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REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 2081. Art. 3.

Approvazione di statuti della Confederazione nazionale fa=
scista della navigazione marittima ed aerea e delle Associazioni
ad essa aderenti, e riconoscimento giuridico delle Associazioni
di armatori di navi da carico di Viareggio e Massa Carrara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 14 ottobre 1926, n. 1901; 12 settem-
bre 1929, n. 1941; 31 marzo 1930, n. 451; 18 luglio 1930,
n. 1108; 10 dicembre 1931, n. 1661; coi quali fu concesso

il riconoscimento giuridico alla Confederazione nazionale
fascista imprese trasporti marittimi ed aerei, ed alle as-

sociazioni ad essa aderenti, e furono approvati i relativi sta-
tuti;
Viste le domande con le quali la Confederazione suddetta

ha chiesta l'approvazione di una nuova denominazione con-
federale; l'approvazione di nuovi statuti per le associazioni
ad essa aderenti riconosciute con Nostro decreto 14 ottobre

1926, n. 1901; nonchè il riconoscimento giuridico e la appro-
vazione degli statuti delle Associazioni fasciste degli arma-
tori di navi da carico di Viareggio e di Massa-Carrara;
Ritenuta la necessità di apportare inoltre alcune modifi-

che agli statuti della Confederazione, dell'Associazione na-
zionale fascista dei dirigenti di aziende di navigazione ma-
rittima ed aerea, delPAssociazione nazionale fascista delle
attività sussidiarie della marina mercantile e della navi-

gazione aerea nonchè della Federazione fascista degli arma-
tori delPItalia meridionale continentale;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, il relativo regolamento

1· luglio 1926, n. 1130, e la legge 20 marzo 1930, n. 206, e il
Nostro decreto 15 gennaio 1931, n. 200 ;
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi-

nistro Segretario di Stato per le corporazioni, di concerto col
Ministro Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La denominazione di « Confederazione nazionale fascista
della navigazione marittima ed aerea » à sostituita alla
denominazione di cui al Nostro decreto 14 ottobre 1926,
n. 1901.
Allo statuto confederale approvato con Nostro decreto

31 marzo 1930, n. 451, sono apportate le modifiche indicate
nelPallegato al presente decreto, firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 2.

Ë concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alle seguenti Associazioni,
aderenti alla Federazione fascista degli armatori di navi da
carico del Tirreno ed alla Confederazione nazionale fascista
della navigazione marittima ed aerea ;

1° Associazione fascista degli armatori di navi da ca-

rico di Massa-Carrara;
2° Associazione fascista degli armatori di navi da carico

di Viareggio.
Sono approvati gli statuti delle Associazioni suddette, se-

condo i testi annessi al presente decreto, firmati, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Sono approvati i nuovi statuti delle Associazioni sottoin-
dicate, aderenti alla Confederazione nazionale fascista del-
la navigazione marittima ed aerea, secondo i testi annessi
al presente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente:

1° Federazione nazionale fascista imprese di navigazione
aerea;

2° Federazione fascista degli armatori di linea del Tir-
reno ;

e) Associazione fascista tirrena degli armatori di
grandi linee;

b) Associazione fascista tirrena degli armatori di li-
nee sovvenzionate indispensabili;

3° Federazione fascista degli armatori di navi da carico
del tirreno;

a) Associazione fascista degli armatori di navi da ca-

rico di Genova;
4° Federazione fascista degli armatori dell'Adriatico

orientale;
a) Associazione fascista degli armatori di navi da ca-

rico delPAdriatico orientale;
b) Associazione fascista degli armatori di linea del-

l' Adriatico orientale ;
5° Federazione fascista degli armatori delPAdriatico

occidentale ;
6° Federazione fascista degli armatori della Sicilia.

Gli statuti e le denominazioni delle dette Associazioni di
cui al Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 1901, sono sosti-
tuiti dagli statuti e dalle denominazioni di cui al comma
precedente.

Art. 4.

Agli statuti delle seguenti Associazioni, approvati con No-
stri decreti 18 luglio 1930, n. 1108, e 10 dicembre 1931,
n. 1661, sono apportate le modifiche indicate negli allegati
al presente decreto, firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente:

1° Federazione fascista degli armatori dell'Italia meri-
dionale continentale;

2° Associazione nazionale fascista dei dirigenti di azien-
de di navigazione marittima ed aerea;

3° Associazione nazionale fascista delle attività sussi-
diarie della marina mercantile e della navigazione aerea.

Art. 5.

Le disposizioni contenute nelPart. 2 del Nostro decreto
14 ottobre 1926, n. 1901, sono applicabili anche nei confronti
delle Associazioni alle quali viene concesso il riconoscimento
giuridico con Part. 2 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XT

VITTORIO EMANUELE.

AfTISSOLINL

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 3 maggio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 332, foglio 11. -- MANCINI.
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II

AIodifiche allo statuto della Confederazione nazionale fascista Statuto della Federazione nazionale fascista
della navigazione marittima ed aerea· delle im,rese di navigazione aerea,

La lettera c) del primo comma delPart. 17 è sostituita dal
testo seguente :

« c) dal fondo di garanzia di cui alFart. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni ».

Il terzo comma delPart. 17 è abrogato.
La lettera b) del primo comma delPart. 18 è sostituita dal

testo seguente:
« b) delle quote spettanti all'Associazione sul fondo di

garanzia di cui alPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
e successive disposizioni ».

La lettera d) del primo comma dell'art. 19 è sostituita
dal testo seguente :

« d) le quote per la costituzione del fondo di garanzia
previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-

cessive disposizioni ».

L'art. 21 è sostituito dal testo seguente:
« L'esercizio finanziario si inizia il 1° gennaio e termina
il 31 dicembre di ciascun anno ».

II primo comma dell'art. 22 è sostituito dal testo seguente :

« Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di ottobre
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Comitato confederale ed approvato dal Consiglio nazio-
nale ».

Il primo comma delFart. 26 è sostituito dal testo seguente :
« Le Associazioni confederate non potranno adire la Ma-

gistratura del lavoro per la decisione delle controversie re-

lative alla disciplina dei rapporti collettivi di lavoro, se
non saranno state esperite tutte le pratiche conciliative
previste dalPart. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del-
l'art. 19 della legge 20 marzo 1930, n. 206 ».
Il primo comma delPart. 29 è sostituito dal testo seguente :

« Il Comitato confederale può deliberare, su proposta delle
Associazioni unitarie di armatori marittimi ed aerei, la
espulsione dalle Associazioni stesse dei soci i quali abbiano
commesso gravi atti di insubordinazione oppure azioni con-
trarie agli interessi morali e materiali delPorganizzazione
sindacale, oppure abbiano dimostrato difetto di senso nazio-
nale o morale, o quando la gravità dei fatti commessi non
consenta la loro permanenza nelle Associazioni ».

Il quarto comma delPart. 29 è sostituito dal testo se-

guente :
« I provvedimenti di cui ai precedenti comma, quando

trattasi di Associazioni inquadrate in Federazioni di catego-
ria, spettano alle Federazioni stesse: in tal caso il socio
espulso può, entro un mese dalla notifica del provvedimento,
presentare ricorso al Comitato confederale ».

L'art. 38 è abrogato.
Negli articoli 1 (comma 1°), 4 (comma 1°), 6 (comma 1°),

36 comma 1°) alla denominazione di « Confederazione na-
zionale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei », èsostituita quella di « Confederazione nazionale fascista dèlla
navigazione marittima ed aerea ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

l'ITOLO I.

CoSTITUZIONE E Scovi.

Art. 1.

Con la denominaizione di: « Federazione nazionale fascista
delle imprese di navigazione aerea » è costituita, con sede in
Roma, una Associazione sindacale che riunisce le imprese
esercenti servizi aerei di linea che abbiano i propri aeromo-
bili muniti del certificato di navigabilità e regolarmente in-
scritti nel Registro aeronautico italiano.
Le Federazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza su tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione nazionale
fascista della navigazione marittima ed aerea, ne accetta
i princip1 e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni
della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, la Federazione rappresenta le-

galmente tutte le imprese appartenenti alla categoria per la
quale è costituita.

Art. 3.

Con deliberazione del Consiglio della Federazione da ap-
provarsi dalla Confederazione, potranno costituirsi, quali or-
gani interni della Federazione ed unicamente ai fini della

organizzazione, gruppi regionali o interregionali.
Le attribuzioni di tali gruppi saranno determinate dal

Consiglio, d'accordo con la Confederazione e con Papprova-
zione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

I e Federazione, nell'ambito della propria competenza, si
propone:

a) di curare il coordinamento delle iniziative delle azien-
de associate o rappresentate, per realizzare unità di indi-
rizzo nelle attività delle medesime e la più salda collabora-
zione fra esse e gli altri fattori della produzione;

b) di rappresentare legalmente la categoria dei datori
di lavoro che la compone, quando la rappresentanza non

spetti ad altra organizzazione sindacale di grado superiore
legalmente riconosciuta rispetto alle Autorità politiche ed

amministrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi

alla Magistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti
od Associazioni che abbiano fini interessanti le attività in

quadrate;
c) di studia're le questioni economiche, tecniche e giuri-

diche che interessino direttamente o indirettamente le im-

prese rappresentate;
d) di regolare - mediante lo studio, la preparazione e

la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro - i rapporti
di prestazione d'opera, tra la categoria rappresentata e

quella dei prenditori di lavoro ;
e) di provvedere alla nomina o designazione di propri

rappresentanti in tutti gli enti, organi o consessi in cui sia
richiesta od ammessa la rappresentanza della categoria in-
quadrata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita
alla Associazione;

f) di esperire azione conciliatrice ne11e controversie in-

dividuali concernenti Papplicazione dei contratti di lavoro;
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g) di proporre azioni davanti alla Magistratura del la-

voro; quando vi sia autorizzata dalle organizzazioni sinda-
cali superiori o quando siano falliti i antativi di amichevole

componimento ;
le) di promuovere la costituzione di istituti di assistenza

economica, di istruzione professionale e di educazione morale
o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno per
il raggiungimento degli scopi di cui alPart. 1, n. 2, della
legge 3 aprile 1926, n. 563;

i; di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che
le derivino dalla Carta del Lavoro o le siano affidati da

leggi, regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità
dello Stato, o dallo statuto della Confederazione.

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta Pammissione.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta alle imprese regolar-
mente iscritte ed al corrente coi versamenti dei contributi
obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Federa-

zione tutti gli elementi e notizie che siano da essa richiesti
nelPambito delle sue attribuzioni.

Art. 9.

TITOLO II.

Soci.

Art. 5.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soci,
le imprese individuali o collettive che posseggano i seguenti
requisiti:

a) abbiano la loro sede legale nel Regno;
b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i

regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto siano
anche in avvenire emanate;

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale e posseggano
gli altri requisiti di legge ;
Le imprese straniere che posseggono i requisiti richiesti

dal presente articolo, e che abbiano sede in Italia da almeno
dieci anni, possono essere ammesse come' socie, ma i loro
rappresentanti non possono essere nominati od eletti a ca-

riche e funzioni direttive.

Art. 6.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente della Federazione e deve contenere la dichia-
razione esplicita di accettare tutte le norme del presente
statuto-e degli statuti delle Associazioni di grado superiore,
di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbli-
gatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli or-

gani sociali a norma delle disposizioni di legge e di statuto
ed infine di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Federazione nel

termine massimo di tre mesi, con Pobbligo di motivare la de-
c1sione in caso di reiezione della domanda. Contro il rifiuto
di ammissione è ammesso il ricorso al Comitato confederale
ed in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio

per un quinquennio; l'impegno s'intende tacitamente rin-
novato per uguale tempo, per periodi successivi, se Pimpresa
non presenta le dimissioni almeno sei, mesi prima della sea-
denza del quinquennio in corso.

Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-
sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 7.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali, non esonerano il socio dagli

impegni assunti, se non nei modi e nei termini di cui al pre-
cedente articolo ;

b) per espulsione, deliberata dal Consiglio della Fede-
razione per i motivi e nei modi previsti dalle norme discipli-
nari;

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza

delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Feilerazione e dalla Confederazione.
Sono, altresì, tenute ad informare la Federazione di tutte

le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro, e sono obbligate a chiedere l'intervento della
Federazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera,
nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle
controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

OltGANI DELLA FEDERAZIONE.

Art. 10.

Sono organi della Federazione :
a) l'assemblea. generale;
b) il Consiglio direttivo ;
c) il presidente.

Art. 11.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappre-
sentanti delle imprese iscritte alla Federazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta all'anno; in

via straordinaria, può essere convocata quando il Consiglio
direttivo lo riterrà opportuno, o quando ne sia fatta richie-
sta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto di parte-
ciparvi, ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente della Federazione, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello
fissato per la convocasione, e, nei casi di urgenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere l'indicazione
del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare alPassemblea i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col ,pagamento dei con-
tributi obbligatori e suppletivi, o che siano sospese dalPeser-
cizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto,

per ogni 500 lire o frazione di contributo obbligatorio pagato
dalPimpresa nelPanno precedente a quello in cui ha luogo
la votazione.
Sono ammesse le deleghe; però ciascun partecipante non

può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di parte-

cipare alPassemblea; essi non hanno però diritto al voto
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re-
soconto morale della loro gestione.
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Il presidente della Federazione è di diritto presidente
della assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assem-

blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il
resoconto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in

tal caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà dei
voti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, la
assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei compo-
nenti presenti o rappresentati.
Le votazioni possono avvenire per scrutino segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente delPas-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vota-
zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la
proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le illeggibili
si computano per determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 12.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività della Federazione;
b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo della Federazione, ed esame delle relazioni morali
ed economiche dei dirigenti della Federazione, nonchè della
relazione finanziaria dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assem-

blea potrà delegare al presidente della Federazione i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni
che fossero richieste dagli organi superiori cui spetta di
approvare il bilancio ;

c) nomina del presidente, del vice presidente e dei mem-
bri del Consiglio direttivo;

d) elezione dei revisori dei conti:
e) deliberazioni sulle eventuali modifiche al presente sta-

tuto;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regola-
menti dello Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 13.

Il Consiglio della Federazione si compone del presidente,
del vice presidente e di tre a cinque consiglieri eletti dalla
assemblea tra i suoi componenti nel numero che sarà, di
volta in volta, determinato dalPassemblea stessa. I mem-
bri del Consiglio durano in carica tre anni e sono rieleggi-
hili. Il Consiglio si raduna, normalmente, una volta ogni
mese e straordinariamente tutte le volte che il presidente
crederà opportuno convocarlo, o ne sia fatta richiesta da al-
meno la metà dei membri o dai revisori dei conti.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cin-

que giorni prima di quello fissato per la riunione e deve
contenere la indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-
nione, e degli argomenti da trattare.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri in carica, oltre il presidente.
I membri del Consiglio che non intervengono, senza giu

stificato motivo, a tre sedute consecutive, sono dichiarati
decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal Consiglio direttivo decorsi
dieci giorni dalla notificazione all'interessato della relativa

proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorst

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro tre mesi
dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 14.

Il Consiglio direttivo ha il còmpito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari, in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea;
b) di deliberare lo schema del bilancio preventivo della

Federazione da sottoporsi all'assemblea;
c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea gens

rale;
d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
e) di deliberare sulPammissione dei soci;
f) di designare o nominare 1 rappresentanti della Fede-

razione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sin
richiesta od ammessa;

g) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f), dell'art. 30 del R. decreto 11tglio 1926, n. 1130;

h) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri delPassem-
blen riferendone alla medesima, per la ratifica, nella pros.
sima riunione:

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e re-
golamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione.

Art. 15.

Il presidente della Federazione è eletto dall'assemblea.
Dura in carica tre anni e può essere riconfermato. Egli di.
rige e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni
che in quelli esterni ed è responsabile del suo andamento e

della sua amministrazione. Vigila e cura Posservanza della
disciplina, convoca e presiede il Consiglio direttivo, ed adem-
pie a tutte le altre funzioni che gli siano demandate dal

presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato,
e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della Confedera-
zione.
In caso di assenza o di impedimento, il presidente della

Federazione è sostituito dal vice presidente eletto dalPas-
semblea ed in mancanza di esso dal consigliere più anziano
di età.
Le elezioni del presidente e del vice presidente devono es-

sere approvate a norma di legge.

Art. 16.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto coloro che appartengono alla categoria per cui PAsso-
ciazione è costituita.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cari-

che analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.
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TITOLO IV. Art. 21.

Parnoioso soci.uz - AABUNISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 17.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e da i valori che per acqui-
sti, lasciti, o donazioni o comunque, vengano in possesso
della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio direttivo, a cura del presidente, l'in-
sentario del patrimonio sociale debitamente aggiornato.

Art. 18.

Le entrate della Associazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasi altro titolo (donazioni. proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci della

Federazione, saranno stabiliti secondo le disposizioni del Re-
gio decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie :
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per Porganizzazione
sindacale, per Passistenza economico-sociale, morale e reli-

giosa, per Peducazione nazionale e per Pistruzione professio-
nale dei soci;

b) i contributi a favore delPOpera nazionale del Dopo-
lavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, del-
POpera nazionale Balilla;

c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia
previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-

cessive disposizioni;
d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

Almeno PSO per cento delle entrate della Federazione
deve essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let-
tere a), b), c), d) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 20.

Il presidente della Federazione dovrà curare che la ge-
stione economica e contabile sia strettamente conforme alle
deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie e

alle disposizioni della Confederazione.
Resta comunque stabilito che i dirigenti della Federazione

che ordinino o contraggano impegni per spese non autoriz-
zate col bilancio preventivo o con speciale deliberazione ap-
provata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in
proprio ed in solido.

L'esercizio finanziario s'inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 22.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal'
Consiglio ed approvato dalla assemblea. Dopo tale approva-
zione dovrà essere comunicato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto alPesame dei revisori dei conti.
Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approva,zione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dal Ministero delle corporazioni, o,
con l'assenso del Ministero stesso, dalla Confederazione.

Art. 23.

L'assemblea della Federazione elegge ogni anno tre revi-
sori dei conti, i quali hanno diritto di assistere alle riu-
nioni delPassemblea e possono intervenire a quelle del Con-
siglio direttivo.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una rela-
zione che sarà sottoposta alPassemblea e comunicata alla
Confederazione.

TITOLO V.

CONTRATTI COLLEY1TIVI DI LAVORO.

Art. 24.

La Federazione stipula i contratti collettivi aventi effi-
cacia nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della
categoria rappresentata, salvo i casi in cui la Confedera-
zione eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del suo sta-
tuto.

Art. 25.

La Federazione prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di
un contratto esistente deve darne preventiva notizia alla
Confederazione.
La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dalPar-

ticolo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare
un suo delegato per a ssistere alle trattative ed alla conclu-
sione del contratto.

Art. 26.

I contratti collettivi di competenza della Federazione sa-

ranno firmati dal presidente, quale legale rappresentante del-
la Federazione stessa, agli effetti del primo comma delParti-
colo 49 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Con-
siglio direttivo avrà approvato gli accordi intervenuti con
l'Associazione sindacale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale Pattribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato Papprovazione del competente organo
della Confederazione.

Art. 27.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina
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dei rag>porti collettivi di lavoro, se non saranno state espe-
rite tutte le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e delPart. 19 della legge 20 marzo
1930, n. 206.

Art. 28.

Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre-
cedente la Federazione non potrà proporre azione dinanzi

alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autoriz-

zazione della Confederazione.
Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Con-
federazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso.

Spetta alla Federazione la rappresentanza dinanzi alla

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è
costituita.

Art. 29.

Nella controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi, la Federazione alla quale sia stata
denunciata Pinadempienza, a norma delle disposizioni di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol-
lecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi uffici
per la composizione della controversia.
La Federazione ha sempre facoltà di intervenire nei giu-

dizi relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

I)ISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 30.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la
censura alle imprese associate che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli ob-
blighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi o re-

golamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni della Federazione o degli orga-
nismi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di ricor-

rere al Consiglio direttivo.

Art. 31.

Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen-
sione dell'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non

superiore a sei mesi, all'impresa associata la quale manchi
agli impegni assunti con la domanda di ammissione, oppure
trasgredisca agli ordini impartiti nell'ambito delle loro at-
tribuzioni dai dirigenti della Associazione o sia recidiva
nelle infrazioni di cui alParticolo precedente o quando le
infrazioni stesse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi,

con lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine
non minore di otto giorni per presentare le giusticazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con
deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata al-
l'impresa interessata che ha diritto di farsene rilasciare
copia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, Pimpresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
Confederazione.

Art. 32.

Il Consiglio direttivo ha facoltà di proporre al Comitato
confederale che delibera in merito la espulsione di un'im-

presa associata per violazione del disposto dell'ultimo
comma delPart. 6, per gravi atti di insubordinazione, o per
azioni contrarie agli interessi materiali o morali delPAsso-
ciazione o che dimostrino difetto di senso morale o nazio-

nale, ed in tutti quei casi nei quali la gravità dei fatti non
consenta la permanenza del socio nella Federazione.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dall'articolo prece
dente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ricorso

al Ministero delle corporazioni.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 33.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio della Federazione o da tante imprese associate
che rappresentino complessivamente un terzo dei voti spet-
tanti alPassemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se

non siano prese con una maggioranza di almeno tre quinti
dei voti spettanti alle imprese associate.
Ë fatta salva in ogni caso Papprovazione delle modifiche

a normã di legge.

Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento della Federazione,
il liquidatore, nominato dalla autorità competente, provve-
derà alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione del pas-
sivo.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone Part. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione de1Part. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Confe-
derazione ed ai principi generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
Mossoum.

Modifiche allo statuto dell'Associazione nazionale fascista

dei dirigenti di aziende di navigazione marittima ed aerea.

La lettera c) del primo comma delPart. 13 è sostituita dal
testo seguente:

« c) elezione del presidente e di due vice-presidenti della
Associazione ».

Il secondo comma delPart. 14 è sostituito dal testo se-

guente:
« I rappresentanti di sezione costituiscono, con il presi-

dente ed i vice-presidenti eletti dalPassemblea generale, il
Direttorio nazionale ».

Il sesto comma delPart. 15 è sostituito dal testo seguente:

« Qualora venga a cessare dalla carica un mem o de

Direttorio rappresentante di sezione, la
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sarà convocata per la nomina di un altro rappresentante.
Qualora invece venga a cessare dalla carica il presidente o

un vice-presidente, si dovrà provvedere alla convocazione
dell'assemblea per la loro sostituzione ».

Il quarto ed il quinto comma dell'art. 17 sono sostituiti
dal testo seguente:
« I vice-presidenti sostituiscono il presidente in sua as-

senza o per sua delega, salvo i casi in cui per legge, per
statuto o regolamento l'esercizio di una funzione sia per-
sonale.
« Le nomine del presidente e dei vice-presidenti devono

essere approvate a norma di legge ».

L'art. 22 è sostituito dal testo seguente :

« L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno ».

Il primo ed il secondo comma dell'art. 23 sono sostituiti
dal testo seguente:
« Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto

precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Direttorio ed approvato dall'assemblea. Dopo tale approva-
zione dovrà essere comunicato alla Confederazione.
« Il conto consuntivo dovrà essere compilato, non più

tardi dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio fi-
nanziario e sottoposto alPesame dei revisori dei conti ».

Negli articoli 2 (comma 1°), 5 (comma 4°), 23 (comma 3°),
28 (comma 4°), 29 (comma 3°), 30 (comma 1°) e 32, alla deno-
minazione di « Confederazione nazionale fascista imprese
trasporti marittimi ed aerei », è sostituita quella di « Con-
federazione nazionale fascista della navigazione marittima
ed aerea ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MussouNI.

Modifiche allo statuto dell'Associazione nazionale fascista delle
attività sussidiarie della marina mercantile e della naviga=
zione aerea.

Nel primo comma dell'art. 2 alla denominazione di « Con-
federazione nazionale fascista imprese trasporti marittimi
ed aerei », è sostituita quella di « Confederazione nazionale
fascista della navigazione marittima ed aerea ».

L'art. 22 è sostituito dal testo seguente:
« L'esercizio finanziario s'inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno ».

Il primo ed il secondo comma delPart. 23 sono sostituiti
dal testo seguente:
« Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto

precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dall'assemblea. Dopo tale approva-
zione dovrà essere comunicato alla Confederazione.
« Il conto consuntivo dovrà essere compilato non piñ tardideÍ tre mesi successivi alla chiusura delPesercizio finanziario

e sottoposto all'esame dei revisori dei conti ».

L'art. 28 è sostituito dal testo seguente:
« L'Associa,zione non potrà adire la Magistratura del la-

voro per la decisione delle controversie relative alla disci-
plina dei rapporti collettivi di lavoro se non saranno state

esperite tutte le pratiche conciliative previste dalPart. 17
della legge 3 aprile 1926, n. 563, e dalPart. 19 della legge
20 marzo 1930, n. 206 ».

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
$ÍUSSOLINI.

Statuto della Federazione fascista degli armatori di linea
del Tirreno.

TITOLO I.

COSTITUZIONE E SCOPI.

Art. 1.

Ë costituita, con sede in Genova la Federazione fascista
degli armatori di linea del Tirreno.
La Federazione, per le sue finalità statutarie, estende la

competenza sul territorio delle Direzioni marittime di Ge-
nova, Livorno, Lazio (Roma), Catania, Palermo e Cagliari
e riunisce tutte le Associazioni sindacali giuridicamente ri-
conosciute - costituite entro la sua circoscrizione territo-
riale - che inquadrano imprese di trasporti marittimi che
esercitano prevalentemente navi e servizi misti da passeg-
geri e merci, liberi o sovvenzionati.
Fanno inoltre parte dèlla Federazione gli enti ed istituti

che eventualmente si costitäissero a vantaggio degli appar-
tenenti della categoria inquadrata per gli scopi indicati dal-
Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione nazionale
fascista della navigazione marittima ed aerea, ne accetta i
princig>î e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni
della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuta come Associazione

di grado superiore ha, nei limiti disposti dalla legge e dal
presente statuto, la rappresentanza delle Associazioni di
primo grado che la compongono.

Art. 3.

La Federazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
categorie inquadrate nelle Associazioni aderenti, in armonia
con quelli superiori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so·

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Federa-

zione :

a) curare il coordinamento delle iniziative delle Associa-
zioni aderenti per realizzare unità di indirizzo nelle attività
delle medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli
altri fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente le categorie dei datori di
lavoro inquadrate nelle Associazioni aderenti, quando tale
rappresentanza non spetti alla Confederazione od alle dette
Associazioni, rispetto alle Autorità politiche ed amministra-
tive, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla Magistra-
tura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od Associa-
zioni che abbiano fini interessanti le attività inquadrate;

c) adoperarsi, su richiesta delle parti, per dirimere ami-
chevolmente le questioni e le vertenze che potessero sorgere
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fra le Associazioni aderenti e fra queste ed altri organismi
sindacali;

d) studiare le questioni economiche, tecniche e giuridiche
che interessino le categorie inquadrate nelle Associazioni

aderenti;
el stipulare contratti collettivi di lavoro aventi efficacia

nelPambito delle circoscrizioni e delle categorie di due o

piil Associazioni aderenti; assistere le Associazioni stesse
nella stipulazione dei contratti di loro competenza, sosti-
tuendosi anche ad esse quando sia ritenuto necessario od op-
portuno;

f) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi o consessi in cui sia ri-
chiesta od ammessa la rappresentanza della Federazione,
o quando, in mancanza di esplicita attribuzione, la nomina
o la designazione non debba o non possa essere effettnara
dalle Associazioni aderenti;

g) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azioni
davanti alla Magistratura del lavoro, quando siano falliti i
tentativi di amichevole componimento ;

h) promuovere la costituzione di nuove associazioni sin-
dacali o di Istituti di assistenza economica, di istruzione
professionale, o di educazione morale e nazionale, quando
ciò sia ritenuto utile od opportuno per l'inquadramento delle
attività rappresentate o per il raggiungimento degli scopi
di cui all'art. 1, n. 2, della legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le
derivino dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello
Stato, e dallo statuto della Confederazione.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa-
zioni regolarmente iscritte e giuridicamente riconosciute.
Esse sono tenute a fornire alla Federazione tutti gli elemen-
ti, notizie e dati che siano da essa richiesti nelFàmbito delle
sue attribuzioni.

Art. 6.

L'adesione alla Federazione impegna l'Associazione senza

limiti di tempo.
L'Associazione che sia sciolta, o il cui riconoscimen to

giuridico venga revocato, perde la qualità di socio della Fe-
derazione.

Art. 7.

I rapporti che le varie Associazioni di primo grado costi-
tuenti la Federazione abbiano fra loro e gnelli che esse ab-
biano con altre Associazioni aderenti alla Confederazione
saranno regolati dalle istruzioni della Federazione.
Di tutti i rapporti che le Associazioni di primo grado deb-

bono avere con altre Associazioni sindacali appartenenti a
Confederazioni diverse dovrà essere data notizia alla Fede-

razione, la gnale ha facoltà di intervenire nei rapporti stessi,
di dare le direttive che ritiene opportune e di sostituirsi alla
Associazione di primo grado nello svolgimento del rapporto.

TITOLO III.

RGANf DEf,T2A ŸEDERAZIONE.

Art. 8.

TITOLO II. Sono organi della Federazione:

ASSOCIAZIONI ADERENTI. G) Îl ÛORSigliO;
b) il Comitato direttivo ;

Art. 4. c) il presidente.

Per essere ammesse a far parte della Federazione le As-
sociazioni di primo grado e gli Istituti di cui alPart. 1,
comma terzo, del presente statuto, non ancora riconosciuti,
debbono presentare regolare domanda, accompagnata da co-
pia del relativo statuto e da una relazione intorno alle ori-
gini ed alla attività spiegata dalla fondazione in poi, nonchè
l'elenco dei soci e delle persone investite delle cariche sociali.
Tale domanda deve contenere la dichiarazione esplicita di

osservare le norme del presente statuto noncbè le disposi-
zioni e deliberazioni che saranno emanate dalla Federazione,
essa importa anche l'adesione alla Confederazione e la osser-
vanza dello statuto della medesima e delle norme da essaemanate.
La Federazione ha facoltà di subordinare l'accoglimentodella domanda alla revisione dello statuto e ad altre mo-dalità.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Comitatodirettivo, se essa è accettata, il presidente della Federazionedovrà rimettere gli atti alla Confederazione, cui spetta rati-ficare tale deliberazione e chiedere, in caso di ratifica, il ri-conoscimento giuridico della Associazione o l'attribuzionedella personalità, giuridica all'Istituto assistenziale.
Se il Comitato direttivo non intende accogliere la domandadeve sottoporne i motivi alla Confederazione, la quale decide

in merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifi-chino le deliberazioni del Comitato direttivo della Federa-zione circa l'ammissione di una Associazione o confermino11 negato accoglimento della domanda, è ammesso ricorso alMinistero delle corporazioni.

Art. 9.

Il Consiglio è composto dai rappresentanti delle Associa-
zioni aderenti, nominati da esse in ragione di un membro

per ogni 70.000 lire o frazione di contributi obbligatori
accertati nell'esercizio finanziario precedente a quello in cui
ha luogo la elezione.
Le nomine saranno fatte dai Consigli delle Associazioni

ogni tre anni.
Partecipano di diritto al Consiglio il presidente ed i mem-

bri del Comitato direttivo della Federazione, essi però non
hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernenti il conto
consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altresì al Consiglio i revisori dei conti..
Gli Istituti assistenziali aderenti alla Federazione hanno

diritto di far intervenire nel Consiglio un proprio rappre-
sentante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare nelle

riunioni del Consiglio da un suo delegato.

Art. 10.

Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta all'anno.
ln via straordinaria potrà essere convocato quando il Co-
mitato direttivo lo crederà opportuno, o quando ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei membri, o dai revisori dei
conti. La convocazione del Consiglio in via straordinaria
deve essere, in ogni caso, autorizzata dal presidente de'la

Confederazione.

La convocazione è fatta dal Comitato direttivo de11a Fede-

razione.
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A cura del presidente della Federazione, almeno quindici
giorni prima della riunione, saranno diramati, a tutti co-
loro che hanno diritto di partecipare al Consiglio, avvisi
scritti con l'indicazione del luogo, giorno ed ora della rin-

nione, e degli argomenti da trattare. Il suddetto termine
potrà essere, in caso di urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio è valida quando sia presente o

rappresentata almeno la metà di coloro clie debbono parte-
ciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata per la convoca-

zione, la riunione sarà valida qualunque sia il numero dei
presenti.
Sono ammesse una o più deleghe ad altro componente del

Consiglio, il quale disporrà di tanti voti quante sono le dele-
ghe di cui è investito, oltre il proprio.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente del

Consiglio; egli però non può presiedere il Consiglio nelle
discussioni riguardanti il conto consuntivo della sua gestio-
ne; il Consiglio nomina in tal caso un presidente temporaneo.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per al-

zata e seduta o per appello nominale. Il presidente del Con-
siglio stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la
votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso
la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che
dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale Padunanza, ma non nel numero
dei votanti.

Art. 11.

Il Consiglio è l'organo supremo della Federazione e so-

vraintende all'attività generale di essa.
Il Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività della Federazione e sulle direttive ge-
nerali che debbono essere da essa seguite;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiche dei
dirigenti della Federazione, nonchè delle relazioni finanziarie
dei revisori dei conti. In sede di approvazione del bilancio
preventivo il Consiglio potrà delegare al presidente della
Federazione i poteri necessari per introdurre nel bilancio
stesso quelle modificazioni che fossero richieste dalla Confe-
derazione ;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Confe-
derazione circa i limiti di imposizione dei contributi supple -
tivi a carico dei singoli iscritti alle Associazioni di primo
grado;

d) elezione del presidente della Federazione e del vice
presidente;

e) nomina di tre revisori dei conti da scegliere fra gli
iscritti alle Associazioni aderenti;

f) deliberazioni sulle modificazioni allo statuto federale;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli sia-

no deferite dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti
dello Stato e dallo statuto deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione.

Art. 12.

II. Comitato direttivo della Federazione si compone del
presidente della Federazione stessa, che lo presiede, del
vice presidente e dei presidenti delle Associazioni aderenti.

Il Comitato direttivo si raduna normalmente una volta al
mese; straordinariamente tutte le volte che il presidente lo
crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno la
metà dei suoi membri o dai revisori dei conti.
Per la validità delle adunanze e necessario che siano pre-

senti almeno la metà dei membri.
I membri del Comitato direttivo che si asterranno senza

giustificato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive
saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Comitato direttivo decorsi

dieci giorni dalla notificazione all'interessato della relativa
proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso, in ultima

istanza, ricorso al Ministero delle comporazioni.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Comitato direttivo della Federazione:

a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia
con le deliberazioni del Consiglio ;

b) delibera lo schema di bilancio preventivo della Fede-
razione da sottoporsi al Consiglio;

c) delibera sulle convocazioni del Consiglio;
d) dà parere sui ricorsi presentati da ditte o persone

per negata ammissione nelle Associazioni di primo grado ;
e) delibera sulla ammissione alla Federazione di Asso-

ciazioni e di Istituti assistenziali;
f) delibera le istruzioni da impartirsi alle aderenti

Associazioni di primo grado, per regolare i rapporti fra esse
a norma del presente statuto;

g) designa i rappresentanti della Federazione in tutti i
Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti. Quando la rappresentan-
za stessa riguardi più categorie e non possa procedersi alla
designazione di tanti rappresentanti quante sono le catego-
rie interessate, la designazione stessa sarà fatta tenendo
presente la categoria i cui interessi siano prevalenti;

h) delibera i provvedimenti di sua competenza previsti
dal titolo VI del presente statuto contro i soci delle Asso-
ciazioni aderenti;

i) esamina i contratti di lavoro che siano stati stipu-
lati dalle Associazioni aderenti e che debbono essere sotto-
posti alPapprovazione della Confederazione a norma del-
Part. 24 dello statuto confederale;

l) esamina gli accordi intervenuti con le corrispondenti
Associazioni sindacali di lavoratori per la stipulazione dei
contratti di competenza della Federazione o di quelli per i
quali la Federazione intenda esercitare la facoltà di so-
stituzione rispetto alle Associazioni aderenti;

m) delibera Pintervento della Federazione nelle contro-
versie innanzi alla Magistratura del lavoro, salva Pantoriz-
zazione della Confederazione, a norma de1Part. 2 dello sta-
tuto confederale;

n) delibera sugli atti indicati nelle lettere b), c), d), f),
delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

o) delibera su ogni oggetto sottoposto al suo esame dal
presidente, che non sia di competenza del Consiglio ;

p) esercita, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio ;
le deliberazioni così prese dovranno essere ratificate dal
Consiglio nella sua prossima riunione ;

q) adempie a tutte le altre mansioni che siano ad esso
demandate dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dal
presente statuto e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.
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Art. 14.

Il presidente della Federazione è eletto dal Consiglio fra

gli iscritti nelle aderenti Associazioni di primo grado ; dura
in carica tre anni e può essere riconfermato.

La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della
Confederazione, e approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 15.

Il presidente dirige e rappresenta la Federazione ed è

responsabile del suo andamento e della sua amministra-

zione.

Ë di diritto presidente del Consiglio e del Comitato di-

rettivo.

Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei

dirigenti delle Associazioni aderenti alla Federazione, cura
il collegamento ed il coordinamento delle funzioni fra le

varie Associazioni aderenti, ed adempie a tutte le altre fun-
zioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal
presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.
In caso di assenza o impedimento è sostituito dal vice

presidente eletto dal Consiglio ed in mancanza di questo
dal membro del Comitato direttivo più anziano di età..

Art. 16.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire ana-

loghe cariche presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposi-
zioni di cui ai comma precedenti.
Sono gratuite le cariche di presidente, vice presidente,

consigliere, membro del Comitato direttivo e revisore dei
conti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE -- BILANCI.

Art. 17.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per ac-
quisti, lasciti e donazioni o comunque vengano in possesso
della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a
che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere presen-

tato al Comitato federale, a cura del presidente, Pinventa-
rio del patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 18.

Le entrate della Federazione sono costituite :

a) dalPammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patri-
moniali;

d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci delle Associazioni di primo grado aderenti saranno
stabiliti secondo le disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929,
n. 749.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie :

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, il-
luminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizza-
zione sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e

religiosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione pro-
fessionale dei soci delle Associazioni aderenti;

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazio-

nale Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infan-

zia, dell'Opera nazionale Balilla ;
c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia

previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-
cessive disposizioni;

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate della Federazione de-

ve essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c),
d), del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 20.

Il presidente della Federazione dovrà curare che la ge-

stione economica e contabile sia strettamente conforme alle

deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed

alle disposizioni della Confederazione.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a nor-

ma di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 21.

L'esercizio finanziario si inizia col 16 gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 22.

Il bilancio preventivo dovrà non oltre il mese di agosto
precedente alPesercizio cui si riferisce essere deliberato dal

Comitato direttivo ed approvato dal Consiglio.
I)opo tale approvazione dovrà essere comunicato alla

Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura delPesercizio finanzia-
rio e sottoposto a,1Fesame dei revisori dei conti.
Resta in ogni caso ferma Posservanza di ogni altra nor-

ma per la compilazione e Papprovazione dei bilanci stabi-

lita dalla legge o dettata dalla Confederazione coll'assenso

del Ministero delle corporazioni.

Art. 23.

Il Consiglio della Federazione elegge ogni anno tre re-

visori dei conti i quali hanno diritto di assistere
alle riu-

nioni del Consiglio e possono intervenire a quelle
del Comi.

tato direttivo.
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Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro
relazione che sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio
della Federazione e poi comunicata alla Confederazione.

TITOLO V.

UNTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.

Art. 24.

Le Associazioni aderenti tenute, a norma dell'art. 24 del-
10 statuto confo.ierale, ad informare la Confederazione pri-
ma di iniziare le trattative per la stipulazione di contratti
collettivi di lavoro ed a richiedere alla Confederazione stes-
sa l'approvazione dei contratti conclusi, dovranno comuni-
care le dette informazioni, o richiedere l'approvazione, pel
tramite della Federazione.

Art. 25.

I contratti collettivi aventi ellicacia nell'ambito della
circoscrizione <1i due o più Associazioni aderenti alla Fe-
derazione, o di categorie inquadrate in diverse Associazioni,
sono di competenza della Federazione.

Art. 26.

La Federazione, prima di iniziare le trattative per la
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispondente
organizzazione di prestatori d'opera, o per la modifica di un
contratto esistenee, deve infornuire la ('onfederazione ed
uniformarsi alle istruzioni di questa.
I contratti collettivi di competenza della Federazione e

quelli da essa stipulati in luogo e vece delle Associazioni
aderenti sono firmati dal presidente, quale legale rappre-
sentante della Federazione stessa, agli effetti del primo
comma delPart. 49 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,
dopo che il Comitato direttivo abbia dato la sua appro-
vazione.
Il presidente può, se lo ritenga opportuno, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
L'efficacia dei contratti collettivi stipulati dalla Federa

zione è schordinata all'alpprovazione della Confederazione.

Art. 27.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del la-
voro per la decisione delle controversie relative alla disci-
plina dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state
esperite tutte le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17
della legge 3 aprile 1926, n. 563, e dell'art. 11) della legge
20 marzo 1930, n. 206.
Comunque la Federazione non potrà proporre azioni da-

vanti alla Magistratura del lavoro senza averne ottenuta
preventiva autorizzazione dalla f'onfederazione.
Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, deve, entro tre giorni dalla
notifica del ricorso, darne avviso alla Confederazione.

delle imprese associate che abbiano commesso gravi atti di
insubordinazione oppure azioni contrarie agli interessi mo-
rali o materiali dell'organizzazione sindacale, oppure dimo-
strino difetto di senso nazionale o morale, o quando la gra-
Vità dei fatti commessi non consenta la loro permanenza
nelle Associazioni.
Le deliberazioni del Comitato saranno prese sulla base

degli elementi e delle informazioni fornite dalle Associa-
zioni e delle eventuali note e difese scritte che saranno state
comunicate alle Associazioni stesse dagli interessati.
Il provvedimento di espulsione deve essere, a cura della

Associazione federata, notificato all'interessato mediante
lettera raccomandata. L'interessato ha diritto di farsene
rilasciare copia integrale.
Contro il provvedimento di cui al precedente comma l'in-

teressato può ricorrere, entro un mese dalla notifica, al
Comitato della Confederazione.
Ë fatto salvo, in ogni caso, il diritto di ricorrere, in ul-

tima istanza, al 31inistero delle corporazioni.

Art. 29.

Il presidente della Federazione ha facoltà di proporre
alla Confederazione, per le deliberazioni <li sua competenza,
la censura o la sospensione dalla carica e dalle funzioni, dei
dirigenti delle Associazioni aderenti, i quali non ottempe-
rino con la dovuta diligenza, oppure violino gli obblighi loro
derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dallo
statuto, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

Art. 30.

Il presi<lente della Federazione è obbligato a riferire alla
Confederazione nei casi m cui, a norma dell'art. 31 dello
statuto confederale, occorra disporre per la revoca dalla
carica e dalle funzioni di dirigenti delle Associazioni, che
commettano mancanze per le quali sia prevista tale san-

zione.

Il presidente della Federazione è altrest obbligato a ri-
ferire alla Confederazione nei casi in eni, a norma degli ar-
ticoli 33 e 3-1 dello statuto confederale, occorra proporre de-
nuncia al Ministero delle corporazioni per l'applicazione dei
provvedimenti di cui all'art. 8, comma terzo, ed all'art. 9
della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 31.

Qualora in seguito a provvedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti delle Associazioni aderenti e per qualsiasi al-
tra causa, gli organi deliberativi ed esecutivi delle Associa-
zioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a
cui sarebbero tenuti per legge, per regolamen.to, per statuto
o per il conseguimento delle finalità essenziali dell'Ente, il
presidente della Federazione è tenuto a proporre alla Con-
federazione la denuncia al Ministero delle corporazioni per
i provvedimenti di cui all'art. 30, comma secondo, del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

TITOLO VI. Art. 32.

DisrosizioNI Discirus.tin.
Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di-

Art. 28. sciplinari indicati negli articoli precedenti, la Federazione
ha sempre facoltà di eseguire ispezioni ed indagini sull'at-Il Comitato direttivo può deliberare, su proposta delle tività delle Associazioni aderenti riferendone alla Confede-

Associazioni aderenti, l'espulsione dalle Associazioni stesse razione con le opportune proposte.
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TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 33.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Comitato direttivo della Federazione o da un terzo dei

componenti il Consiglio. Esse debbono essere formulate per
iscritto e preventivamente comunicate alla Presidenza della
Confederazione perchè dia il proprio nulla osta.

Sulle modifiche dovrà deliberare il Consiglio della Fede-

razione.

Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno i tre quinti dei com-

ponenti il Consiglio, aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno anche essere direttamente

deliberate dal Comitato confederale.

Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.

Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Fe-

derazione il liquidatore, nominato dalPautorità competente,
provvederà alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione
del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Sarà inoltre osservata la disposizione delPart. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 35.

. Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione, ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione fascista tirrena degli armatori
di grandi linee.

TITOLO I.

COSTITUZIONE E SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione fascista tirrena

degli armatori di grandi linee » è costituita, con sede in

Genova, una Associazione sindacale che riunisce le imprese
di trasporti marittimi che esercitino prevalentemente grandi
servizi regolari per passeggeri e merci, liberi o sovvenzio-
nati, come « utili », dallo Stato.
L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza sul territorio delle Direzioni marittime di

Genova, Livorno, Lazio (Roma), Catania, Palermo e Ca -

gliari.
Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista arma-

tori di linea del Tirreno e della Confederazione nazionale

fascista della navigazione marittima ed aerea, delle quali
accetta i principî, le deliberazioni e le disposizioni.
In quanto giuridicamente riconosciuta a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel ter-
ritorio della sua circoscrizione tutte le imprese appartenenti
alla categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

L'Associazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
imprese associate e rappresentate, in armonia con quelli
superiori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alPAssociazione:
a) curare il coordinamento delle iniziative delle imprese

associate per realizzare unità di indirizzo nella attività
delle medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli
altri fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente la categoria dei datori di
lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore legal-
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed am-

ministrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla
Magistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od

Associazioni che abbiano fini interessanti le attività inqua-
drate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuri-
diche che interessino le imprese rappresentate;

d) regolare, mediante lo studio, la preparazione e la

stipulazione di contratti collettivi di lavoro, i rapporti di
prestazione d'opera tra la categoria rappresentata e quella
dei prenditori di lavoro ;

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi o consess1 in cui sia

richiesta od ammessa la rgppresentanza della categoria in-

quadrata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita al-

l'Associazione;
f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indi-

viduali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;
g) proporre aziom davanti alla Magistratura del lavoro,

quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali superiori;

h) promuovere la costituzione di Istituti di assistenza

economica, di istruzione professionale o di educazione mo-

rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui alPart. 1, n. 2.

della legge 3 aprile 1926, n. 563;
i) adempiere a tutti gli altri comipiti e funzioni che

le derivino dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado
superiore.

TITOLO II.

SocI.

Art. 4.

Possono far parte delPAssociazione ih qualità di soci le

imprese individuali o collettive:
. a) che abbiano la loro sede legale o la loro sede di ar-

mamento od un centro di permanente attività nella circo-

scrizione territoriale dell'Associazione, oppure ábbiano il
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loro tonnellaggio iscritto in uno dei compartimenti marittimi
indicati nell'art. 1;

b) che accettino di rispettare il presente statuto, non-
chè i regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto,
siano anche in avvenire emanate;

c) i cui rappresentanti siano di buona condotta morale
e politica dal punto di visita nazionale e posseggano gli
altri requisiti di legge.
Le imprese le quali abbiano la sede legale nella circo-

scrizione delPAssociazione e parte del tonnellaggio o nuclei
di attività permanente in territorio diverso, oppure abbiano
la sede legale in territorio estraneo alla circoscrizione del-
l'Associazione e tonnellaggio inscritto o nuclei di attività
permanente nella circoscrizione stessa, hanno facoltà di
aderire all'Associazione anche solo per la parte di attività
(navi e uffici terrestri) che fa capo alla zona territoriale
di cui all'art. 1 del presente statuto.
Le imprese straniere che soddisfino alle condizioni di cui

al presente articolo e che abbiano sede da almeno dieci anni,
in Italia, possono essere ammesse come socie, ma i loro
rappresentanti non possono essere nominati od eletti a ca-
riche e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presen-
tata al presidente dell'Associazione e deve contenere la di-
chiarazione esplicita di accettare tutte le norme del pre-
sente statuto e degli statuti delle Associazioni di grado su-
periore, di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contri-
buti obbligatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati

dagli organi sociali a norma delle disposizioni di legge e

degli statuti, ed infine di osservare scrupolosamente la disci-
plina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio dell'Associazione nel ter-

mine massimo di tre mesi, con l'obbligo di motivare la deci
sione in caso di reiezione della domanda. Contro il rifiuto
di ammissione, oltre i ricorsi preveduti dagli statuti delle
Associazioni di grado superiore, è ammesso il ricorso, in
ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, Piscrizione impegna Pim-

presa per un quinquennio. L'impegno s'intende tacitamente
rinnovato per ugual tempo, per periodi successivi, se l'im-
presa non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima
della scadenza del quinquennio in corso.
Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-

sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fat-
to costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 6.

La qualità di socio si perde :

a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano l'im-

presa dagli impegni assunti se non nei modi e termini di
cui al precedente articolo ;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari ;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai

quali è avvenuta l'ammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei con-
tributi obbligatori e suppletivi.

Le imprese associate sono tenute a fornire all'Associa-
zione tutti gli elementi e le notizie che siano da essa richie-
sti nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 8.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza
delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dal-
l'Associazione o dalle organizzazioni superiori.
Sono altresì tenute ad informare l'Associazione di tutte

le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro e sono obbligate a chiedere l'intervento del-
l'Associazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'ope-
ra, nelle forme ed agli effetti prévisti dalle norme di legge
sulle controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE.

Art. 9.

Sono organi delPAssociazione:
a) il Consiglio ;
b) il presidente.

Art. 10.

Il Consiglio è composto dai rappresentanti delle imprese
associate, nominati dalle imprese stesse, in ragione di un

consigliere per ogni 70.000 lire di contributi obbligatori ac-
certati a loro carico nell'esercizio finanziario precedente a

quello in cui hanno luogo le nomine. Gli armatori che di-
spongano di rimanense oltre le 70.000 lire o a carico dei
quali siano stati accertati nell'esercizio precedente contri-
buti obbligatori per una somma inferiore a lire 70.000, pos-
sono riumrs1 per completare Pammontare dei contributi ne-
cessari per la nomina di uno o più consiglieri.
Le nomine saranno fatte dalle imprese associate ogni tre

anm.

Art. 11.

Il Consiglio si riumsce in via ordinaria una volta ogni
quattro mesi. In via straordinaria potrà essere convocato
quando il presidente lo creda opportuno o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei membri o dai revi-
sori dei conti.
Il presidente dell'Associazione è di diritto presidente del

Consiglio.
La convocazione sarà fatta dal presidente, a cura del

quale almeno otto giorni prima della riunione saranno dira-
mati, a tutti coloro che hanno diritto di partecipare al Con-
siglio, avvisi scritti con Pindicazione del luogo, giorno ed
ora della riunione e degli argomenti da trattare. Il suddetto
termine potrà essere ridotto, in caso di urgenza, a tre giorni.
La riunione del Consiglio è valida quando siano presenti

o rappresentate tante imprese che dispongano di almeno la
metà dei voti.
Possono assistere alle riunioni del Consiglio i revisori dei

conti.
I membri del Consiglio che non intervengono senza giu-

stificato motivo a tre sedute consecutive, sono dichiarati
decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio decorsi dieci

giorni dalla notificazione alPinteressato della relativa pro-
posta.
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Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso
al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, le imprese associate dovranno solle-
citamente provvedere alla sostituzione.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di
voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 12.

Il Consiglio è Porgano supremo delPAssociazione e so-

vraintende alPattività generale di essa.
Spetta al Consiglio:
a) deliberare sulle questioni di maggiore importanza ri-

guardanti Pattività dell'Associazione e sulle direttive gene-
rali che devono essere da essa seguite;

b) eleggere il presidente delPAssociazione;
c) eleggere i revisori dei conti;
d) deliberare le eventuali modifiche al presente statuto;
e) approvare il bilancio preventivo ed il conto consun-

tivo delPAssociazione ed esaminare la relazione finanziaria
dei revisori dei conti;

f) deliberare sulla ammissione dei soci;
g) eleggere i rappresentanti dell'Associazione nel Con-

siglio della Federazione ;
le) designare o nominare 1 rappresentanti dell'Associa-

zione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia
richiesta od ammessa;

i) deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

l) provvedere in materia disciplinare a norma delle suc-
cessive disposizioni;

m) adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola-
menti dello Stato, nonchè degli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 13.

Il presidente delPAssociazione è eletto dal Consiglio nel
suo seno. Dura in carica tre anni e può essere riconfer-
mato.
La sua nomina deve essere approvata a norma di legge.

Art. 14.

Il presidente dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei
rapporti interni che in quelli esterni ed è responsabile del
suo andamento e della sua amministrazione. Cura il rag-
giungimento dei fini statutari in armonia con le delibera-
zioni del Consiglio, vigila e cura la osservanza della disci-
plina, convoca e presiede il Consiglio direttivo ed adempie
a tutte le altre funzioni che gli siano demandate dal pre-
sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e

dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni
di grado superiore.
In caso di assenza o impedimento il presidente è sosti-

tuito dal membro del Consiglio più anziano di età.

Art. 15.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali co-
loro che appartengono alla categoria per cui l'Associa-
sione è costituita.
I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.

Il Ministero delle corporazioni potrà consentire, che, ove
necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai comma

precedenti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIATÆ - AMMINISTRAZIONE - BILAN('I.

Art. 16.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti o donazioni o comunque vengano in possesso
dell'Associazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui alPart. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario
del patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 17.

Le entrate delPAssociazione sono costituite:

a) dalPammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle ältre rendite patrimo-

niali;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

l'Associazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie:

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, il-
luminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per Porganizzazione
sindacale, per Passistenza economico-sociale, morale e reli-

giosa, per Peducazione nazionale e per Pistruzione profes-
sionale dei soci;

b) i contributi a favore delPOpera nazionale Dopola-
voro, delPOpera nazionale maternità ed infanzia, delPOpe-
ra nazionale Balilla ;

c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia
previsto dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-
cessive disposizioni;

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno P80 per cento delle entrate delPAssociazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

Il presidente dell'Associazione dovrà curare che la ge-

stione economica e contabile sia strettamente conforme alle

deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed

alle disposizioni delle organizzazioni superiori.
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Resta comunque stabilito che i dirigenti dell'Associa- In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

zione che ordinino o contraggano impegm per spese non non abbia riportato Papprovazione del competente organo
autorizzate col bilancio preventivo o con speciale delibera- della Confederazione.
zione approvata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispon-
dono in proprio ed in solido· Art. 26.

Art. 20.

L'esercizio ûnanziario si inizia con il 1 gennaio e ter-
mina con il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di ago-
sto precedente alPesercizio cui si riferisce, essere delibe-
rato dal Consiglio e subito dopo dovrà essere comunicato,
per il tramite della Federazione alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all esame dei revisori dei conti.
Itesta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci, stabilita
dalla legge o dettata dal Ministero delle coriporazioni, 0,
con l'assenso del Ministero stesso dalla Confederazione.

Art. 22.

Il Consiglio dell'Associazione elegge ogni anno tre revi-
sori dei conti, i quali possono assistere alle riunioni del

Consiglio.
I revisori dei conti hanno il còmpito di verificare la con-

tabilità e la cassa, di esaminare e controllare il conto con-
suntivo di ciascun esercizio finanziario ed accompagnarlo
con una relazione che sarà sottoposta al Consiglio e comu-

nicata alla Confederazione, per il tramite della Federa

zione.

TITOLO V.

ONTRATI'I COLIX17IVI DI LAVORO.

L'Associazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina dei
rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state esperite
tutte le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e delPart. 19 della legge 20 marzo

1930, n. 206.

Art. 27.

Indipendentemente dagli obblighi di cui alParticolo pre
cedente, l'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Pautoriz-
zuzione della Confederazione, da richiedere per il tramite
della Federazione.
Qualora PAssociazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Con-
federazione, per il tramite della Federazione, entro tre
giorni dalla notifica del ricorso.
Spetta alPAssociazione la rappresentanza dinanzi alla

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è

costituita, nell'ambito del territorio in cui essa opera.

A14, 28.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi l'Associazione, alla quale sia stata
denunciata l'inadempienza a norma delle disposizioni di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol-
lecitamente al denunziante se intende frapporre i suoi uffici
per la composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'iutervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

Art. 23.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi effi
cacia nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della

categoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni
di grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a

norma dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti-

pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Fe-

derazione, che ne informerà la Confederazione.
La Confederazione e la Federazione oltre alla facoltà pre-

vista dall'articolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle trat-
tative ed alla conclusione del contratto.

TITOLO VI.

I½srosizioNI visciruxAni.

Art. 29.

Il presidente dell'Associazione ha facoltà di applicare la
censura alle imprese associate che non osservino le clau-
sole dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli
obblighi loro imposti dal presente statute, dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle

norme, istruzioni e deliberazioni dell'Associazione o delle
organizzazioni di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es.

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di ricor-

rere al Consiglio delPAssociazione.

Art. 25.
Art. 30.

I contratti collettivi di competenza delPAssociazione sono

firmati dal presidente, quale legale rappresentante delPAs-
sociazione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 49

del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio
avrà approvato gli accordi intervenuti .

con l'Associazione
sindacale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale Pattribuzione di cui al comma precedente.

Il Consiglio ha facoltà di applicare la sospensione dal-
Pesercizio dei diritti sociali, per un periodo non superiore
a sei mesi, alPimpresa associata che manchi agli impegni
assunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredi-
sca agli ordini impartiti nelPambito delle loro attribuzioni
dai dirigenti delPAssociazione o sia recidiva nelle infra-
zioni di cui alParticolo precedente, o quando le infrazioni
stesse rivestano carattere di particolare gravità.
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Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi,
con lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine
non minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata al-

l'impresa interessata, che ha diritto di farsene rilasciare

copia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, l'impresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
Federazione.

Art. 31.

Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di proporre alla
Federazione l'espulsione di un'impresa associata per viola-
zione del disposto dell'ultimo comma dell'art. 5 o per gravi
atti di insubordinazione, o per azioni contrarie agli inte-
ressi materiali o morali dell'Associazione o che dimostrino
difetto di senso morale o nazionale, od in tutti quei casi
nei quali la gravità dei fatti non.consenta la permanenza
dell'impresa nell'Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dall'articolo prece-
dente.
Contro il provvedimento di espulsione deliberato dalla

Federazione è ammesso il ricorso, entro un mese dalla no-

tifica del provvedimento, al Comitato confederale. Ë salvo in
ogni caso il diritto di ricorrere, in ultima istanza, al Mini-
stero delle corporazioni.

Statuto dell'Associazione fascista tirrena degli armatori
di linee sovvenzionate indispensabili.

TITOLO i.

COSTITUZIONE E SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione Fascista Tirrena
degli armatori di linee sovvenzionate indispensabili » è co-

stituita, con sede in Genova, una Associazione sindacale che
riunisce le imprese di trksporti marittimi che esercitino
prevalentemente servizi regolari per passeggeri e merci, sov-
venzionati dallo Stato come indispensabili.
L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza sul territorio delle Direzioni marittime di

Genova, Livorno, Lazio (Roma), Catania, Palermo e Ca-
gliari.

Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista arma-
tori di linea del Tirreno e della Confederazione nazionale
fascista della navigazione marittima ed aerea, delle quali,
accetta i principî, le deliberazioni e le disposizioni.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel ter-
ritorio della sua circoscrizione tutte le imprese apparte-
nenti alla categoria per la quale è costituita.

TITOLO VII. Art. 3.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal presidente delPAssociazione o da un terzo dei compo-
nenti il Consiglio. -

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Consiglio
dell'Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va-
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno i tre
quinti dei componenti il Consiglio.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor-

ma di legge.

Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione, il
liquidatore nominato dall'Autorità competente provvederà
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformitA di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo-
sizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti delle orga-
nizzazioni di grado superiore ed ai principt generali del
diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
IhíUSSOLINI.

L'Assocíazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
imprese associate e rappresentate, in armonia con quelli
superiori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-

sociale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta all'Associazione:
a) curare il coordinamento delle iniziative delle imprese

associate per realizzare unità di indirizzo nella attività del-
le medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli altri
fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente la categoria dei datori di
lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore legal-
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed am-

ministrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla
Magistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od
Associazioni che abbiano fini interessanti le attività inqua-
drate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuridi-
che che interessino le imprese rappresentate;

d) regolare, mediante lo studio, la preparazione e la sti-
pulazione di contratti collettivi di lavoro, i rapporti di pre-
stazione d'opera tra la categoria rappresentata e quella dei
prenditori di lavoro;

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi o consensi in cui sia ri-
chiesta od ammessa la rappresentanza della categoria inqua-
drata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita alla
Associazione;

f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indi-
viduali concernenti l'applicazione dei contratti di lavo1·o;

g) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro,
quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali superiori;

2
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h) promuovere la costituzione di Istituti di assistenza

economica, di istruzione professionale, o di educazione mo-
rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui alPart. 1, n. 2,
della legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le
derivino dalla Carta del Lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado
superiore. -

TITOLO II.

Socr.

Art. 4.

Possono far parte delPAssociazione in qualità di soci le
imprese individuali o collettive:

a) che abbiano la loro sede legale o la loro sede di arma-
mento od un centre di permanente attività nella circoscri-
zione territoriale delPAssociazione, oppure abbiano il loro

tonnellaggio iscritto in uno dei compartimenti marittimi in-
dicati nell'art. 1;

b) che accettino di rispettare il presente statuto, nonchè
i regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, sia-
no anche in avvenire emanate;

c) i cui rappresentanti siano di buona condotta morale e
politica dal punto di vista nazionale e posseggano gli altri
requisiti di legge.
Le imprese le quali abbiano la sede legale nella circoscri-

zione della Associazione e parte del tonnellaggio o nuclei di
attività permanente in territorio diverso, oppure abbiano la
sede legale in territorio estraneo alla circoscrizione delPAs-

sociazione e tonnellaggio inscritto o nuclei di attività per-
manente nella circoscrizione stessa, hanno facoltà di ade-

rire alPAssociazione anche solo per la parte di attività (navi
e uffici terrestri) che fa capo alla zona territoriale di cui al-

l'art. 1 del presente statuto.
Le imprese straniere che soddisfino alle condizioni di cui

al presente articolo e che abbiano sede, da almeno dieci anni,
in Italia, possono essere ammesse come socie, ma i loro rap-
presentanti non possono essere nominati od eletti a cariche
e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente delPAssociazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
tuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore, di
impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbliga-
tori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli organi
sociali a norma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed
infine di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Associazione nel

termine massimo di tre mesi, con Pobbligo di motivare la
decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il ri-
fiuto di ammissione, oltre i ricorsi preveduti dagli statuti
delle Associazioni di grado superiore, è ammesso il ricorso,
in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna Pim-

presa per un quinquennio. L'impegno s'intende tacitamente
rinnovato per ugual tempo, per periodi successivi, se l'im-
presa non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima della
scadenza del quinquennio in corso.

Le imprese associate non possono, sotto pena di espulsione,
far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto costi-
tuite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 6.

La qualità di socio si perde :
a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano Pimpre-

sa dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al
precedente articolo;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi pre-
visti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei con-
tributi obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire,alla Associa-

zione tutti gli elementi e le notizie che siano da essa ri-
chiesti nell'Ambito delle sue attribuzioni.

Art. 8.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza

delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Associazione o dalle organizzazioni superiori.
Sono altresì tenute ad informare l'Associazione di tutte

le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro e sono obbligate a chiedere l'intervento della
Associazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera,
nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle
controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE.

Art. 9.

Sono organi dell'Associazione :

a) il Consiglio ;
b) il presidente.

Art. 10.

Il Consiglio è composto dai rappresentanti delle imprese
associate nominati dalle imprese stesse, in ragione di un
consigliere per ogni 70.000 lire di contributi obbligatori ac-
certati a loro carico nell'esercizio finanziario precedente a

quello in cui hanno luogo le nomine. Gli armatori che di-

spongano di rimanenze oltre le 70.000 lire o a carico dei quali
siano stati accertati nell'esercizio precedente contributi ob-
bligatori per una somma inferiore a L. 70.000, possono riu
nirsi per completare l'ammontare dei contributi necessari
per la nomina di uno o più consiglieri.
Le nomine saranno fatte dalle imperse associate ogni tre

anm.

Art. 11.

Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta ogni
quattro mesi. In via straordinaria potrà essere convocato
quando il presidente lo creda opportuno o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei membri o dai revi-
sori dei conti.
Il presidente delPAssociazione è di diritto Presidente del

Consiglio.
La convocazione sarA fatta dal presidente, a cura del qua-

le, almeno otto giorni prima della riunione, saranno dira
mati, a tutti coloro che hanno diritto di partecipare al Con
siglio, avvisi scritti con l'indicazione del luogo, giorno ed
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ara della riunione e degli argomenti da trattare. Il suddetto
termine potrà essere ridotto, in caso di urgenza, a tre giorni.
La riunione del Consiglio è valida quando siano presenti

> rappresentate tante imprese che dispongano di almeno la
luetà dei voti.
Possono assistere alle riunioni del Consiglio i revisori dei

conti.
I membri del Consiglio che non intervengono senza giusti-

ficato motivo a tre sedute consecutive, sono dichiarati deca-
fluti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio decorsi dieci

g;iorni dalla notificazione alPinteressato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al

Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri•del Consiglio, le imprese associate dovranno solleci-
tamente provvedere alla sostituzione.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 12.

Il Consiglio è Porgano supremo della Associazione e so-

vraintende alPattività di essa.
Spetta al Consiglio:
a) deliberare sulle questioni di maggiore importanza ri-

guardanti Pattività della Associazione e sulle direttive ge-
nerali che devono essere da essa seguite;

b) eleggere il presidente delPAssociazione;
c) .eleggere i revisori dei conti;
d) deliberare le eventuali modifiche al presente statuto;
e) approvare il bilancio preventivo ed il conto consun-

tivo della Associazione ed esaminare la relazione finanziaria
dei revisori dei conti;

f) deliberare sulla ammissione dei soci;
g) eleggere i rappresentanti de1PAssociazione nel Con-

siglio della Federazione.;
h) designare o nominare i rappresentanti delPAssocia-

zione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia
richiesta od ammessa;

i) deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;

l) provvedere in materia disciplinare a norma delle suc-
cessive disposizioni;

m) adempire a tutte le altre attribuzioni che siano ad
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e re-
golamenti dello Stato, nonchè dagli statuti, deliberazioni ed
istruzioni delle Associazioni di grado superiore.

dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni
di grado superiore.
In caso di assenza o impedimento il presidente è sostituito

dal membro del Consiglio più anziano di età.

Art. 15.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali co-
loro che appartengono alla categoria per cui PAssociazione
è costituita. •

I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche
analoghe presso altre Associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potrà consentire, che, ove

necessario, sia derogato, alle disposizioni di cui ai comma
precedenti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 16.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti, donazioni o comunque vengano in possesso
delPAssociazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a
che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del
patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 17.

Le entrate dell'Associazione sono costituite :

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali ;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

l'Associazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 13. Art. 18.

Il presidente delPAssociazione è eletto dal Consiglio nel
suo seno. Dura in carica tre anni e può essere riconfermato.
La sua nomina deve essere approvata a norma di legge.

Art. 14.

Il presidente dirige o rappresenta l'Associazione tanto
nei rapporti interni che in quelli esterni ed è responsabile
del suo andamento e della sua amministrazione. Cura il
raggiungimento dei fini statutari in armonia con le deli-
berazioni del Consiglio, vigila e cura la osservanza della di-
sciplina, convoca e presiede il Consiglio direttivo ed adem-
pie a tutte le altre funzioni che gli siano demandate dal pre-sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imþoste,
indennità di viaggio, trasporti) le spese l'organizzazione sin-
dacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e religiosa,
per Peducazione nazionale e per l'istruzione professionale
dei soci;

b) i contributi a favore delPOpera nazionale Dopolavoro,
delPOpera nazionale maternità ed infanzia, delPOpera na-

zionale Balilla ;
c) le quote per la costituzione del fondo di garansia pre

visto dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni; ·

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
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Almeno l'80 per cento delle entrate dell'Associazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d) del
presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

Il presidente delPAssociazione dovrà curare che la gestione
economica e contabile sia strettamente conforme alle deli-

herazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed alle

disposizioni delle organizzazioni superiori.
Resta comunque stabilito che i dirigenti dell'Associazione

the ordinino o contraggano impegni per apese non autoriz-
zate col bilancio preventivo o con speciale deliberazione

approvata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in

proprio ed in solido.

Art. 20.

L'esercizio finanziario si inizia con il 16 gennaio e termina
con il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 25.

I contratti collettivi di competenza della Assocaizione sono

tirmati dal presidente, quale legale rappresentante della As-

sociazione stessa, agli effetti del primo comma dell'art. 40
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio
avrà approvato gli accordi intervenuti con l'Associazione
sindacale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

niandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
Ïn tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato l'approvazione del competente organo
della Confederazione.

Art. 26.

L'Associazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina dei
rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state esperite
tutte le pratiche conciliative ai sensi delPart. 17 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e dell'art. 19 della legge 20 marzo 1930,
n. 206.

Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio e subito dopo dovrà essere comunicato, per il

tramite della Federazione, alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura delPesercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Ilesta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge e dettata dal Ministero delle corporazioni, o,
con Passenso del Ministero stesso, dalla Confederazione.

Art. 27.

Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre-
vedente, l'Associazione nou potrà proporre azioni dinanzi
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Pautorizza-
zione della Confederazione, da richiedere per il tramite della
1 ederazione.

Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Con-
federazione, per il tramite della Federazione, entro tre giorni
dalla notitica del ricorso.

Spetta alla Associazione la rappresentanza dinanzi alla

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è
costituita, nell'àmbito del territorio in cui essa opera.

Art. 22. Art. 28.

Il Consiglio dell'Associazione elegge ogni anno tre re-

visori dei conti, i quali possono assistere alle riunioni del

Consiglio.
I revisori dei conti hanno il compito di verificare la con-

tabilità e la cassa, di esaminare e controllare il conto con-
suntivo di ciascuit esercizio finanziario ed accompagnarlo
con una relazione che sarà sottoposta al Consiglio e comu-

nicata alla Confederazione, per il tramite della Federazione.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi PAssociazione, alla quale sia stata
denunciata l'inadempienza a norma delle disposizioni di legge
sulle controversie individuali, dovrà comunicare sollecita-
mente al denunziante se intende frapporre i suoi uffici per la
composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei gindizi

relativi alle dette controversie.

TITOLO V. TITOLO VI.

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.
ÜISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 23.
Art. 29.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica-
cia nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della
categoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni di
grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a norma
dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Fede-
razione, che ne informerà le Confederazione.
La Confederazione e la Federazione oltre alla facoltà pre-

vista dall'articolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle tratta-
tive ed alla conclusione del contratto.

Il presidente delPAssociazione ha facoltà di applicare la
censura alle imprese associate che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli ob-
blighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni de1PAssociazione o delle organizza
zioni di grado superiore. -

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve essere
debitamente motivata.
Contro tale provvedimento Pimpresa ha diritto di ricorrere

al Consiglio delPAssociazione.

Art. 30.

Il Consiglio ha facoltà di applicare la sospensione dallo
esercizio dei diritti sociali, per un periodo non superiore
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a sei mesi, all'impresa associata che manchi agli impegni as-
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca
agli ordini impartiti, nell'àmbito delle loro attribuzioni, dai
dirigenti dell'Associazione o sia recidiva nelle infrazioni di

cui all'articolo precedente, o quando le infrazioni stesse ri-
vestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi, con

lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine non

minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata alla

impresa interessata, che ha diritto di farsene rilasciare co-

pia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo l'impresa ha facoltà di ricorrere al Presidente della
Federazione.

Art. 31.

Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di proporre alla

Federazione l'espulsione di un'impresa associata per viola-

zione del disposto dell'ultimo comma dell'art. 5 o per gravi
atti di insubordinazione, o per azioni contrarie agli interessi
materiali o morali dell'Associazione o che dimostrino difetto
di senso morale o nazionale, od in tutti quei casi nei quali
la gravità dei fatti non consenta la permanenza della impresa
nella Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui soipra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dall'articolo pre-
cedente.
Contro il provvedimento di espulsione deliberato dalla Fe-

derazione è ammesso il ricorso, entro un mese dalla notifica
del provvedimento, al Comitato confederale. Ë salvo in ogni
caso il diritto di ricorrere, in ultima istanza, al Ministero
delle corporazioni.

TITOLO VII.

DISPosizioNI VARIE.

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto passono essere proposte
dal Presidente delPAssociazione o da un terzo dei compo-
nenti il Consiglio.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Consiglio

della Associazione. Le relative deliberazioni non saranno va-
lide se non siano prese con una maggioranza di almeno i tre
quinti dei componenti il Consiglio.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a norma

di legge.
Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento de1PAssociazione, if
liquidatore nominato dalla Autorità competente provvederà
alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del Regio
decreto lo luglio 1926. n. 1130. Sarà inoltre osservata la di-
sposizione dell'art. 59 dello stesso R. decreto.

Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa
riferimento alle norme di legge, agli statuti delle organizza-
zioni di grado superiore ed ai principt generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

I l Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Statuto della Federazione fascista degli armatori di navi da carico
del Tirreno.

TITOLO I.

COSTITUZIONE E SCOPI,

Art. 1.

Ë costituita, con sede in Genova, la « Federazione fasci-
sta degli armatori di navi da carico del Tirreno ».

La Federazione, per le sue finalità statutarie, estende la

competenza sul territorio delle Direzioni marittime di Ge-

nova, Livorno, Lazio (Roma) e Cagliari, e riunisce tutte
le Associazioni sindacali giuridicamente riconosciute - co-

stituite entro la sua circoscrizione territoriale - che inqua-
drano imprese di trasporti marittimi che esercitino preva-
lentemente navi da carico, rimorchiatori e galleggianti in
genere.
Fanno inoltre parte della Federazione gli enti ed istituti

che eventualmente si costituissero a vantaggio degli appar-
tenenti alla categoria inquadrata per gli scopi indicati dal-
l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione nazionale

fascista della navigazione marittima ed aerea, ne accetta i

principî e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposi-
zioni della stessa.

In quanto giuridicamente riconosciuta come Associazione
di grado superiore ha, nei limiti disposti dalla legge e dal

presente statuto, la rappresentanza delle Associazioni di

primo grado che la compongono.

Art. 3.

La Federazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
categorie inquadrate nelle Associazioni aderenti in armo-

nia con quelli superiori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Federa-

31one :

a) curare il coordinamento delle iniziative delle Associa-

zioni aderenti per realizzare unità di indirizzo nelle atti-

vità delle medesime e la più salda collaborazione fra esse e

gli altri fattori della produzione;
b) rappresentare legalmente le categorie dei datori di

lavoro inquadrate nelle Associazioni aderenti - quando tale

rappresentanza non spetti alla Confederazione o alle dette

Associazioni - rispetto alle autorità politiche ed ammini-

strative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla Ma-

gistratura del lavoro ed infine nei confronti di enti od Asso-
ciazioni che abbiano fini interessanti le attività inquadrate;

c) adoperarsi, su richiesta delle parti, per dirimere ami-
chevolmente le questioni e le vertenze che potessero sorgere
fra le Associazioni aderenti e fra queste ed altri organismi
sindacali;

d) studiare le questioni economiche, tecniche e giuri-
diche che interessino le categorie inquadrate nelle Associa-

zioni aderenti;
e) stipulare contratti collettivi di lavoro aventi effica-

cia nell'ambito delle circoscrizioni e delle categorie di due
o più Associazioni aderenti, assistere le

Associazioni stesse

nella stipulazione dei contratti di loro competenza, sosti-

tuendosi anche ad esse quando sia ritenuto necessario od

opportuno ;
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f) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi e consessi in cui sia
richiesta od ammessa la rappresentanza della Federazione.
o quando, in mancanza di esplicita attribuzione, la no-

mina o la designazione non debba o non possa essere effet-
tuata dalle Associazioni aderenti;

g) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azioni
davanti alla Magistratura del lavoro, quando siano falliti i
tentativi di amichevole componimento :

1e) promuovere la costituzione di nuove Associazioni
sindacali o di Istituti di assistenza economica, di istruzione
professionale, o di educazione morale e nazionale, quando
ciò sia ritenuto utile ed opportuno per l'inquadramento
delle attività rappresentate o per il raggiungimento degli
scopi di cui all'art. 1, n. 2, della legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le
derivino dalla Oarta del Lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello
Stato, e dallo statuto della Confederazione.

Art. 6.

L'adesione alla Federazione impegna l'Associazione senza

limiti di tempo.
L'Associazione che sia sciolta, o il cui riconoscimento

giuridico venga revocato, perde la qualità di socio della
Federazione.

Art. 7.

I rapporti che le varie Associazioni. di primo grado costi-
tuenti la Federazione abbiano fra loro e quelli che esse

abbiano con altre Associazioni aderenti alla Confederazione
saranno regolati dalle istruzioni della Federazione.
Di tutti i rapporti che le Associazioni di primo grado

debbono avere con altre Associazioni six'idacali appartenenti
a Confederazioni diverse dovrà essere data notizia alla Fe-
derazione, la quale ha facoltà di intervenire nei rapporti
stessi, di dare le direttive che ritiene opportune e di sosti
tuirsi all'Associazione di primo grado nello svolgimento
del rapporto.

TITOLO II.

ASSOCIAZIONI ADERENTI.

Art. 4.

Per essere ammesse a far parte della Federazione le As-
sociazioni di primo grado e gli Istituti di cui all'art. 1,
_comma terzo, del presente statuto, non ancora riconosciuti,
debbono presentare regolare domanda, accompagnata da
copia del relativo statuto e da una relazione intorno alle
origini ed alla attività spiegata dalla fondazione in poi,
nonchè l'elenco dei soci e delle persone investite delle ca-

riche sociali.
Tale domanda deve contenere la dichiarazione esplicita

di osservare le norme del presente statuto nonchè le dispo-
sizioni e deliberazioni che saranno emanate dalla Federa-
zione : essa importa anche l'adesione alla Confederazione e

Posservanza dello statuto della medesima e delle norme da
essa emanate.
La Federazione ha facoltà di subordinare l'accoglimento

della domanda alla revisione dello statuto e ad altre mo-

dalità.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Consiglio ,

se essa è accettata, il presidente della Federazione dovrà
rimettere gli atti alla Confederazione, cui spetta ratificare
tale deliberazione e chiedere, in caso di ratifica, il ricono-
scimento giuridico della Associazione o l'attribuzione della
personalità giuridica all'Istituto assistenziale.
Se il Consiglio non intende accogliere la domanda deve

sottoporre i motivi alla Confederazione, la quale decide in
merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifi-

chino le deliberazioni del Consiglio della Federazione circa
l'ammissione di una Associazione o confermino il negato
accoglimento della domanda, è ammesso ricorso al Ministero
delle corporazioni.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa-
zioni regolarmente inscritte e giuridicamente riconosciute.
Esse sono tenute a fornire alla Federazione tutti gli ele-

menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito
delle sue attribuzioni.

TITOLO III.

ORGANI DELLA FEDERAZIONE.

Art. 8

Sono organi della Federazione :

a) l'assemblea generale ;
b) il Consiglio ;
c) il presidente.

Art. 9.

L'assemblea generale è composta dai componenti i Con -

sigli direttivi delle Associazioni aderenti e da membri elet -

tivi nominati dalle assemblee generali delle Associazioni
stesse in ragione di un membro per ogni 500 o frazione non
inferiore a 200 dipendenti dalle imprese inquadrate nelle
Associazioni stesse.

Ogni partecipante all'assemblea generale ha diritto ad
un voto.

Partecipano di diritto all'assemblea il presidente ed i
membri del Consiglio della Federazione; essi però non

hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernenti il conto
consuntivo ed,i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altresì di diritto all'assemblea i revisori dei

conti.
Gli Istituti assistenziali aderenti alla Federazione hanno

diritto di far intervenire nell'assemblea un proprio rappre-
sentante.
La Confederazione ha facolth di farsi rappresentare nelle

riunioni dell'assemblea da un suo delegato.

Art. 10.

L'assemblea si riunisce in via ordinaria una volta al

Panno. In via straordinaria potrà essere convocata quando
il Consiglio 10 crederà opportuno, o quando ne sia fatta
richiesta da un terzo dei componenti o dai revisori dei conti.
La convocazione delPassemblea in via straordinaria deve

essere in ogni caso autorizzata dal presidente della Confe-

derazione.
La convocazione è fatta dal Consiglio della Federazione.
A cura del presidente della Federazione, almeno quindici

giorni prima della riunione, saranno diramati, a tutti co-
loro che hanno diritto di partecipare all'assemblea, avvisi
scritti con l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-

nione, e degli argomenti da trattare. Il suddetto termine
potrà essere, in caso di urgenza, ridotto a cinque giorni.
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La riunione dell'assemblea è valida quando siano presenti
o rappresentati almeno la metà dei componenti; trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, la riunione sarà
valida qualunque sia il numero dei presenti.
Sono ammesse non più di due deleghe ad altro componente

delPassemblea, il quale disporrà di tanti voti quanti sono
quelli spettanti a coloro che 10 delegarono oltre il prolirio.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente del-

l'assemblea; egli però non può presiedere l'assemblea nelle
discussioni riguardanti il conto consuntivo della sua gestio-
ne ; l'assemblea in tal caso nomina un presidente temporaneo.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

alzata e seduta, per appello nominale. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta s'intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza ma non nel numero dei votanti.

Art. 11.

L'assemblea è Porgano supremo della Federazione e so-

vraintende all'attività generale di essa.
L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività della Federazione e sulle direttive ge-
nerali che debbono essere da essa seguite;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiche dei
dirigenti della Federazione, nonchè delle relazioni finan-
ziarie dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assem-

blea potrà delegare al presidente della Federazione i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifi-
cazioni che fossero richieste dalla Confederazione;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Con-
federazione circa i limiti di imposizione dei contributi sup-
pletivi a carico dei singoli iscritti alle Associazioni di primo
grado ;

d) elezione del presidente della Federazione, del vice
presidente e dei membri del Consiglio ;

e) nomina di tre revisori dei conti da scegliere fra gli
iscritti alle Associazioni aderenti;

f) deliberazioni sulle modificazioni allo statuto fede-
rale ;

g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e regola-
menti dello Stato o dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 12.

Il Consiglio della Federazione si compone del presidente
della Federazione stessa che lo presiede, del vice presidente
e di membri eletti dall'assemblea in modo che ogni Associa.
zione aderente alla Federazione abbia almeno un proprio
rappresentante.
Il numero complessivo dei membri del Consiglio ed il nu-

mero dei detti membri assegnati a ciascuna Associazione
saranno determinati dalla Confederazione.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.

Il Consiglio si raduna normalmente una volta al mese ;
straordinariamente tutte le volte che il presidente lo cre-

derà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno metà dei
suoi membri o da revisori dei conti.
Per la validità delle adunanze & necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri.
I membri del Consiglio che si asterranno senza giustifi-

cato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive saranno
dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso, in ultima

istanza, ricorso al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei membri

del Consiglio, l'assemblea, convocata entro due mesi, dovrà
provvedere alla sostituzione dei membri le cui nomine sono

di sua competenza.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Consiglio della Federazione :
a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni delPassemblea;
b) delibera lo schema di bilancio preventivo della Fede-

razione da sottoporsi all'assemblea;
c) delibera sulle convocazioni dell'assemblea ;
d) dà parere sui ricorsi presentati, da ditte o persone

per la negata ammissione nelle Associazioni di primo grado ;
e) delibera sull'ammissione alla Federazione di Associa-

zioni e di Istituti assistenziali;
f) delibera le istruzioni da impartirsi alle aderenti As-

sociazioni di primo grado, per regolare i rapporti fra esse

a norma del presente statuto;
g) designa i rappresentanti della Federazione in tutti i

consessi, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti.
Quando la rappresentanza stessa riguardi più categorie

e non possa procedersi alla designazione di tanti rappresen-
tanti quante sono le categorie interessate, la designazione
stessa sarà fatta tenendo presente la categoria 1 cui in·

teressi siano prevalenti ;
h) delibera i provvedimenti di sua competenza previsti

dal titolo VI del presente statuto contro i soci delle As-

sociazioni aderenti;
i) esamina i contratti di lavoro che siano stati stipulati

dalle Associazioni aderenti e che debbono essere sottoposti
all'approvazione della Confederazione a norma dell'art. 24

dello statuto confederale;
I) esamina gli accordi intervenuti con le corrispondenti

Associazioni sindacali di lavoratori per la stipulazione dei

contratti di competenza della Federazione o di quelli per i

quali la Federazione intenda esercitare la facoltà di sosti-

tuzione rispetto alle Associazioni aderenti;

m) delibera l'intervento della Federazione
nelle contro-

versie innanzi alla Magistratura del lavoro, salva l'auto-

rizzazione della Confederazione a norma dell'art. 27 dello

Statuto confederale ;
n) delibera sugli atti indicati dalle lettere b), c), d), f)

dell'art. 30 del R. decreto lo luglio 1926, n. 1130 ;

o) delibera su ogni oggetto sottoposto al suo esame dal

presidente, che non sia di competenza dell'aadeel aMses blea.
p) esercita, in caso di urgenza, i poteri

atificate dal-
Le deliberazioni così prese dovranno essere r

Passemblea nella sua prossima riunione;
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q) adempie a tutte le altre mansioni che siano ad esso

demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal pre-
sente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 14.

Il presidente della Federazione è eletto dall'assemblea fra

gli iscritti nelle aderenti Associazioni di primo grado : dura
in carica tre anni e può essere riconfermato.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 15.

Il presidente dirige e rappresenta la Federazione ed è re-

sponsabile del suo andamento e della sua amministrazione.
Ë di diritto presidente dell'assemblea e del Consiglio.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei

dirigenti delle Associazioni aderenti alla Federazione, cura
il collegamento ed il coordinamento delle funzioni fra le

varie Associazioni aderenti, ed adempie a tutte le altre fun-
zioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello Stato,
dal presente statuto e dallo statuto, deliberazioni ed istru-
zioni della Confederazione.
IIr caso di assenza o impedimento è sostituito dal vice

presidente eletto dall'assemblea ed in mancanza di questo
dal membro del Consiglio più anziano di età.

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-
niali:

d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità
o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubbli-
cazioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci delle Associazioni di primo grado aderenti saranno sta
biliti secondo le disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929,
n. 749.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, il-

luminazione, cancelleria, iposta, telegrafo, telefono, imposte
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzo
zione sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morao
e religiosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione pro-
fessionale dei soci delle Associazioni aderenti;

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazio-
nale Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infan-
zia, dell'Opera nazionale Balilla ;

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia
previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-

cessive disposizioni;
d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

Almeno l'80 per cento delle entrate della Federazione deve
essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d),
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 20.

Art. 16.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-

tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.

Il presidente della Federazione dovrà curare che la ge-
stione economica e contabile sia strettamente conforme alle

deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed
alle disposizioni della Confederazione.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

TITOLO IV.
.

Art. 21.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
PATrumoNio soc1AIÆ - AMMINISTRAZIONE - BILANCI col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 17.

Il patr,imonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per
acquisti, lasciti e donazioni o comunque vengano in possesso
della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni;
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere presen-

tato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del pa-
trimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 18.

Art. 22.

Il bilancio preventivo dovrà non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce essere deliberato da i

Consiglio ed approvato dalPassemblea.
Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Con -

federazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura delPesercizio finanziario

e sottoposto alPesame dei revisori dei conti.
Ilesta in ogni caso ferma Posservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita

dalla legge o dettata dalla Confederazione con Passenso del

Ministero delle corporazioni.

Le entrate della Federazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui alPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;

Art. 23.

L'assemblea della Federazione elegge ogni anno tre revi-

sori dei conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni
dell'assemblea stessa e possono intervenire a quelle del

Consiglio.
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Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di
ciascun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro
relazione che sarà sottoposta all'approvazione del Consiglio
della Federazione e poi comunicata alla Confederazione.

TITOLO V.

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.

Art. 24.

Le Associazioni aderenti tenute, a norma dell'art. 24
dello statuto confederale ad informare la Confederazione
prima di iniziare le trattative per la stipulazione di con-
tratti collettivi di lavoro ed a richiedere alla Confedera-
zione stessa l'approvazione dei contratti conclusi, dovranno
comunicare le dette informazioni, o richiedere l'approva-
zione, pel tramite della Federazione,

imprese associate che abbiano commesso gravi atti di in-
subordinazione o azioni contrarie agli interessi morali o

materiali dell'organizzazione sindacale, oppure che dimo-
strino difetto di senso nazionale o morale, o quando la gra-
vità dei fatti commessi non consenta la loro permanenza
nelle Associazioni.
Le deliberazioni del Consiglio saranno prese sulla base

degli elementi e delle informazioni fornite dalle Associa-
zioni e delle eventuali note e difese scritte che saranno state

comunicate alle Associazioni dagli interessati.
Il provvedimento di espulsione deve essere, a cura del-

l'Associazione federata, notificato all'interessato mediante

lettera raccomandata. L'interessato ha diritto di farsene
rilasciare copia integrale.
Contro il provvedimento di cui al precedente comma Pin-

teressato può ricorrere, entro un mese dalla notifica, al
Comitato della Confederazione.
Ë fatto salvo, in ogni caso, il diritto di ricorrere, in

ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. 25.

I contratti collettivi aventi efficacia nell'ambito della
circoscrizione di due o più Associazioni aderenti alla Fe-

derazione, o di entegorie inquadrate in diverse Associazioni,
sono di competenza della Federazione.

Art. 26.

La Federazione, prima di iniziare le trattative per la

stipulazione di un contratto collettivo con la corrispondente
organizzazione di prestatori d'opera, o per la modifica di
un contratto esistente, deve informarne la Confederazione,
ed uniformarsi alle istruzioni di questa.
I contratti collettivi di competenza della Federazione e

quelli da essa stipulati in luogo e vece delle Associazioni
aderenti sono firmati dal presidente, quale legale rappre-
sentante della Federazione stessa, agli effetti del primo
comma dell'art. 49 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,
dopo che il Comitato direttivo abbia dato la sua appro-
vazione.

Il presidente può, se lo ritenga opportuno, delegare con
mandato speciale, l'attribuzione di cui al comma prece-
dente.
L'efficacia dei contratti collettivi stipulati dalla Federa-

zione è subordinata all'approvazione della Confederazione.

Art. 29.

Il presidente della Federazione, ha facoltà di proporre
alla Confederazione, per le deliberazioni di sua competenza,
la censura o la sospensione dalla carica e dalle funzioni, dei
dirigenti delle Associazioni aderenti, i quali non ottempe-
rino con la dovuta diligenza, oppure violino gli obblighi loro
derivanti dalle leggi o dai regolamenti dello Stato, e dallo

statuto, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

Art. 30.

Il presidente della Federazione è obbligato a riferire alla
Confederazione nei casi in cui, a norma dell'art. 31 dello

statuto confederale. occorra disporre per la revoca dalla

carica e dalle funzioni dei dirigenti delle Associazioni, che
commettano mancanze per le quali sia prevista tale sanzione.
Il presidente della Federazione è altrest obbligato a rife-

rire alla Confederazione nei casi in cui, a norma degli arti-
coli 33 e 34 dello, statuto confederale, occorra proporre de-

nuncia al Ministero delle corporazioni per l'applicazione dei

provvedimenti di cui all'art. 8, comma terzo, ed alPart. 9

della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 27.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del la-

voro per la decisione delle controversie relative alla disci-

plina dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state
esperite le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 della

legge 3 aprile 1926, n. 563, e dell'art. 19 della legge 20 marzo
1930, n. 206.
Comunque la Federazione non potrà proporre azioni

davanti alla Magistratura del lavoro senza averne ottenuta

preventiva autorizzazione dalla Confederazione.
Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, deve, entro tre giorni dalla
notifica del ricorso, darne avviso alla Confederazione.

Art. 31.

Qualora in seguito a provvedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti delle Associazioni aderenti e iper qualsiasi al-
tra causa, gli organi deliberativi ed esecutivi delle Asso-

ciazioni stesse non siano in grado od omettano di fare cil;

a cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento, per sta-
tuto o per il conseguimento delle finalità essenziali dell'Ente,
il presidente della Federazione è tenuto a proporre alla

Confederazione la denuncia al Ministero delle corporazioni
per i provvedimenti di cui all'art 30, comma secondo, del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

TITOLO VI.
Art. 32.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI• ilulipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di
seiplinari indicati negli articoli precedenti, là Federazione

Art. 28
ha sempre facoltà di eseguire ispezioni ed indagini sulPat-

Il Consiglio può deliberare, su proposta delle Associa - tività delle Associazioni aderenti riferendone alla Confe-

zioni aderenti, l'espulsione dalle Associazioni stesse delle derazione con le opportune proposte.
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TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 33.

Le modifiche al presente statuto possono essere proiposte
dal Consiglio della Federazione o da un terzo dei compo-
nenti Passemblea. Esse debbono essere formulate per iscritto
e preventivamente comunicate alla presidenza della Confede-
razione perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle modifiche dovrà deliberare l'assemblea della Fede

razione.

Le relative deliberazioni non saranno valide, se non siano
prese con una maggioranza di almeno una metà dei compo-
nenti l'assemblea, aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo richie-

dano, le modifiche potranno anche essere direttamente de
liberate dal Comitato confederale.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.

Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Fede-
razione il liquidatore, nominato dall'autorità competente,
provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione

del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione e ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione fascista degli armatori di navi da carico
di Genova.

TITOLO I.

COSTITUZIONE E SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione fascista degli ar-
matori di navi da carico di Genova » è costituita, con sede in
Genova, una Associazione che riunisce tutte le imprese di
trasporti marittimi che esercitino prevalentemente navi da
carico, rimorchiatori e galleggianti in genere.
L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza sul territorio delle Direzioni marittime di

Genova, Livorno - escluso il territorio del compartimento
di Viareggio - Lazio (Roma) e Cagliari.

Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista degli
armatori di navi da carico del Tirreno e della Confederazione

nazionale fascista della navigazione marittima ed aerea, delle
quali accetta i principî, le deliberazioni e le disposizioni.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel terri-
torio della sua circoscrizione le imprese appartenenti alla
categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

L'Associazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
imprese associate e rappresentate, in armonia con quelle su-
periori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Associa-

zione:

a3 curare il coordinamento delle iniziative delle imprese
associate, per realizzare unità di indirizzo nella attivitA delle
medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli altri
fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente la categoria dei datori di
lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore legal-
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed ammi-
nistrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla Ma-

gistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od Asso-
ciazioni che abbiano fini interessanti le attività inquadrate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuridiche
che interessino direttamente o indirettamente le imprese rap-
presentate;

d) regolare, mediante lo studio, la preparazione e la sti-

pulazione dei contratti collettivi di lavoro, i rapporti di pre-
stazione d'opera fra la categoria rappresentata e quella dei
prenditori di lavoro;

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi e consessi in cui sia ri-
chiesta od ammessa la rappresentanza della categoria inqua-
drata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita alla
Associazione;

f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indivi-
duali, concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;

g) proporre azioni davanti alla afagistratura del lavoro,
quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali superiori;

h) promuovere la costituzione di Istituti di assistenza
economica, di istruzione professionale, o di educazione mo-

rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui all'art. 1, n. 2, della
legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che le
derivino dalla Carta del Lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado
superiore.

TITOLO II.

Soci.

Art. 4.

Possono far parte dell'Associazione in qualità di soci le
imprese individuali e collettive che soddisfino alle seguenti
condizioni:

a) abbiano la loro sede legale nella circoscrizione dell'As-
sociazione ;
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b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate;

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale e posseggano
gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere che posseggano i requisiti richiesti

dal presente articolo e che abbiano sede da almeno dieci anni

in Italia possono essere ammesse come socie, ma i loro rap-
presentanti non possono essere nominati od eletti a cariche

e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente dell'Associazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-

tuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore, di
impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbliga-
tori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli organi
sociali a norma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed
infine di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Oonsiglio della Associazione nel

termine massimo di tre mesi, con l'obbligo di motivare la

decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il rifiuto
di ammissione oltre i ricorsi preveduti dagli statuti delle As-
sociazioni di grado superiore, è ammesso in ultima istanza,
il ricorso al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta l'iscrizione impegna l'impresa

per un quinquennio. L'impegno s'intende tacitamente rinno-
vato per uguale tempo, per periodi successivi, se l'impresa
non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima della sca-
denza del quinquennio in corso.
Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-

sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 6.

La qualità di socio si perde :

a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano l'impresa
dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al pre-
cedente articolo;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi pre-
visti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
e avvenuta l'ammirsione

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei contri-
buti obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Associa-

zione tutti gli elementi e le notizie che siano da essa richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 8.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza
delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Assoèiazione o dalle organizzazioni superiori.
Sono altreel tenute ad informare l'Associazione di tutte le

controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di la-
voro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro, e sono obbligate a chiedere l'intervento della
Associazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera,

nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle
controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELLA ASSOCRZIONE.

Art. 9.

Sono organi dell'Associazione:
a) l'assemblea generale ;
b) il Consiglio direttivo ;
c) il presidente.

Art. 10.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappresen-
tanti delle imprese iscritte all'Associazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta all'anno ; in via

straordinaria potrà essere convocata quando il Consiglio lo
riterrà opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da almeno
un terzo dei soci che abbiano diritto di parteciparvi, ovvero
dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati a

cura del presidente della Associazione a tutti coloro che

hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do-

vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello fis-
sato per la convocazione e iiei casi d'urgenza almeno quattro
giorni prima, e dovranno contenere l'indicazione del luogo,
giorno ed ora della riunione e degli argomenti da trattare.
Non possono partecipare all'assemblem i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col pagamento dei con-
tributi obbligatori o suppletivi o che siano sospese dalPeser-

cizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante all'assembles ha diritto ad un voto

fino a 1000 tonnellate di stazza lorda rappresentate e a tanti
voti supplementari quante sono le migliaia di tonnellate che

rappresenta oltre le prime mille.
Nel computo dei voti supplementari le frazioni superiori

a 500 tonnellate dànno diritto ad un voto.

Sono ammesse le deleghe; però, ciascun partecipante, non
può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio hanno diritto di partecipare all'as-

semblea; essi però non hanno diritto al voto, nelle delibera-
zioni concernenti il conto consuntivo ed il resoconto morale
della loro gestione.
Il presidente della Associazione è di diritto presidente del-

l'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea

nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso-

conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metA dei

voti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, l'as-
semblea sarà valida qualunque sia il numero dei presenti e
rappresentati.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vota-
zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la

proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le non Ieg-
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo-
tanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si com-

putano nel numero necessario a rendere legale Padunanza,

ma non nel numero dei votanti.
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Art. 11.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti la attività dell'Associazione ;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo della Associazione, ed esame delle relazioni morali
ed economiche dei dirigenti la Associazione, nonchè della
relazione finanziaria dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo, Passem-

blea potrà delegare al presidente della Associazione i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso, le modificazioni
che fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di
approvare il bilancio ;

c) elezione dei rappresentanti dell'Associazione nell'as-
semblea generale della Federazione;

d) elezione dei componenti il Consiglio direttivo ;
e) elezione dei revisori dei conti;
f) deliberazioni sulle eventuali modifiche al presente

statuto;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le siano

deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle
Associazioni di grado superiore.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è costituito dai membri eletti dal-
l'assemblea generale fra i suoi componenti in numero non

inferiore a 10 e non superiore a 14, secondo le determina-
zioni che verranno adottate, di volta in volta, dall'assemblea
stessa ; il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il
vice presidente dell'Associazione.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.
Il Consiglio si riunisce normalmente una volta al mese e,

straordinariamente, tutte le volte che il presidente lo cre-

derà utile, o ne sia fatta richiesta da almeno sei membri, o
dai revisori dei conti.
Nell'avviso di convocasione, che dovrà essere inviato al-

meno cinque giorni prima della riunione, sarà indicato Por-
dine del giorno e il luogo delPadunanza ; in caso di urgenza
il Consiglio potrà essere convocato telegraficamente con sole
ventiquattro ore di preavviso.
Per la validità delle adunanze è necessario che siano pre-

senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presidente.
I membri del Consiglio hanno un voto ciascuno.
I membri del Consiglio che non intervengano, senza giu-

stificato motivo, a tre sedute consecutive sono dichiarati de-
caduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio, trascorsi dieci

giorni dalla notificazione alPinteressato della relativa pro-
posta.
Contro la diqhiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro tre mesi,
dovrà provvedere alla elezione dei unovi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

11 Consiglio direttivo ha il còmpito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni delPassemblea;

b) di deliberare lo schema del bilancio preventivo della
Associazione, da sottoporsi alPassemblea;

•

c) di deliberare sulle convocazioni delPassemblea ge-
nerale;

d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle
successive disposizioni;

e) di deliberare sulPammissione dei soci ;
f) di designare o nominare i rappresentanti della Asso-

ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa;

g) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

h) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assem-
blea riferendone alla medesima, per la ratiilca, nella pros
sima rinmone;

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola-
menti dello Stato, nonchè dagli statuti, deliberazioni ed
istruzioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 14.

Il presidente delPAssociazione, eletto dal Consiglio nel suo
seno, dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Il presidente dirige e rappresenta PAssociazione tanto nei

rapporti interni che in quelli esterni ed è responsabile del
suo andamento e dalla sua amministrazione. Vigila e cura

Posservanza della disciplina, convoca e presiede il Consiglio
ed adempie a tutte le altre funzioni che gli sieno demandate
dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Sta-
to, e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associa-
zioni di grado superiore.
In caso di assenza o di impedimento è sostituito dal vice

presidente, anch'esso eletto dal Consiglio nel suo seno.
Le elezioni del presidente e del vice presidente devono es-

sere approvate a norma di legge.

Art. 15.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali, sol-
tanto i titolari, amministratori, direttori, gerenti e procu-
ratori delle aziende armatoriali facenti parte de1PAssocia-
zione.

I dirigenti de1PAssociazione non possono rivestire cariche
analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni di
cui ai comma precedenti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMIN1sTRAziome - BILANCI.

Art. 16.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti o donazioni o comunque vengano in possesso
delPAssociazione ;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui alPart. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere presen-

tato al Consiglio, a cura del presidente, Pinventario del pa-
trimonio sociale, debitamente aggiornato.
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Art. 17.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
Livi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-
niali;

di dalle sonune da essa incassate per atti di liberalità o

per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per sernzi spe-
ciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

l'Associazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 'i49.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione
sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e reli-

giosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione professio-
nale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopolavoro,
dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, dell'Opera na-

zionale Balilla;
c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-

visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
aisposizioni;

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
.
Almeno l'80 per cento delle entrate dell'Associazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lette.re a), b), c), d)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

Il presidente dell'Associazione dovrà curare che la gestione
economica e contabile sia strettamente conforme alle delibe-
razioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed alle
disposizioni delle organizzazioni superiori.
Resta comunque stabilito che i dirigenti dell'Associazione

che ordinino o contraggano impegni per spese non autoriz-
zate col bilancio preventivo o con speciale deliberazione ap-
provata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in pro-
prio ed in solido.

Art. 20.

L'esercizio finanziario si In1zia con il 1° gennaio e termina
con il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dall'assemblea. Dopo tale approva-
zione dovrà essere comunicato, per il tramite della Federa-
zione, alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto all'esame dei revisori dei ,conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci stabilita

dalla legge o dettata dal Ministero delle corporazioni, o, con
l'assenso del Ministero stesso, dalla Confederazione.

Art. 22.

L'assemblea dell'Associazione elegge ogni anno tre revi-
sori dei conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni
dell'assemblea e possono intervenire a quelle del Consiglio
direttivo.
Essi hanno il conspito di veriticare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una rela-
zione che sarà sottoposta alPassemblea e comunicata alla
Confederazione per il tramite della Federazione.

TITOLO V.

Co.NTitAni COLawrIVI m LAvono.

Art. 23.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica-
cia nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della
categoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni
di grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a

norma dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Fede-
razione, che ne informerà la Confederazione.
La Confederazione e la Federazione oltre alla facoltà pre-

vista dalParticolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle tratta-
tive ed alla conclusione del contratto.

Art. 25.

I contratti collettivi di competenza della Associazione
sono firmati dal presidente, quale legale rappresentante della
Associazione stessa, agli effetti del primo comma dell' arti-
colo 49 del It. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il

Consiglio avrà approvato gli accordi intervenuti con l'Asso-
ciazione sindacale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato l'approvazione del competente. organo
della Confederazione.

Art. 26.

L'Associazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina dei
rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state esperite
tutte le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e dell'art. 19 della legge 20 marzo 1930,
n. 206.

Art. 27.

Indipendentemente. dagli obblighi di cui all'articolo pre-
cedente, l'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Pautoris-
zazione della Con.federazione, da chiedere per il tramite della
Federazione.
Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, dovrA darne avviso alla Confe-
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derazione, per il tramite della Federazione, entro tre giorni Contro il provvedimento di espulsione deliberato dalla
dalla notifica del ricorso. Federazione è ammesso il ricorso, entro un mese dalla no-
Spetta alla Associazione la rappresentanza dinanzi alla tifica del provvedimento, al Comitato confederale. Ë salvo

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è in ogni caso di diritto di ricorrere, in ultima istanza, al
costituita, nell'ambito del territorio in cui essa opera. Ministero delle corporazioni.

Art. 28.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi l'Associazione, alla quale sia stata
denunciata l'inadempienza a norma delle disposizioni di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol-

lecitamente al denunziante se intende frapporre i suoi utlici
per la composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 29.

Il presidente dell'Associazione ha facoltà di applicare la
censura alle imprese associate, che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro, o non ottemperino agli ob-
blighi loro imposti dal presente statuo, dalle leggi o dai re-
golamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni dell'Associazione o degli organi-
smi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvidmento l'impresa ha diritto di ricorrere

al Consiglio direttivo.

Art. 30.

II Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen-
sione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non

superiore a sel mesi, all'impresa associata che manchi agli
impegni assunti con la donianda di ammissione, oppure tra-
sgredisca agli ordini impartiti nelPambito delle loro attri-
buzioni dai dirigenti dell'Associazione o sia recidiva nelle
infrazioni di cui all'articolo precedente, o quando le infra-
zioni stesse rivestano carattere di particolare' gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi con
lettera raccomandata, gli addebiti, dando un° termine non

minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata alla

impresa interessata, che ha diritto di farsene rilasciare co-

pia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo l'impresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
Federazione.

Art. 31.

Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di proporre alla
Federazione l'espulsione di una impresa associata per vio-
lazione del disposto dell'ultimo comma dell'art. 5, per gravi
atti di insubordinazione, o per azioni contrarie agli interessi
materiali o morali delPAssociazione o che dimostrino difetto
di senso morale o nazionale, od in tufti quei casi nei quali
la gravità dei fatti non consenta la permanenza dell'impresa
nella Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dall'articolo pre-
cedente.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio dell'Associazione o da tante imprese associate
che rappresentino complessivamente un terzo dei voti spet-
tanti all'assemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se

non siano prese con una maggioranza di almeno tre quarti
dei voti spettanti ai suoi componenti in prima convocazione,
e dei quattro quinti dei voti spettanti ai presenti e rappre-
sentati in seconda convocazione.
E fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

a norma di legge.

Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione,
il liquidatore nominato dalla Autorità competente provve-
derà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del pas-
SIVO.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-
voluto in conformità di quanto dispone l'art. .20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la di-
sposizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

> Art. 34.

Per tutto quanto non, è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti delle orga-
nizzazioni di grado superiore ed ai principî generali del
diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
SIUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione fascista degli armatori di navi da carico
di Massa Carrara.

TITOLO I.

ÛOSTITUZIONE E SCOPI.

Art. 1.

Oon la denominazione di « Associazione fascista degli ar-
matori di navi da carico di Massa Carrara », è costituita, con
sede in Marina di Carrara, una Associazione che riunisce
tutte le imprese di trasporti marittimi che esercitino preva-
lentemente navi da carico, rimorchiatori e galleggianti in
genere.
L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza su quella zona del territorio del comparti-
mento marittimo di Viareggio che è compresa.nella provin-
cia di Massa Carrara.
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Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista degli
armatori di navi da carico del Tirreno e della Confederazione
nazionale fascista della navigazione marittima ed aerea, delle
quali accetta i principî, le deliberazioni e le disposizioni.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel terri-
torio della sua circoscrizione, tutte le imprese appartenenti
alla categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

L'Associazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
imprese associate e rappresentate, in armonia con quelli su-
periori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Associa-

zione:

a) curare il coordinamento delle iniziative delle imprese
associate, per realizzare unità di indirizzo nelle attività delle
medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli altri
fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente la categoria dei datori di
lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore.legal-
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed ammi-
nistrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla Ma-
gistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od Asso-
ciazioni che abbiano fini interessanti le attività inquadrate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuridiche
che interessino direttamente o indirettamente le imprese rap-
presentate;

d) regolare, mediante lo studio, la preparazione e la sti-
pulazione di contratti collettivi di lavoro, i rapporti di pre-
stazione d'opera fra la categoria rappresentata e quella dei
prenditori di lavoro;

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi e consessi in cui sia ri-
chiesta od ammessa la rappresentanza della categoria inqua-
drata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita alla
Associazione;

f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indivi-
duali, concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;

g) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro,
quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e quando sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali su-
perior1;

h) promuovere la costituzione di Istituti di assistenza
economica, di istruzione professionale, o di educazione mo-
rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui all'art. 1, n. 2, della
legge 3 aprile 1926, n. 563;

4) adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che le
derivino dalla Carta del Lavoro o le siano afBdati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello
Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado
superiore.

TITOLO II.

Soc1.

Art. 4.

Possono far parte dell'Associazione in qualità di soci le
imprese individuali e collettive che soddisfino alle seguenti
condizioni:

a) abbiano la loro sede legale nella circoscrizione del-
FAssociazione o ivi abbiano il centro principale dei loro in-
teressi;

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate;

c) i rappresentanti delPimpresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale e posseggano
gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere che posseggano i requisiti richiesti

dal presente articolo, e che abbiano sede da almeno dieci
anni in Italia, possono essere ammesse come socie, ma i loro
rappresentanti non possono essere nominati od eletti a ca-

riche e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente delPAssociazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
tuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore, di
impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbliga-
tori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli organi
sociali a norma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed
infine di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Associazione nel

termine massimo di tre mesi, con Pobbligo di motivare la
decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il.rifiuto
di ammissione oltre i ricorsi preveduti dagli statuti delle As-
sociazioni di grado superiore, è ammesso, in ultima istanza,
il ricorso al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta Piscrizione impegna l'impresa

per un quiaquennio. L'impegno s'intende tacitamente rinno-
vato per uguale tempo, per periodi successivi, se l'impresa
non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima della sca-
denza del quinquennio in corso.

Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-
sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 6.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano l'impresa

dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al pre-
cedente articolo;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi pre-
visti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta Pammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei contri,
buti obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Associa-

zione tutti gli elementi e le notizie che siano da essa richiesti
nelPambito delle sue attribuzioni.

Art. 8.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanzar

delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Associazione o dalle organizzazioni superiori.
Sono altrest tenute ad informare l'Associazione di tutte le

controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di la-
voro, sia nelPapplicazione delle clausole stabilite dai con-
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tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro, e sono obbligate a chiedere l'intervento della
Associazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera,
nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle
controversie individuali del lavoro.

TITUL() Ill.

()RGANI DELLA ASSOCIAZIONE.

Art. 9.

Sono organi dell'Associazione :

a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo ;

c) il presidente.

Art. 10.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappresen-
tanti delle imprese iscritte alla Associazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta all'anno ; in

via straordinaria potrà essere convocata quando il Consiglio
lo riterrà opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da al-
meno un terzo dei soci che abbiano diritto di parteciparvi,
ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente della Associazione a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorm prima di quello fis-
sato per la convocazione, e, nei casi di urgenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere Findicazione
del luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti
da trattare.
Non possono partecipare alPassemblea i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col pagamento dei con-
tributi obbligatori e suppletivi o che siano sospese dall'eser-
cizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto

ogni cinquanta tonnellate di stazza lorda rappresentate. Nel
computo dei voti le frazioni residue superiori a 25 tonnel-
late danno diritto ad un voto mentre si trascurano i residui

inferiori.
Più soci che non rappresentino singolarmente il minimo

di tonnellaggio necessario per aver diritto ad un voto, pos-
sono raggrupparsi per raggiungere il tonnellaggio .occor-
rente.
Sono ammesse le deleghe; pero ciascun partecipante non

può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio hanno diritto di partecipare alla

assemblea, essi non hanno però rlivitto al voto nelle delibe-
razioni concernenti il conto consuntivo ed il resoconto mo-

rale della loro gestione.
Il presidente della Associazione è di diritto presidente

dell'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso-
conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà dei
voti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, l'as-
semblea sarà valida qualunque sia il numero dei presenti e
rappresentati. Le votazioni ipossono avvenire per scrutinio

segreto, per appello nominale, per alzata e seduta. Il presi-
dente dell'assemblea stabilisce il sistema che deve essere

seguito per ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità prevale il voto del presidente, salvo che la votazione

sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la proposta
s'intende respinta. Le schede bianche e le non leggibili si
computano per determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 11.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti la attività delPAssociazione;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con -

suntivo della Associazione, ed esame delle relazioni morali
ed economiche dei dirigenti la Associazione, nonchè della re-
lazione finanziaria dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assemblea

potrà delegare, al presidente dell'Associazione, i poteri ne-
cessari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che
fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di ap-
provare il bilancio ;

c) elezione dei rappresentanti dell'Associazione nell'as-
semblea generale della Federazione;

d) elezione dei nove componenti il Consiglio direttivo ;

e) elezione dei revisori dei conti;
f) deliberazione sulle eventuali modifiche al presente sta-

tuto;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le siano

deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle
Associazioni di grado superiore.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è costituito dai membri eletti dall'as-
semblea generale fra i suoi componenti in numero di nove. Il
Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presi-
dente delPAssociazione.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.
Il Consiglio si riunisce normalmente una volta al mese e,

straordinariamente, tutte le volte che il presidente lo cre-

derà opportuno, ,o ne sia fatta richiesta da almeno quattro
membri o dai revisori dei conti.
Nell'avviso di convocazione, che dovrà essere inviato al-

meno cinque giorni prima della riunione, sarA indicato l'or-
dine del giorno, e il luogo dell'adunanza ; in caso di urgenza
potrà essere convocato telegraficamente con sole ventiquattro
ore di preavviso.
Per la validità delle adunanze, è necessario che siano pre-

senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presidelite.
I membri del Consiglio hanno un voto ciascuno.
I membri del Consiglio che non intervengano senza giu-

stificato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati de-
caduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio trascorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro tre mesi,
dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. Tn caso

di parità prevale il voto del presidente.
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Art. 13.

Il Consiglio direttivo ha il còmpito :

a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in armo-
nia con le deliberazioni dell'assemblea; \

b) di deliberare lo schema .del bilancio preventivo della
Associazione, da sottoporsi all'assemblea;

c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea ge-
nerale;

d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle
successive disposizioni;

e) di deliberare sull'ammissione dei soci;
f) di designare o nominare i rappresentanti della Asso-

eiazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa;

g) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

h) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assemblea
riferendone alla medesima, per la ratifica, nella prossima riu-
mone;

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola-
menti dello Stato, nonchè dagli statuti, deliberazioni ed
istruzioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 14.

Il presidente dell'Associazione è eletto dal Consiglio nel
suo seno; dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
II presidente dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei

rapporti interni che in quelli esterni ed è responsabile del
suo andamento e della sua amministrazione. Vigila e cura

l'osservanza della disciplina., convoca e presiede il Consiglio
e adempie a tutte le altre funzioni che gli siano demandate
dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato,
e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni
di grado superiore.
In caso di assenza od impedimento è sostituito dal vice

presidente anch'esso eletto dal Consiglio nel suo seno.
Le elezioni del presidente e del vice presidente devono es-

sere approvate a norma di legge.

Art. 15.

AlPinizio di ogm esercizio finanziario dovrà essere presen-
tato al Consiglio, a cura del presidente, Pinventario del pa-
trimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 17.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità o

per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi spe-
ciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zoni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

l'Associazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione .

sindacale, per Passistenza economico-sociale, morale e reh-

giosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione profes-
sionale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopolavoro,
dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, dell'Opera na-

zionale Balilla;
c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-

visto dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

4) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate dell'Associazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol- Art. 19.
tanto i titolari, amministratori, direttori, gerenti e procu-
ratori delle aziende arinatoriali facenti parte della Associa- Il presidente dell'Associazione dovrà curare che la gestione
zione. '

economica e contabile sia strettamente conforme alle delibe-
I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni di
cui ai comma precedenti.

TITOLO IV.

razioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed alle di-
sposizioni delle organizzazioni superiori.
Resta comunque stabilito che i dirigenti dell'Associazione

che ordinino o contraggano impegni per spese non autorizzate
col bilannio preventivo o con speciale deliberazione appro-
vata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in proprio
ed in solido.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 16. .

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina con
il 31 dicembre di ciascun anno.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per acqui-
sti, lasciti o donazioni o comunque vengano in possesso del-
l'Associazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a che
non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.

Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dall'assembl Do oe a pro -

zione dovrà essere comunicato, per ra

zione, alla Confederazione.

8
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Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi
dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci stabilita dalla
legge o dettata dal Ministero delle corporazioni, e, con l'as-
senso del Ministero stesso, dalla Confederazione.

Art. 22.

L'assemblea dell'Associazione elegge ogni anno tre revisori
dei conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni del-
Passemblea e possono intervenire a quelle del Consiglio di-
rettivo.
Essi hanno il còmpito di verificare la contabilità e la cas-

sa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una relazione che
sarà sottoposta all'assemblea e comunicata alla Confedera-
zione per il tramite della Federazione.

TITOLO V.

AINTRA'I'TI COLLIiWL'IVI DI LAVilku.

Art. 23.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi ellicacia
ne1Pambito della sua circoscrizione territoriale e della cate-
goria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni di

grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a norma

dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la stipu-
lazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Fede-

razione, che ne informerà la Confederazione.
La Confederazione e la Federazione oltre alla facoltà pre-

vista dalParticolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle tratta-
tive ed alla conclusione del contratto.

Art. 25.

I contratti collettivi di competenza della Associazione sono

firmati dal presidente, quale legale rappresentante della As-
sociazione stessa, agli effetti del primo comma dell'art. 49
del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio
avrà approvato gli accordi intervenuti con l'Associazione
sindacale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se non

abbia riportato Papprovazione del competente organo della
Confederazione.

Art. 26.

L'Associazióne non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina di
tapporti collettivi di lavoro se non saranno state esperite
tutte le pratiche conciliative ai sensi delPart. 17 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e delPart. 19 della legge 20 marzo 1930,
n. 206.

Art. 27.

Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre-
cedente, l'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi

alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Pautoriz-
zazione della Confederazione, da richiedere per il tramite
della Federazione.

Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe-
derazione, per il tramite della Federazione, entro tre giorni
dalla notifica del ricorso.
Spetta alla Associazione la rappresentanza dinanzi alla Ma-

gistratura del lavoro delÎa categoria per la quale essa A costi-
tulta, nelPambito del territorio in cui essa opera.

Art. 28.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi PAssociazione, alla quale sia stata
denunciata l'inadempienza, a norma delle disposizioni di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare solle-
citamente al denunciante se intende frapporre i suoi uilici
per la composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINART.

Art. 29.

Il presidente dell'Associazione ha facoltà di applicare la
censura alle imprese associate che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli ob-
blighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e regola-
menti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme, istru-
zioni e deliberazioni dell'Associazione o degli organismi di
grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve essere

debitamente motivata.
Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di ricorrere

al Consiglio direttivo.

Art. 30.

Il Consiglio ha facoltà di applicare la sospensione dall'eser.
cizio dei diritti sociali, per un periodo non superiore a sei

mesi, all'impresa associata che manchi agli impegni assunti
con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca agli or-
dini impartiti, nelPàmbito delle loro attribuzioni, dai diri-
genti dell'Associazione o sia recidiva nelle infrazioni di cui
all'articolo precedente o quando le infrazioni stesse rivestano
carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi, con

lettera raccomandata, gli addebiti, dando ún termine non

minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata alla
impresa interessata, che ha diritto di farsene rilasciare copia
integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo Pimpresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
Federazione.

Art. 31.

Il Consiglio de1PAssociazione ha facoltà di proporre alla
Federazione Pespulsione di un'impresa associata, per viola-
zione del disposto delPultimo comma delPart. 6, o per gravi
atti di insubordinazione, o per azioni contrarie agli interessi
materiali o morali delPAssociazione o che dimostrino difetto
di senso morale o nazionale, ed in tutti quei casi nel quali
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la gravità dei fatti non consenta la permanenza delPimpresa
nella Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dall articolo pre-
cedente.
Contro il provvedimento di espulsione deliberato dalla Fe-

derazione è ammesso il ricorso, entro un mese dalla notifica
del provvedimento, al Comitato confederale. Ë salvo in ogni
caso il diritto di ricorrere, in ultima istanza, al Ministero
delle corporazioni.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VAluE.

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio dell'Associazione o da tante imprese associate
che rappresentino complessivamente un terzo dei voti spet-
tanti all'assemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se non
siano prese con una maggioranza di almeno tre quarti dei voti
spettanti ai suoi compenenti in prima convocazione, e dei
quattro quinti dei voti spettanti ai presenti e rappresentati -

in seconda convocazione.
.
Ë fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a

norma di legge.

Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione, il
liquidatore nominato dalla autorità competente provvederà
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo-
sizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa
riferimento alle norme di legge, agli statuti delle organizza-
zioni di grado superiore ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione fascista degli armatori di navi da carico
di Viareggio.

TITOLO I.

COSTITUZIONE E SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione fascista degli ar-
matori di navi da carico di Viareggio » è costituita con sede
in Viareggio una Associazione che riunisce tutte le imprese
di trasporti marittimi che esercitano prevalentemente navi
da carico, rimorchiatori e galleggianti in genere.

L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende la
sua competenza sul territorio del compartimento marittigio
di Viareggio, esclusa la zona compresa nella provincia di
Massa-Carrara.

Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista degli
armatori di navi da carico del Tirreno e della Confederazione
nazionale fascista della navigazione marittima ed aerea, delle
quali accetta i principî. le deliberazioni e le disposizioni.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel terri-
torio della sua circoscrizione le imprese appartenenti alla
categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

L'Associazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
imprese associate e rappresentate, in armonia con quelle su-

periori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Associa-

zione :

a) curare il coordinamento delle iniziative delle imprese
associate, per realizzare unità di indirizzo nella attività delle
medesime e la più salda collaboraziohe fra esse e gli altri
fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente la categoria dei datori di
lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore legal-
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed ammi-
nistrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla Ma-

.

gistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od Asso-
ciazioni che abbiano fini interessanti le attività inquadrate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuridiche
che interessino direttamente o indirettamente le imprese rap-
presentate;

d) regolare, mediante lo studio, la preparazione e la sti-
pulazione dei contratti collettivi di lavoro, i rapporti di pre-
stazione d'opera fra la categoria rappresentata e quella dei
prenditori di lavoro ;

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli eiiti, organi e consessi in cui sia ri-
chiesta od ammessa la rappresentanza della categoria inqua-
drata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita alla

Associazione;
f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indivi-

duali, concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;
g) proporre .azioni davanti alla Magistratura del lavoro,

quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e quando sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali su-
periori;

A) promuovere la costituzione di Istituti di assistenza
economica, di istruzione professionale, o di educazione mo-
rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui alPart. 1, n. 2, della
legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che le

derivino dalla Carta del Lavoro o le siano añidati da leggi,

regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado

superiore.
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TITOLO II. Art. 8.

Soci.

Art. 4.

Possono far parte dell'Associazione in qualità di soci le

imprese individuali e collettive che soddisfino alle seguenti
condizioni:

a) abbiano la loro sede legale nella circoscrizione del-
PAssociazione o ivi abbiano il centro principale dei loro in-
teressi;

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate;

o) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale e posseggano
gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere che posseggano i requisiti richiesti

dal presente articolo e che abbiano sede da almeno dieci anni
in Italia possono essere ammesse come socie, ma i loro rap-
presentanti non possono essere nominati od eletti a cariche
e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente delPAssociazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
tuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore, di
impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbliga-
tori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli organi
sociali a norma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed
infine di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Associazione nel

termine massimo di tre mesi, con Pobbligo di motivare la
decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il rifiuto

di ammissione oltre i ricorsi preveduti dagli statuti delle As-
sociazioni di grado superiore, è ammesso in ultima istanza,
il ricorso al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta l'iscrizione impegna l'impresa

per un quinquennio. L'impegno s'intende tacitamente rinno-
vato per uguale tempo, per periodi successivi, se l'impresa
non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima della sca-

denza del quinquennio in corso.
Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-

sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 6.

La qualità di socio si perde :

a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano l'impresa
dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al pre-
cedente articolo;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi pre-
visti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta Pammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei contri-
buti obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Associa-

zione tutti gli eleinenti e le notizie che siano da essa richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza

delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Associazione o dalle organizzazioni superiori.
Sono altresì tenute ad informare PAssociazione di tutte le

controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di la-
voro, sia nelPapplicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro, e sono obbligate a chiedere l'intervento della
Associazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera,
nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle
controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE.

Art. 9.

Sono organi dell'Associazione :

a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo ;

o) il presidente.

Art. 10.

L'assemblea è costituita, dai titolari o dai legali rappre-
sentanti delle imprese iscritte alla Associazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta all'anno; in

via straordinaria potrà essere convocata quando il Consiglio
lo riterrà opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da al-
meno un terzo dei soci che abbiano diritto di parteciparvi,
ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati a

cura del presidente della Associazione a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare alPassemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello fis-
sato per la convocazione, e, nei casi di urgenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere l'indicazione del
luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare alPassemblea i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col pagamento dei
contributi obbligatori e suppletivi o che siano sospese dallo
esercizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante alPassemblea ha diritto ad un voto

per le prime cinquanta o frazione di cinquanta tonnellate
di stazza lorda rappresentante e a tanti voti supplementari
quante sono le centinaia di tonnellate che rappresentano ol
tre .le prime cinquanta.
Nel computo dei voti supplementari le frazioni di centi-

naia di tonnellate superiori a 50 danno diritto ad un voto.
Sono ammesse le deleghe; però ciascun partecipante non

può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio hanno diritto di partecipare alla

assemblea, essi non hanno però diritto al voto nelle delibe-
razioni concernenti il conto consuntivo ed il resoconto mo-

rale della loro gestione.
Il presidente della Associazione è di diritto presidente del-

l'assembles. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso-
conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà dei
voti.
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Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, l'as-
semblea sarà valida qualunque sia il numero dei presenti o
rappresentati.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente della
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vota-

zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la
proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le non leg-
gibili si computano per determinare la maggioranza dei
votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 11.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti la attività delFAssociazione;
b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo della Associazione, ed esame delle relazioni morali
ed economiche dei dirigenti la Associazione, nonchè della
relazione finanziaria dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assem-

blea potrà delegare, al presidente dell'Associazione, i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni
che fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di
approvare il bilancio;

c) elezione dei rappresentanti dell'Associazione nella as-

semblea generale della Federazione;
d) elezione dei sette componenti il Consiglio direttivo;
e) - elezione dei revisori dei conti;
f) deliberazione sulle eventuali modifiche al presente

statuto;
g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regola-
menti dello Stato e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni
delle Associazioni di grado superiore.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è costituito dai membri eletti dalla
assemblea generale fra i suoi componenti in numero di sette.
11 Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice pre-
sidente dell'Associazione.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.
.

Il Consiglio si riunisce normalmente una volta al mese
e straordinariamente tutte le volte che il presidente lo cre-
derà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno tre mem-
bri o dai revisori dei conti.
Nell'avviso di convocazione, che dovrà essere inviato al-

meno cinque giorni prima della riunione, sarà indicato l'or-
dine del giorno e il luogo dell'adunanza; in casi di urgenza
il Consiglio potrà essere convocato telegraficamente con sole
ventiquattro ore di preavviso.
Per la validità delle adunanze è necessario che siano pre-

senti almeno la metà dei membri in carica oltre il presi-
dente.
I membri del Consiglio hanno un voto ciascuno.
I membri del Consiglio che non intervengano senza giu-

stificato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati de-
caduti dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal Consiglio, trascorsi dieci
giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro tre mesi,
dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Consiglio direttivo ha il còmpito:

a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea;
b) di deliberare lo schema del bilancio preventivo della

Associazione, da sottoporsi all'assemblea;
c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea gene-

rale;
d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
e) di deliberare sull'ammissione dei soci;
f) di designare o nominare i rappresentanti della Asso-

ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa;

g) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c).
d) e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

1e) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assem-
blea riferendone alla medesima, per la ratifica, nella pros-
sima riumone;

i) di adempiere a tutte le altre attriblizioni che siano

ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e re-
golamenti dello Stato, nonchè dagli statuti, deliberazioni
ed istruzioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 14.

Il presidente dell'Associazione è eletto dal Consiglio nel
suo seno ; dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Il presidente dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei

rapporti interni che in quelli esterni ed è responsabile del
suo andamento e della sua amministrazione. Vigila e cura

l'osservanza della disciplina, convoca e presiede il Consi-
glio e adempie a tutte le altre funzioni che gli siano deman-
date dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello
Stato, e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Asso-
ciazioni di grado superiore.
In caso di assenza od impedimento è sostituito dal vice

presidente anch'esso eletto dal Consiglio nel suo seno.
Le elezioni del presidente e del vice presidente devono es-

sere approvate a norma di legge.

Art. 15.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto i titolari, amministratori, direttori, gerenti e procu-
ratori deÏle aziende armatoriali facenti parte della Associa-
zione.

I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche
analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potra consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.
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TITOLO IV. Art. 20.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI. Ir'OSOPPÌZÌO ÍÌHRRZÍnPiO SÎ ÎRÎZiß €OÎ 1° geBRaiO O termina
con il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 16.

Il patrimonio sociale è formato :
Art. 21.

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac
quisti, lasciti o donazioni o comunque vengano in possesso
dell'Associazione;

bì dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

3 aprile 1920, n. 568, e successive disposizioni.
All'inizio di ogni eseretzio finanziario dovrà essei·e pio

sentato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del
patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 1T.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre 11 mese di agosto
precedente all'asercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dall'assemblea. Dopo tale approva-
zione dovrà essere comunicato, per il tramite della Federa-
zione, alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dal Ministero delle corporazioni, o,
con l'assenso del Ministero stesso, dalla Confederazione.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi ohhligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui alFart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci della

Associazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 22.

L'assemblea delfAssociazione elegge ogni anno tre revi-
sori dei conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni
dell assemblea e possono intervenire a quelle del Consiglio
direttivo.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la cassa,

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una relazione
che sarà sottoposta all'assemblea e comunicata alla Confe-
derazione per il tramite della Federazione.

TITOLO V.

CONTRATTI COLLUI'TIVI DI LAVORO.

Art. 18. Art. 23.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione
sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e reli-
giosa, per Peducazione nazionale e per Pistruzione professio-
nale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopola-
voro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, dell'Opera
nazionale Ralilla;

c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

Almeno l'80 % delle entrate dell'Associazione deve essere
assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d) del pre-
sente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi einca-
cia nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della
categoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni
di grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a

norma dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla· Fe-
derazione, che ne informerà la Confederazione.
La Confederazione e la l'ederazione, oltre alla facoltà pre-

vista dalParticolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle trat-
tative ed alla conclusione del contratto.

Art. 25.

Art. 19.

Il presidente dell'Associazione dovrà curare che la ge-
stione economica e contabile sia strettamente conforme alle
deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed
alle disposizioni delle organizzazioni superiori.
Resta comunque stabilito che i dirigenti delPAssociazione

che ordinino o contraggano impegni per spese non autoriz-
zate col bilancio preventivo o con speciale deliberazione ap-
provata ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in pro-
prio ed in solido.

I contratti collettivi di competenza della Associazione sono
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della As-
sociazione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 49
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio
avrà approvato gli accordi intervenuti con PAssociazione sin-
ducale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale Pattribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato Papprovazione del competente organo
della Confederazione.
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Art. 26.

L'Associazione non potrà adire la 3Iagistratura del lavoro
per la decisione delle controversic relative alla disciplina di
rapporti collettivi di lavoro se non saranno state esperite tut-
te le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e dell'art. 19 della legge 20 marzo 1930,
n. 206.

Art. 27.

Ind.ipendentemente dagli obblighi di cui all'adicolo prece-
dente, l'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi alla

3tagistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autorizza-
zione della Confederazione, da richiedere per il tramite della
Federazione.

Qualora FAssociazione sia convenuta in giudizio dinanzi
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe-
derazione, per il tramite della Federazione, entro tre giorni
dalla notifica del ricorso.
Spetta. alla Associazione la rappresentanza dinanzi alla

31agistratura del lavoro della categoria per la quale essa è

costituita, nell'ambito del territorio in cui essa opera.

Art. 28.

impresa interessata, che ha diritto di farsene rilasciare co-

pia integrale.
('ontro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo l'impresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
Federazione.

Art. 31.

11 Consiglio dell'Associazione ha facoltà di proporre alla
Federazione l'espulsione di un'impresa associata, per viola-
zione del disposto dell'ultimo comma dell'art. 6, o per gravi
atti di insubordinazione, o per azioni contrarie agli interessi
inateriali o morali dell'Associazione o che dimostrino difetto
di senso morale o nazionale, ed in tutti quei casi nei quali
la gravità dei fatti non consenta la permanenza dell'impresa
nella Associazione.
Prima di usare la facoltA di cui sopra, il Consiglio dovrà

« ontestare gli addebiti nei modi previsti dall'articolo prece-
dente.
Contro il provvedimento di espulsione deliberato dalla Fe-

derazione ò ammesso il ricorso, entro un mese dalla notifica
del provvedimento, al Comitato confederale. Ë salvo in ogni
caso il diritto di ricorrere, in ultima istanza, al Ministero
delle corporazioni.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi l'Associazione, alla quale sia stato
denunciato l'inadempienza, a norma delle disposizioni di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol-
lecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi uilici
per la composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 29.

I'l presidente dell'Associazione ha facoltA di applicare la
censura alle imprese associate che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli ob-
blighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e rego-
lamento dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni dell'Associazione o degli organismi
di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di 'ricor-

rere al Consiglio direttivo.

Art. 80.

TITOLO Vll.

DISPOSIZIONI VAltŒ.

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio dell'Associazione o da tante imprese associate
che rappresentino complesivamente un terzo dei voti spet-
tanti all'assemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se non

siano prese con una maggioranza di almeno tre quarti dei
soti spettanti ai suoi componenti in prima convocazione, e
dei quattro quinti dei voti spettanti ai presenti e rappresen-
tati in seconda convocazione.
Ë fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

a norma di legge.

Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione,
il liquidatore nominato dalla autorità competente provve-
derà alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione del pas-
SIVO.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la di-

sposizione dell'art. 59 .dello stesso Regio decreto.

Il Consiglio ha facoltà di applicare la sospensione dello
esercizio dei diritti sociali, per un periodo non superiore a
nei mesi, all'impresa associata che manchi agli impegni as-
sunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca
agli ordini impartiti, nell'ambito delle loro attribuzioni,
dai dirigenti della Associazione o sia recidiva nelle infra-
zioni di cui alParticolo precedente o quando le infrazioni
stesse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi,

con lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine
non minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata alla

Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti delle orga-
nizzazioni di grado superiore ed ai princip1 generali del di-
ritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :

Mussomm.
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Statuto della Federazione fascista degli armatori
dell'Adriatico occidentale.

TITOLO I.

(MSTITUZIONF, E SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Federazione fascista degli ar-
matori dell'Adriatico occidentale » è costituita, con sede in
Venezia, una Associazione sindacale che riunisce le imprese
di trasporti marittimi che gestiscono navi da carico e da

passeggeri.
La Federazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza sul territorio delle direzioni marittime <li
Venezia ed Ancona.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione nazionale fa-
scista della navigazione marittima ed aerea, ne accetta i prin-
cip1 e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni
della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. .5G3, la Federazione rappresenta le-

galmente nel territorie della sua circoscrizione, tutte le
imprese appartenenti alla categoria per la quale ò costituita.

Art. 3.

Con deliberazione del Consiglio della Federazione, da ap-
provarsi dalla Confederazione, potranno costituirsi, quali
organi interni della Federazione, ed unicamente ai fini del-

l'organizzazione, sezioni locali.
Le attribuzioni di tali sezioni saranno stabilite dal Con-

siglio, d'accordo con la Confederazione, e con l'approva-
zione del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Federazione, nelPambito della propria competenza, si
propone:

a) di rappresentare, nei confronti delle autorità politi-
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori
di lavoro che la compone, e di tutelarne, nei limiti imposti
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi morali
ed economici;

b) promuovere il perfezionamento e lo sviluppo delle
attività produttive rappresentate, osservando, m ogm caso,
le disposizioni di legge;

c) regolare - mediante lo studio, la preparazione e la
stipulazione dei contratti collettivi di lavoro -- i rapporti di
prestazione di opera, tra la categoria rappresentata e quella
dei prenditori di lavoro;

d) eleggere o designare propri rappresentanti in tutti
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge;

e) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in-
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;

f) di curare Passistenza economicosociale, morale e re-

ligiosa, l'educazione nazionale e l'istruzione professionale
dei soci;

g) di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che
le derivino dalla Carta del Lavoro, o le siano altidati da

leggi, regolamenti e disposizioni delle competenti autorità
dello Stato o dallo statuto della Otmfederazione.

TITOLO II.

Soci.

Art. 5.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soci, le
imprese individuali o collettive che posseggano i seguenti
requisiti:

a) abbiano la loro sede di esercizio nella circoscrizione
della Federazione;

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i

regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate;

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buoua condot-
ta morale e politica dal punto di vista nazionale e posseg-
gano gli altri requisiti di legge.
L'armatore che abbia il proprio tonnellaggio inscritto in

territorio appartenente alle circoscrizioni di due o più Fede-
razioni ha facoltà di aderire ad una sola Federazione, op-
pure di aderire contemporaneamente alle diverse Federa-
zioni, in proporzione del tonnellaggio inscritto nella circo-
scrizione territoriale di ciascuna.
Le imprese straniere che posseggano i requisiti richiesti

dal presente articolo, e che abbiano sede in Italia da almeno
dieci anni, possono essere ammesse coine socie, ma i loro
rappresentanti non possono essere nominati od eletti a ca-

riche e funzioni direttive.

Art. 6.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente della Federazione e deve contenere la dichia-
razione esplicita di accettare tutte le norme del presente
statuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore,
di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbli-
gatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli or-
gani sociali a norma di legge e di statuto ed infine di os-
servare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Federazione nel

termine massimo di tre mesi con l'obbligo di motivare la
decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il ri-
fiuto di ammissione è ammesso il ricorso al Comitato con-

federale ed in ultima istanza al Ministero delle corpora-
ZIOR1.

Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio
per un quinquennio ; l'impegno s'intende tacitamente rin-
novato per egual tempo, per periodi successivi, se l'impresa
non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima della sca
denza del quinquennio in corso.
Le imprese associate non possono, sotto pena di espul

sione, far parte contemporaneamente di associazioni di fat
to costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 7.

La qualità di socio si perde:

a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano il soci
dagli impegni assunti, se non nei modi e nei termini di cu
al precedente articolo;

b) per espulsione, deliberata dal Consiglio della Fedt
razione per i motivi e nei modi previsti dalle norme dise:
plinari;

c) per la perdita di alcuni dei requisiti in base ai.qua
è avvenuta l'ammissione.
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Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta alle imprese regolar-
mente iscritte ed al corrente coi versamenti dei contributi

obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Federa-

zione tutti gli elementi e notizie che siano da essa richiesti

nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 9.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza

delle clansole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dal-
la Federazione e dalla Confederazione.
Sono altresì tenute ad informare la Federezione di tutte

le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro e sono obbligate a chiedere l'intervento del-

la Federazione nei casi di inadempienza dei prestatori di
opera, nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di

legge sulle controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELLA FEDERAZIONE.

Art. 10.

Sono organi della Federazione:
a) Passemblea generale;
b) il Consiglio federale ;
c) il presidente.

Art. 11.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappre-
sentanti delle imprese iscritte alla Federazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta all'anno; in

via straordinaria, può essere convocata quando il Consiglio
della Federazione lo ritenga opportuno, o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano di-
ritto di parteciparvi, ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente della Federazione, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello
fissato per la convocazione, e, nei casi di urgenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere l'indicazione del
luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare all'assemblea i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col pagamento dei
contributi obbligatori e suppletivi, o che siano sospese dal-
l'esercizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto,

per ogni 500 lire o frazione di contributo obbligatorio pa-
gato dall'impresa nell'anno precedente a quello in cui ha
luogo la votazione.
Sono ammesse le deleghe; però ciascun partecipante non

può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio federale hanno diritto di parteci-

pare all'assemblea; essi non hanno però diritto al voto
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re-
soconto morale della loro gestione.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente

dell'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni concernenti il conto consuntivo ed il reso-

conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà dei

voti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, Fas-
semblea sarà valida qualunque sia il numero dei compo-
nenti presenti o rappresentati.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la

votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso
la proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le non

leggibili si computano per determinare la maggioranza dei

votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adunan-
za, ma non nel numero dei sotanti.

Art. 12.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importan-
za riguardanti l'attività della Federazione;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo della Federazione, ed esame delle relazioni morali

ed economiche dei dirigenti della Federazione, nonchè della

relazione finanziaria dei revisori dei conti.

In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assem-

blea potrà delegare al presidente della Federazione i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni

che fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di
approvare il bilancio;

c) elezione del presidente, del vice presidente e di otto

membri del Consiglio della Federazione;
d) elezione dei revisori dei conti;
el deliberazione sulle eventuali modifiche del presente

statuto;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le sia-

no deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamen-
ti dello >Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni

della Confederazione.

Art. 13.

Il Consiglio della Federazione si compone del presidente,
del vice presidente e di otto consiglieri eletti dalPassemblea
fra i suoi componenti o fra i membri dei Consigli di am-

ministrazione, direttori, gerenti o. procuratori delle imprese
associate.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili.
Il Consiglio si raduna normalmente una volta ogni due

mesi e straordinariamente tutte le volte che il presidente
crederà opportuno convocarlo o ne sia fatta richiesta da al-

meno quattro membri o dai revisori dei conti.

L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cin-

que giorni prima di quello fissato per la riunione e deve

contenere la indicazione del luogo, giorno ed ora della riu-

nione e degli argomenti, da trattare.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri in carica, oltre il presidente.
I membri del Consiglio che non intervengono, senza giu-

stificato motivo, a tre sedute consecutive, sono dichiarati
de-

caduti dalla carica..
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La decadenza è pronunziata dal Consiglio della Federa-
zione decorsi dieci giorni dalla notificazione all'interessato
della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro tre mesi,
dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 14.

Il Consiglio della Federazione ha il compito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari, in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea ;

b) di deliberare lo schema del bilancio preventivo del-

la Federazione da sottoporsi all'assembles:
c) di deliberare sulle convocazioni delEassemblea ge-

nerale ;

d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
e) di deliberare sull'ammissione dei soci;

f) di nominare il segretario della Federazione;
g) di designare o nominare i rappresentati della Fede-

razione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa ;

h) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c),
d), e), f) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

i) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assein-
blea, riferendone alla medesima per la ratifica nella pros-
sima riunione;

I) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso demandate dal presente statuto, dalle leggi e rego-
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione.

Art. 15.

Il presidente della Federazione è eletto dall'assemblea.
Dura in carica tre anni e può essere riconfermato. Egli di-
rige e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti in-
terni che in quelli esterni ed è responsabile del suo anda-

mento e della sua amministrazione. Vigila e eni'a l'osservan-

za della disciplina, convoca e presiede il Consiglio della

Federazione, ed adempie a tutte le altre funzioni che gli
siano demandate dal presente statuto, dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato. e dallo statuto, deliberazioni ed istru-
zioni della Confederazione.
In caso di assenza od impedimento è sostituito dal vice

presidente, anch'esso eletto dall'assemblea nel suo seno.
Le elezioni del presidente e del vice presidente devono

essere approvate a norma di legge.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AAIAHNISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 17.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in possesso
della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
All inizio di ogm esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato, a cura del presidente, al Consiglio della Federa-
zione, l'inventario del patrimonio sociale debitamente eg-
giornato.

Art. 18.

Costituiscono entrate della Federazione :

a) Pammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad essa spettanti;

b) le quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme da essa incassate per atti di liberalità o

per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

la Federazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, il-

luminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per Porganizza-
zione sindacale, per l'assistenza economica, sociale, morale
e religiosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione pro-
fessionale dei soci;

b) i contributi a favore 'dell'Opera nazionale del Dopo-
Iavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, del-

I'Opera nazionale Balilla;
c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia

previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-
cessive disposizioni;

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate della Federazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d),
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 16. Art. 20.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto coloro che appartengono alla categoria per cui l'As-

sociazione è costituita.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire ca-

riche analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle - cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.

Il presidente della Federazione dovrà curare che la ge-
stione economica e contabile sia strettamente conforme alle
deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed

alle disposizioni della Confederazione.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.
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Art. 21. dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state espe-
rite tutte le pratiche conciliative previste dall'art. 17 della

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina legge 3 aprile 1926, n. 563, e dall'art. 19 della legge 20 marzo
col 31 dicembre di ciascun anno- 1930, n. 206.

Art. 22. Art. 28.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente alPesercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio federale ed approvato dall'assemblea. Dopo tale

approvazione dovrà essere comunicato alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrù essere coinpilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dalla Confedernzione con l'assenso del
Alinistero delle corporazioni.

Indipendentemente dagli obbighi di cui all'articolo pre-
cedente la Federazione non potrà proporre azione dinanzi
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autoriz-
zazione della Confederazione.
Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla 3Iagistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Con-

federazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso.

Spetta alla Federazione la rappresentanza dinanzi alla

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è

costituita e nell'ambito del territorio in cui essa opera.

Art. 29.
Art. 23.

L'assemblea della Federazione elegge ogni anno tre re-

visori dei conti, i quali hanno clivitto ad assistere alle riu-
nioni de1Passemblea e possono intervenire a quelle del Con-
siglio.
Essi devono verificare la contabilità e la cassa, esami-

nare e controllare il conto consuntivo di ciascun esercizio

finanziario ed accompagnarlo con una relazione che sarà

sottoposta all'assemblea e comunicata alla Confederazione.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempien-
za dei contratti collettivi, la Federazione alla quale sia
stata denunciata l'inaderipienza a norma delle disposizioni
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol-
lecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi utlici

per la composizione della controversia.
La Federazione ha sempre facoltà di intervenire nei giu-

dizi relativi alle dette controversie.

TITOLO V.

ÛONTRATTI COLLlŒfIVI DI LAVORO.

Art. 24.

La Federazione stipula i contratti collettivi aventi elli-
cacia nelPambito della sua circoscrizione territoriale e della
categoria rappresentata, salvo i casi in cui la Confedera-
zione eserciti la facoltà di sostituzione a norma 'del suo

statuto.

Art. 25.

La Federazione prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente deve darne preventiva notizia alla Con-
federazione.
La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dalParti-

colo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare
un suo delegato per assistere alle trattative ed alla con-

clusione del contratto.

Art. 26.

I contratti collettivi di competenza della Federazione sono

firmati dal presidente, quale legale rapliresentante della Fe-
derazione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 49
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato l'approvazione del competente organo
della Confederazione.

Art. 27.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 30.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la
censura alle imprese associate che non osservino le clau-
sole dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli
obblighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e re-
golamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni della Federazione o degli organi-
smi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di ricor-

rere al Consiglio della Federazione.

Art. 31.

Il Consiglio della Federazione ha facoltà di applicare la

sospensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo
non superiore a sei mesi, all'impresa associata che manchi

agli impegni assunti con la domanda di ammissione, oppure
trasgredisca agli ordini impartiti nell'ambito delle loro at-

tribuzioni dai dirieenti dell'Associazione o sia recidiva nelle
infrazioni di cui alParticolo precedente o quando le infra-
zioni stesse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debhono contestarsi, con

lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine non

minore di otto giorni ner presentare le ginstificazioni. Tra-
scorso il termine stabilito, il Consiglio, provvederà. con de-
liberazione motivata, la quale dovrà essere notificata alPim-
presa interessata che avrA diritto di farsi rilasciare copia
integrale della deliberazione stessa.
Contro il provvedimento di sospensione di eni ai presente

articolo Pimpresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
Confederazione.
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Art. 32.

Il Consiglio della Federazione ha facoltà di proporre al

Comitato confederale, che delibera in merito, la espulsione
di una impresa associata per violazione del disposto dell'ul-
timo comma dell'art. 6, o per gravi atti di insubordinazione,
o per aziom contrarie agli interessi materiali o morali del-
l'Associazione, o che dimostrino difetto di senso morale o

nazionale, od in tutti quei casi nel quali la gravità dei fatti
non consenta la permanenza dell'impresa nella Federazione.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dall'articolo prece-
dente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ricor-

so, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

TITOLO VII.

13ISPORIZIONI VARIE.

Art. 33.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio della Federazione o da tante imprese associate
che rappresentino complessivamente un terzo dei voti spet-
tanti all'assemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se

non siano prese con una maggioranza di almeno tre quinti
dei voti spettanti alle imprese associate.
Ë fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

a norma di legge.

Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Fe-

derazione il liquidatore, nominato dalla autorità competen-
te, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzio-
ne del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in copformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1• luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art. 50 dello

stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-
federazione ed ai principt generali del, diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto della Federazione fascista degli armatori'
dell'Adriatico orientale.

TITOLO I.

COSTITUEIONE E SCOPI.

Art. 1.

Ë costituita, con sede in Trieste, la « Federazione fascista
degli armatori dell'Adriatico orientale ».

La Federazione, per le sue finalità statutarie, estende la
competenza sul territorio delle Direzioni marittime di Trie-

ste, Pola, Fiume e Zara e riunisce tutte le Associazioni sin-

dacali giuridicamente riconosciute - costituite entro la sua
circoscrizione territoriale - che inquadrano imprese di tra-
sporti marittimi che esercitino prevalentemente navi e ser-
vizi misti da passeggeri e merci, liberi o sovvenzionati.
Fanno inoltre parte della Federazione gli Enti ed Istituti

che eventualmente si costituissero, a vantaggio degli appar-
tenenti alla categoria inquadrata, per gli scopi indicati dal-
l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione nazionale
fascista della navigazione marittima ed aerea, ne accetta
i principî e si sottoponè a tutte le deliberazioni e disposizio-
ni della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuta come Associazio-

ne di grado superiore ha, nei limiti disposti dalla legge e

dal presente statuto, la rappresentanza delle Associazioni
di primo grado che la compongono.

Art. 3.

La Federazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
ca,tegorie inquadrate nelle Associazioni aderenti in armonia
con quelli superiori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-

sociale. morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Federa-

zione:

a) curare il coordinamento delle iniziative delle Asso-
ciazioni aderenti per realizzare unità di indirizzo nelle atti
vità delle ,medesime e la più salda collaborazione fra esse

e gli altri fattori della produzione;
b) rappresentare legalmente le categorie dei datori di la-

voro, inquadrate nelle Associazioni aderenti - quando tale
rappresentanza non spetti alla Confederazione od alle dette
Associazioni aderenti - rispetito alle Autorità politiche ed
amministrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi
alla Magistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti
od Associazioni che abbiano fini interessanti le attività in-
quadrate;

c) adoperarsi, su richiesta delle parti, per dirimere ami-
chevolmente le questioni e le vertenze che potessero sorgere
fra le Associazioni aderenti e fra queste ed altri organismi
sindacali;

d) studiare le questioni economiche, tecniche e giuri-
diche che interessino le categorie inquadrate nelle Asso-
ciazioni aderenti;

e) stipulare contratti colletti.vi di lavoro aventå effica-
cia nelPambito delle circoscrizioni e delle categorie di due
o più Associazioni aderenti; assistere le Associazioni stesse
nella stipulazione dei contratti di loro competenza, sosti-
tuendosi anche ad esse quando sia ritenuto necessario od
opportuno;

f) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi e consessi in cui sia ri-
chiesta od ammessa la rappresentanza della Federazione, o
quando, in mancanza di esplicita attribuzione, la nomina o
la designazione non debba o non possa essere effettuata dalle
Associazioni aderenti;

g) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azio-
ui davanti alla Magistratura del lavoro, quando siano falliti
i tentativi di amichevole componimento ,
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h) promuovere la costituzione di nuove Associazioni sin-
ducali o di Istituti di assistenza economica, di istruzione
professionale, o di educazione morale e nazionale, quando
ciò sia ritenuto uttile ed opportuno per l'inquadramento del-

le attività rappresentate o per il raggiungimento degli scop2
di cui alPart. 1, n. 2, della legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che le
derivino dalla Carta del Lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, e dallo statuto della Confederazione.

biano con altre Associazioni aderenti alla Confederazione
saranno regolati dalle istruzioni della Federazione.
Di tutti i rapporti che le Associazioni di primo gra lo deb-

bono avere con altre Associazioni sindacali apparteneilti
a Confederazioni diverse dovrà essere data notizia alla Fe-

derazione, la quale ha facoltà di intervenire nei rapporti
stessi, di dare le direttive che ritiene opportune e di sosti-
tuirsi all'Associazidae di primo grado nello svolgimento dei
rapporto.

TITOLO III.

TITOLO II. ÛRGANI DELLA FED1:llAZIONE.

ASSOCIAZIONI ADERENTI.

Art. 4.

Per essere ammesse a far parte della Federazione le As-
sociazioni di primo grado e gli Istituti di cui all'art. 1, com-
ana terzo, del presente statuto, non ancora riconosciutti, deb-
bono presentare regolare domanda, accompagnata da copia
del relativo statuto e da una relazione intorno alle origini
ed alle attività spiegate dalla fondazione in poi, nonchè
l'elenco dei soci e delle persone investite delle cariche so-

ciali.
Tale domandá deve cont'enere la dichiarazione esplicita di

osservare le norme del presente statuto, nonchè le disposi-
zioni e deliberazioni che saranno emanate dalla Federazione :

essa importa anche Padesione alla Confederazione e la os-

servanza dello statuto .della onedesima e delle norme da essa
emanate.
La Federazione ha facoltà di subordinare l'accoglimento

della domanda alla revisione dello statuto e ad altro moda-
lità.
La domanda è sottioposta alle deliberazioni del Comitato

direttivo ; se essa è accettata, il presidente della Federazio
ne dovrà rimettere gli atti alla Confederazione, cui spettu
ratificare tale deliberazione e chiedere, in caso di ratifica,il riconoscimento giuridico della Associazione o l'attribn
zione della personalità giuridica all'Istituto assistenziale.
Se il Comitato diretti.vo non intende accogliere la doman

da, deve sottoporre i motivi alla Confederazione, la qualedecide in merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifichi-

no le deliberazioni del Comitato direttivo della iFederazione
circa l'ammissione di una Associazione o confermino il ne-
.ito accoglimento della domanda, è ammesso ricorso al Mi-
utstero delle corporazioni.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa-zioni regolarmente inseritte e giuridicamente riconosciute.
Esse sono tenut'e a fornire alla Federazione tutti gli elementi,notizie e dati che siano da essa richiesti nell'Ambito delle
sue attribuzioni.

Art. 6.

L'adesione alla Federazione impegna l'Associazione senzalimiti di tempo.
L'Associazione che sia sciolta, o il cui riconoscimentogiuridico ,venga revocato, perde la qualità di socio della Fe-derazione.

Art. 7.

I rapporti che le varie Associazioni di primo grado costituent i la Federazione abbiano fra loro e quelli che esse ab-

Sono organi della Federazione:

a) il Consiglio ;
b) il Comitato direttivo ;
c) il Presidente.

Art. 9.

Il Consiglio è composto dai rappresentanti delle Associa-
zioni aderenti nominati da esse in ragione di un membro

per ogni 500, o frazione non inferiore a 200, dipendentisdalle
imprese inquadrate nelle Associazioni stesse, accertati a2
1 gennaio dell'anno in cui hanno luogo le elezioni.
Le elezioni saranno fatte, ogni tre anni, dal Consigli diret-

tivi delle Associazioni aderenti.
Partecipano di diritto al Consiglio : il presidente ed a

membri del Comitato direttivo della Federazione; essi però
non hanno .diritto a .voto nelle deliberazioni concernenti i
conto consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altresì di diritto al Consiglio i revisori de.

conti.
Gli Istituti assistenziali aderenti alla Federazione hanno

diritto di far intervenire un proprio rappresentante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare nelle

riunioni del Consiglio da un suo delegato.

Art. 10.

Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta alPanno.
In via straordinaria potrà essere convocato quando il Co-
mitato direttivo lo crederà opportuno, o quando ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei imembri, o dai revisori dei
conti. La convocazione del Consiglio in via straordinaria devè
essere, in ogni caso, autorizzata dal presidente della Con-
federazione.
La convocasione è fatta dal Comitato diretitivo della Fe-

derazione.
A cura del presidente della Federazione, almeno quindici

giorni prima della riunione, saranno diramati, a tutti co-
loro che hanno diritto di partecipare al Consiglio, av•visi,
scritti con Pindicazione del luogo, giorno ed ora della riu-
nione, e degli argomenti da trattare. Il suddetto termine
potrà essere, in caso di urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio è salida quando sia presente o

rappresentata alaneno la metà di coloro che debbono parte-
ciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata per la convoca-
zione, la riunione sarà valida qualunque sia il numero dei
presenti.
Sono ammesse una o più deleghe ad altro componenté del

Consiglio, il quale disporrà di tanti voti quante sono le dele-
ghe di cui è investito oltre il proprio.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente el

Consiglio; egli però. non può presiedere il Consiglio nelle
discussioni riguardanti 11 conto consuntivo della sua ge-
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stione; il Consiglio nomina in tal caso un presidente tem-

poraneo.
Ciascun partecipante ha diritto ad un voto.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

alzata e seduta o per appello nominale. Il presidente del
Consiglio stabilisce il sistema che deve essere seguìto per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che
dichiarino di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero
dei votanti.

Arts. 11.

Il Consiglio è l'organo supremo della Federazione e so-

vraintendente all'attività generale di essa.
Il Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività della Federazione e sulle direttive ge-
nerali che debbono essere da essa seguite ;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiche dei
dirigenti della Federazione, nonchè delle relazioni finan-
ziarie dei revisori dei conti. In sede di approvazione del
bilancio preventivo il Consiglio potrà delegare al presidente
della Federazione i poteri necessari per introdurre nel bi-
lancio stesso quelle modificazioni che fossero richieste dalla
Confederazione;

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Con-
federazione circa i limiti di imposizione dei contributi sup-
pletivi a carico dei singoli iscritti alle Associazioni di primo
grado;

4) elezione del presidente della Federazione, del -vice
presidente e dei membri del Comitato direttivo ;

e) noinina di tre revisori dei conti da scegliere fra gli
iscritti alle Associazioni aderenti;

f) deliberazioni sulle modificazioni allo statuto fede-
rale;

g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti
dello Stato o dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione.

Arv. 12.

Il Comitato direttivo della Federazione si compone del
presidente della Federazione stessa che lo presiede, del vice
presidente e di membri eletti dal Consiglio in modo che ogni
Associazione aderente alla Federazione abbia almeno un pro-
prio rappresentante.
Il numero complessi.vo dei membri del Comitato diretti.vo

ed il numero dei detti membri assegnati a ciascuna Asso-
ciazione saranno determinati dalla Confederazione.
I membri del Comitato direttivo durano in carica tre anni

e sono. rieleggibili.
Il Comitato direttivo si raduna normalmente una •volta

al mese; straordinariamente tutite le volte che il presidente
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno metà
dei suoi membri o dai revisori dei conti.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri.
. I membri del Comitato direttivo che si asterranno senza

giustificato motivo dalPintervenire a tre sedute consecuti.ve
saranno dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunciata dal Comitato direttivo decorsi
dieci giorni dalla notificazione alPinteressato della relativa
proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso, in ultima

istanza, ricorso al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei mem-

bri del Comitato direttivo, il Consiglio, convocato entro
due mesi, dovrà prov.vedere alla sostituzione dei membri le
cui nomine sono di sua competenza.
Le deliberazioni sono prese a imaggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Coáitato direttivo della Federazione:

a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia
con le deliberazioni del Consiglio ;

b) delibera lo schema di bilancio preventivo della Fe-
derazione da sottoporsi al Consiglio ;

c) delibera sulle convocazioni del Consiglio ;
d) dà parere sui ricorsi presentati da ditte o persone

per la negata ammissione nelle Associazioni di primo grado ;
e) .delibera sulla ammissione alla Federazione di Asso-

ciazioni e di Istituti assistenziali;
f) delibera le istruzioni da impartirsi alle aderenti

Associazioni di primo grado, per regolare i rapporti fra
esse a norma del presente statuto ;

g) designa i rappresentanti della Federazione in tutti i
Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti. Quando la rappresen-
tanza stessa riguardi più categorie e non possa procedersi
alla designazione di tanti rappresentanti quante sono le
categorie interessate, la designazione stessa sarà fatta te-
nendo presente la categoria i cui interessi siano prevalenti ;

h) delibera i provvedimenti di sua competenza, previsti
dal titolo VI del presente statuto, contro i soci delle Asso-
ciazioni aderenti;

i) esamina i contratti di lavoro che siano stati stipulati
dalle Associazioni aderenti e che debbono essere sottoposti
all'approvazione della Confederazione a norma dell'art. 24
dello stattuto confederale;

l) esamina gli accordi intervenuti con le corrispondenti
Associazioni sindacali di lavoratori per la stipulazione dei
contratti di competenza della Federazione o di quelli per i
quali la Federazione intenda esercitare la facoltà di sosti-
tuzione rispetto alle Associazioni aderenti;

m) delibera l'intervento della Federazione nelle contro-
versie innanzi alla Magistratura del Lavoro, salva l'auto-
rizzazione della Confederazione a norma dell'art. 27 dello
statuto confederale;

n) delibera sugli atti indicati nelle lettere b), c), 4), f),
dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

o) delibera su ogni oggetto sottoposto al suo esame
dal presidente, che non sia di competenza del Consiglio ;

p) esercita, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio ;
le .deliberazioni così prese dovranno essere ratificate dal
Consiglio nella sua prossima riunione;

q) adempie a tutte le altre mansioni che siano ad esso
demandate dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dal
presente statuto e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. li.

Il presidente della Federazione è eletto dal Consiglio fra
gli iscritti nelle aderenti Associazioni di primo grado; dura
in carica tre anni e può essere riconfermato.
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La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della
Confederazione, e approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 15.

Il presidente dirige e rappresenta la Federazione ed è

responsabile del suo andamento e della sua amministra-
zione.

Ë di diritto presidente del Consiglio e del Comitato di-
rettivo.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei

dirigenti delle Associazioni aderenti alla Federazione, cura
il collegamento ed il coordinamento delle funzioni fra le
varie Associazioni aderenti, ed adempie a tutte le altre
funzioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello Stato,
dal presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istru-
zioni della Confederazione.
In caso di assenza o impedimento è sostituito dal vice

presidente eletto dal Consiglio ed in mancanza di questo
dal membro del Comitato direttivo più anziano di età.

Art. 16.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.
Sono gratuite le cariche di presidente, .vice presidente,

consigliere, membro del Comitato direttivo e revisore dei
conti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE - BILANUI.

Art. 17.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed ianmobili e dai valori che, peracquisti, lascità e donazioni o comunque vengano in pos-
sesso della Federazione ;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a
che non siano erogate ;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della leggeaprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-sentato al Comitato federale, a cura del presidente, l'in-
Iventario del patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 18.

Le entrate della Federazione sono costituite:
a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e suppleti.viad essa spettanti;
b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanziai cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

ewe disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altire rendite patrimo-niali;

d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità
o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute,- .vendite di pubblica-
ziom, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci delle Associazioni di primo grado aderenti saranno sta-
biliti secondo le disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929,
n. 749.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie :

a) le spese generali (ipersonale, fitti, riscaldamento, illu-
minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione
sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e reli-

giosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione professio-
nale dei soci delle Associazioni aderenti;

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale
dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, del-
l'Opera nazionale Balilla ;

c) le spese iper la costituzione del fondo di garanzia, pre-
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

Almeno l'80 °/o delle entrate della Federazione deve es-

sere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d),
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltatisve.

Art. 20.

Il presidente della Federazione dovrà curare che la ge-
stione economica e contabile sia strettamente conforme alle

deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed

alle disposizioni della Confederazione.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

impegm per spese non autorizzate col bilancio preventi.vo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 21.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 22.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'eserciziö cui ei riferisce, essere deliberato dal
Comitato direttivo e approvato dal Consiglio.
Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla

Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Itesta in ogni caso ferma l'osserivanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci, stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione coll'assenso del
Ministero delle corporazioni.

Art. 23.

Il Consiglio della Federazione elegge ogni anno tre revi
sori dei conti i quali hanno diritto di assistere alle rmmom
del Consiglio e possono intervenire a quelle del Comitato
direttivo.
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Essi hanno il còmpito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di

ciascun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro
relazione che sarà sottoposta alPapprovazione del Consiglio
della Federazione e poi comunicata alla Confederazione.

TITOLO V.

CONTRATTI COLLIDTPIVI DI LAVORO.

gravità dei fatti commessi non consenta la loro permanenza
nelle Associazioni.
Le deliberazioni del Comitato saranno prese sulla base

degli elementi e delle informazioni fornite dalle Associazioni
e dalle eventuali note e difese scritte che saranno state
comunicate alle Associazioni stesse dagli interessati.
Il provvedimento di espulsione deve essere, a cura della

Associazione federata, notificato all'interessato mediante
lettera raccomandata. L'interessato ha diritto di farsen~e

Art. 21.

Le Associazioni aderenti tenute, a norma dell'art. 24 dello
statuto confederale, ad informare la Confederazione prima
di iniziare le trattative per la stipulazione di contratti col-
lettivi di lavoro ed a richiedere alla Confederazione stessa

Papprovazione dei contratti conclusi, dovranno comunicare
le dette informazioni, o richiedere l'approvazione, pel tra-
mite della Federazione.

rilasciare copia integrale.
Contro il provvedimento di cui al precedente comma l'in-

teressato può ricorrere, entro un mese dalla notifica, al
Comitato della Confederazione.
Ë fatto salvo, in ogni caso, il diritto di ricorrere, in

ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. 29.

Art. 25.

I contratti collettivi aventi eilicacia nell'ambito della cir-
coscrizione di due o più Associazioni aderenti alla Federa-

zione, o di categorie inquadrate in diverse Associazioni,
sono di competenza della Federazione.

Art. 26.

Il presidente della Federazione ha facoltà di proporre
alla Confederazione, per le deliberazioni di sua competenza,
la censura o la sospensione dalla carica e dalle funzioni, dei
dirigenti delle Associazioni aderenti, i quali non ottemperino
con la dovuta diligenza, oppure violino gli obblighi loro deri-
vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dallo sta-

tuto, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.

La Federazione, prima di iniziare le trattative per la
stipulazione di un contratto collettivo con la corrispondente
organizzazione di prestatori d'opera, o per la anodifica di
un contratto esistente, deve informarne la Confederazíone
ed uniformarsi alle istruzioni di questa.

T rentratti collettivi di competenza della Federazione e

quelli da essa stipulati in luogo e .vece delle Associaziolii
aderenti sono firmati dal presidente, quale legale rappre-
sentante della Federazione stessa, agli effetti del primo
comma de1Part. 49 del R. decreto 16 luglio 1926, n. 1130,
dopo che il Comitato direttivo abbia dato la sua appro-
Ivazione.
Il presidente può, se lo ritenga opportuno, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
L'efncacia .dei contratti collettivi stipulati dalla Federa-

zione è subordinata all'approvazione della Confederazione.

Art. 27.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del la-
voro per la decisione delle controversie relative alla disci-
plina dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state
esperite tutte le pratiche conciliative ai sensi dell'art. 1'i del-
la legge 3 aprile 1926, n. 563, e dell art. 19 della legge 20 mar-
zo 1930, n. 206.
Comunque la Federazione non potrà proporre azioni da-

vaati alla Magistratura del lavoro senza averne ottenuta
preventiva autorizzazione dalla Confederazione.
Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla llagistratura del lavoro, deve, entro tre giorni dalla
notifica del ricorso, darne av.viso alla Confederazione.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 30.

Il presidente della Federazione è obbligato a riferire alla
Confederazione nei casi in cui, a norma delPart. 31 dello
statuto confederale, occorra disporre per la revoca dalla
carica e dalle funzioni di dirigenti delle Associazioni, che
commettano mancanze per le quali sia prevista tale sanzione.
Il presidente della Federazione è altresì obbligato a rife-

rire alla Confederazione, nei cast in cui, a norma degli arti-
coli 33 e 31 dello statuto confederale, occorra proporre de-
nuncia al Ministero delle corporazioni per Papplicazione dei
provvedimenti di cui alPart. 8, comma terzo, ed all'art. 9
della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 31.

Qualora in seguito a provvedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti delle Associazioni aderenti e per qualsiasi altra
causa, gli organi deliberativi ed esecutivi delle Associazioni
stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a cui
sarebbero tenuti per legge, per regolamento, per statuto o

per il conseguimento delle finalità essenziali delPEnte, il
presidente della Federazione è tenuto a proporre alla Con-
federazione la denuncia al Ministero delle corporazioni per
i provvedimenti di cui alPart. 30, comma secondo, del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 32.

Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di-
seiplinari indicati negli articoli precedenti, la Federazione
ha sempre facoltà di eseguire ispezioni ed indagini sulla
attività delle Associazioni aderenti, riferendone alla Confe-
derazione con le opportune proposte.

Art. 28•
TITOLO VII.Il Comitato direttivo può deliberare, su proposta delle

Associazioni aderenti, l'espulsione dalle Associazioni stesse
delle imprese associate che abbiano commesso gravi atti di
insubordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi mo-
rali o materiali delPorganizzazione sindacale, oppure di-
mostrino difetto di senso nazionale o morale, o quando la

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 33.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Comitato direttivo della Federazione o da un terzo dei,
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componenti il Consiglio. Esse debbono essere formulate per
iscritto e preventi.vamente comunicate alla Presidenza della
Confederazione, perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle modifiche dovrà deliberare il Consiglio della Fede-

razione.

Le relative deliberazioni non saranno valide, se non siano

prese con una maggioranza di almeno i tre quinti dei com-

ponenti il Consiglio, aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno anche essere direttamente

deliberate dal Comitato confederale.
Ë salva in ogni caso Papprovazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 34.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Fedé-

razione, il liquidatore, nominato dalPAutorità competente,
provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione

del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

Voluto in conformita di quanto dispone l'art. 20 del Regio
decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione, ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
^

MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione fascista degli armatori di linea
dell'Adriatico orientale.

TITOLO I.

COSTITUZIONIO E SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione fascista degli
armatori di linea delPAdriatico orientale » è costituita con

sede in Trieste una Associazione che riunisce le imprese di
trasporti marittimi che esercitino prevalentemente servizi

per passeggeri, .liberi e/o sovvenzionati. L'Associazione per
le sue finalità statutarie, estende la sua competenza sul ter-
ritorio delle Direzioni marittime di Trieste, Fiume, Pola
e Zara.

Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista degli
armatori de1PAdriatico orientale e della Confederazione na-
zionale fascista della navigazione marittima ed aerea, delle

quali accetta i principî, le deliberazioni e le disposizioni.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente nel ter-
ritorio della sua circoscrizione tutte le imprese appartenenti
alla categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

L'Associazione ha per scopo di tutelare gli interessi de11e
imprese associate e rappresentate, in armonia con quelli su-
periori della Nazione.

Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-
ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Associa-

zione:

a) curare il coordinamento delle iniziative delle imprese
associate per realizzare unità di indirizzo nella attività delle
medesime e la più salda collaborazione fra esse e gli altri
fattori della produzione;

b) rappresentare legalmente la categoria dei datori di
lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore legal-
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed am-

ministrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla
Magistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od

Associazioni che abbiano fini interessanti le attività inqua-
drate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuridi-
che che interessino le imprese rappresentate;

d) regolare - mediante 10 studio, la preparazione e la

stipulazione di contratti collettivi di lavoro -- i rapporti
di prestazione d'opera tra la categoria rappresentata e quella
dei prenditori di lavoro;

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi e consessi in cui sia

richiesta od ammessa la rappresentanza della categoria in-

quadrata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita al-

l'Associazione;
f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indivi-

duali, concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;
g) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro

quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali superiori;

h) promuovere la costituzione di istituti di assistenza

economica, di istruzione professionale, o di educazione mo-

rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui all'art. 1, n 2,
della legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le
derivino dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado
superiore.

TITOLO II.

Soc1.

Art. 4.

Possono far parte dell'Associazione, le imprese individuali
e collettive che abbiano la sede principale dei loro affari

nella circoscrizione dell'Associazione, oppure abbiano il loro
tonnellaggio iscritto in uno dei compartimenti marittimi in-
dicati nell'art. 1.
Le imprese che abbiano il proprio tonnellaggio iscritto

in territori compresi nelle circoscrizioni di due o più Asso-

ciazioni, hanno facoltà di iscriversi ad una sola Associazione
oppure di iscriversi contemporaneamente alle diverse Asso-
ciazioni, in proporzione del proprio tonnellaggio iscritto
nella circoscrizione tërritoriale di ciascuna.
Oltre alle condizioni su accennate, le imprese individuali

e collettive, per far parte dell'Associazione debbono soddi-

sfare alle seguenti altre condizioni:

a) accettino di rispettare il presente statuto, nonch'è i

regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano

anche in avvenire emanate;
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b) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale e posseggano
gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere che soddisfino alle condizioni del pre-

sente articolo e che abbiano sede da almeno dieci anni in

Italia possono essere ammesse come socie, ma i loro rap-
presentanti non possono essere nominati o eletti a cariche
e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente delPAssociazione e deve contenere la dichia-

razione esplicita di accettare tutte le norme del presente
statuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore,
di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbli-

gator1, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli or-
gani sociali a norma delle disposizioni di legge e degli sta-
tuti, ed infine di osservare scrupolosamente la disciplina so-

ciale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Associazione nel

termine massimo di tre mesi, con l'obbligo di motivare la

decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il ri-

fiuto di ammissione, oltre i ricorsi preveduti dagli statuti
delle Associazioni di grado superiore, è ammesso il ricorso,
in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegua l'im-

presa per un quinquennio. L'impegno s'intende tacita-
mente rinnovato per ugual tempo, per periodi successivi, se
l'impresa non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima
della scadenza del quinquennio in corso.

Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-
sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 6.

La qualità di socio si perde :

a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano l'im-

presa dagli impegni assunti se non nei modi e termini di
cui al precedente articolo;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari;
c) per la Iierdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

è avvenuta l'ammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei con-
tributi obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Associa-

zione tutti gli elementi e le notizie che siano da essa ri-

chiesti nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 8.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza delle
clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Associazione o dalle organizzazioni superiori.
Sono altresl tenute ad informare l'Associazione di tutte

le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia nelPapplicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i
rapporti di lavoro e sono obbligate a chiedere l'intervento

della Associazione nel casi di inadempienza dei prestatori
d'opera, nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di

legge sulle controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE.

Art. 9.

Sono organi dell'Associazione :
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo ;

c) il presidente.

Art. 10.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappre
sentanti delle imprese iscritte alla Associazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta alPanno; in

via straordinaria può essere convocata quando il Consiglio
lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da al-
meno un terzo dei soci che abbiano diritto di parteciparvi,
ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente della Associazione a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare alPassemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello
fissato per la convocazione, e, nei casi di urgenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere l'indicazione del
luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da trat-
tare.

Non possono partecipare all assemblea i rappresentanti
delle imprese che non siano in regola col pagamento dei
contributi obbligatori e suppletivi o che siano sospese dal-
l'esercizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto,

per ogni 100 lire o frazione di 100 lire di contributo obbli-

gatorio pagato nell'anno precedente a quello in cui ha luogo
la votazione.
Sono ammesse le deleghe; però ciascun partecipante non

può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di parte-

cipare all'assemblea, essi non hanno però diritto al voto

nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re-
soconto morale della loro gestione.
Il presidente dell'Associazione è di diritto presidente del-

l'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il re-
soconto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà dei
voti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, la
assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei presenti
e rappresentati.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, in caso

di iparità prevale il voto del presidente, salvo che la vota-
zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la

proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le non leg-
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo-
tanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza, ma non nel numero dei votanti.

.Art. 11.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività dell'Associazione;
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b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo della Associazione, ed esame delle relazioni moraL
ed economiche dei (lirigenti la Associazione, nonchè della

relazione finanziaria dei revisori dei conti.

In sede di approvazione del bilancio preventivo, Passem-
blea potrà delegare al presidente della Associazione i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni
che fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta e
approvare il bilancio;

c) elezione del presidente e degli otto componenti il Con-
siglio direttivo;

d) elezione dei revisori dei conti;
e) deliberazione sulle eventuali modifiche al presente

statuto;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le sia-

no deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle
Associazioni di grado superiore.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo della Associazione si compone del

presidente e di otto consiglieri eletti dall'assemblea fra i suoi
componenti. I membri del Consiglio durano in carica tre

anni e sono rieleggibili. Il Consiglio si raduna, normalmente,
una volta ogni mese e straordinariamente tutte le volte che
il presidente crederà opportuno convocarlo, o ne sia fatta

richiesta da almeno tre membri o dai revisori dei conti.
L'avviso di convocazione deve essere inviato almeno cin-

que giorni prima di quello fissato per la riunione e deve con-
tenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione
e degli argomenti da trattare.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri in carica, oltre il presidente. 1
membri del Consiglio che non intervengano senza ginstifico-
to motivo a tre sedute consecutive, sono dichiarati decaduti
dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consigio direttivo, decor-

si dieci giorni dalla notificazione all'interessato della rela-

tiva proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro tre mesi,
dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In
caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Consiglio direttivo ha il còmpito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea;
b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo della

Associazione, da sottoporsi all'assemblea ;
c) di deliberare sulle convocazioni delPassemblea gene-

rale;
d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
e) di deliberare sull'ammissione dei soci;
f) di eleggere i rappresentanti dell'Associazione nel Con-

siglio della Federazione ;
g) di designare o nominare i ralppresentanti della Asso-

ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa ;

h) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f) delFart. 30 del R. decreto lo luglio 1920, n. 1130 ;

i) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri delPassem-
blea, riferendone alla medesima per la ratifica, nella pros-
sima riunione;

l) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e re-

golamenti dello Stato, nonchè dagli statuti, deliberazioni ed
istruzioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 14.

11 presidente dell'Associazione è eletto dall'assemblea.

Dura in carica tre anni e può essere riconfermato. Egli di-
rige e rappresenta la Associazione tanto nei rapporti inter-
ni che in quelli esterni ed è responsabile del suo andamento
e della sua amministrazione. Vigila e cura l'osservanza de11a

disciplina, convoca e presiede il Consiglio direttivo ed adem-
pie a tutte le altre funzioni che gli siano demandate dal

presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato,
e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle Associazioni
di grado superiore.
In caso di assenza od impedimento è sostituito da un

membro del Consiglio da lui designato.
La elezione del presidente deve essere approvata a norma

di legge.
Art. 15.

Possono essere nominati ed eletti alle cariche sociali sol-

tanto coloro che appartengono alla categoria per cui l'As-

sociazione è costituita.
I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCULE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 16.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti, donazioni o comunque vengano in possesso
dell'Associazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che, non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del

patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 17.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple
tiyi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità o

per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
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speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

PAssociazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illn-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte.
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione
sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e reli-

giosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione professio-
nale dei soci;

b) i contributi a favore de1POpera nazionale Dopolavo-
ro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, dell'Opera
nazionale Balilla ;

c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-

visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

Almeno PSO per cento delle entrate delPAssociazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d) del

presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

Il presidente delPAssociazione dovrà curare che la gestio-
ne economica e contabile sia strettamente conforme alle de-

liberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed alle
dis,posizioni delle organizzazioni superiori.
Resta comunque stabilito che i dirigenti deiPAssociazione

che ordinino o contraggano impegni per spese non autork
zate col bilancio preventivo o con speciale deliberazione ap-

provata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in pro-
prio ed in solido.

Art. 20.

L'esercizio finanziario si inizia con il lo gennaio e termina

con il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dall'assemblea. I)opo tale approva-
zione dovrà essere comunicato, per il tramite della Federa-

zione, alla Confederazione.
Il bonto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dal Ministero delle corporazioni, o, con
l'assenso del Ministero stesso, dalla Confederazione.

Art. 22.

L'assemblea dell'Associazione elegge ogni anno tre revi-

sori dei conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni
dell'assemblea e possono intervenire a quelle del Consiglio
direttivo.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare
il conto consuntivo di cia-

scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una rela-

zione che sarà sottoposta all'assemblea e comunicata alla
Confederazione per il tramite della Federazione.

TITOLO V.

ÛONTRATTI COLLESS'IVI DI LAVORO.

Art. 23.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi efficacia
nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della ca-

tegoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni di
grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a norma
dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti-

pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Fede-
razione, che ne informerà la Confederazione.
La Confederazione e la Federazione oltre alla facoltà pre-

vista dall'articolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle trat-
tative ed alla conclusione del contratto.

Art. 25.

I contratti collettivi di competenza della Associazione sono
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della As-
sociazione stessa, agli effetti del primo comma delPart, a
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio
avrà approvato gli accordi intervenuti con FAssociazione
sindacale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale Pattribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato l'approvazione del competente organo
della Confederazione.

Art. 26.

L'Associazione non potrà adire la Magistratura del la-

voro per la decisione delle controversie relative alla disci-

plina dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state
esperite tutte le pratiche conciliative ai sensi delPart. 17 del-
la legge 3 aprile 1926, n. 563, e delPart. 19 della legge 20 mar-
zo 1930, n. 206.

Art. 27.

Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre-

cedente, PAssociazione non potrà proporre azioni dinanzi

alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Pautoriz-
zazione de.11a Confederazione, da richiedere per il tramite

della Federazione.
Qualora PAssociazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe-
derazione, per il tramite della Federazione, entro tre gior-
ni dalla notifica del ricorso.

Spetta alla Associazione la rappresentanza dinanzi alla
Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è

costituita, nelPambito del territorio in cui essa opera.

Art. 28.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempien-
.

za dei contratti collettivi PAssociazione, alla quale sia stata
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denunciata Pinadempienza a norma delle disposizione di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare solle-

citamente al denunziante se intende frapporre i suoi utlici

per la composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 29.

Il presidente delPAssociazione ha facoltà di applicare la

censura alle imprese associate, che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro, o non ottemperino agli
obblighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato, dalla Carta del lavoro e dalle nor-
me, istruzioni e deliberazioni dell'Associazione o degli or-
ganismi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di ricor-

rere al Consiglio direttivo.

Art. 30.

Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen-
sione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non

superiore a sei mesi, all'impresa associata che manchi agli
impegni assunti con la domanda di ammissione, oppure tra-
sgredisca agli ordini impartiti nell'ambito delle loro attri-
bnzioni dai dirigenti dell'Associazione o sia recidivo nelle
infrazioni di cui all'articolo precedente, o quando le infra-
zioni stesse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi con

lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine non

minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederA con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata al-
l'impresa interessata, che ha diritto di farsene rilasciare
copia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo l'impresa ha facoltà di ricorrere al presidente del-
la Federazione.

'Art. 31.

Il Consiglio delPAssociazione ha facoltA di proporre alla
Federazione Pesnulsione di un'impresa associata per viola-
zione del dianosto dell'ultimo comma delPart. 5 o per gravi
atti di inmibordinazione, o ner aziom contrarie avli inte-
ressi materiali o morali delPAssociazione o che dimostrino
difetto di senso morale o nazionale, od in tutti quei casi
nei anali la gravitA dei fatti non consenta la permanenza
dell'imnresa nella Associazione.
Prima di neare la facoltA di cui sopra, 11 Consielio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dalParticolo prece-
dente.
Contro il provvedimento di espulsione deliberato dalla

Federazione è ammesso 11 ricorso, entro nn mese dalla no-

tifica del provvedimento, al Comitato confederale. E salvo in
ogni caso il diritto di ricorrere, in ultima istanza, al Mini-
stero delle corporazioni.

TITOLO VII.

Disrosizioxi v,u:u:.

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio della Associazione o da tante imprese associa-
te che rappresentino complessivamente un terzo dei voti
spettanti all'assemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'Assemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se non
siano prese con una maggioranza di almeno tre quinti dei
voti spettanti ai soci dell'Associazione.
Ë fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

a norma di legge.

Art. 33.

Tu caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione, il
liquidatore nominato dalla Autorità competente provvederA
alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarA de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20,del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la di-

sposizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, agli statuti delle orga-
nizzazioni di grado superiore ed ai princip1 generali del di-
ritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto dell'Associazione fascista degli armatori di navi da carico
dell'Adriatico orientale.

TITOLO I.

COSTFTUZIONE 10 SCOPI.

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione fascista degli ar-
matori di navi da carico dell'adriatico orientale » è costi-

tuita, con sede in Trieste, una Associazione che riunisce le

imprese di trasporti marittimi che esercitino prevalente-
mente navi da carico adibite a servizi liberi e/o sovvenzio-

nati. L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende
la sua competenza sul territorio delle Direzioni marittime

di Trieste, Fiume, Pola e Zara.

Art. 2.

L'Associazione fa parte della Federazione fascista degli
armatori delPAdriatico orientale e della Confederazione

nazionale fascista della navigazione marittima ed aerea,

delle quali accetta i principî, le deliberazioni e
le disþosi-

zioni.

quanto giuridicamente riconosciuta, a terinini

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente
n
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ritorio della sua circoscrizione tutte le imprese apparte-
nenti alla categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

L'Associazione ha per scopo di tutelare gli interessi delle
imprese associate e rappreseutate, in armonia con quelli
superiori della Nazione.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru-
zione professionale, di incremento della produzione.
Per il raggiungimento dei suoi fini spetta alla Associa.

z1one :

a) curare il coordinamento delle iniziative delle im-
prese associate per realizzare unità di indirizzo nella atti-
vità delle medesime e la più salda collaborazione fra esse

e gli altri fattori della produzione;
b) rappresentare legalmente la categoria dei datori d i

lavoro che la compone, quando la rappresentanza non spetti
ad altra organizzazione sindacale di grado superiore legal
mente riconosciuta, rispetto alle Autorità politiche ed am-

ministrative, alle altre Associazioni sindacali, dinanzi alla
Magistratura del lavoro ed infine nei confronti di Enti od
Associazioni che abbiano fini interessanti le attività inqua-
drate;

c) studiare le questioni economiche, tecniche e giuri-
diche che interessino le imprese rappresentate;

d) regolare - mediante lo studio, la preperazione e la

stipulazione di contratti collettivi di lavoro - i rapporti
di prestazione d'opera tra la categoria rappresentata e quella
dei prenditori di lavoro :

e) provvedere alla nomina o designazione di propri rap-
presentanti in tutti gli enti, organi e consessi in cui sia

richiesta od ammessa la rappresentanza della categoria in-

quadrata, quando la rappresentanza stessa sia attribuita
all'Associazione;

f) esperire azione conciliatrice nelle controversie indi-

viduali, concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;
g) proporre azioni davanti alla Magistratura del hivoro

quando siano falliti i tentativi di amichevole componimento
e sia autorizzata dalle organizzazioni sindacali superiori;

h) promuovere la costituzione di istituti di assistenza

economica, di istruzione professionale, o di educazione mo-

rale o nazionale, quando ciò sia ritenuto utile ed opportuno
per il raggiungimento degli scopi di cui all'art. 1, n. 2,
della legge 3 aprile 1926, n. 563;

i) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le

derivino dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle competenti Autorità dello

Stato, o dagli statuti delle Associazioni sindacali di grado
superiore.

TITOLO II.

Soci.

Art. 4.

Possono far parte dell'Associazione, le imprese indivi-

duali e collettive che abbiano la sede principale dei loro
affari nella circoscrizione dell'Associazione, oppure ab-

biano il loro tonnellaggio iscritto in uno dei compartimenti
marittimi indicati nell'art. 1.
Le imprese che abbiano il proprio tonnellaggio iscritto

in territori compresi nelle circoscrizioni di due o più Asso-

ciazioni, hanno facoltà di iscriversi ad una sola Associa-

zione oppure di iscriversi contemporaneamente alle diverse

Associazioni, in proporzione del proprio tonnellaggio iscritto
nella circoscrizione territoriale di ciascuna.
Oltre alle condizioni su accennate, le imprese individuali

e collettive, per far iparte dell'Associazione debbono soddi-
sfare alle seguenti altre condizioni:

a) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate;

b) i rappresentanti delPimpresa siano di buona con-
dotta morale e politica dal punto di vista nazionale e pos
seggano gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere che soddistino alle condizioni del

presente articolo e che abbiano sede da almeno dieci anm
in Italia possono essere ammesse come socie, ma i loro
rappresentanti non possono essere nominati o eletti a ca-

riche e funzioni direttive.

Art. 5.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente dell'Associazione e deve contenere la dichia-
razione esplicita di accettare tutte le norme del presente
statuto, degli statuti delle Associazioni di grado superiore,
di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbli-
gatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli or.
gani sociali a norma delle disposizioni di legge e degli sta-
tuti, ed infine di osservare scrupolosamente la disciplina
sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio dell'Associazione nel

termine massimo di tre mesi, con Pobbligo di motivare la
decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il ri-

fluto di ammissione, oltre i ricorsi preveduti dagli statuti
delle Associazioni di grado superiore, è ammesso il ricorso,
in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, Piscrizione impegna Pim-

presa per un quinquennio. L'impegno s'intende tacitamente
rinnovato per ugual tempo, per periodi successivi, se Pim-

presa non presenta le dimissioni almeno sei mesi prima
della scadenza del quinquennio in corso.
Le imprese associate non possono, sotto pena di espul-

sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di

fatto costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art, 6.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, .le quali, però, non esonerano Pim-

presa dagli impegni assunti se non nei modi e termini di
cui al precedente articolo;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi

previsti dalle norme disciplinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

è avvenuta Pammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
regolarmente iscritte ed al corrente coi versamenti dei con-

tributi obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alPAssocia-

zione tutti gli elementi e le notizie che siano da essa ri·

chiesti nell'ambito delle sue attribuzioni.

Art. 8.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza

delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati
dall'Associazione o dalle organizzazioni superiori.
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Sono altrest tenute ad informare l'Associazione di tutte
le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro e sono obbligate a chiedere l'intervento del-
PAssociazione nei casi di inadempienza dei prestatori
d'opera, nelle forme ed agli effetti previsti dalle norme di

legge sulle controversie individuali del lavoro,

proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le non

leggibili si computano per determinare la maggioranza dei
votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 11.

TITOLO III.

ORGANI DELL'A SSOCIAZIONE.

Art. 9.

Sono organi delPAssociazione:
a) l'assemblea generale ;
b) il Consiglio direttivo ;
0) il presidente.

Art. 10.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappresen-
tanti delle imprese iscritte all'Associazione.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta all'anno ; in

via straordinaria può essere convocata quando il Consiglio
lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da
almeno un terzo dei soci che abbiano diritto di parteciparvi,
ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente dell'Associazione a tutti coloro che

hanno diritto di partecipare all'assembles. Tali avvisi do-
vranno essere inviati, almeno otto giorni prima di quello
fissato per la convocazione, e, nei casi di urgenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere Pindicazione del
luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare all'assemblea i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col pagamento dei con-
tributi obbligatori e suppletivi o che siano sospese dall'eser
cizio dei diritti sociali.
Ciascun partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto,

per ogni 100 lire o frazione di 100 lire di contributo obbli-
gatorio pagato nell'anno precedente a quello in cui ha luogo
la votazione.
Sono ammesse le deleghe; però ciascun partecipante non

può avere più di due deleghe.
I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di parte-

cipare all'assemblea, essi non hanno però diritto al voto
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il
resoconto morale della loro gestione.
Il presidente delPAssociazione è di diritto presidente

delPassemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso-
conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà det
voti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, la
assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei presenti
e rappresentati.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente delPas-
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, in caso

di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vota.
zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività dell'Associazione;
b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo dell'Associazione, ed esame delle relazioni morali

ed economiche dei dirigenti l'Associazione, nonchè della re-

lazione finanziaria dei revisori dei conti;
In sede di approvazione del bilancio preventivo, l'assem-

blea potrà delegare al presidente dell'Associazione i poteri
necessari iper introdurre nel bilancio stesso le modificazioni
che fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di
approvare il bilancio ;

c) elezione del presidente e degli otto componenti il
Consiglio direttivo ;

d) elezione dei revisori dei conti;
e) deliberazione sulle eventuali modifiche al presente

statuto;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato e dagli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 12.

II Consiglio direttivo delPAssociazione si compone del

presidente e di otto consiglieri eletti dalPassemblea fra i

suoi componenti. I membri del Consiglio durano in carica

tre anni e sono rieleggibili. Il Consiglio si raduna, normal-
mente, una volta ogni mese e straordinariamente tutte le

volte che il presidente crederà opportuno convocarlo, o ne

sia fatta richiesta da almeno tre membri o dai revisori dei

conti.
L'avviso di convocazione deve essere inviato almeno cinque

giorni prima di quello fissato per la riunione deve conte-

nere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e

degli argomenti da trattare.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri in carica, oltre il presidente.
I membri del Consiglio che non intervengano senza giusti-
ficato motivo a tre sedute consecutive, sono dichiarati de-

caduti dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal Consiglio direttivo, de-

corsi dieci giorni dalla notificazione all'interessato della

relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo

dei membri del Consiglio, Passemblea, convocata
entro tre

mesi, dovrà provvedere alPelezione dei nuovi membri.

Ciascun membro del Consiglio .ha diritto ad un voto. Le

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
In

caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 13.

Il Consiglio direttivo ha il compito :

a) di curare il raggiungimento dei fini
statutari in ar-

monia con le deliberazioni delPassemblea;
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b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo della
Associazione, da sottoporsi all'assemblea ;

c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea gene-
rale;

d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle
successive disposizioni;

e) di deliberare sulPammissione dei soci;
f) di eleggere i rappresentanti della Associazione nel

Consiglio della Federazione;
g) di designare o nominare i rappresentanti dell'Asso-

ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa;

h) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c),
d), e), f), dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

i) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri delPassem-
blea, riferendone alla medesima per la ratifica, nella pros
sima riunione;

l) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e re
golamenti dello Stato, nonchè dagli statuti, deliberazioni
ed istruzioni delle Associazioni di grado superiore.

Art. 14.

Il presidente dell'Associazione è eletto dall'assemblea.

Dura in carica tre anni e può essere riconfermato. Egli di-
rige e rappresenta l'Associazione tanto nei rapporti interni
che in quelli esterni ed è responsabile del suo andamento

e della sua amministrazione. Vigila e cura l'osservanza

della disciplina, convoca e presiede il Consiglio direttivo ed

adempie a tutte le altre funzioni che gli siano demandate

dal presente statuto, dalle leggi e dei regolamento dello

Stato, e degli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle As-

sociazioni di grado superiore.
In caso di assenza od impedimento è sostituito da nu

membro del Consiglio da lui designato.
La elezione del presidente deve essere approvata a norma

di legge.
Art. 15.

Art. 17.

Le entrate dell'Associazione sono costituite:

a) dalFammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti:

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
d) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità

o per qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblica-
zioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

l'Associazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 18.

Sono spese obbligatorie :

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-
minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione
sindacale, per l'assistenza economico-sociale, morale e reli-

giosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione professio-
nale dei soci;

b) i contributi a favore delPOpera nazionale Dopola-
voro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, dell'Opera
nazionale Balilla ;

c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia
previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-

cessive disposizioni;
d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

Almeno l'80 per cento delle entrate dell'Associazione deve
essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

Possono essere nominati Od eletti alle cariche sociali sol-

tanto coloro che appartengono alla categoria per cui l'As-
sociazione è costituita.

,

I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 16.

Il presidente dell'Associazione dovrà curare che la ge-

stione economica e contabile sia strettamente conforme alle

deliberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed

alle disposizioni delle organizzazioni superiori.
Itesta comunque stabilito che i dirigenti dell'Associazione

che ordinino o contraggano impegni per spese non autoriz-

zate col bilancio preventivo o con speciale deliberazione ap-

provata, ove occorra, a sensi di legge, ne rispondono in pro-

prio ed in solido.

Art. 20.

L'esercizio finanziario si inizia con il 1° gennaio e termina

con il 31 dicembre di ciascun anno.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti, donazioni o comunque vengano in possesso
dell'Associazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del
patrimonio sociale, debitamente aggiornato.

Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà, non oltre.il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dall'assemblea. Dopo tale approva-

zione dovrà essere comunicato, per il tramite della Federa-
zione, alla Confederazione.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
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Resta ferma in ogni caso Posservanza di ogni altra norma
per la compilazione ed apiprovazione dei bilanci stabilita dal-
la legge o dettata dal Ministero delle corporazioni, o, con
l'assenso del l\f inistero stesso, dalla Confederazione.

Art. 22.

L'assemblea dell'Associazione elegge ogni anno tre revisori
dei conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni del-
l'assemblea e possono intervenire a quelle del Consiglio di-
rettivo.
Essi hanno il compito di verificare Kontabilità e la cassa,

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una relazione che
sarà sottoposta all'assemblea e comunicata alla Confedera-
zione per il tramite della Federazione.

TITOLO V.

CONTRATTI COLLW1TIVI DI LAVORO.

Art. 23.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica-
cia nell'àmbito della sua circoscrizione territoriale e della
categoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni di
grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione a norma
dei rispettivi statuti.

Art. 24.

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla Fede-
razione, che ne informerà la Confederazione.
La Confederazione e la Federazione oltre alla facoltà pre-

vista dall'articolo precedente, possono, quando lo ritengono
opportuno, inviare un loro delegato per assistere alle trat-
tative ed alla conclusione del contratto.

Art. 25.

I contratti collettivi di competenza della Associazione sono
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della As-
sociazione stessa, agli effetti del primo comma dell'art. 49 del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio avrà
approvato gli accordi intervenuti con l'Associazione sinda-
cale dei prestatori d'opera.
Il presidente può, ove 10 ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato Papprovazione del competente organo
della Confederazione.

Art. 26.

L'Associazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina
dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state espe-
rite tutte le pratiche conciliative ai sensi delFart. 17 della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e delPart. 19 della hgge 20 marzo
1930, n. 206.

Art. 27.

Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo prece-
dente, l'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi alla
Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autorizzazione
della Confederazione, da richiedere per il tramite della Fe-
derazione.

Qualora PAssociazione sia convenuta in giudizio dinanzi
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe-
derazione, per, il tramite della Federazione, entro tre giorni
dalla notifica del ricorso.

Spetta alla Associazione la rappresentanza dinanzi alla

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è
costituita, nell'àmbito del territorio in cui essa opera.

Art. 28.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi l'Associazione, alla quale sia stata de-

nunciata l'inadempienza a norma delle disposizioni di legge
sulle controversie individuali, dovrà comunicare sollecita-

mente al denunziante se intende frapporre i suoi uffici per la
composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

DISPOS1ZIONI DISCIPLINARI.

Art. 29.

Il presidente dell'Associazione ha facoltà di applicare la

censura alle imprese associate, che non osservino le clausole
dei contratti collettivi di lavoro,. o non ottemperino agli ob-

blighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle nor-
me, istruzioni e deliberazioni delPAssociazione o degli or-

ganismi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata. -

Contro tale provvedimento l'impresa ha diritto di ricorrere
al Consiglio direttivo.

Art. 30

II Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospensione
dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non superiore
a sei mesi, alPimpresa associata che manchi agli impegn1
assunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca
agli ordini impartiti nell'Ambito delle loro attribuzioni dal

dirigenti delPAssociazione o sia recidivo nelle infrazioni di

cui alParticolo precedente, o quando le infrazioni stesse

vestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi con

lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine non

minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata al-

Pimprese interessata, che ha diritto di farsene rilasciare co-

pia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo Pimpresa ha facoltà di ricorrere al presidente della
FederaSLOBO.

Art. 31.

Il Consiglio delPAssociazione ha facoltà di proporre alla

Federazione Pespulsione di un'impresa associata per viola-

zione del disposto delPultimo comma delPart. 5 o per gravi
atti di insubordinazione, o per azioni contrarie agli inte-

ressi materiali o morali delF Associazione o che dimostrino

difetto di senso morale o nazionale, od in tutti quei casi
net

quali la gravità dei fatti non consenta la perinanensa del-

Pimpresa nella Associazione.
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Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà
contestare gli addebiti nei modi previsti dalParticolo pre-
cedente.
Joutro il provvedimento di espulsione deliberato dalla y e-
terazione è ammesso il ricorso, entro un mese cana nounca
del provvedimento, al Comitato confederale. Ë salvo in ogni
caso il diritto di ricorrere, in ultima istanza, al Ministero
delle corporazioni.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE,

Art. 32.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposta
dal Consiglio della Associazione o da tante imprese associate
che rappresentino complessivamente un terzo dei voti spet-
tanti all'assemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se non

siano prese con una maggioranza di almeno tre quinti dei
voti spettanti ai soci dell'Associazione.
Ë fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a

norma di legge.

Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione, il
liquidatore nominato dalla Autorità competente provvederit
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà devo-

luto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la disposizione
dell'art. 50 dello stesso Regio decreto.

Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa
riferimento alle norme di legge, agli statuti delle organizza-
zioni di grado superiore ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :

SIUSSOLINI.

« b) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga-
ranzia di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 503, e

successive disposizioni ».

Il secondo comma dell'art. 20 è abrogato.

La lettera c) del primo comma dell'art. 21 è sostituita dal

testo seguente:
« c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia

previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc-

cessive disposizioni ».
L'art. 23 è sostituito dal testo seguente:
« L'esercizio finanziario s'inizia col 1° gennaio e termina

col 31 dicembre di ciascun anno ».

Il primo comma dell'art. 24 è sostituito dal testo seguente :

« Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal
Consiglio ed approvato dalPassemblea. Dopo tale approva-
zione dovrà essere comunicato alla Confederazione ».

L'art. 29 è sostituito dal testo seguente:
« La Federazione non potrà adire la Magistratura del la-

voro per la decisione delle controversie relative alla disci-

lina dei rapporti collettivi di lavoro se non saranno state

esperite tutte le pratiche conciliative previste dall'art. 17

della legge 3 aprile 1926, n. 563, e dall'art. 19 della legge
20 marzo 1930, n. 206 ».

L'art. 34 è sostituito dal testo seguente:
« Il Consiglio della Federazione ha facoltà di proporre

al Comitato confederale che delibera in merito, la espul-
sione di una impresa associata per violazione del disposto
delPultimo comma dell'art. 6 o per gravi atti di insubordi-
nazione o per azioni contrarie agli interessi materiali o mo-
rali dell'Associazione, o che dimostrino difetto di senso

morale o nazionale, ed in tutti quei casi nei quali la gravità
dei fatti non consenta la permanenza dell'impresa nella Fe-

derazione.
« Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente,
il Consiglio dovrà contestare gli addebiti nei modi previsti
dalParticolo precedente.
« Contro il provvedimento di espulsione è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni ».

Negli articoli 2 (comma 1°) e 13 (comma 4°), alla denomi-
nazione di « Confederazione nazionale fascista imprese tra-
sporti marittimi ed aerei », è sostituita quella di « Confe-
derazione nazionale fascista della navigazione marittima
ed aerea ».

,

Modinche allo statuto della Federazione fascista degli armatori
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

dell'Italia meridionale continentale. Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

La lettera c) dell'art. 12 è sostituita dal testo seguente:
« c) elezione del presidente, del vice-presidente e di otto

membri del Consiglio della Federazione ».

La lettera c) del primo comma dell'art. 19 è sostituita dal
testo seguente:

« c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni ».

Statuto della Federazione fascista degli armatori della Sicilia.

TITOLO I.

COSTITUZIONE E SCOPI.

Il terzo comma dell'art. 19 è abrogato. Art. 1.

La lettera b) del primo comma dell'art. 20 è sostituita Con la ,denominazione di « Federazione Fascista degli Ar-
dal testo seguente: matori della Sicilia » è costituita, con sede in Catania, una
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Associazione sindacale che riunisce le imprese di trasporti
marittimi che gestiscono navi da carico.
La Federazione, per le sue finalità statutarie, estende la

sua competenza sul territorio delle direzioni marittime di

Catania e Palermo.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione nazionale

fascista della navigazione marittima ed aerea, ne accetta i

principî e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni
della stessa.

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, la Federazione rappresenta legal-
mente nel territorio della sua circoscrizione, tutte le impre
se appartenenti alla categoria per la quale è costituita.

Art. 3.

Con deliberazione del Consiglio della Federazione, da ap
provarsi dalla Confederazione, potranno costituirsi, quali
organi interni della Federazione, ed unicamente ai fini del-
l'organizzazione, sezioni locali.
Le attribuzioni di tali sezioni saranno stabilite dal Consi.

glio, d'accordo con la Confederazione, e con l'approvazione
del Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

La Federazione, nell'ambito della propria competenza, si
propone:

a) di rappresentare, nei confronti delle autorità politi-
che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e

dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei datori
di lavoro che la compone, e di tutelarne, nei limiti imposti
dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi moraL
ed economici;

b) promuovere il perfezionamento e 10 sviluppo delle
attività produttilve rappresentate, osservando, in ogni caso,
le disposizioni di legge;

c) regolare -- mediante lo studio, la preparazione e la
stipulazione dei contratti collettivi di lavoro - i rapporti
di prestazione di opera, tra la categoria rappresentata e

quella dei prenditori di lavoro;
d) eleggere o designare propri rappresentanti in tutti

gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge;
, ,

e) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in-
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro ;

f) di eurare Passistenza economico-sociale, morale e re-
ligiosa, l'educazione nazionale e l'istruzione professionaledei soci;

g) di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che
le derivino dalla Carta del Lavoro, o le siano affidati da
leggi, regolamenti e disposizioni delle competenti autoritùdello Stato o dallo statuto della Confederazione.

TITOLO II.

Soc1.

Art. 5.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soci,le imprese individuali o collettive che posseggano i seguentirequisiti:

a) abbiano la loro sede di esercizio nella circoscrizione

della Federazione ;

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate;

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale e posseggano
gli altri requíàiti di legge.
L'armatore che abbia il proprio tonnellaggio inscritto in

territorio appartenente alle circoserizioni di due o più Fe-

derazioni ha facoltà di aderire ad una sola Federazione, op-
pure di aderire contemporaneamente alle diverse Federazio-
ni, In proporzione del tonnellaggio inscritto nella circo-
scrizione territoriale di ciascuna.
Le imprese straniere che posseggano i requisiti richiesti

dal presente articolo, e che abbiano sede in Italia da almeno
dieci anni, possono essere ammesse come socie, ma i loro
rappresentanti non possono essere nominati od eletti a cari-

che e funzioni direttive.

Art. 6.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente della Federazione e deve contenere la dichia-

razione esplicita di accettare tutte le norme del presente
statuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore,
di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbli-

gatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati dagli organi
sociali a norma di legge e di statuto ed infine di osservare
scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio della Federazione nel

termine massimo di tre mesi con l'obbligo di motivare la
decisione in caso di reiezione della domanda. Contro il ri-

fiuto di ammissione è ammesso il ricorso al Comitato con-

federale ed in ultima istanza al Ministero delle corpora-
zioni.

Se la domanda viene necolta, l'iscrizione impegna il socio
per un quingnennio; l'impegno s'intende tacitamente rinno-
vato per egnal tempo, per periodi successivi, se l'impresa non
presenta le dimissioni almeno sei mesi prima della scadenza
del quinquennio in corso.

Le imprese associate non possono, sotto pena di espulsione,
far parte contemporaneamente di associazioni di fatto costi-
tuite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 7.

La qualità di socio si perde :

a) per dimissioni, le quali, però, non esonerano il socio.
dagli impegni assunti, se non nei modi e nei termini di cui al
precedente articolo;

b) per espulsione, deliberata dal Consiglio della Federa-
zione per i motiivi e nei modi previsti dalle norme discipli-
nari;

c) per la perdita di alcuni dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta alle imprese regolar-
mente iscritte ed al corrente coi versamenti dei contributi

obbligatori e suppletivi.
Le imprese associate sono tenute a fornire alla Federa-

zione tutti gli elementi e notizie che siano da essa richiesti

nell'ambito delle sue attribuzioni.
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Art. 9.

Le imprese associate sono tenute alla piena osservanza

delle clausole stabilite dai contratti collettivi, stipulati dalla
Federazione e dalla Confederazione.
Sono altrest tenute ad informare la Federazione di tutte

le controversie che sorgano fra esse ed i loro prestatori di
lavoro, sia ne1Papplicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro e sono obbligate a chiedere Pintervento della

Federazione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera,
nelle forme ed agli eiretti previsti dalle norme di legge sulle
controversie individuali del lavoro.

TITOLO III.

ORGANI DELLA FEDERAZIONE.

Art. 10.

Sono organi della Federazione:
a) Passemblea generale;
b) il Consiglio federale;
c) il presidente.

Art. 11.

L'assemblea è costituita dai titolari o dai legali rappre-
sentanti delle imprese iscritte alla Federazione.
Essa si rinnisce in via ordinaria una volta all'anno: in

via straordinaria, può essere convocata quando il Consiglio
della Federazione lo ritenga opportuno, o quando ne sia fat-
ta richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto
di parteciparvi, ovvero dai revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente della Federazione, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare alPassemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorni prima di anello
fissato per la convocazione, e, nei casi di nreenza, almeno
quattro giorni prima, e dovranno contenere Pindicazione del
luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare alPassemblea i rappresentanti

delle imprese che non siano in regola col pagamento dei con-
tributi obblienfori e suppletivi, o che siano sospese dalPeser-
cizio dei diritti sociali.
Ciasenn partecipante alPassemblea ha diritto ad un voto,

per orni 50 lire o frazione di contributo obblientorio pneato
dalPimpresa nelPanno precedente a gnello in eni ha luogo
la rotazione.
Sono ammesse le deleche; però ciascun partecipante non

pnð avere pii) di due deleghe.
I membri del Consielio federale hanno diritto di parteci-

pare all'assemblea; essi non hanno però diritto al voto nelle
deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il resoconto
morale della loro gestione.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente del-

Passembles. Tuttavia egli non onð presiedere Passemblea
nelle disenssioni concernenti il conto conanntivo ed il reso-
conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal
caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida anando siano presenti o rappresen-

tate tante imprese che dispongano di almeno la metà dei
voti.
Trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, Pas-

semblea sarA valida analunque sia 11 numero dei componenti
presenti o rappresentati.

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per
i appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente delPas
semblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vota-
zione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la

proposta s'intende respinta. Le schede bianche e le non leg-
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo-
tanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale Padunan-
za, ma non nel numero dei vota'nti.

Art. 12.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti Pattività della Federazione;
b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo della Federazione, ed esame delle relazioni morali ed
economiche dei dirigenti della Federazione, nonchè della
relazione finanziaria dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo Passemblea

potrà delegare al presidente della Federazione i poteri neces-
sari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che

fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di ap-
provare il bilancio;

c) elezione del presidente, del vice presidente e di nove
membri del Consiglio della Federazione;

dì elezione dei revisori dei conti;
e3 deliberazione sulle eventuali modifiche del preseate

statuto ;

f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le siano
deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
dello Rtato e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione.

Art. 13.

Il Consiglio della Federazione si compone del presidente,
del vice presidente e di nove consiglieri eletti dall'assemblea
fra i suoi componenti o fra i membri dei Consigli di ammi-
nistrazione, direttori, gerenti o procuratori delle imprese
associate.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rielegribili.
Il Consiglio si raduna normalmente una volta ogni due

mesi e straordinariamente tutte le volte che il presidente
crederà opportuno convocarlo o ne sia fatta richiesta da

almeno quattro membri o dai revisori dei conti.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cinque

giorni prima di quello fissato per la riunione e deve contenere

la indicazione del Inogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare.
Per la validitA delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri in carica, oltre il Presidente.
T membri del Consiglio che non intervengono, senza gin-

stificato motivo a tre sedute consecutive, sono dichiarati de-
endnti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio della Federazio-

ne decorsi dieci giorni dalla notificazione alPinteressato della
relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al

Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Consiglio, Passemblea, convocata entro tre mesi,
dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.
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Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 14.

Il Consiglio della Federazione ha il còmpito:

a) di curare il raggiungimento dei fini statutari, in ar-
monia con le deliberazioni dell'assemblea;

b) di deliberare lo schema del bilancio preventivo deIla

Federazione da sottoporsi all'assemblea;
c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea gene

rale;
d) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
e) di deliberare sull'ammissione dei soci;
f) di nominare il segretario della Federazione;
g) di designare o nominare i rappresentanti della Fede-

razione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia
richiesta od ammessa;

le) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d),
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

i) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assemblea,
riferendone alla medesima per la ratifica nella prossima riu-
mone;

l) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti
dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 15.

11 presidente della Federazione è eletto dall'assemblea. Du-
ra in carica tre anni e può essere riconfermato. Egli dirige
e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni ed è responsabile del suo andamento e

della sua amministrazione. Vigila e cura l'osservanza della

disciplina, convoca e presiede il Consiglio della Federazione,
ed adempie a tutte le altre funzioni che gli siano demandate
dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Sta-
to, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della Confe-
derazione.
In caso di assenza od impedimento è sostituito dal vice

presidente, anc'u°esso eletto dalPassembles nel suo seno.
Le elezioni del presidente e del vice presidente devono es-

sere approvate a norma di legge.

Art. 16.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto coloro che appartengono alla categoria per cui l'Asso
ciazione è costituita.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cari-

che analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni di
cui al comma precedenti.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI.

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino
a che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato, a cura del presidente, al Consiglio della Federazio-
ne, l'inventario del patrimonio sociale debitamente aggior-
nato.

Art. 18.

Costituiscono entrate della Federazione:

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad essa spettanti;

b) le quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme da essa incassate per atti di liberalità o per

qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per servizi spe-
ciali resi ai soci, diritti, ritenute, vendite di pubblicazioni,
ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci del-

la Federazione saranno stabiliti secondo le disposizioni del
R. decreto 4 aprile 1929, n. 749.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafó, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione
sindacale, per l'assistenza economica, sociale, morale e re-

ligiosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione profes-
sionale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale del Dopo-
lavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, del-
l'Opera nazionale Balilla;

c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre.
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno P80 per cento delle entrate della Federazione deve

essere assegnato alle spese di cui alle lettere a), b), c), d)
del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 20.

Il presidente della Federazione dovrà curare che la gestio-
ne economica e contabile sia strettamente conforme alle de-

liberazioni degli organi sociali, alle norme statutarie ed

alle disposizioni della Confederazione.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

impegm per spese non autorizzate col bilancio preventivo o

con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 21.

L'esercizio finanziario si inizia col 16 gennaio e termina
col 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 17· Art. 22.

Il patrimonio sociale è formato: Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di agosto
a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac- precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal

quisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in possesso Consiglio federale ed approvato dalPassemblea. Dopo tale
della Federazione; approvazione dovrà essere comunicato alla Confederazione.
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Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi
dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio e sottoposto alPesame dei revisori dei conti.
Ilesta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione con l'assenso del
Ministero delle corporazioni.

Art. 23.

L'assemblea della Federazione elegge ogni anno tre reviso-
ri dei conti, i quali hanno diritto ad assistere alle riunioni
delFassemblea e possono intervenire a quelle del Consiglio.
Essi devono verificare la contabilità e la cassa, esaminare

e controllare il conto consuntivo di ciascun esercizio finan-
ziario ed accompagnarlo con una relazione che sarà sottopo-
sta all'assemblea e comunicata alla Confederazione.

TITOLO V.

ONTRATTI COLLUITIVI DI LAVORO.

Art. 24.

La Federazione stipula i contratti collettivi aventi efficacia
nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e della cate-

goria rappresentata, salvo i casi in cui la Confederazione
eserciti la facoltà di sostituzione a norma del suo statuto.

Art. 25.

La Federazione prima di iniziare le trattative per la sti-

pulazione di un contratto collettivo o per la modifica di un
contratto esistente deve darne preventiva notizia alla Confe-
derazione.
La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall'articolo

precedente, può, quando -lo ritenga opportuno, iinviare un

suo delegato per assistere alle trattative ed alla conclusione
del contratto.

Art. 26.

I contratti collettivi di competenza della Federazione souo
firmati dal presidente, quale legale rappresentante della Fe-
derazione stessa, agli effetti del primo comma dell'art. 49
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato l'approvazione del competente organo
della Confederazione.

Art. 27.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del la-
voro per la decisione delle controversie relative alla discipli-
na dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno state espe-
rite tutte le pratiche conciliative previste dalPart. 17 della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e dalPart. 19 della legge 20 marzo
1930, n. 206.

Art. 28.

Indipendentemente dagli obblighi di cui alParticolo pre-
cedente la Federazione non potrà proporre azione dinanzi
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autoriz-
zazione della Confederazione.

Qualora la Federazione sia convenuta in giudizio dinanzi
alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe-

derazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso.

Spetta alla Federazione la rappresentanza dinanzi alla
Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è
costituita e nelPambito del territorio in cui essa opera.

Art. 29.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi, la Federazione alla quale sia stata de-
nunciata Finadempienza a norma delle disposizioni di legge
sulle controversie individuali, dovrà comunicare sollecita-
mente al denunciante se intende frapporre i suoi uffici per
la composizione della controversia.
La Federazione ha sempre facoltà di intervenire nei giu-

dizi relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 30.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare
la censura alle imprese associate che non osservino le clau-
sole dei contratti collettivi di lavoro o non ottemperino agli
obblighi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e re-
golamenti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni della Federazione o degli organi-
smi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provavedimento l'impresa ha diritto di ricor-

rere al Consiglio della Federazione.

Art. 31.

Il Consiglio della Federazione ha facoltà di applicare la
sospensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo
non superiore a sei mesi, all'impresa associata che manchi
agli impegni assunti con la domanda di ammissione, oppure
trasgredisca agli ordini impartiti nell'ambito delle loro at-
tribuzioni dai dirigenti dell'Associazione o sia recidiva nel-
le infrazioni di cui all'articolo precedente o quando le infra-
zioni stesse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi, con

lettera raccomandata, gli addebiti, dando un termine non

minore di otto giorni per presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà,

con deliberazione motivata, la quale dovrà essere notifica
ta all'impresa interessata che avrà diritto di farsi rilasciare
copia integrale della deliberazione stessa.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo Pimpresa ha facoltà di ricorrere al presidente del-
la Confederazione.

Art. 32.

Il Consiglio della Féderazione ha fatoltà di proporre al
Comitato confederale, che delibera in merito, la espulsione
di una impresa assoëiata per violazione del disposto dell'ul-
timo comma dell'art. 6, o per gravi atti di insubordinazione,
o per azioni contrarie agli interessi materiali o morali del-
l'Associazione, o che diinostrino difetto di senso morale o

nazionale, od in tutti quei casi nei quali la gravità dei fatti
non consenta la permanenza dell'impresa nella Federazione.
Prima di usare la facoltà di cui sopra, il Consiglio dovrà

contestare gli addebiti nei modi previsti dalParticolo prece-
dente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ricor-

so, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.
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TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 33.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio della Federazione o da tante imprese associa-
te che rappresentino complessivamente un terzo dei voti

spettanti alPassemblea.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passemblea

generale. Le relative deliberazioni non saranno valide se non
siano prese con una maggioranza di almeno tre quinti dei
voti spettanti alle imprese associate.
E fatta salva in ogni caso Fapprovazione delle modifiche

a norma di legge.

Art. 34.

provvederà alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione
del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone Part. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione delPart. 59 dello

stesso Regio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Confe-
derazione ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ïìe :

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Fede-
Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:

razione il liquidatore, nominato dalla autorità competente, Mussoum.
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c) quando il fenomeno esiste ma non viene o non venne rilevato.
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Note riassuntive.

Grani nazionali e farine. - 1 prezzi dei grau¿ leneri e dut i e quelt¿ delle farine, durante il periodo cite va dal 15 aprile

al 0 inafgio 1933, risultano lit prevalenza in diminuzione.

Grano tenero, i prezzi, cite cariano da un inininto d¿ L. 90 al quintale (Verona e Ferrara) ad un utassimo d¿ L. 121 (Bari), risultano

duainuit¿ risµeau «¿ periodo precedente, fit 14 c¿tla su 24 considerate e cioe: Milano (0.5 per cento), Verona (2.1 per cento), Bologna

1.0 per cento), Firenze (1.5 per cento), Ancona (1.5 per cento), Perugia (1.4 per cento), Routa (1.9 per cento), CItieli (4.1 per cento),
Pescara (1.4 per centoj, Benevenio (3.8 per cento), Bari (0.8 per cento), FoyUla (5.1 per ceulo), Catartzaro (4.8 per cento) e Cosenza

0.9 per Celtlo).
I prez;¿ risultano aumentati ad Alessandria (2.2 per cento), Genova (4.6 per coulo), Padova (3.2 per cento), Trieste (1.4 per cento),

Ferrara (1.1 per cento) e Polenza (4.1 per cento), utentre sono rimasti stazionar¿ a T0ritto, Rouigo, Venezia e Grusselu.

Grano duro: i prezzt, che variano da un minimo di L. 102 al qutalale (Grosselv e Benevento) ad ure massimo di L. 123 (Bar¿),
risultano dintutuili rispello aí µer¿otiu precedente, in 10 citta su 14 considerate e cioe: Geitoca (2.8 per celtto), Roma (2.2 per cento),
Giueti (3.1 per cento), Deuccento (3.6 per cento), Liari (4.7 per cento), FodUta (5.7 per cento), Calaitzaro (2.8 per cento), AUrigento

(5.9 per cento), Gattan¿ssetta (6.6 per cento) e Paternto (8.6 per cento).
1 prezzt risuaano aumentat¿ a Potenza (6.3 per cento), mentre sono riinasti slazionari a Grosselo, Pescara e Cagl¿ari.
rarina di grano. A pre::t, clee cartuno da un mutineu at L. 135 al quinfate (Agrigento) ad urt massímo di L. 121 (Trieste), risul-

tano dinLinullt fibþCELU al periodo precedBßld, tß 12 Cillá SU 28 CUllSiderule C CLOB: TurißO (4.2 pcT CCALO), Gett0DJ (1.4 .per Cenlu),

Venez¿a (2.0 per cento), Verona (0.7 per cento), Trieste (0.6 per ceitto), BoloUna (2.1 per cento), Firenze (1.4 per cento), Grosselo (1.3

µer ceniuy, Chiet¿ (1.9 per ceulo), Deuccento (1.9 per cento), CoseRZa. (0.6 per cento) e Patermo (0.6 per cento).
I prezzi risut¿ano aumentati ad Alessandria (4.8 per cen:0), Milano (0.3 per cento), Padova (0.3 per cento), Ancona (1.4 per cento),

Pescara. ;1.0 per centu) e Potenza (1.9 per cento), mentre sono rimasti stazionari a Rovigo, Ferrara, Perugia, Roma, Bari, Fo99ia,

Gutaitzaro, AUriUento, Callantasella e Gayliart.

Derrate alimentari. - 1 prezzi delle curie ·¿ualitù til gener¿ «Liinentari, durante il per¿odo cite va dal 15 aprile al 6 maggio 1933,

Itanno aculo il seyuente andamento:
Farina ui grantarco: 1 µrea:¿ risultano aumentati per tutte Le qualita e piazze considerate.

liiso: I µiezzi risultano in prevalenza in diminuzione, eccezion fatta per quelli del « Camol¿no Maratelli » e « Camolino Via-

Loue », auntentali a M¿Lano, rispettivamente dell'1.5 per certto e del 3.8 per cento. Fanno altrest eccezione i prezz¿ dell'« Origi-
navio contuue » e dell'« Gr¿ginario ra[finato », .rtmasti staz¿0nari a Novara.

Pasta. I prezzi r¿sultano in prevalenza stazionar¿ eccezion fatta per quelli della « Napoletana superiore » e detta « Napoletana
e.ctra », diminuiti rispeliivamente del 2.3 per cento e del 2A per cento a Pisa.

Bovini da maceHo: Buoi di la qualita: su 16 delle 17 città considerale ---- non essendosi in una e precisamente in quella di Milano
suotte contrattazioni il 6 maggio 1933 - i prezzi risultano dirninulli in -1, aumentali in 3 e rimasti stazionari nelle altre 9.

VaccIte d¿ 16 qualita: Su 19 cittù cottsiderate i prezzi risultano diutinulli in una, aumentalt in 7 e rimasti stazionari nelle

altre 11. Vtlelli di la quatila: su 20 città considerale i. prezzi risultano dent¿nuiti in 3, auntentati in 11 e r¿masti stazionari

nette «Lire 6.

Formaggio: 1 prezzi risutlano dint¿nuiti deL¿'1.1 per cento per l'« Emutent/tat nazionale » a Milano, del 2.6 per cento per ti

« graua parmigiano 1932 » a Parma e dell'1.0 per cenlo per it « grana reUgiano 1931 » a Reffio neLL'Emilia. Risultano altreet

in dtat¿nuzione, rispellivamente de¿ 4.2 per cento e del 5.3 per cento, i prezzi del « pecorino romano di 2a e 3a scelta » a

Bassar¿ noncItè del 4.0 per cento e dell'8.3.per cento i prezzi rispettivamente del « pecorino (fore sardo di la e 2a sceltaa pure

a Sassari.

I µrezzi risultano aumentati per it « GorUonzola » del 7.8 per cento a Milano, mentfe quelli delle altre qualità e piazze
considerate sono rimasti stazionari.

Merluzzo: I prezz¿ del « Labrador style nuovo » risultano diminuiti dell'1.3 per cento a Genova, mentre quelli delle altre piazze
e qualità considerale sono rintasti stazionar¿.

Tonno: I prezzi risultano dim¿nutti del 5.2 per cento a Genova per il lonno di « produzione naz¿onale » e del 3.7 per cento

a Palermo per il tonno d¿ « produzione locale ».

Olio di oliva. 1 prezzi r¿sultano diminudi 7fspeititamente del 4.5 per cento a Genova e del 2.4 per cento a Bari pet « superiore
locale ». Risultano pure d¿minuiti a F¿reuze, del 4.5 per cento e del 2.4 per cento rispettivamente, i prezzi dell'olio di « prima
qualità » e di « seconda qual¿lù » ed a Dari il prezzo det « sopraffino locate » del 2.6 per cento. I prezzi delle altre qualità e

p¿azze considerate sono rimasti staz¿onari.

Vino:I prezzi risutiano diminuiti del 5.0 per cento per il « vino comune » a Firenze e del 3.2 per cento per ¿L « Velletri rosso >

a Roma, mentre risultano aumentati a Roma del 3.8 per cento i prezz¿ del « Frascali, Grottaferrala, Marino ».

Uova: Su 17 cutù considerate, i prezzi risultano diminulli in 2, aumentati in 10 e rimasti stationari nette altre 5.

Caffe crudo: I prezzi det « P0rlorico f¿no » e quelli del « Santos superiore » risultano diminuiti rispellivamente dell'1.8 per
cento e del 0.5 per cento a Genova, mentre quelli delle altre piazze e qualità considerale risultano in aumento.

Buiro nat.urale: I prezzi delle due piazze considerate (Milano e Bologna) risultano in aumento.
Lardo: 1 prezzi det « lardo antericano » risultano diluinufti a Genova del 3.1 per cento, mentre quelli del « Lardo nostrano a a

Bologna sono rimasti slazionari.

Cioccolato: I prezzi del cioccolato « al falle qualità comune » risultano ¿n diminuzione a Torino del 3.6 per cento, mentre

quetti del « Tipo Santé per famiglia » sono rimasti stazionari.
I prezzi dei fagioli, della carne congelata, dello stoccófisso, del latte, dello zucchero, dello strutto, delle caramelle e dei biscotti,

sono rimasti stazionari.
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Combustibili. - Legna da ardere: I prezzi sono rimasti stazionari per tutte te qualita e piazze considerate.
Carbone vegetale: 1 prezzi sono rimasti staz.unari per tutte ¿e quatila e piazze considerale.

Filati e tessuti. - I prezzi dei a liiati (ti. cotone » e dei « tessuti de colone » risultano tu prevalenza in autuutt¿o, mentre quelli
dei = tessuli di lana », dei « lessuli di sela » e dei « lilati di libre artif¿cial¿ (Itadon) » sono rimasti stazionari.

Fanno eccezione per i « tessuti di cotone » i prezzi del Madapolan1, cite risultano in dirninuzione.

Merci varie. - I prezzi dei « cappelli », delle « pelli e calzature », del « velro ceramiche ed affini » dei « prudolii chiinici »

e dei « inaleriali da costruziorte a risultano in prevalenza stazionari. Faurto ecceztorte per d Uruppu « cetro, ceranticite ed a/pni »

i prezzi del vetro e precisamente quelli delle damigiane, cIte r¿sultano in aumento. Fanno altresi ecceztone per i « prodoll¿ citanici »

i prezzi dette qualita di sapone considerate, dette candele steariche di 2a qualita e della glicerina t>ionda di saponificazione, che

risultatto in diminuzione, noncità i pie:Z¿ dell'olio di lino e della glicerina bionda rallinata, cite r¿sultano ut aumento.

Per it gruppo « materiati da costruzione » e precisamente per i « later¿z¿ » Janno ecce:¿oue i prezzi delle tegole curve comuni

e dei tavelloni rispettivamente in aumento ed in dimiukzione a Milano, ed i prezzi del cemento e detta calce in precalcuza in d¿miku-

zione.

Legname. - 1 prezzi dell'« Abete » risultano d¡minuit¿ a 31ilano per tutte Le qualitù considerate; a Tarvisio, nell'Alto Adige e

net Brennero solamente per le tavole di la, 2a e 3· scelta; a Piece di Cadore per te sole tavole di la e 2· scelta ed a S. Cauduto

per le sole tavole di la scelta. Per i « Morat¿» risultano in dtminuzione soltanto i prezzi dette p¿azze d¿ Tarvisio ed Alto Ad¿ye. Per it
« Larice a risultano in diminuzione i prezzi dette tavole di 2' scelta nett'Alto Adige e quelli, dette tavoie di la e ga scena a 31ilano,
In quest'ultima città r¿sultano altrest in diminuzione per ¿L « PitcA-pine » i prezzi delle tavole Genoa Prinie, delle travi, delle travi

piccole, del « Pioppo in tavole », del « Faggio nostrano naturale in tavole », del « Rovere nostrano in tavole » e del « Castagno
tn tavole ».

Numeri indici dei prezzi all'ingrosso (base 1913=100) (Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano). - L indice

medic generale dei prezzi all'ingrosso della quarta settimana di aprile 1933 risulta aumentato rispetto a quetto della settimana

precedente di punti 0.13, essendo passato da 282.09 a 282.22.

Prezzi del pane. - Per le forme da Ur. 200 a 500, usate nella maggior parte dei Gomttrei Cap¿Luogiti di Provincia, i prezzi dci due

lipi « la quattle » e « comune » variano come seUue:

per il pane di « la qualità » da un mininto di. L. 1,40 pcr le città di Novara, Venezia e Matera, ad un massimo di L. 2,G) pcr
la città di Firenze;

per il pane « comune = da tin minimo di L. 1,25 per la cittù di Matera ad un massimo d¿ L. 1,70 per le città di 11elluno,

Padova, Triesle, Modena, Firenze e Messina.

Su 63 Comuni, che, secondo te comunicazioni pervenute alla data di pul>ht¿cazione del presente fascicolo confez¿onano panc de

« laqualità » in forme da gr. 200 a 500, i prezzi risultano diminu¿ti, da un m¿ninto det 2.4 per cento ad un massimo de¿12.5 per cento

in 25 e rimasti stazionari negli attri 38.
Su 41 Comuni, che, secondo le comunicazioni pervenute alla dala di pubblicazione del presente fascicolo conjezionano paar « co-

mune » in forme da gr. 200 a 500, i prezzi risultano diminuiti da un minimo det 2.9 µer cento ad un mass¿nto det 6.5 per cento in

15 e rimasti stazionari negli altri 26.

Numeri indici del costo della vita (base giugno 1927=100). ·--L'indice nazionale del costo della vita act mese di aµr¿le 1933

risulta diminuito di punti 0.61, in confronto a quello del mese precedente, essendo passato da 75.72 a 15.11 e quello del. « Cuµilolo
Alimentazione » risulta pure diminuito nel periodo constderato, di punti 0.94, essendo passalo da 71.40 a 7046. Gli indici contplessivi,
calcolati dai vari Uffici comunali, risultano dirainuili in 39 città ed aumentati in 9.

Numeri indici dei principali titoli azionari (base dicembre 1925= 100) (Consiglio l'rovinciale dell'Economia Corgiorativa di Milano).
-- L'indice medio generale dei 34 titoli azionari nella quarta settimana di aprile 1933 risulta aumentato rispetto a que.lo della setti-

mana precedente, mentre quello delle obbligazioni risulta diminuito. Il volume de¿ titol¿ trattali neUa quarta sellimana di aprile
1933 risulta superiore a quello della settimana precedente.
Il rapporto tra la media giornaliera del valore dei titoli trattati e la media dei titoli esistenti, valutala at valore nominale, e

passato da 1.38 per ogni mille tire di titati esistenti nella terza settimana di aprile a 1.72 nella quarta scitimana dello stesso mese.
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I. - Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici.

A) PREZZI ALL'INGROSSO.

TH. I. - Prezzi alPingrosso dei grani nazionali e delle farine nei principali mercati del Regno (1).

I prezzi sono considerati tutti al netto delle spese per l'imballaggio e franco stazione partenza.

(Prezzi al q. in lire)

COMUNI
GRANO TENERO (2) GRANO DURO (2) FARINE

CAPILUOGHI PIŒZZI MEDI MENSILI PazzzI PREZEI MEDI MENSILI Pazzza PREZZI MEDI MENSILI PREEEI

DI (3) PaaTroaTI AL (8) PaaTroaTI AL (3) PRATICATI AL Tjpg

PROVINCIA F Marzo Aprile
Ap e Ma o

Marzo Aprile Ap e Ma o b Marzo Aprile Ap le Maggio
di farine

Alessandria 101 102 95 00-94 92-96 - 157 154 149 145 152 n. 1

Torino
. .

.
106 104 90 96-98 96-98 - 103 161 168 155-157 147-152 n. 1

Genova.
.

107 103 99 96-100 100 105 121 117 124 123-124 119-12 150 149 147 146-148 145 n. 1

Milano .
.

109 106 102 09-102 99-101 - 156 162 148 145-146 145-147 n. 1

Padova.
.
.

102 101 94 01-94 94-97 - 148 147 14-( 143-145 144-146 a. 1

Rovigo. . 104 104 08 95-97 94-98 - 150 149 144 142 142 n. 1

Venezia
.

102 102 96 95-97 96 - - 154 168 148 146 148 144 n. 1

Verona
. .

102 101 94 92-95 00-93 - 150 149 144 147,-146 141-145 n. 1

Trieste . . . . . . . . . . 107 106 105 104-105 103-107 - -
- - -- 171 168 168 161-172 163-171 n. 00

e

Bologna . - . . . . . . . 106 106 102 95-107 95-105 - - - - - 151 149 145 144-145 141-142 n. 1

Ferrara. . . . . . . . . . 101 90 94 89-94 00-95 - - - - - 149 146 144 141-143 141-143 a. 1

FIronse.
. . . . . . . . . 104 102 99 97-100. 96-98 - - - - - 146 144 142 142 140 n. 2

Grosseto
. - . . . . . . . 101 103 101 94-106 94-106 110 111 109 102-114 102-114 162 152 150 149 147 n. 1

Ancona-
· · · · · · · · • 107 105 101, 102-103 100-102 - - - - - 146 147 143 140 142 n. 1

Perugia. - - - · · · · · · 108 107 10ö 103 107 102-105 - - -
-

- 165 155 153 150 150 n. 1

Roma • • , 111 110 108 105-108 104-105 114 115 115 113-115 111-112 163 162 159 156-158 156-158 n. O

Øhieti
• • - • • • • • • • 111 110 109 107-110 103-105 118 118 113 111-114 108-110 166 155 154 154 151 n. 0

8

Pescara• • • • · • · • - 118 108 107 105-108 104-106 119 113 112 110-112 110-112 149 145 144 142-146 144-147 n. 1

Benevento
• • • • • • · • 110 111 108 102-110 98-106 110 115 111 106-114 102-110 155 155 155 165 152 n. 1

Bari
•

- • • • • - • •
- • 120 121 122 121-122 120-121 128 128 127 127-120 121-123 150 150 150 150 150 n. 2

- • • • • • - • - 117 117 119 117-120 111-114 124 122 123 121-125 114-11E 150 156 156 166 156 n. 1

Potenza
• • • • • • • • • 112 111 112 110-112 115-116 118 112 109 106-110 116-11E 150 162 158 166-100 158-163 a. 1

Oatanzaro
- • - • • • • 117 113 108 105 100 121 118 112 108 105 158 155 152 150 150 n. 1

knsa•
• • • • • . . . 115 114 113 113 112 - -

- -
- 100 159 158 168 157 n. 1

Agrigento
- - • • • • •

-
- - -

- 121 120 120 119 112 185 185 135 185 135 (4)

- - - .
-

- - -
- 122 120 121 121-122 113-114 148 148 143 148 148 (4)

Palermo' * - • - • • • • • - - -
.

- - 123 121 122 121-122 110-112 165 163 161 100-162 150-161 n. O

Omgliarl .
. . . . . . . . - - - -

-- 117 118 118 118 118 160 166 156 156 150 n. 1

(1) Nel prospetto sono indicati i prezzi minimi ed i prezzi massimi, rispettivamente dei grani teneri destinati alla fabbricazione del pane e deigrani dur1 destinati alla fabbricazione delle paste alimentari. I prezzi per il grano e le farine sono comunicati dai Consigli Provinciali dell'EconomiaCorporativa secondo le uniformi istruzioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica.(2) I prezzi del grano si riferiscono nella maggior parte delle città a grano buono mercantile; fanno eccezione i prezzi praticati sulle piazze diBenevento e Bari che si riferiscono a grano corrente e fino e quelli relativi alla piazza di Foggia che si riferiscono a grano mercantile e Ano.(3) Le medie mensili si ottengono facendo la media aritmetica semplice dei prezzi medi del 1' e del 3• sabato del mese. Questi pressi medi di.ognrilevazione quindicinale s& ottengono facendo la media fra il prezzo minimo ed il prezzo massimo 80% non(4) Per le città di Agrigento e Caltanissetta i prezzi sono ancora riferiti alla qualità di farina abburattata rispettivamente all'88% p all' ,.essendo ancora in vendita in dette città, i nuovi tipi di farina.
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(segue) I. ---- Prezzi all'ingrosso e relativt numeri indici.

(Begue) A) PREZZI ALI/INGROSSO.

Tav. II. --- Pressi alPingrosso di alcune merci (1).
I prezzi sono considerati tutti al netto dell'imposta di consumo, della spesa per l'imballaggio

e s'intendono tutti riferiti a merce franco stazione partenza (2).

Pa:zrx pagggg paggegg PRm Pazzzr raancan
UNITA AL ÜNirl (g) AI.

GENER I PIAzza or GENER I PIAzza DI --
e o e

moona : 15 6 macaA : 15 6
a a Aprile Maggio Aprile Maggio

A) DERRATE ALI- 6. BOVINI DA MA.

MENTARI • CELID(4) (peso vivo):

Buoi di 1• qualità
.

. Novara(b) q. 205 205 200-210 200-210
t. GRANTURCO: Id. id.

. .
Milano (b) • 245 255 260 (d)

Grantarco Alto Milanese* Milano a. 52 _
_

Id. Id.
. .

Padova . 185 185 170-200 170-200
Id. id.

. . Venesta . 211 205 205 205
a. PARINA DI GRANs Id. id.

. . Bologna (b) • 210 22o 200-240 210-250
Id. id.

. .
Ferrara • 223 226 223-240 222-240

Semolata di granone ab- Id. id.
. .

Parma (b) • 195 203 200-230 100-220
bar. 87-88 %

. . . . . - Torino q. 78 70 68-70 69-71 Id. id.
. . ReggioE.(b) • 213 218 225 220

Id. Id. abbar. So % .
.

a a 79 76 74-76 75-77 Id. id.
. .

Firenze = 180 175 175 185

Id. gialla (giallona tipo Id. id. . . Livorno a 180 180 180 180

Verona) . . . . . . .
.

Padova e 72 67 65-67 68 70 Id. id.
. .

Pisa (b) • 165 193 100 190

Bramata
. . . - - . . . . Milano a 74 72 68-72 71-75 Id. id.

. . Perugia (b) • 190 200 200 200
Id. id.

. . Roma (b) a 212 231 224 223Lasso speciale bianOS . . Venezia * 69 64 63-64 64
Id. id.

. . Chieti (ð) • 125 125 115-185 115-185
Id. gialla

. . . , a 77 74 13-74 74 Id. id. . . Napoli (c) : 162 162 158 166
Id. id.

. . Bari (6) • 227 227 227 216
). RISO: Id. Id•

. .
Catania e 197 185 166-178 16ô-178

Camolino Maratelli
. . . Milano q. 133 134 130-138 131-141

,
Buoi di t' qualità . .

Novart (b) q. 145 145 140-150 140-150
Id. Vialone

. . . • s • 189 186 178-194 183-201 Id. id.
. . Milano (6) = 215 225 230 240

Id. id.
. . . . Bologna a 185 185 185 (4) : Id. id.

. .

Padova = 145 145 130-160 140-170
Id. Id.

. .
Venezia ! • 173 168 168 168 i

Ortsinario oomune. . . . Novara • 95 93 92-95 92-95
Id. Id.

. . Bologna (b 160 165 140-190 150-200 I
Id. id. . . . . Milano a 96 07 95-98 93-96 Id. id.

.
.

Ferrara 160 162 156-173 156-173 I
Id. rafBasto

. . . Novera • 98 91 01-93 91-93 Id. Id.
. .

Parma (b) 173 174 160--200 160-100 I

Id. id . - . Vercelli a 94 04 93-95 91-98 Id. Id. . .
ReggioE.(b) 185 100 195 195 .

Id. id.
. .

Livorno 130 130 130 140
Id. id• • • • Milano e 93 95 OM6 92-95

Id. id.
. .

Pisa (b) 145 180 175 175
Id. brillato.

. . . Veroelli . 97 97 06-98 94-96 Id. Id.
. .

Perugia (6) 124 133 133 188

Id. id
• • • MIIano a 96 97 95-08 94-97 Id. id.

. .
Roma (6) * 177 192 188 183

Id. id • • • Bologna • 114 110 110 104 Id. id.
. .

Chieti (6) • 85 85 80-90 80-00

Id. id.
. .

Napoli (0) > 162 162 158 166

4. PASTA (a): Id• IA•
• •

Bari (b) * 181 181 181 171

Id. id.
. .

Catanta · 144 137 126-136 126-136
Alimentare comune*

··-. Milano Q• 210 -
- ~ Id. id.

. . Tripoli (6) : 265 260 250-270 250-270

Locale rafBnata
• • • • • Perugia e 220 220 220 220

Vacche di 16 goalità . . Novara (b) q 213 215 205-225 205-225
Id. superiore • • • • • Chieti a 210 210 210 210 Id. id.

. . Milano (6) * 235 240 240 250

Îd. 1· qualità• • • • • Tripoli a 116 11ö 116 115 Id. Id.
. .

Padova > 110 170 150--100 160-100

14. 00rrente • • • • • Perugia a 205 205 205 205 Id. id.
. .

Venezia • 190 187 187 187

Id. 00muno• · · · · · Chieti • 185 185 180-100 184-190
Id. id.

. .
Bologna(b) • 105 205 180-230 100-240

Id. 14. . .
Ferrara • 203 205 199-221 199-221

IA• E' Qualità. . . . . Tripoli a 105 105 105 106 Id. id.
. .

Parma (b) * 138 155 130-100 140-200
Napoletana superiore . . Genova a 240 240 240 240

Id. 16.
. .

ReggioE.(b) * 165 178 186 185
Id• id-

. . . Pisa a 215 215 215 210 Id. Id.
.
.
Livorno : 130 140 140 140

Id. extra• • • • . • • 205 205 205 200 Id. id.
. . Lucca (b) • 140 136 140 145

Id. id. . . . . . Nazioli a 198 108 195-200 195-200 Id. Id. . .
Pisa (b) • 130 165 170 170

Id. oomune . . . a a 183 183 180-185 180-185 Id. id.
. .

Perugia (b) •
. 173 183 183 188

Id. Id. . .
Runna (b) •

.
190 210 199 203

f. PAGIOI.I: Id. Id.
. .

Aquila •
.

150 150 145-154 14ð-154

ColoTati . • • • • • • • • Milano q. 76 59 45-65 45-65 Id. id. , ,
Chieti (6) • 110 110 100-120 100-120

14• • • • • . . . . . Bologna a 73 55 60 55 50-55 Id. id.
. . Napoli (o) • I 176 167 169 177

Borlotti
• • • • • • • • • MDano a 133 88 70-110 70-110

Id. id.
. . Barl (6) • 227 227 227 216

Id. id. . . Catania • 218 200 181-194 181-194
Bianchi comuni

. . . . . Aquila a 59 67 50-55 50-55
Id. id. . .

Palermo • 243! 220 200-240 200-240
Ønnnellini napoletani ... Napoli e 115 115 110-120 110-120

' |

(a) Vedere la nota (3) a pag. 275. - (b) e (c) Vedi le note (b) e (c) a pag. 210 del fascicolo n. 4 del 6 aprile 1933. - (d) Mancano contrattazioni.
(1) I prezzi per i generi alimentari e per i combustibili sono comunicati dai Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa e per gli altri

generi dalle Associazioni indicate a piè di pagina, secondo le uniformi istruzioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica. La rilevazione è
limitata alle piazze di maggiore importanza.

(2) Qualora i prezzi all'ingrosso si riferiscano a condizioni di vendita diverse da quelle suindicate se ne fa menzione nelle apposite note a pië
di pagina.

(3) I prezzi della pasta locale s'intendono « franco fabbrica n.

(4) Per i prezzi medi al prodnttore dei bovini da macello, a peso vivo, per Compartimertti, Provincie e Regioni agrarie vedere il Bollettano
Mensile di Statistica Agraria e Forestale pubblicato a cura dell'Istituto Centrale di Statistica.

AvvERTENZA. - Le merci contrassegnate nella presente tavola da asterisco sono le medesime di quelle indicate nella tavola pubblicata in Appendice
al fascicolo n. 4 del 6 aprile 1933.
Si fa notare che i prezzi mensili di tali merci sono ottenuti dalla media dei pressi minimi e massimi praticati nelle singole settimane del mese

considerato.
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(Segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativt numeri indict.

(Segue) A) PREZZI ALL'INGROSSO.

(segue) TAv. II. - Prezzi all'ingrosso di alcune merci.

PREZZI PREZEI PR&TICATI PREZEl PB&TICATI
MEDI MEDI

UNITA MENSILI (G) AL UNITÀ MENSII.I (G) AL

PIAzza or - GENER I PIAzza DI
e e e ©

ursens e g 15 s ursona : E is e
a Aprile Maggio g g Aprile Magglo

(ßegue) A) DERRATE
ALIMENTARI : Brous) 6. BOVINI DA

MACELLO (Peso vivo):
(Segus) 6. BOVINI DA

MACELLO (Peso vivo): Vitelli di 2* qualità .... Novara(6) q. 260 285 270-300 37Œ-400

Vacche di 2a qualu ---· Novara(b) q. 180 145 140-150 140-150 Id. id. .... Torino(þ) s 208 200 180-230 180-260

Id. Id. .... Milano (b) a 340 355 870 480
Id. id•

•
-
- Milano (b) » 205 210 210 210

Id. id. .... Padova e 100 213 210-270 240-310
Id. id• ·••• Padova e 130 130 110-150 120-160

Id. id.
....

Venezia . 356 350 365 895

Id. Id•
••~ Venezia . 153 148 148 148 Id. id. .... Bologna (b) a 213 210 17&-250 200-200

Id. id•
···• Bologna(b) . 140 150 130-170 140-180 Id. id. .... Ferrara(b) a 153 148 125-175 170-220

Id. id•
••• Ferrara . (f)151 153 143-167 143-167 Id. id. .... Parma(b) a 165 150 120-180 120-180

Id. id. .... ReggloE.(b) a 125 (e)130 145 170
Id. id. ...- Parma (b) . 85 93 95 100

Id. id. .... Livorno a 280 240 240 230
Id. Id·

- · - ReggioE.(b) a 180 143 150 150 Id. id. .... Luoom (ð) • 200 200 200 205

Id. Id•
- - Livorno . 80 90 90 80 Id. id. .... Perugia (6) . 178 178 178 178

Id. id•
- •• Pisa (b) . 110 153 155 155 Id. id. .... Roma (6) • 266 282 259 260

Id. id•
· -- Perugia (b) . 118 128 128 128 Id. id. .... Aquila a 196 196 188-203 18&-203

Id. Id·
• •- Roma (b) , 161 177 167 178

Id. id. .... Chieti (b) * · 158 145 140-150 140-150

Id. id. .... Napoli (e) . .
270 253 250 208

Id. id•
•••• Aquila . 186 136 131-140 131-140 Id. id. ....

Bari (b) = 248 248 248 281

Id. id• ···· Chieti (b) . 58 58 50-65 50-65 Id. id. .... Tripoli (6) a 283 275 200-200 200-200

Id. id• ••-• Napoli(e) 176 167 169 177

Id. 14.
.... Bari(6) . 181 181 181 171 7. CARNE BOVINA

CONGELATA:
Id. id•

.... Catanla . 159 152 141-151 141-151
Quarti anteriori.......... Genova 4. 806 308 800-815 800-815

Id. 14.
.... Tripoli (b) . 230 235 210-260 210-200

Id. posterlori ....... • • 805 398 395-400 305-400

Vitelli di 16 qualità --·· Novara(b) q. 323 335 320-350 410-440
Id. id•

··-• Torino (b) . 863 355 240490 270-510 8. PORMAGGIO (1):
Id. id• •••• Milano (b) s 395 435 450 520

Gorgonzola .......--.-... Milano(2) q. 320 265 210-270 200-200
Id. id. -··- Padova e 273 295 300-360 340-400

Emmenthal Nazionale... . • 485 458 450-470 &40-470
Id. Id•

...- Venezia a 395 412 428 460
Grana parmigiano 1980 .. Parma(8) a 1195 1195 1100-1230 1100-1230

Id. id.
···- Bologna(b) • 270 285 270-300 300-360

Id. id, 1981....... . . 970 968 940-900 944-990
Id. Id·

···· Ferrara (b) e 210 214 205-240 250-300
Id id. 1032 ....... . a 765 763 760-770 720-760

Id. id.
....

Parma (ð) e 220 253 160-370 170-400
Id. id.

.... ReggioE.(6) . 180 195 220 255
Grana reggiano 1980 .... o E. . 1190 1190 (d) (4)

Id. id.
....

Firense . 280 270 270 270 14, ig. 1981....... . . 1015 1013 1000-1020 980-1020

Id. id.
.... Livorno • 270 280 280 280 Id. id. 1932....... . . 813 795 780-800 780-800

Id. id.
....

Luoca (b) • 225 225 225 230 Pecorino rom.stagionato Roma (5) , 1188 1100 1075-1125 1076-1126

Id. id.
.... Perugia (b) • 218 218 218 218 Id. id.

. • (0) , 1081 988 975-1000 975-1000
Id. id.

.... Roma (6) • 801 310 203 288 Peoorino tipo rom. 1931. Øsgliarl . 900 000 000 000

Id. Id. .... Aquila a 218 218 218-223 213-218 Pecor, fiore aardo 1980-81 , . 800 800 800 800

Id. id.
....

Obieti (b) • 225 220 215-225 215-225 Pecor. tiore aardo nuovo , , 600 600 600 600

Id. id. .... Napoli(e) • 270 253 250 263 Pee.sardotiporom.2*ac. Basearl(7) , 925 013 913 875

Id. id.
....

Bari (6) = 293 293 203 276 Id. 3*80. e , 775 726 718 075

Id. id. .... Datanta . 221 209 190-202 100-202 Pec, fiore aardo 1• scelta , a 700 650 625 600

Id. id. .... Palermo e 243 220 200-240 200-240 | Id. 26 id. . a 650 618 600 550

(a) Vedere la nota (3) a pag. 275.
(b) Vedere la nota (b) a pag. 276.
(c) Vedere la nota (c) a pag. 276.
(d) Mancano contrattazioni.
) diarc colata considerando, per il 1* aprile 1938, 11 prezzo di L. 115.

t1) Merce posta al casellicio di produzione.
(2) Buono mercantile.
(8) Partite di qualità •scelta mercantile s. Tolleranza 10 % di 0-1 merce poeta caeeincio, peso e pagamento alla levata(4) Partite di qualità « scelta mercantile s.

(5; In forme da kg. 8 in su (seelto).
(6) In forme inferiori agli 8 kg. (sotto scelto).
(7) Partite destinate all'esportazione.
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(Segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativi numert indict.

(Begue) A) PREZZI ALI/INGROSSO.

(Segue) Tav. II. -- Prezzi all'ingrosso di alcune merci.

PREZZI PR&TICATI PRE ZI PREZZI PRATI I

UNITA MENSILI (a) AI- UNITÀ ME AL

GENER I PIAzzE DI GENER I PIAZZE DI

MIsuna 15 6 mretynA 1õ 6

Aprile Maggio a. Aprile Maggio

(Begue) A) DERRATE
24. UOVA (a)

ALIMENTART:
Uovatreachedi 1•qualità Novara dozz. 3.75 3.00 8.00 3.20

Id. Torino a 8.10 3.15 3.20 3.20-3.40

e. MERLUTZO:
Id Genova • 3.93 3.33 3.30 3.15

Id. Milano • 3.28 8 28 8.28-3.33 3.43-3.53

Labrador i:ltyle nuovo. . Genova q. 181 183 185-100 185 Id. Padova a 2.98 b)2 83 2.75-2.90 3.10-d.25

Id. id. pressato . Livorno . 174 175 170-180 170-180
'

Id. Venezia . 3.09 2 78 2.95-3.00 3.18

Id Trieste = 3.06 3 12 3.10-3.12 2.88-3.36
Tranoese •LaT6•

. . . . • • 165 165 165 165
Id. Livorno • 8.05 2.83 2.70-2.90 3.00-3.20

Id Lucca • 2.50 3.00 3.30 2.80

so. STOCCOPISSO : Id. Plea • 3.08 2.94 3.00-3.10 3.00-3.25

Id. Perugia e 3.15 3.23 3.30 3.30

BorgenprimarlOWestre .
Genova q. 315 315 310-320 310-320

Id Roma . .
3.33 3.33 3.24-8.36 3.21-3.48

Hammerfest/Finmarken. Venezia . 300 300 300 300 Id Aquila . 3.60 3.75 3.00-4.20 3.60-4.20

Bergen prima westrema- Id. Bari • 4.20 3.90 4.20 4.20

gro (extra ragnato) . . . • s 600 600 550-650 550-650
Id Østania . 3.60 4 20 4.20 4.20

Id. Palermo e 3.00 3 00 3.00 3.00

ss. TONNO AI.. Id. Gagliari . 3.40 3.20 8.20 3.20

I/OLIO (1): Ig, Tripoli a 2.00 1.95 1.95-2-10 2.16-2.25

Produzione nazionale . . Genova q. 775 775 760-700 720-750

14. locale
. . . .

Palermo a 805 820 815-825 780-800

as.OLIO D'OLIVA (2): 19. LATTE DI MUCs
CA (4) :

Riviera ponente vergine• Milano q. 443 - -

SuperlOro 100ale . . . . . Genova » 470 450 440-450 420-430 Per uso allmentare ,
Milan0 bl. 100 100 100 100

14.
. . . . . Imperia e 398 395 300 390 Id. .

.
. Bologna • 63 60 60 60

Id. . . .
Firense a 68 65 65 65

Id•
. . . . .

Lucca a 480 440 430 430
Id,

. .
Roma . 107 107 107 107

14.
. . . . .

Bari a 415 415 415 405 Id.
. .

Napoli . 120 120 120 120

Di prima qualità
. . . . Firenze a 445 445 445 125 Id.

. .

Palermo . 90 00 00 00

Di seDonda qualità
. . .

• a 410 410 410 400

Fino locale.
. . . . . . . Perugia . 488 450 425-175 425-415 16. ZIICCHERO (5):

Commestibile locale . . . . • 413 413 400-425 400 425 RafBnato pile
. . . .

Genova q 027 027 627 627

SoprafBno locale
. . . . .

Barl a 890 390 390 380
Id. . . . . . .

Padova • 620 620 620 620

19. VINO (2):
Cristallino . . . .

. .

Genova . 607 607 601 607

Puglie (Barlettano14•-16 ¡* Milano bl. 84 - -
- Id. . . .

.

Padova a 600 600 600 600

.Comune 9•(rosso) . . . . Torino » ! 54 54 45-60 45-60 Id . . . . . ,
Trieste > 598 598 597--690 597-ô99

14. 11*-12•. . . . . . Firense a 100 100 100 95 Id. . . , , , ,
Bologna a 606 606 606-607 605-407

Id. 11'
. . . . . . . Bari . 65 65 65 65 Id. '

. . . .
.

Ferrara . 604 606 004 004

Id. 14'
• - . . . . . Palermo a 68 63 55 00 55-60 Semolato F (fabbrica) . .

Bologna 021 621 620-622 62M22

• 11•-12"
• • • • • Cagliari a 70 70 70 70 Id. id. . .

Ferrara 614 614 614 614

Frasosti, Grottaferrata, Semolato. . . . .
. . . .

Trieste 606 600 605-607 005-607

Marino 10'-12• (Vino
• • • • . Roma e 133 130 100-160 100-170 Id rafBnato*

. . . . .

Milano 622 - -
-

Velletri rosso 11•-12•. . . . . 81 78 65-90 60-90 Id. id. . . . . .
Padova e 613 613 613 613 t

(a) Vedere la nota (8) a pag. 275.

(b) Media calcolata considerando per il 16 aprile 1933 i prezzi di L. 2.75-2.00.
(1) Compresa recipiente.
(?) Escluso recipiente.
(8) Franco magazzino.
(4) Franco negozio, escluso recipiente.
fo) Nei prezzi dello succhero vt ò oompresa l'unpoeta di tabbricazione d L 400 al q.
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(Segue) I. -- Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indict.

(Begue) A) PREZEI ALL'INGROBBO.

(Segue) TAv. II. - Prezzi all'ingrosso di alcune merci.
------

- I

PREZZI PREZZI PRAECAN PREER PRE2ZI PR&ECAR
MEDI MEDIUNrri ATENSII,I (G) AL ÜNrfl MENSILI (G) AL

GENER I PIAzzE DI GENER I PIAZZE DI

urevna $ Ë 15 6 xzevaa Ê 15 6
$ Aprile Maggio a Aprile Maggio

(Segue) A) DERRATE s. CARBONE VEGE-

ALIMENTARI:
TALE:

Quercia e raggio spaoco. Firenze 4. 27.00 26.00 26 20
17. CAPPE' CR U- Essenza forte cannello

.

Lucca a 40.00 87.50 35 85
DO (1) i Id. id. .

Ituma • 27.75 27.60 26-20 26-29

Portorico fino
. . . . . .

Genova q. 2780 2765 2700-2800 2650-2750 ESS forte spacco e
a 21.75 21.50 20-28 2Œ-23

Id. Id.
. . . . ,

Livorno a 2848 2825 2800-2850 2830-2850
Faggio,cannello e spacco. Aquila • 32.50 82.60 80-86 80-35

Santos superiore. . . . Genova a 2005 2001 2000-2010 199 -2000
Faggio, cannello . . . . .

Ohlets a 40.00 40.co 40 40
14. id. . .

.
.

Livorno . 2135 2125 2120-2130 2130-2120 Misto, cannello e spacco. Napoli a 27.60 27.50 25-30 25-80
Id. buono.

. . . . .
Trieste a 2100 2000 2060-2100 2090-2130 Faggio, spacco . . . . . .

Bari · 40.00 40.00 40 40

Misto quercia ed altre
essenze, spacco o ramo Ongliari a 30.00 30.00 30 80

18. BURRO NATURA-
LE :

C) MATERIE TESSILI:Di pura panna qual. Bap.
di afDoramento (2). . . Milano Irg. 8.75 8.00 8.00 8.50 Canapa Bologna P. C. *. Milano 4. 289 - - --

Id. (8). .
.

. . 0.50 9.00 8.25-9.25 8.50-9.50 Seta greggia gialla clas-
Barro emiliano (4). . . Bologna , 8.05 5.80 5.80 6.50 sica per industria * . .

• kg. 66 - -- --

Seta greggia gialla clas-
sica per esportazione * * * 47 - -

-

19• I.ARDO I Fibra artificiale Rayon 1·
qual. titolo 150 *. . . .

» » 18 - -
-

Americano (6) . . . . . .
Genova q. 488 485| 480-400 470 Lane lavate merine d'Au-

Nostrano *
. .

. . . . .
Milano . 490 -- -

- straliasuperioriinvelli• . Q. 1458 - - -

Id.
. .

. . . . . . . Bologna a 500 490 450-510 450-510

D) FILATI E TESSU-
ao. STRUTTO: Tj•

Nostrano.
. . . , , , , .

Bologna q. 425 (25 420-430 420-480
t. PILATI DI COTO-
NE (T):

at. IOCCOI.ATO(6):
Am ca prima base 20

Milano kg. 6.08 6.08 0.16 6.20 -

Al latte qualità comune. Torino kg, 15.00 14.50 14.00 13.50
Tipo Sante per famiglia. , , 8.76 8.68 8.60 8.60

a. TESSUTI DI CO.

TONE (7)°an. CARAMELLE (6)
i Madapolamaandido79/80,

Milano m. 1.64 1.04 1.66 1.61T1po Torino
. . . . . . . Torino kg. 7.60 7.45 7.40 7.40 26i26,29/27 . • • • • • •

Ghinengreg. cm. 16, 16/16,
. • 1.60 1.49 1.40 1.50

25/25..--••••••23· BISCOTTI (0)! Tovagliato cand. Amerloa
Stampati

.
. . . . . . . Torino kg. 0.50 6.46 6.40 6.40 $/1 2 .6/ . ,

150,
. • 4.21 4.19 4.17 4.22

B) COfilBUSTIBILI: 9. TessuTI DI LA-

1. LEGNADA ARDE- .

NA (8):

da uomo :

Essensa torte
cardato . . . . . . . . .

Bieum m. o.oo o.oo e.oo 9.90

Id.
• - · · · Firenze q. 8.50 8.50 8.50 8.50 Pettinato merino tinto in

dolce . • • • • • • • 5.00 6.0C 5.00 5.00 pessa. . . . . .
.
. . .

. . 18,20 18.20 18.20 18.20

Id- forte
' •

• • • • Roma a 6.75 6.75 6.50-7.00 6.50-7.00 Pettinatomistocroia6tino a a 20.50 20.50 20.60 20.60

REB fo-
· · Aquila e 8.50 8.60 8.00-9.00 8.00-0.00 I roia6 Ord. tinto

e a 10.00 10.00 10.00 10.00

Essenza forte e dolce
. .

Chieti s 8.00 8.00 8.00 8.00 Semipettinato fantasia .
• • 14.80 14,30 14.80 14.30

- . Napoll a 8.60. 8.50 8.60 8.50
Essensa forte

• • · • • • Bari a 11.00 11.00 11.00 11.00
& donna:

Olivo. . . ,

Granité alt. om. 90/88 . .
a = 4.05 4.05 4.06 4.05

• • • - • • Ostania e 5.60 5.0 6.00 5.00 Popeline alt. om. 90/88. . a a 4.40 4,40 4.40 4.40

knsa forte

• • • • . . Palermo a 8.50 8.6 - 8.00-0.00 8,00-9.00 Epingl6 alt. om. 90/88 . . a e 5.40 6.40 6.40 6.40

• • - •
- Cagliari a 9.00 9.0 9.00 9.00 Serge alt. om. 180/27 , . . • s 8.65 8.55 8.56 8.66

(a) Vedere la nota (3) a pag. 275.(1) Nei prezzi del caffà vi è compreso il diritto fisso di L. 1600 al q
dacali degli agricoltori,(2) Prezzi al caseificio di produzione. Prezzi di riferimeñio concordati dalla Commissione nominata dalle organizzazioni sindegli industriali e dei commercianti, al netto del premio pagato dal grossista al produttore.
del remio pagato al(3) Prezzi del burro ai casoni milanesi (Milano, Pavia, Lodi). Prezzo praticato dal grossista al dettagliante comprensivo 7

produttore.
(4) Prezzi al caseificio di produzione. Prezzi al netto del premio pagato dal grossista al produttore.(5) Compreso il dazio doganale di L. 44.04 al q.

. ell'Intinstria Doloiaria.(6) Prezzi di fabbrica netti da ogni spesa di trasporto e imballaggio, comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista d
(7) Prezzi comunicati dall'Associazione Italiana Fascista Industriali Cotonieri.(8) Prezzi comunicati dall'Associazione Fascista dell'Industria Laniera Italiana.

3
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:Segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indict.

(Begue) A) PREZZI ALL'INGROSSO.

(Segue) TAV. II. - Prezzi all'ingrosso di alcune merci.

Panzzr PREZZI IRANCAg ŸREZZI PRI I=RAM AB
Unrr1 (a) at UNPfÀ ggg y (g) AI.

GENER I PIAZZE DI GENER I PIAZZE DI
e e . .

xtsuna : = 15 6 mrsona E = 15 6
Aprile Maggio Aprile 3Iaggio

(Begue) D) FILATI E G) VETRO, CERAMl-
TESSUTI: CHE ED AFFINI:

s. ARTICOLI DI VB-
4. TESSUTI DI SE-

TRO (6):TA (1):
Bicchieri alla pressa tipo

CropedeChinealt.cm.04. Como m. 11.10 10.50 10.50 10.50 com.1/0 litro. . . . . . Hilano 100 17.50 16.50 10.50 16.50

al .

Calamai imbuto mm. 50. a es...... 0.00 0.60 0.60 0.00

Tela di seta comune alt. Bottiglie nere per vino . • 100 62.50 60.00 00.00 60.00
om.80 . . . . . . . . . a . 7.71 7.20 7.20 7.20 Damiglanenudedal.26-27 a elssonna 2.90 3.00 8.00 3.1,0Taifetas meta per ombrel-
li alt. cm. 66 . . . . . . , a 8.15 8.00 8.00 8Î00 Id. nude da 1. 50-66 a a 4.75 5.00 5.00 5.15

Vellato Chiffon tramato. . . 10.00 19.00 19.00 19.00 Speechi 60×46 (b) . . . . • examenno 28.00 27.00 27.00 27.00Ve e 111Ë a . 44.00 43.00 43.00 43.00 Isastre di vetro tirato
cm. 84 (c) . . . . . . .

• mi 8.59 8.90 8.90 8.00
Id.

. . . . . .cm. 171 e a 11.10 11.50 11.60 11.50e. FILATI DI PIBRE
ARTIPICIALI Id. uso Belgio a 84 a . 9.17 9,50 9.50 9.50

(Rayon) (2): Id. id. • 180 a a 12.45 12.00 12.00 12.90

'11tolo 75 1• qualità .- . Roma kg. 24.50 24.50 24.50 24.50
Id. semidoppie a 86 a a 12.55 13.00 18.00 18.00

Id. 120 id,
..

. , a 10.00 10.00 19.00 10.00 Id. id. • 180 a . 18.34 10.00 10.00 10.00Id. 150 id.
.. . , a 17.50 17.50 17.50 17.50 Cristalli mm. 4 a 8 m*.0.27 • • 79.00 74.00 74.00 74.00

Titolo 75 2• qualità .. . , , 23.00 23.00 23.00 28.00 Id. id. id. • 0.46 • s 01.50 84.00 84.00 84.00
.
1

Id. Id. Id. a 0.00 a a 106.50 98.00 98.00 98.00
Id. 200 id. .. . . . 14.75 14.75 14.75 14.75 Id. id. id. • 0.93 a a 114.60 103.00 103.00 108.00
Id. 800 id.

.. . , a 12.00 12.00 12.00 12.00 Id. Id. id. • 1.41 a . 117.60 100.00 106.00 106.00
Id. id. id. * 8.81 e a 125.00 117.00 117.00 117.00

E) CAPPELLI (*) : tÌto$a miÛ
. . . 18.46 18.46 18.45 18.45

Combne di lana . . . . . Milano eaa.enno 12.76 12.75 12.75 12.75 Id. retinati larg.
Id. senza tod. e . 65.00 66.00 65.00 55.00

cm. 60 spees. 6-0 mm. . a a 26.15 26.16 26.15 26.15

Superiore id. a . 60.00 00.00 00.00 00.00
Id.catt.bian. • 2/588 a • 18.50 18.50 18.50 18.60

Dilu-otiponnico
pelo Id. id.col. • 2/568 a 21.00 21.00 21.00 21.00

Id. stam. bian. • $ at . . 10.75 19.T6 19.75 19.75
Id. id. coL • 8 a6 . . 22.85 22.85 22.85 22.86

F) PELLI E CALZA- Temole piano di vetro
tipo marsigliese

. . . . . . 6.65 6.65 6.65 6.05TURE.

s. PEI.LI (4):
a. TERRAGLIE (7):

ptr $180Î8 : Tondino inglese liscio
Pelli di macello . . . . Milano kg. 0.63 8.50 8.60 8.50 pon. 71/2 diam. om. 20. MHano doza, 0.38 6.25 6.26 6.25
Id. esotiche . . . . . .

. , 0.18 8.00 8.00 8.00 Tassina liscia forma Mi-
lano n.4,diam.om.10.5 a ciascun 0.53 0.60 0.50 0.50al Cr0tBO per $0t!!Bla: Østino forma Spagnapol•

Vacchette nere . . . . .
Milano piedeq• 2.70 2.60 2.60 2.60 lici 18, diam. om.84 . . • a 7.10 7.15 7.16 7.1514. oolorate.

. . . . * * 8.10 8.00 8.00 3.00 BroccatormaSpagnan.2Id. Terniciate. . . . a * 4.13 3.50 8.60 3.50 litri 2,20 alt. cm. 24 1/2 a e 7.10 7.15 7.15 7.16Vitellone macello nero. . • • 3.05 2.00 2.00 2.00
Id. macello colore

.
a = 3.40 3.20 8.20 3.20 Servizio caffè 0 persone,

Vitello macello nero. . . • • 8.85 8.40 3.40 3.40 16 pezzi: 6 piatti con .Id. macello colore
. . • • 4.18 3.90 3.00 3.90 tazze comuni, una caf-

Spalle cavallo nere . . . a a 8.00 2.90 2.90 2.90 fettiera, una succherie-
Id. cavallo colore. . . • • 8.50 8.40 8.40 3.40 ra, una lattiera . . . . s 16 pessi 9.23 8.60 8.50 8.60

Servizio tavola forma in-

a. CAI,zATIIRE (5):
glese lisolo per 6 pers . s 30 possi 60.00 00.90 60.00 00.00

Polacco uomo Titellone s. PORCBI.LANE (T):
nero nas. al guardolo

. Milano paio 46 to 44-46 44-46Soarponoino nomo vitel. Tondinoem.2geoel.unica Milano olaeonn 2.15 2.10 2.10 2.10lone nero al guardolo . a e 41 41 40-42 40-42 pensoId. donna vitellino Servizio caffè 16 pezzi, 6
-nazionale tacco cuoio persone scelta corrente. • olesoun 18.16 18.16 18.16 13.15 |tondo Blaokir • • . . e a 88 88 82-84 82-84 servizio |

(a) Vedere la nota (3) a pag. 275.(b) I prezzi sono al netto dello econto del 60% ooneeseo in media agli aoquirenti grossisti.
anpe d

misure indicate per le varie qualità di lastre si riferisoono al semiperimetro, per i cristalli la prima misura in mm. El riferisce aBo spessore, l'altra in m* alla
(1) Prezzi al netto delle spese di trasporto e d'imballaggio, comunicati daBa Federazione Nasionale Fasciata dell'Industria della Seta ed AfBni.(2) Prezzi alla fabbrica non comprensivi delle spese per la binatura, la messa su rocchetti o bobine e simili, comunicati dalla Federazione Nazionale FascisteProduttori Fibre Teesili Artiflotali.
(8) Prezzi comunicati dalla Federazione Nasionale Fascista dell'Industria del Cappello.
(4) Prezzi comunicati dalla Federazione NSEIOnale Fascista dell'Industria Conciaria.
(5) Prezzi comunicati dalla Federazione NBEIOBBIS Fascista dell'Industria Italiana Calzature ed Afüni.(6) Prezzi comunicati dalla Federazione Nazionale Fasaista dell'Industria del Vetro.
(7) Prezzi comunicati dalla Federazione Nazionale Faealsta Industriali Coramisti ed Ainni.
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(segue) I. - Pressi all'ingrosso e relativi numeri indici.

(Begue) A) PREEZI ALL'INGEOBSO.

(Segue) TAY. II. - Prezzi all'ingrosso di alcune merci.

Puzzzz
. muTICATI PREEZI PR&TICATI

UNITA B.N ( (0) . L UNITA N I (8) AI.

GENERI Puzza DI GENERI Prizza DI

mzavaa Ë Ë \ 1ð 6 MInvaa 15 6
a = Aprile Maggio Aprile Maggio

(ßegue) 0) VETRO, CE. a. CEMENTO (4):

RAMICHE ED AF. Na a 10 . g
FINI: pressione . . . . . . . . Casale M. a. 8.00 s.oo 7.oo- o.oo 6.00- 7.00

. MATERIAI.E IGIE. Id. . . . . . Torino • 10.50 10.50 0.00-12.00 7.50- 9.50

NICO (1): Id.
. . . . .

Genova e 9.50 0.50 8.50-10.50 8.50-10.00

Vaeo a cavalletto con et. Id.
. , . . . Bergamo a 10.00 10.00 9.00.11.00 8.00-10.00

fetto d'acqua tipo corr. Id.
. . . . .

Como a 10.00 10.00 0.00-11.00 8.00-10.00
( a c ) ce

Milano ciascun 38.00 88.00 88.00 38.00 Id. . . . . .
Milano * 10 60 10.50 0.50-11.50 8.50-10.5

Lavabo quadrilungo con
penso Id. . . . . . Venezia • 11.50 11.50 11.00-12.00 10.00-10.5

sponde tipo corrente Id.
. . . . . Ancona e 10.50 10.50 0.56-11.50 7.50- 8.5

cm. 58X40 . . . . . . .

e a 67.20 57.20 57.20 57.20 Id. . . . . . Roma e 10.00 10.00 9.00-11.00 8.50- 9.50
Bidet con doccia tipo Id. . . . . . Napoli * 13.50 13.50 12.00-15.00 12.00-15.00
corr.circaem.85x50×39 . a 77.85 77.35 77.35 77.85

Id . . . . . Bari a 11.50 11.50 10.50-12.50 8.50- 9.50

9. PIASTRELI.E PER Id.
. . . . . Reggio Ø• • 14.00 14.00 13.00-15.00 10.50-11.50

RIVESTIMENTO:
. Id. . . . . . Meeelna • 14.00 14.00 12.50-15.50 10.50-11.50

Piastrelle quadre da cen- Id.
. . . . .

Palermo * 18.50 13.50 12.00-15.00 11.00 13.00timetri 14×14 bianche,
liscie, o smussate

. . .

Milano m= 26.80 25.80 26.80 25.80 Id.
. . . . Dagliari • 13.50 13.50 12.50-14.50 (b)

.
H) PRODOTTI CHIMI- Natm ai

· CI ED AFFINI (2): pressione.. . . . . . .
caanle M. • o.oo o.oo s.oo-10.oo 6.50- 7.50

Carburo di calcio
. . . .

Milano q. 91 91 00-92 90-92 Id. . . . . .
Torino • 11.00 11.00 9.60-12.50 8.00-10.00

Acido solforico 60-Bè . . . . 18 18 16-20 16-20 Id.
. .

. . .
Genova • 10.50 10.50 9.50-11.50 9.00-11.00

Olio di ricino extra flore . . 365, 965 30030 800-430 Id. . . . . . Bergamo · 11.00 11.00 10.00-12.00 9.00-11.00

Olio di lino crudo
. . . . . . 148- 145 145-150 150-155 Id. . . . .

Como a 11.00 11.00 10.00-12.00 9.00-11.

Id. cotto
. . . . . . 153 155 155-160 160-165 Id. . . . . . Milano * 11.00 11.00 10.00-12.00 9.00-11.0

Soda cansticaelettrolitica e a 121 121 117-124 117-124 Id. . . .
.

Venezia a 12.50 12.50 12.00-13.00 10.50-11.5

Id. marca Bolvay 96%. s a 118 118 110-120 116-120 Id. . .
.

.
.

Ancona * 11.50 11.50 10.50-12.50 8.50- 9.5

Sapone bianco tipo Mar- Id. . . . . .
Bari a 12.50 12.50 11.50-13.60 9.50-10.5

siglia60/63% acidigras. • a 105 19ö 100-200 165-170 14. , ,
.
.

.
Palermo a 14.00 14.00 13.00-15.00 12.00-14.0

Sapone tipo oleina freeoo
60/68% acidi grassi • • • • 168 168 16 175 145-155 ArtiflofalMe kg.

Sapone marmorato freeoo pressione . . . . . . . . Genova • 9.00 9.00 8.00-10.00 8.00- 9.5
60/62% acidi grassi

• • • • 148 148 140-145 125-135
Id . . . . .

Como a 10.00 10.00 0.00-11.00 8.00-10.
Candelesteariche1•qual• • • 605 50õ 500-510 600-510

Id. . . . .

Milano • 11.00 11.00 10.00-12.00 9.00-11-0

Gl erina nda2• qual. a e 406 405 400-410 300-400
Id. . . . .

Venezia a 12.00 12.00 11.50-12.50 11.00-11.50

nificazione 28 % -
•

- a 200 200 200 185-200 Id. . .
.
. .

Ancona * 10.75 10.75 9.50-12.00 0.50-10.50

Glicerinablondaraf.28-Bë • 200 260 260 260-270 Id. . . . . . Roma a 10.00 10.00 9.00-11.00110.50-11.00
Perfosfati minerali 14/16 • 22 22 22 22 Id. . . . .

. Napoli • 11.00 11.00 10.00-12.00 9.50-11.00

Id. . .
. . . Reggio 0. • 12.50 12.50 12.00-18.00 10.50-11.50

Id. id. 18/20 a 27 27 27 27 Id. . . . . .
Messina • 12.00 12.00 11.00-18.00 10.50-11.60

Nitrato di soda 15/16• • • • 89 80 8MO MS Id. . . . .
. Palermo * 12.00 12.00 11.00-18.00 10.50-11.50

Solfato ammonico 20/21
. . • 81 81 81 81

Cloruro potass. 50 52% (c) • • 78 78 73 78 Id. . . . . . Dagliari = 12.00 12.00 11.00-18.00 10.50-12.00
Id. id. 40 42% (c) • • 65 56 66 55 Artifialale a 400 kg. perSolfato id. 48 50% (c) a a og og 94 94

cm di resistenza alla

osfat icaC01 1 2 -
pressione, . . . . . . . Genova a 10.00 10.00 0.00-11.00 8.50-10.50

Zolfo doppio raffinato Id . . . . , Oomo · 11.00 11.00 10.00-12.00 0.00-11.00

ventilato*
- - - - - - . » » 84 -- -- -- Id. . . . .

.
Milano a 11.50 11.50 10.5¾12.50 0.50-11.50

I) MATERIALI DA Id.
.

. . . . .
Venezia a 12.50 12.50. 12.00-13.00 11.50-12.00

COSTRUZIONE (3)• Id. . . . , ,
Ancona a 12.00 12.00 11.00-13.00 11.00-11.50

Id. - • • .
. Roma a 11.50 11.50 11.00-12.00 11.00-12.00

s. LATERIZIt Id. . . . . . Napoli a 12.50 12.50 12.00-18.00 11.00-12.00

Mattonip.com.24×12X6' Alessand. 1000 98 93 85-100 85-100
Id. . . . . . ReggioØ. s 13.50 13.50 13.00-14.00 11.50-12.00

Id. f.com.24×12X8:
a a 75 75 TO-80 7(Hš0 Id

. . . . .
Messina a 13.00 13.00 12.00-14.00 11.50-12.00

Terole maraigliesi
• a e 105 196 170-220 170-220 Id. . .

.
.

. Palermo a 13.00 18.00 12.00-14.00 11.50-12.00

Milano e 103 - -
- Id. - . . . . Øsgliari a 12.75 12.75 11.60-14.00 11.00-13.00

28×11 Is X5 • • • • • • a a 16 78 70-75 70-75 y, CALCE (Alt

I forat 24 X86 .. * Calce idraulica in solle . Casale M. q. 8.00 8.00 7.00-9.00 6.00- 7.00

Id. id. 30X16X4 Is• • • 70 68 65-70 05-70 Id. . . . . . . Torino i a 9.00 0.00 8.00-10.00 7.00- 9.00

Id• id. 24x12x6·• s . 60 58 55-60 55-60 Id. inpolvere. Genova e 7.50 7.50 7.00-8.00 6.00-7.00
Tegole marsiglieel • • - • • • 156 155 150-160 150-100 Id Milano a 7.00 7.00 7.00 6.00Togolo curve comuni (5) • a a 119 118 11&-120 120-130
Tavellonid0/90X25X6/8(6) e m 8.75 8.76. 8.70-8.80 3.40-3.60 Id• . . . . .

.
Ancona e 8.50 8.50 8.00-0.00 6.50- 7.50

Mattonip.com.26X18X6. Gorisia 1000 100 100 95-105 95-105
MattoRip.com.26×18XO. Firense a 105 105 100-110 (b)

4.GESSO(4):
Tegole manigliesi

. . . a . 28CI 270 200-280 (6) Da muro . . . . . . . . . Bergamo q. 7.50 7.50 7.00-8.00 7.00- 8.00

Matt•D• Om.28X1AX5.5. Roma . 110 126 125 (b) De ornato . . . . . . . . • • 11.50 11.60 11.00-12.00 11.00-12.00

(a) Vedere la nota (3) a pag. 275
(b) Mancano contrattazioni.
(c) Ossido K.
(1) Franco fabbrica imballo a fatturarsi.
(2) Prezzi comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista Industria chimica ed Affini.
(3) Prezzi per consegna in fornace, comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista dell Industria dei Laterizi.
(4) Prezzi franco vagone arrivo comunicati dalla Federazione Nazionale Fascista dell'Industria del Cemento, Calce e Gesso.
(5) Spessore mm. 42. - (6) Spessore mm. 8.



282 Supplemento ordinario alla OAZZETTA UFFICIALE n. 110 de1P11 maggio 1933 - Anno XI

(Segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativi numert indict.

(Begue) A) PREZZI ALL'INGROSSO.

(Segnel TAv. II. - Prezzi all'ingrosso di alcune merci.

I
ScALt PREEEI MEDI MENSILI Som PREZZI MEOI MENSILI

D*mPonTazroxa,
UNITA D'ŒPORTAZIONE, UNITA

GENERI zONE DI PRODUEIONE DI GENER I zONE DI PRODUEIONE DI

ursona Marzo Aprile misgag Marzo Aprile

L) LEGNAME (1):
1. ABETB : (Segue) Morali . . . Tarvieto (I) m* 130 125

Tavole 1. scelta . . Brennero (I) m. 380 370 Id.
. . . &lto Adige (P) » 135 130

Id.
. . 8. Candido (I) » 880 870 Id.

. . . Trentino (P) 140 140

Id.
. . - Tarviale (I) . 330 825 Id.

. . .
Pieve di Cadore Ca-

,
115 115

lalzo (P)Id.
. . . Alto Adige (P) » 880 870

Id.
• •

- Trentino (P) > 400 400
Id. . . Valtellina (P) 160 160

Id.
. . -

Pieve di Gadore Øs = 345 340
Id. . . - Gorizia (Aiduesina) (P> 120 120

lalso (P) Id. . . .
Villa del Neroso(Ve- 120 120

Id-
. . Tolmezzo (Villa San- = (2) 190 (2) 190

nesia Giulia) (P)

tina) (P) Id. . .
.

Milano (5) 100 180

Id. . . . Gorisia (Aidussina) (P) = (2) 120 (2) 120

Id. . . . Milano (a) > 460 440 Travi uso Trieste. . .
Tarvisio (I) »

,

76 75

Tavole 2• scelta . . - Brennero (I) » 200 100
Id. . .

Gorizia (Aldnesina) (P) » 75 75

Id Villa del Nevoso (Ve- 75 75
Id.

- . - 8. Candido (I) > 100 190 neëia Giulia) (P) »

Id.
. . . Tarvisio (I) = 190 180 Id.

. . .

Milano (6) » 140 135

Id.
. . . Alto Adige (P) > 220 210

Id.
. . . Trentino (P) » 280 230

Id. . . .
Pie di &dore 04- > 215 210

a. LARICE:

Id.
. . .

Tolmesso (VUlaSan- = (2) 100 (2) 190 Tavole 1a scelta . . . Tarvisio (I) m' 430 480tina) (P)

Id.
. . . Vicenza (Asiago Roc- a - 190 Id. . . . &lto Adige (P) > 450 450

chet,te) (P)
. Id. . . . Trentino (P) • (7) 270 (7) 270

Id. . .
.

Gorisia (Aidussina) (y) = (2) 120 (2) 120
Id. - - . Pieve di Cadore Ca- , (7) 250 (7) 250

Id.
. .

Villa del Neroso (Ve » (2) 180 (2) 130 lalzo (P)
nesia Giulia) (P) Id.

. - Vicenza (Asiago Roe- > -
450

Id.
. . .

bfilano (4) , 280 200 chette) (P)

Tavole 8* scelta
. - - Brennero (I) » 106 100 Id. · · Milano (4) > 620 500

Id.
. .

- 8. Øandido (I) » 100 100 Tavole 2a scelta Tarvisio (I) » 270 2Ÿ0

Id.
. . .

Tarrisio (I) > 100 95 Id. - &lto Adige (P) » 280 270

Id.
. . .

&lto Adige (P) , 105 100 Id. - - Trentino (P) · (7) 270 (7) 270

Id.
. . .

Trentino (P) » 106 105 Id. . . • Pieve di Cadore 0a . (7) 250 (7) 250
laiso (a')

Id.
. . .

Pieve di Omdore Øs = 100 100
laimo (P) Id.

. . . Vicenza (Asiago Roc- . - 280
chette) (P)

Id.
. . .

Tolmesso (Villa San- a 90 00
ging) (p) Id. - - · Milano (4) = 340 830

Id.
. .

.

Vicenza (Astago Roo- • - 105 Tavole 3a scelta
. . -

Tarvisio (I) = 105 105
chette) (P)

Id•
-

- .
Gorista (Aidnesina) (P) » (2) 120 (2) 120

Id. -
. .

Alto Adige (P) > 105 105

Id.
. . .

villade1Nevosotve = (2)180 (2)180
Id. . .

. Trentino(P) > 120 120

aesia Giulia) (P) Id. . .
.

Pieve di Cadore Oa = 100 100

Id-
-
-

Wilano (5) » 100 150

Morali
. .

.
Brennero (I) » 180 130

Id.
. .

Milano (8) * 100 100

Id.
. .

.
8. Omadido (I) a 180 130 Travicelli . . .

Valtellina (P) · 240 240

(1) I prezzi contenuti nella presente tavoll. Vengono comunicati dalla Federazione Nazionale F seista dell'Tndustria del Legno. Tall lati sono

prezzi medi menaili riferiti a legname di spec.more, h rghezza e lunghezza media corrente, comprensi i della tassa doganale e scambi e deth normale

remunerazione per la prima vendita di grosse aartite. Per poter distinguere tra le piazze considerate quelle che eono scali d'importazione da quelle
che sono centri di produzione, s'è posto a d3atra d à nome di ciascuna piazza considerata, la lettera (I) per gli .icali d importazione e la I ttera (P)
per i centri di produzione. I a rilevazione reh.tiva ai prészi predetti viene fatta una volta al mese e precisamente il to sabato e i prezzi si riferiscono
al meme immestintamente precedente.

(2) Per la piazza di Tolmezzo (Villa Santina si ha, per l'abete, un prezzo unico per la 1* e 2• scelta, per quella di Villa del Neroso (Venez a Giulia)
un prezzo unico per la 2· e 5' scelta e per que la di Gorizia (Aldassina) un prezzo umco per la 1', 2' e 36 scelta.

*3 Provemenza radore-Alto Adige.
(4) Provenienza alto Adige.
(5) Provenienza . Carinzia.
fO Provenienta Ingnalavia.
(7) Per le piazze del Trentino e Pieve di Cadore Calalzo si ha, per il larice, un prezzo unico tanto per la 1• ohe per la 2' ecelta.
(8) Provemenze: Varie.
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I I

(Segue; i. --- Preazi all'ingrosso e relativi numert indict.

18egue) A) PREZZI ALL'INGROSSO.

(Seque) Tav II. - Prezzi all'ingrosso di alçune meret

PREZZI MEDI MICNRILI PREzZI MEDI MENo!LI

D'IMP ZIONE. ,

UNITÀ O'IMP R XTONE
LINITA

GENERI ZONE DI PIb>DUzlONE DI GENERI - NE DI PR DUZIONE DI

utavnA Marzo Aprile
y,

xleval Marzo Aprile

(Segue) L) LEGNAME:
7. CASTAGNO IN TA-
VOLE a

9. LARICE D'AMERI-
CAoPITCH·PINE: Castagno in tavole

. Valtellina(P) m* 200 260

Id
.

Milano (5) e 280 270

Tavole assortimento mer-
cantile . . . . • • Genova (I) m* 435 485

I'avole « Genoa Prime a Genova (1) • 650 560 8. NOCE IN TAVOLE:

Id. -
• - Milano (1) · 000 570 Noce in tavole

. . .
Valtellina (P) m* TOO 700

Tavole . Prime a
.

. • Genova (I) • 700 700 Id. . . . Milano (2) e 860 850

Tavole . Extra Prime • Genova (I) • 910 910

| l'ravi
.
. . . - - · Genova (I) • 460 460

Id- -
- Milano (1) • 510 400

e. TAVOLETTE PER

Travi piccole - - - . Genova (I) • 320 820 PAVIM ENTO IN

PAGGIO EVAPOs
Id. .

. Milano (1) • 800 340 RATO:

Tavolette por pay, oca. Milano m* 17 17

| 4. PIOPPO IN TAVO-

,

LE: to. TAVOLETTE PER
PAVIM ENTO IN

ROVERE DI SLA-
Pioppo in tavole - - . Novara (P) m* 150 150 VONIA :

Id-
· · · Pavia (P) a 150 160

Tavolette por pay. ecc. Milano m* 20 • 20
Id- -

. - Milano (8) e 180 170

st. SERRAMENTI
COMUNI PER PI-

9. PAGGIO NOSTRA. NESTRE:
NO NATURALE IN
TAVOLE: Serramenti com. ecc. . . Milano me 140 140

Faggio nost- nat. In tav. Gorizia(Aidnesina) (P) m' 145 145

Villa del Novoso
sa. PORTE INTERNEId. id- (Venezia Giulia) (P) • 180 1so COMUNI DI ABETE

Id. id. Milano (3) • (4) 810 (4) 290

Porte interne oom. ecc. Milano mz 65 05

|

6. ROVERE NOSTRA-
NO IN TAVOLE: 13. ANTIPORTE CO-

MUNI DI ABETE:

Rovere noot. In tavole
.
Milano (2) m* 400 890 Antiporte, eee. . . . Milano mi 60 60

(1) Provenienza: 8. U. A.
(2) Provenienza: Valle Padana.
(8) Provenienza: Venesta Giulia
(4) Merce di 1• qualità.
(5) Provenienza: Valtellina.
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(Segue) I. --- Prezzi all'ingrosso e relativi numeri indici.

(Begue) A) PREZZI ALL'INGEOSSO.

TAV. III. --- Confronto tra i prezzi a peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello (1).
(Quotazioni del 6 maggio 1933)

Indici Indici

Prezzi Pressi del prezzi Prezzi Pressi del pressi
PIAZZE per quintale per quintale a peso morto P I AZZE per quintale per quintale a peso morto

a peso vivo a peso morto (prezzi a peso a peso vivo a peso morto (pressi a peso

vivo = 100) Vivo = 100)

Buoi di 16 qualità Buoi di 26 qualità
Novara *.......................... 200-210 342-861 171-172 Novara *

......................... 140-150 245-266 175-177
Milano * ......................... (a) (a) - Milano * ......................... 240 469 195
Padova............................ 170-200 340-400 200 Padova............................ 140-170 290-330 207--194
Venezia........................... 205 329 160 Venezia........................... 168 283 168
Bologna * ........................ 210-250 373-450 178-180 Bologna * ................... .... 150-200 299-405 199-203
Ferrara............................ 222-240 380-400 171-167 Ferrara.............. ............. 156-173 280-310 179
Parma *.......................... 190-220 300-359 158-163 Parma *..-....................... 160-190 241-300 151-158
Reggio nell'Emilia *.............. 220 354 161 Reggio nell'Emilia *.............. 195 328 168
Firenze............................ 185 370 200 Livorno........................... 140 310 221
Livorno........................... 180 370 206 Pisa *..................-.......... 175 248 142
Pisa •............................. 190 259 186 Perugia *......................... 183 200 160
Perugia *......................... 200 321 161 Roma *........................... 183 829 180
Roma *........................... 223 378 170 Chieti *........................... 80-90 152-172 100-191
Chieti *........................... 115-135 202-240 176-178 Napoli............................. 166 331 190
Napoli............................. 166 331 199 Barl *........ .................... 171 326 190
Bari *............................. 216 421 195 Catania........................... 126-186 820-840 254-250
Catania .......................... 166-178 400-425 241-239 Tripoli •.......................... 250-270 537-581 215

Vacche di 1• qualità Vacche di 2• qualità

Novara *.....-.................... 205-225 870-410 180-182 Novara * ......................... 140-150 276-297 197-108
Milano *

........................ 250 494 198 Milano *
.........................

210 448 213
Padova............................ 160-190 320-380 123-200 Padova............................ 120-160 250-290 208-181
Venezia .........-................ 187 304 163 Venezia............................ 148 254 172

.

Bologna * .............-.....-.... 190-240 333-429 175-179 Bologna * ........................ 140-180 274-360 196-200
Ferrara ...........-.............. 199-221 340-370 171-167 Ferrara............................ 148-167 250-295 175-177
Parma *

........-----.....,....... 140-200 196-318 140-159 Parma * .......................... 100 114 114
Reggio nelfEmilia *.......,..... 185 330 178 Reggio nell'Emilia *............. 160 290 193
Livorno.-•--·•----·-..----........ 140 320 229 Livorno........................... 80 230 288
Lucca *

....-...•-------......-.. 145 319 220 Pisa *............................. 156 280 148
Pisa *

....................---..... 170 233 137 Perugia *......................... 128 207 162
Perugia * ...-----...---.......... 183 804 166 Roma •........................... 173 324 187
Roma *........................... 203 363 179 Aquila degli Abruzzi ............. 181-140 280-300 214
Aquila degli Abruzzi............. 145-154 310-330 214 Chieti *........................... 50-65 96-127 192-195
Chieti *.•--.•••-------............ 100-120 183-222 183-185 Napoli............................ 177 358 202
Napoli............................ 177 358 202 Bar1 * ............................ 171 325 190
Bari *

............................ 216 421 195 Catania............................ 141-151 320-340 227-225
Catania........................... 181-194 400-425 221-219 Tripoli *.......................... 210-200 48&-605 281-238
Palermo........................... 200-240 355-380 178-158

Vitelli di la qualità
Vitelli di 2• qualità

Novara * ......................... 370-400 570-623 154-156
Novara •

---...................... 410-440 600-658 149-150 Torino • «......................... 180-260 280-386 156-148
Torino * ......................... 270-510 400-720 148-141 Milano * ......................... 430 651 151
Milano *

......-.................
520 742 143 Padova............................ 240-310 370-400 164-129

Padova
....-.-.................... 340-400 440-500 129-125 Venezia -....................-..... 395 640 162

Venezia
...........................

460 702 153 Bologna *
................-...... 200-290 327-477 164

Bologna *
.....--.-............... 300-360 494-594 165 Ferrara *.......................... 170-220 236-318 139-145

Ferrara *.................-...... 250-300 359-424 144-141 Parma • .......................... 120-180 258-333 216-185
Parma ••••--·--------............ 170-400 321-608 189-152 Reggio nell'Emilia*.............. 170 182 107
RegglO nell'Emilia *............. 255 313 123 Livorno........................... 230 430 187
Firense-•--.-...................... 270 476 176 Lucca *.....................-..... 205 399 195
Livorno.---...

..................
280 490 175 Perugia *......................... 178 312 175

Lucca '-----...................... 230 441 192 Roma *..-........................ 260 415 160
Perugia *

........................ 218 368 169 Aquila degli Abrassi ............. 188-203 370-400 197
Roma *

•••••••--................. 288 434 151 Chieti *..................-........ 140-150 264-284 189 .
Aquila degli Abruzzi.-----....... 213-218 420430 197 Napoli............................. 263 485 184 ¡
Chieti •

·••••----••---..·.......... 215-225 859-377 167-168 Bari * ............................ 231 432 187 i

Napoli..,••••••••--.----........... 263 485 184 Tripoli *.......................... 260-200 615-680 237-234
'

Bari *
··••··•••··•-••••-.....-... 276 522 189

'

Catania---·•-•·---.-............. 100-202 425-450 224-228
Palermo••-----····--

...-......... 200-240 415-515 208-215

(1) Nelle piazze contrassegnate con asterisco (*) i prezzi a peso vivo som quelli che rieultano da effettive contrattazioni di mercato, mentre quelli
a peso morto sono ricavati da quelli a peso vivo mediante l'applicazione di percentuali di riduzione tenendo conto del ricavato del quinto quarto (frate
taghe, pelle, unghie, corna, ecc.) e dell'ammontare complessivo delle spese sostenute dal macellaio per la mattazione dei bovini (tassa scambio, diritti
fissi e tassa di macellazione, assicurazione, ecc.).

Nelle piazze nou contrassegnate con asterisco i bovini da macello si trottano sia a peso vivo che a peso morto ed ent.rambi i pressi risultano da
effettive contrattazioni di mercato. Fanno eccezione le piazze di Ferrara (buoi e vacche), di Venezia, Aquila degli Abrussi, Napon e Catania (buoi,
vacche e vitelli) dove le contrattazioni efettive avvengono invece sulla baer del prezzo a peso morto ed il prezzo a peso vivo à ottenuto mediante l'ap-
plicazione di percentuali di riduzione tenendo sempre conto del ricavato del quinto quarto e delle spese di macellazione.
Le percentuali di riduzione sono stabilite dai vari Ufâci Provinciali dell'Economia Corporativa che comunicano i dati; la riduzione dei prezzi

da peso vivo a peso morto o la trasformazione da peso morto a peso vivo viene fatta dagli Ufûci stessi, secondo uniformi istruzioni impartite dal-
l'Istituto Centrale di Statistica.

(a) Mancano contrattazioni.
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(segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativt numert instet.

(Begue) d) PREZZI ALL'INGROSSO.

TAv. IV. - Prezzi medi al produttore dei principali prodotti agricoli, per Regioni Agrarie e Compartimenti (1).
Abbreviazioni convenzionali: M= montagna ; C = collina ; P = pianura ; md = media (2).

(Prezzi in lire per quingale)

RISONE

o

GRANO DURo GRANo TENERO GRANOTURCO AVENA
COMPARTIMENTI To

M C P md M C P md M C P md M C P md P P

marzo 1933.... -
-
- - 104 102 101 102 52 52 50 1 61 59 56 58 - 55Piemonte..... id. 1932.... - - - - 121 119 110 119 72 71 70 71 84 76 73 7ô - 66

Li ia marzo 1933.... - - - - 107 100 - 107 62 65 - 61 59 - - 55 - -

gar .....' id. 1932
....

-
-
- - 117 112 - 117 77 70 - 75 68 - - 66 -

-

Lombardia
marzo 1933.... - - - - 105 102 102 102 55 52 52 52 70 70 63 63 96 54
id. 1932.... - - - - 120 116 116 116 68 68 72 72 85 80 76 76 86 66

Venezia Tri- marzo 1933 .... - - -
- 103 - - 103 54 - - 54 62 - - di - -

dentiaa..... id- 1932
....

- - - - 127 - 114 121 75 - - 75 -
- -

-
- -

Veneto marzo 1933.... - --
- - 104 102 100 101 58 52 50 õ2 56 56 55 óô 102 57

id. 1932
....

-- - - .
- 119 117 117 118 84 80 80 81 73 69 72 72 92 75

VeneziaGiuliamarzo1933....- - - - -
- 107107- - 5353- -- -

- -

e Zara...... id. 1932.... - -
- - - 60 115 88 - 60 80 73 -

60 - 66 - -

Emilia marzo 1933.... - - - - 104 105 105 10ô 51 53 52 62 59 57 54 55 - 55
id. 1932

....
- -

- - 117 119 119 119 76 79 79 79 79 77 79 77 - 68

Toscana .

n1arzo 1933.... - - -
- 107 104 102 10õ 54 49 50 63 51 49 48 ôt - -

id. 1932
....

-
-

138 138 121 121 121 121 80 77 77 79 68 68 70 65 - -

Marche
......

marzo 1933.... - -
- - 103 104 - 101 47 47 - 47 - 50 - 56 - -

Id. 1932 .... - - - - 117 121 - 120 84 79 - 80 - 82 - 85 - -

Umbria....... Inarzo 1933.... -
- - - 103 103 - 103 50 51 - 51 49 50 - 56 - -

1d. 1932 .... - -
- - 125 123 - 124 82 78 - 80 77 74 - 76 - -

Lazio marzo 1933..... 110 113 112 113 105 106 100 106 50 49 47 50 48 45 44 de - -

id. 1932.... 140 130 131 131 124 121 122 122 81 79 80 80 80 74 69 72 - -

Abruzzi e Mo- marzo 1933 .... 115 114 - 115 110 111 - 110 59 51 - 58 54 46 - ós - -

lise......... id. 1932.... 137 139 - 138 123 129 - 123 85 82 - 84 76 77 - it - -

marzo 1933.... 116 117 118 117 112 112 113 112 53 54 55 54 51 52 55 di - -

id. 1932.... 133 136 135 135 120 123 124 122 76 76 82 77 75 77 81 7¿ - -

Puglie marzo 1933.... - 115 122 119 - 112 112 112
- 60 55 58 - 56 58 59 - -

id. 1932 .... - 138 140 140 - 127 127 127 .... 73 -- 73 - 75 74 7| - -

Lucka marZo 1933.... 122 119 120 121 112 115 114 114 50 50 - 50 55 50 70 ór - -

id. 1932 .... 132 139 135 138 122 127 122 125 82 -
- 82 78 78 70 7; - -

Calabrie marzo 1933 .... - 113 - 113 105 115 - 107 65 58 -
68 - 55 -- 5: - -

id. 1932 .... - 135 - 136 120 120
- 122 73 70 - 72 60 70

-
GL - -

Sicilia marzo 1933 ---- 118 117 118 118 110 110 112 112 - - - - 58 52 53 62 - -

id. 1932 .... 138 135 137 136 126 124 122 123 85 -
- 85 74 74 75 ft - -

Sardegna marzo 1933 ---- 114 114 112 114 - 105 - 105 - 50 - 50 31 36 31 3( - -

id. 1932 .... 127 129 127 125 112 114 112 115 - 70 - 70 53 59 52 5f - --

REGNO... marzo 1983.... 116 115 117 116 106 107 107 107 54 53 52 53 56 52 53 54 99 55
id. 1932

....
185 135 185 135 121. 117 119. 119 79 74 78 TI 73 78 72 7¿ 89 89 -

PATATE CANAPA FIENO PAGLIA OLIO DI OLIVA
COMPARTIMENTI

MC PmdM C PmdM C'PmdM C PmdM C P md

Piemonte..... marzo 1933
....

23 22 22 22 - - 212 212 27 28 28 26 18 14 13 14 - -

Id.1932.... 68 73 74 73- - 15416d[46 47 46 47 18 11 10 16- -
- -

Liguria marzo 1933
.... 22 - - 22 - -

- - 25 20 - 26 18 - - 1& 462 480 - 466
id. 1932

.... 73 - - 73 - - - -- 36 35 - 36 10 - - 16 689 580 - 586

Lombardia
.

I marzo 1933
.... 20 13 13 17 - -

-
- 24 27 30 28 12 15 13 13 500 550 - 5ô0

( id. 1932
....

67 7õ 74 70 - -- - - 42 62 56 6 13 13 13 12 680 _ -
680

Venezia Tri- i marzo 1933.... 20 25 25 21 - -
-

-- 81 80 38 32 10 10 10 16 - -
---

-

dentina..... | id. 1932
.... 78 - -- 78 - - - - 41 32 - 37 19 - - 15 - - -

-

Veneto....... ) marzo 1933.... 30 29 22 23 - - 255 25g 24 23 21 22 9 9 8 e - --
-

¯

( id. 1932
....

65 69 61 ô2 ---
- 248 24¿ 39 42 46 4t 15 15 12 11 - -

-
¯

VeneziaGiulialmarzo1933....- 18 20 19- - - - 16 22 17 26- 15- 1 -
463- 403

e Zara...... I id. 1032 .... 74 08 76 71 - - - - 28 35 32 3 10 22 12 16 - 575 --
575

Emilia........ marzo 1933
....

21 21 19 19 - - 270 276 21 22 20 21 11 11 10 11 - -
-

¯¯

1d. 1932
.... 74 66 74 74 - -- 228 22& 45 48 46 di 11 11 10 16 -

Toscana...... | marzo 1933.... 25 25 25 25 - -
--
- 27 25 26 26 9 9 9 & 446 424 412 432

( id. 1932
...- 91 93 100 92 -- --

- - 45 46 62 dé 15 12 11 14 630 575 580 588
Marche

......

) marzo 1933
---- 26 32 - 31 - - - - 19 20 - 1£ 9 9 - 5 463 453 - 458

I Id. 1932 ...- 75 83 - 80 - -
-
- 36 36 - 36 14 16 - 1¿ ;&75 563 - 550

Umbria....... marzo 1933
....

28 29 - 29 - -
- - 24 25 - 24 9 9 - 5 425 425 - 426

Id. 1932
-... 84 83 - 84 - -

- - 32 31 - 31 9 8 - 5 538 537 - 537
Lazio

........

marzo 1933 .... 21 21 19 21 - - - - 20 25 26 26 6 5 5 é 383 385 350 386

Abruzzi e Mo- mia zo 11 86 e32 13 12 10 1 528 5

lise••••-·--- Id. 1932 -·- 64 69 - ô5
- - -- 38 85 - 36 9 9 - 5 575 525 - 569

Campania .... marzo 1933
--- 19 20 21 19 - 340 340 346 26 27 30 22 8 8 8 a 350 366 338 358

id. 1932
-.-- 76 76 70 77 - 225 225 224 82 31 29 31 18 14 14 14 515 524 515 ô24

Puglie........ I marzo 1933·-.• - 30 - 30 - -
- --

- 26 25 28
-

10 11 11 - 360 351 3ôo
t id. 1932 ...° · ¯ ·¯

~ -
- - -- 30 33 31 - 16 14 14 - 474 456 405

Lucania
......

j marzo 1933 ---- 30 50 - 40
- -..

- _ ¯25 80 - 25 8 10 - 5 325 367 315 342
Id.1932.--- 70 80- 75¯¯ -

- - 28 33- 31 10 12- 11458 488 460 471
Calabrio ..... marzo 1933 ---- 30 30 - 30 -

-- - -

_ 88 - 38 - 10 - 16 350 885 385
Id. 1032

···· 60 70 - 65 -- -
- •- 35 36 3¿ - 12 - 11 450 437 441

Sicilia ........ marzo 1983
.... - - -

_
__ -- 24 22 22 22 15 11 12 11 343 354 334 3

id. 1932 .... -
- -

._ _-
- 30 30 30 31 17 15 17 15 469 461 477

Sardegna .... marzo 1933
---- 40 30 35 41 - -

- - 23 21 20 25 8 12 8 15 418 308 876 38
ld. 1932 .... 80 00 80 87

- - -
- 29 29 20 35 10 15 10 1¿ 425 425 875

REGNO... marzo 1933 .... 25 27 22 25 - 840 269 28E 25 26 25 26 11 10 10 11 407 414
id. 1932

.... 74 77 74 76 - 225 818 211 86 87 80 36 18 18 12 11 530 516

(1) I dati contenuti nella presente tavola sono le medie per Compartimenti dei prezzi al produttore dei principali pdrelld,ota et entDrra e Brispettive Provincie e pubblicati mensilmente nel «Bollettino Mensile di Statistica Agraria e Forestalay edito y curanelle singole Begioni Agrarie estica. I prezzi sono stati forniti dalle Cattedre Ambulanti di Agricoltura, le quali li rilevano presso i mercati em
etica semplice dei pressi delle sia·sono quelli conseguiti dal produttore (agricoltore). I prezzi per Obmpartimento sono ottenuti facendo la media argole Provincie. - (2) Media aritmetica semplice dei prezzi rilevati nelle Begioni Agrarie.
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(Segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativi numeri idict.

(segue) a) PREZZI ALL'INGROSSO.

TAv. V. - Mercato a termine ed a contanti presso le Borse IYerci del Regno.

A) Prezzi e quantitativi trattati a termine ed a contanti nelle Borse di Merci Torino, Genova e 31ilano (1).

LOTTI CONTRATT&TI CONTRATIATA PREZZI DI CHIUBURA

B
- Numerodei lotti Marzo Aprile

GENER I OO NBEGN A & di $ OOutrattati Unità ¯¯~¯

(2) i $ di sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato
ee | Marzo Aprile misura Marzo Aprile & I 11 18 25 1 8 15 22 29

Borsa di Torino (3)

Grano tenero nazionale o Corrente 250 q. - - q. -
- *106.75 - *105.75 - - - -

- -

estero' Maggio a 1 3 a 250 750 *110.35 *110.15 *107.75 *106.40 -- * 98.00 *105.00 - *102.00
Luglio a 15 5 a 3.750 1.250 * 89.75 * 90.30 * 87.50 * 86.25 * 85.50 * 84.25 * 87.45 * 86.00 * 86.90
Agosto a - - a - -

-
* 90.15 * 87.10 * 80.00 * 85.40 * 84.25 * 87.00 * 85.65 * 86.75

Ottobre * - - • - - - - - - -
-

* 88.50 * 87.50 * 88.15

Grantarco nazionale o Corrente 250 q. - - q. - - *52.00 - -
- -

- - -
-

Maggio a - - • - - *63.50 *53.15 *51.50 - *49.00 *43.50 *46.50 * 49.50 -
Luglio . - - • - - *54.00 *54.50 *51.75 -- *49.00 •44.00 *48.25 * 49.85 * 53.75
Ottobre a - - n - - - - - * 51.50 - - *45.50 * 46.95 * 49.50

Bossoll eeochi. Aprile 2000 kg. - - kg. - - (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b)
Maggio a - - (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b)

Beto greggle titolo 15-15. Aprile 600 kg. - - kg. - - (b) (b) (b) (b) (b) (b) (0) (b) (b)
Maggio a -

- a -
- (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b)

Borsa di Genova.

Grano nazionale. Maggio 1000 q. - 3 q. - 3.000 110.00 109.65 106.75 105,50 *101.90 * 06.75 *104.90 * 98.00 * 99.50
Luglio a 8 1 · 3.000 1.000 00.80 90.65 87.90 * 86.65 * 85.75 * 85.25 * 87.15 * 85.40 * 87.25
Agosto a - - • - - 89.95 90.15 86.65 86.40 * 85.65 * 81.75 * 87.00 * 85.40 * 87.00

Granone nazionale o Corrente 600 q. - - q. -
- 51.00 51.25 50.75 -

- -
-

-
.-

estero (4). Maggio a - - • - - 52.25 52.50 51.50 50.50 * 48.50 * 44.00 * 46.25 * 49.50 * 51.25
Luglio a - - · -

- 53.00 53.50 52.50 51.00 * 49.50 * 44.7ö • 47.25 * 49.00 * 52.50

Borsa di Milano.

Grano tenero nazionale ContanN 1000 q. 4 - q. 4.000 - *107.5 - - -

ed estero.
Corrente a 31 - • 31.000 - *107.5 - *106.00

-
-

Maggio a (a) 712 (e) 733 • 712.000 733.000 109.80 109.60 106.90 *105.65 101.60 *95.70 *104.70 97.75 99.00

Luglio a (c) 389 (f) 239 • 389.000 239.000 * 90.00 90.65 87.80 86.65 85.80 85.00 87.ö0 85.75 *86.95

Agosto a (a) 130 (g) 249 a 139.000 249.000 - * 90.20 86.65 86.70 * 85.75 84.65 * 87.25 85.65 *86.60

Ottobre a - (g) 179 • - 179.000 - --
-- - - -

* 89.40 * 87.50 *88.15

Grantaroo buono mercan- Corrente 500 q, 5 - q. 2.500 -- *51.75 - *50.50 - -
- - - -

tile.
Maggio a (d) 24 18 e 12.000 9.000 53.15 *53.35 *51.25 * 51.00 * 48.50 *43.00 *46.50 * 50.00 *51.00

Luglio a 6 31 a 3.000 15.500 *53.75 *54.25 *62.00 * 52.00 * 49.00 *44.2ö *48.00 * 50.25 *53.85

Ottobre a - 3 a - 1.500 - -
- - - - *45.25 * 46.75 *49.25

(1) I dati contenuti nella presente tavola sono comunicati dai consigli Provinciali dell'Economia Corporativa di Torino, Genova e Milano. - ;2) Perle contrattazioni del mercato a termine la consegna s'intende a Sne mese. - (3) I prezzi s'intendono riferiti a peso netto per il grano e per il granturco,
merce res3 franca di ogni spesa, nazionalizzata in magazzino ad Alessandria o in altri magazzini autorizzati fuori Vercelli con rimborso aelle spesedi trasporto. Insnecatura a carico del venditore. - (4) Granone: nazionale o estero o nazionalizzato, sano, buono mercantile, atto alla molitura con
un coefûciente massimo di umidità del 15 %, che non contenga corpi estranei minerali, dannosi alla macinazione e che non abbia subito essicazione.(*) I prezzi contra¾egnati con afterisco sono nommati e sono guelli per i quali non corrispondono cffettive contrattazionL

(a) Compresi 6 contratti a premio. - (b) Borsa chiusa. -- (c) Compresi 9 contratti a premio. - (d) Compresi 2 contratti a premio. - (e) Compresi
3 contratti a Þremio. -- (f) Compresi 4 contratti a premio. - (g) Compresi 5 contratti a premio.

N.B - Per le caratteristiche qualitative e condizioni di vendita, delle Borse di Torino, Genova e Milano, vedi le note nel fascicolo n. 12 del 9 di-
cembre 1932, a pagg. 782, 783 e 784.
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(Segue) I. -- Prezzi all'ingrosso e relativi numert indici.

(Begue) A) PREZZI ALL'INGROSSO.

(ßegue) Tav. V. -- Mercato a termine ed a contanti presso le Borse Merci del Regno.

(Begue) A) Pressi e anantitativi trattati a termine ed a contanti nelle Borse Merci di Torino, Genova e Milano (1).

QUANTFri DI MEBCE
LOTTI CONTRATTATI CONTRATIATA

PRE2;ZI DI CHIUBUR&

CONSEGNA 9- Naznerodellotti Marzo Aprile
GENER 1 (2)

oontrattati Unità Quantità

di Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato

Marzo Aprile misura Marzo Aprile 4 11 18 25 1 8 15 22 29

(Segue) Borsa di Milano.

Riso nazionale e origi- Magglo 600 q. (c) 3 I 2 q. 1.500 1000 *94.50 (a) '95.75 * 93.25 90.00 *96.25 -

BRTÊO m.

Risone di some a origi- Corrente 500 q. - - Q. - - (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (B)

nario a.

Maggio . - - · -
- (a) (a) (a) (a) (m) (a) (a) (a) (a)

Vino tipo A rosso rubi- Corrente 150 bl. -
-

bl.
-

- (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (#) (b)

no 10•.

Maggio . - - (b) (b) ib) fo) (b) (b) (b) (b} (b)

VinotipoBroesogranataCorrente 150bl.- -
hl. -

- (b) (6) (b) (b) (b)(b) (b) (b) (by
con ritionst violacei da
taglio 13,6•.

Maggio s - - • -
-- (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b)

Vino tipo C bianoo verdo- Corrente 150 hl. - - bl. - - (b) (b) (b) (b) . (h) (b) (b) (b) ] (b)

lino, 11•.

Maggio a - - • - - (b) (b) (b) (6) (b) (b) (b) (6) (b)

Vino tipo D bianco pa- Corrente 150 hl. - - bl. -- (b) (b) (b) (6) (b) (b) (b) (b) (b)
glierino, 14•.

Maggio • - - · - - (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b) (b)

Bozzoll secchi. Contanft 2000 kg. 2 - kg. 6.000 -
- - •8.40 -

- - -- --

Corrente • 18 4 a 20.000 8.000 •8.60 - *8.50 - *7.80 - *8.10 -

Aprile •
.
50 - • 118.000 - *0.00 8.15 •8.60 * 1.05 - -

-

Maggio * 17 22 a 84.000 44.000 *0.00 *8.25 •8.80 * 8.15 *7.95 *7.80 •8.20 *8.35 *8.4E.

Luglio · 120 48 • 240.000 90.000 *9.55 •8.75 9.50 * 8.75 8.45 *8.30 *8.60 *9.00 *9.0E'

Agosto · 105 41 * 210.000 82.000 '9.70 '8.90 9.55 •8.85 8.60 *8.50 •8.90 *0.25 *9.4(

Settembre • 18 20 • 36.000 40.000 *0.75 *0.05 *0.70 8.90 *8.75 *8.55 '9.05 *9.50 *9.00

Ottobre = - 60 . - 120.000 - -
-

-
- 8.75 *9.20 *9.70 *9.70

Sete greggie titolo 13-15. Contanti 500 kg. - - kg. _
_

-
- - *52.50

Corrente * - 2 = -- 1.000 - - - -
- *12.75 *45.25 -

-

Aprile · 10 - • 5.000 - *49.00 *45.50 *48.50 *47.00 -- -
-

¯ ¯

Maggio · 11 4 * 5.500 2.000 *49.00 *45.50 (a) *18.00 •46.50 *44.50 *46.25 *50.00 +61.25

Giugno • 2 1 a 1.000 500 *49.25 •46.50 *49.50 •47.75 *46.50 45.25 *46.25 *50.50 •51.25

LugIlo a 8 3 a 4.000 2.500 •49.75 *46.76 *49,75 *18.76 *46.75 *45.50 *47.25 *51.00 *51.50

Agosto . 18 3 . 0.000 2.500 *49.75 *48.50 *50.00 *48.00 *47.00 *46,00 *47.75 *51.00 *61.50

Settembre . 2 7 1.000 3.500 *49.75 *47.50 •50.76 *49.00 *48.26 *16.50 *48.25 *51.75 *62.25

Ottobre • - 2 • - 1.00 0 - -
- -

- •&7:50 •48.75 •52.00 •52sTo

I

(1) Vedi la nota (1) a pag. 6 - (2) Per le contrattazioni del mercato a termine la consegna s'intende a Ane mese - (•) I -pressi contrassegnati
con asterisco sono nominali. - (a) Mancano contrattazioni. - (b) Borsa chiusa. - (c) Compresi 2 contratti a premio.



$$ ßupplemento ordinarid alla ÓAZŽË'i'ÉA UFFICIALE n. 110 deiP11 maggio 1933 - Anno XI

(Begue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativt numeri indict.

(segue) A) PREZZI ALI.'INGItOSSO.

(ßegue) TAv. V. -- Mercato a termine ed a contanti presso le Borse Merci del Regno.

(Begue) A) -- Preisi e asiantitativi trattati a termine ed a contanti nelle Borse Merci di Torino, Genova e Milano (I).

QUANTITA DI MEBCEIsorTI CONTRafrATI coNTRATrATA PREzzl DI ØmUBURA

CONNEGNA Numerodellotti Marzo Aprile
GENER I e contrattati UnitA

(2) di Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato Sabato

Marzo Aprile misura Marzo Aprile 4 11 18 25 1 8 15 22 20

(Segue) Borsa di Milano

Sete greggie titolo 20-22. Corrente 500 kg. 6 5 kg. 8.000 2.500 *46.75 - *47.50 - •45.75 •43.00 - - -

Aprile a 23 - a 11.500 - *47.00 *45.50 *47.50 *47.25 -
- - -

Maggio a 21 10 a 10.500 5.000 *47.60 *46.00 *48.00 *47.00 *46.00 *44.00 *47.00 * 50.00 *49.00

Glugno . 9 1 . 4.500 500 •48.00 •46.50 *48.76 *47.25 *16.75 •44.75 •47.50 * 50.50 •50.25

Isuglio a 18 4 a 9.000 2.000 *48.00 *46.50 *49.50 *47.75 *46.50 *45.25 *47.25 * 50.25 *50.75

Agosto a 18 6 a 9.000 3.000 *49.00 47.00 *49.75 *48.00 *47.00 *46.00 48.50 * 51.25 *51.25

Settembre a 11 20 a 5.500 10.000 *49.00 •47.50 *50.50 *48.25 •47.25 *46.50 *48.50 * 52.00 *51.75

Ottobre . - 9 . - 4.500 - - - - - *46.50 *48.75 • 61.75 *62.25

B) Prezzi e cluantitativi trattati a contanti nella Borsa Merci di Napoli (4).

QUANTTTI ni xvans
PREZE I A L K G. (Ô)

coNTR&TrATA(c) Marzo Aprile

la 2a 3. 4. g. In 26 3· 4•
Settimana Settimana Settimana Settimana Settimana Settimana Settimana Settimana Settimana

GENERI i
'
Marzo (d) Aprile o Ë e o e o Ê o o Ë o o Ê o

o Ê
o o Ê e o Ê e o Ê

Bestiame

Buoi N. 127 N. 88 1.60 1.77 1.64 1.60 2.00 1.73 1.40 1.75 1.601.35 1.70 1.671.50 1.90 1.651.55 2.25 1.711.30 1.70 1.58 1.45 2.00 1.70 1.50 2 00 1.71

Vaeobe a 673 a 303 1.60 2.15 1.79 1.40 2.20 1.76 1.30 2.60 1.731.40 2.20 1.661.35 2.00 1.651.35 2.10 1.751.20 2.00 1.69 1.50 2.05 1.76 1.35 1.99 1.09

VlteBI (Anneceble) a 1767 a 1517 2.00 8.25 2.76 1.70 3.00 2.63 2.15 3.00 2.632.20 8.00 2.602.10 3.60 2.562.00 3.20 2.612.00 3.00 2.50 2.10 3.25 2.58 2.00 2.90 2.49

VlteBini a 872 a 369 2.50 4.30 3.35 2.56 4.00 2.96 2.53 4.20 3.312.50 3.50 3.07 2.50 4.00 3.122.45 4.00 3.221.00 3.90 2.97 2.30 3.90 3.24 2.20 8.80 3.00

Tori e 14 • 26 2.00 2.60 2.15 1.90 2.10 2.00 1.60 2.10 1.771.85 1.85 1.851.50 2.20 1.731.50 2.15 1.88 t.80 2.40 2.05 2.00 2.20 2.03 1.85 2.50 2.18
Bufaß · 17 · 26 3.00 3.00 3.00 3.00 3.00 8.00 3.00 3.00 8.00

.
00 3.00 3.003.00 3.00 3.003.00 3.00 3.003.00 3.80 3.29 3.00 3.00 3.00 3.00 4.00 3.33

Annut011 e 86 e 74 3.75 3.75 3.75 3.75 4.00 3.82 3.75 8.75 3.753.75 3.75 3.7ö8.7õ 3.75 3.753.75 3.75 3.75 3.75 4.00 3.79 3.75 3.75 3.75 2.80 4.00 3.43

Suini a 3221 · 1091 3.00 4.66 3.93 2.75 4.20 3.59 3.00 4.15 3.703.10 4.20 3.702.80 4.25 3.773.00 4.30 3.793.00 4.2õ 3.66 2.50 4.00 3.51 2.90 3.95 3.51

Sorofo . 21 . 15 3.50 4.10 3.89 3.60 s.50 3.50 3.20 3.40 8.283.20 3.70 8.623.20 8.40 s.sos.20 4.10 3.723.40 3.45 3.42 3.55 3.55 3.55 3.00 3.60 3.26

AgnOHi e 4062 e 9948 2.50 3.15 Š.85 2.00 2.75 2.43 1.90 2.85 2.361.65 3.10 2.172.00 3.35 2.492.00 3.10 2.481.90 3.00 2.38 1.65 2.70 2.11 1.80 2.80 2.41

Agnellini a 128 e 30 2.60 2.90 2.71 2.67 2.60 2.58 2.85 2.85 2.852.70 2.70 2.702.50 2.50 2.50 (a) (a) (a) 2.00 2.60 2.60 (a) (a) (a) 2.80 2.80 2.80
P000xo a 4 a 23 1.00 1.00 1.00 1.10 2.45 1.77 1.25 1.25 1.25 (a) (a) (a) (a) (a) (a) 1.40 1.40 1.40 (a) (a) (a) 1.25 1.25 1.25 1.20 1.80 1.27

20111 bovine (3)
Buoi da 30 a 40 kg. N. 40 N. I 1.36 -

-
- •1.35 -

- - -- - - (a) - - - t - - -

Buoi da kg. 41 ed
ollire a 40 e i 1.36 - - -- *1.35 - - - -- - - (a) -- - - ? - -

Vacche da an a 40 kg. • 50 . I 1.85 -
--
- *1.35 - - - -

- - (a) - - - ? - - -

Vaeohe da kg. 41 ed
OMire a 50 e i 1.35 - - - *1.35 - - - - - - (a) - -

- ? - - -

Anneochie da 20 a
30 kg. • 400 a 1 2.00 - -- - 2.20 - - - - - - (a) - --

- ? -
--
-

Anneoohie da 31.a 40
kg• • 250 a i 1.00 - -- -- 1.80 (a) - -

- ? - - -

Annecohie da kg. 41
ed Oltre a 100 | a i 1.45 - - - 1.65 - - - - - - (a) -

- ? - -
-

Tori a 10 a ! 0.00 - - - 1.10 - - - - - - | (a) - -
- 1 - --

-

Polli ovine (3)
... >re

Agnelli di Campania. N. 375 N. i •0.50 •6.50 •6.50 3.00 6.00 4.00 ta) (a) ? ? ?

(1) Vedi la nota (1) a pag. 286 -- (2. Per le contrattazioni del mercato a termine la consegna s'mtende a fine mese. - (3) Prezzi unici praticati al
maggior offerente per pelli sane e mercantili, provenienti dalla normale macellazione. Le pelli bovine devono essere prive di corna, di unghie, dell'osso
della ooda e pulite secondo lo scortico napoletano. Le pelli di vitello devono essere, inoltre, senza test:L e senza zampe - (4) Le contrattazioni a contanti
presso la Borsa Merci di Napoli hanno luogo per il bëstiame bovino e per le pelli ovine, il giovedt di ogni settimana, mentre per le pelli bovine la rileva-
zione è quindicinale. - (*) I prezzi contrassegnati con asterisco sono nominali e sono quelli per i quali non corrispondono effettive contrattazioni. -
(a) Hancano contrattazioni. - (b) I prezzi del bestiame bovino, suino ed ovino, si riferiscono a peso vivo, mentre quelli del bestiame bufalino ven-
gono riferiti a peso morto. (c) Il quantitativo del bestiame è indicato per numero dei capi contrattati. - (d) Inclusa la &• settimana.
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(Segue) I. - Prezzi all'ingrosso e relativt numeri indict.

B) NUMERI INDICI DEI PREZZI ALL'INGROSSO.

TAv. VI. - Numeri indici dei prezzi alPingrosso in Italia.
(base 1913 = 100).

A) Secondo le elaborazieni del Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di MilanO·

PER O ATEGOR I E D I MERC I SECC NDo SEOONDO LE CORRENTI

A NN I
GRADO DI L VORAZRsNE (1) DEL TRAFFICO

Numero delle merci 21 16 18 20 23 8 7 12
¯

126 28 50 12 20 83 48 28

Media 1926......................... 707.55 058.26 660.80 598.86 065.03 686.76 641.86 687.01 854.41 -
- - - 629.64 700.82 623.80

a 1927......................... 596.66 531.75 476.25 486.91 502.60 585.72 510.40 570.84 ð28,87 - - -
- 517.1ð ô50.58 400.88

a 1928......................... 587.65 514.43 451.18 443.08 420.14 521.30 508.17 557.28 491.80 490.20 440.21 512.18 680.72 484.59 606.06 479.02

a 1920......................... 535 68 543.68 417.28 441.02 440.88 541.50 484.38 509.29 480.00 464.10 449.02 513.02 508.76 475.12 491.76 462.84

a 1930......................... 414.02 477.26 311.78 400.08 402.16 515.85 407.07 476.53 411.04 383 51 403.70 430.92 413-89 406.88 424.80 866.10

a 1931......................... 353.02 384.00 226.20 848.37 346.35 430.68 338.24 417.21 841,67 802.25 843.50 804.69 848.11 330.62 856.49 280.80

a 1982......................... 349.00 841.86 183.07 815.77 307.86 393.23 861.95 874.28 809.91 257.09 300.28 301.08 830.08 810.02 820.82 240.28

Gennaio 1982..................... 362.74 840.02 201.42 381.71 826.00 413.87 870.00 392.70 825.92 278.47 326.48 871.50 850.71 826.40 887.06 200.24
Febbraio a ..................... 865.26 341.61 201.18 329.40 320.61 413.55 861.30 889.03 823.49 272.28 328.87 366.48 340.67 823.92 335.04 281-77

Marzo a ..................... 871.25 336.70 100.93 330.16 314.58 407.72 871.81 382.66 322.14 269.00 319.60 378.00 851.02 322.87 882.05 201.87

Aprile a ..................... 372.59 339.26 188.74 327.34 311.85 404.42 394.37 368.81 818,79 261.46 313.11 871.60 861.18 820.85 320.86 251.82

Maggio a ..................... 871.75 835.88 176.80 322.98 307.32 401.66 391.77 360.20 312.64 252.44 805.80 868.06 859.91 315.14 819 85 248.44

Giugno a ..................... 356.85 324.65 166.85 318.01 302.84 306.88 383.50 358.08 304.22 242.57 801.62 858.40 845.60 806.28 812.26 288.48

Luglio = .....................
343.25 325.25 167.57 314.11 207.69 301.18 358.66 363.87 299.98 243.80 336.48 852.82 328.78 299.00 811.56 229.71

Agosto a ..................... 888.96 825.51 177.16 304.73 290.88 380.63 341.62 370.14 300.06 252.91 296.12 351.82 322.08 298.18 814.10 288.10

%ttembre . .....................
884.17 849.05 190.82 301.58 803.70 877.69 851.89 882.97 806.70 266.17 208.07 854.70 828.66 802.07 828.21 264.82

Ottobre
, e ..................... 826.79 862.30 181.47 801.89 302.00 877.60 812.15 882.50 804.83 259.29 297.01 859.02 82ô.81 302.18 818.05 245.11

Novembre a .....................
327.62 800.61 174.89 304.81 301.43 377.35 341.70 370.42 801,80 251.59 296.77 361.94 327.61 302,07 811.89 243.86

Dicembre . .....................
827.55 848.43 171.00 802.50 800.40 870.18 389.24 868.53 298.95 246.80 200.86 800.70 822.97 200.92 800.87 241.09

Gennaio 1938 ...................... 324.09 386.60 172.59 301.08 299.08 374.71 383.01 369.65 296.49 248.53 294.78 854.07 814.67 295.68 807.42 286.25

Febbraio a ...................... 321.04 835.19 169.53 296.53 299.49 873.99 824.85 368.88 292.64 247.79 291.66 351.56 806.66 290.86 805.60 227.59

Marzo a ...................... 298.11 326.05 168.06 292.68 299.93 370.78 312.13 364.09 287.28 246.50 280.30 341.64 289.77 283.18 306.40 210.71

Aprile 1938

14 settimana ..... ......
284.47 327.16 163.60 291.04 296.79 366.33 202.84 364.86 282.21 - -

- - -
~ ¯

2* a .................... 282.59 326.27 164.62 291.04 298.02 366.33 280.36 366.81 282.05 -
- -

- - ¯
~

36 a ....................
279.82 327.40 166.86 291.10 298.33 306.33 284.41 367.50 282.00 -

-
-

- -
¯

~

4•
. » .................... 270.84 329.01 168.04 289.09 296.83 369.45 281.80 367.88 288.28 -

- -
· · "

~

I

B) Secondo le elaborazioni del prof. Riccardo Bachi.

P a no ATEG 0EI E D I M a no I SmooNoo SECONDO La CORBENTI
IL GRADO DI IAVORAZIONE DEL TR&FFICO

17 22 16 22 10 7 19 144 46 88 40 20 98 51 86

l | |

aiedin 1920 ......................... 686.1 688.5 087.8 501.1 626.5 667.7 579.2 548.1 602.0 612.2 088.0 569.4 585.5 695.8 681.8 650.3

· 1927
.......... ......... 588.1 408.8 618.0 480.2 472.8 568.0 608.8 497.7 495.8 507.6 487.0 476.7 483.9 605.7 492.0 405.ð

• 1928 .......... ........... 526.6 451.5 480.8 876.8 412.0 484.0 472.0 481.6 401.6 493.4 448.9 421.7 449.7 477.6 454.0 488.6

a 1920.....................-... 473.0 400.1 442.7 884.0 483.9 495.9 425.6 450.6 44ô,8 468.0 480.8 412.1 447.8 447.0 454.4 408.0

a 1930 ......................... 386.7 400.7 987.2 860.0 880.2 484.2 881.1 440.0 888.0 890.4 348.8 866.4 437.0 379.4 408.2 319.4

• 1931.....................-... 847.0 841.2 264.8 821.7 826.8 420.2 270.0 894.8 328.4 342.9 281.9 810.1 400.6 827.9 850.2 274.0

a 1932
......................... 847.1 200.5 225.1 800.4 280.0 878.0 301.2 876.0 803.7 824.9 266.0 272.0 896.2 807.9 817.0 241.8

Gennaio 1932
......... ......... 354.2 803.7 244.4 312.1 804.8 804.1 298.5 890.1 810.6 832.1 269.4 200.0 400.1 818.2 888.4 255.7

Febbraio . ....... .......... 961.9 296.9 288.8 810.8 298.1 891.5 802.9 889.1 814.4 333.2 267.8 285.3 408.8 816.5 881.1 251.2

Marso • ..................... 865.1 803.1 286.2 807.8 294.1 801.0 810.6 886.0 816.0 338.8 265.9 283.4 403.8 818.2 880.1 251.4

Aprile a ..................... 868.7 800.0 226.0 307.0 289.6 885.9 831.2 870.4 811.8 836.0 259.1 280.8 401.6 816.9 828.4 240.2

Maggio • ..............----. . 860.6 291.0 211.8 808.2 286.1 876.8 847.0 875.8 305.1 880.9 232.0 273.7 808.1 811.0 814 8 240.0

Gingno a ..................... 844.5 279.9 207.9 802.4 281.4 873.6 816.1 875.2 297,4 316.6 245.0 871.1 805.2 802.7 809.5 282.6

Luglio a ..................... ses.s 279.0 218.4 299.0 278.5 870.2 288.1 875.7 295.7 315.6 243.6 269.7 891.1 800.6 300.2 288.2
Agosto a ..................... 868.7 274.3 226.0 207.4 280.1 866.0 273.4 806.8 296.6 818.8 261.6 265.7 388.4 299.0 818.1 288.6
Settembre a ..................... 982.6 295.8 280.T 286.5 288.1 861.0 285.4 876.8 289,6 816.0 261.6 208.0 808.0 800.1 820.4 235.6
Ottobre a ..................... 828.2 818.5 222.7 208.9 288.8 857.7 281.9 873.4 298.8 820.5 266.0 261.7 892.7 808.2 818.7 280.8

Novembre • ..................... 835.0 813.0 220.1 293.8 230.1 364.1 287.0 868.8 298.8 324.8 251.8 200.2 800.4 304.6 800.2 240.9

Dicembre . ..................... ss2.3 807.4 218.2 291.1 278.9 864.1 280.6 806.8 205.8 320.5 249.1 269.1 390.2 802.5 800.0 288.1

Gennaio 1988..................... 824.4 293.5 217.0 293.2 270.1 840.9 279.1 860.6 292.0 310.4 245.6 250.8 892.6 205.5 808.1 282.2

Febbraio a ..................... 809.8 289.1 212.7 277.1 270.5 345.1 274.7 370.9 288.8 801.1 242.7 262.8 894.2 289.g 30 6
5Marso a ..................... 298.2 284.7 211.8 278.8 276.2 347.9 252.0 365.3 281.8 291.8 240.1 269.6 801.3 281.6 80

(1) II Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano, per una maggiore esattezza dei risultati dell'elaborazione tiene distin
me e oagricoli nazionali dalle materie prime, dai prodotti semi-la-orati e da quelli finiti. Tale distinzione comprende così quattro gru

esclusione di nove merci (quali il frumento Manitoba, lo stoccolsso, il pepe, ecc.) che non rientrano in nessuno dei quattro gruppi e materie
it) Si intendono oompresi tra i prodotti semi-lavorati anche quei prodotti uniti (ad esempio i prodotti chimial) che entrano

prime in altre produzioni.

Per la rappresentazione grafica det dati contenutt in questa tavola ti lettore può consultare gli . Indici del on-om
Italiano a pubblicato a cura del = Comitato per gli Indici del Movimento Economico Italiano = (Istituto di Statistica
versità di Roma). .
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II. - Prezzi al minuto e relativi numeri indici.

TAv. VII - Prezzi del pane di e l' qualitå » e « comune » praticati nei Comuni Capiluoghi di Provincia. (1)
(Prezzi al kg. in lire).

Foaxx DA oa. 600 a 1000 Fotutz DA (n. 200 A 500 Fonna na (n. 100 A 200 FOISEE FIN3 A Gn. 100 Typg

COMUm
(2) Prossi Pressi traticati (2 Irezzi Prezzi praticati (2) Frezzi Brezzi praticati (2) Frezzi Prezzi 1·raticati

CAPILUOGHI medi >aensili il medi 11ensili ( 1 medi 11ensili tl medi r lensill t 1 adoperati
per

DI PROVINCIA 15 6 15 6 15 6 15 6 la pasca-
Marzo Aprile Aprile Maggio Marzo Aprile Aprile Maggio Marzo Aprile

Aprile Maggioi Marzo Aprile Aprile Maggio zione
I

Piemonte:
a) 1.73 a) 1.68 a) 1.05 a) 1.65 fa) 1.85 a) 1.83 a) 1.80 a) 1.80 ( a) n. 1

Alessandria ....... •
¯ ~

b) 1.68 b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60
¯ ¯ ~ ¯

16) 1.78 b) 1.68 b) 1.65 b) 1.65 ) b) n. 2

is) 1.75 a) 1.75 a) 1.75 a) 1.70 la) 1.75 a) 1.75 a) 1.75 a) 1.70 fa) 1.85 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.80 fa) 1.85 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.80 f a) n. 1
Ao (b) 1.60 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.45 10) 1.60 b) 1.50 b) 1.60 b) 1.45 lb) 1.65 b) 1 65 b) 1.65 b) 1.60 lb) 1.05 b) 1.65 b) 1.05 b) 1.60 t ) n. 2

Cuneo ................ - - b) 1.60 6) 1.50 b) 1.50 b) 1.45 a) 1.75 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65 a) 1.90 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.80 2

Novara.............. 1.60 1.45 1.40 1.40 1.80 1.75 1.70 1.70 1.9.3 1.90 1.85 1.85 n. 1

Torino....
.........

b) 1.56 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.45 - - a) 1.05 a) 1.05 a) 1.95 a) 1.85 2

Vercelli (3)............ b) 1.66 6) 1.55 b) 1.ô5 b) 1.50
a a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.75 a) 1.05 a) 1.90 a) 1.00 a) 1.85 2

Liguria :

Genova................ - - - - 6) 1.50 b) 1.60 6) 1.60 b) 1.50 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 2.10 a) 2.10 u) 2.10 a) 2.10 2

Imgieria............... 1.56 1.55 1.66 1.50 1.75 1.75 1.76 1.70 1.85 1.85 1.85 1.80 1.85 1.85 1.85 1.80 n.1

LaSpezia.............6)L60b)1.456)1.406)1.40a)1.60a)1.55a)1.50a)1.50- - - - - - - -

Savona
....

.. .. .. .. .. .

- - - - a) 1.76 a) 1.78 a) 1.76 a) 1.75 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80
'

2

Lombardia:
ga) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.60 fa) 1.00 a) 1.90 a) 1.00 a) 1.80 fa) 1.90 a) 1.00 a) 1.00 a) 1.80 f a) n. 1

Bergamo ... .. .. .. .. .. . ¯ -
¯

th) 1.00 b) 1.60 6) 1.60 b) 1.50 lb) 1.75 b) 1.76 b) 1.75 b) 1.65 16) 1.75 6) 1.76 b) 1.76 b) 1.65 ( ) n. 2

Bresola (4) . .. .. .. .. .. . - -

1
-

- - -- 1.00 1.85 1.80 1.80 n. 1

a) 1.75

Como (5). .. .. .. .. .. .. .

- -
·

00 ) 1 a) 1 a a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.75 a) 1.90 e) 1.00 a) 1.00 a) 1.80 2

) 1.50

Cremona ed Uniti
. .. .

6) 1.70 b) 1.68 6) 1.05 b) 1.60 a) b) 1.70 b) 1.68 b) 1.05 b) 1.60 a) 1.00 a) 1.88 a) 1.85 a) 1.80
n

a 1.70 a) 1.70 a) 1.70 i -

a) 2.00 a) 2.00 a) 2.00 i a) 2.00 fa) 2.00 a) 2.00 t a) n. 1
Milano .

.. .. .- -- ..
.. .. .

- b) 1.80 b) 1.80 i - 16) 1.80 ó) 1.80 i b) n. 2

Pavia.
..
.. .. .. .. .. .. .. .

- -
-

- 1.76 1.75 1.75 1.70 (*) 1.80 1.80 1.80 1.75 (*) 1.96 1.05 1.95 1.90 n. 1

Sondrio............... - - - - 1.60 1.50 1.50 1.45 1.85 1.85 1.85 1.80 1.90 1.00 1.00 1.85 n.I

a)1.T6 a) 1.75 a) 1.75 a) 1.65 (a) 1.00 a) 1.00 a) 1.00 a) 1.80 a) 1.90 a) 1 00 a) 1.00 a) 1.80 f a) n. 1
Varese-••••••

·•••·••· •

~ ¯ b) 1.65 b) 1.65 b) 1.65 b) 1.55 jó) 1.76 6) 1.76 b) 1.76 b) 1.65 ( b) n. 2

Venezia Tridentina :

Bolzano .. .. .. .. .. .. .. . b) 1.00 b) 1.60 b) 1.00 b) 1.60 1
1

(a) 1.00 a) 1.85 a) 1.80 a) 1.80 a) n. 1
Trento................ - - - )&)1.00 &)1.556) 1.50 b)1.50 D) n.S

Padova.
.. .. .. .. .. .. .. .

- - - - b) 1.70 6) 1.706) 1.70 b) 1.70 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 - -
- -

Rovigo (7) ... .. .. .. .. . ð) 1.70 6) 1.65 b) 1.65 b) 1.65 - - - - a) 1.85 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 - - -
-

(1) I prezzi del pane sono comunicati dai Prefet i del Regno, secondo le uniformi istruzioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica e vengono
rilevati il 10 e 3e sabato di ogni mese. Ne consegue che i prezzi così rilevati possono differire anche per le stesse fu rme di pane messe in vendita
nello stesso Comune con i pressi del pane risultanti dalla Tav.X rilevati l'ultimo giorno del m3se. - (2) Le medie >1ensili si ottengono facendo la

media aritmetica semplice dei prezzi del 1• e del 3· aabato del mese. - (3) Per le forme d a gr. 200 a 500 il p mzzo massimo si riferisce alle
forme fino ai gr. 250 ed il minimo a quelle da gr. 300 a 500. - (4) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 1

il prezzo massimo di riferisce alle forme da gr. 250 a 350 ed il minimo a quelle da gr. 400. - (5) Per il Comune di C<.mo i prezzi del pane da gr. 200

a 500 variano secondo il formato. - (6) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato orm farina tipo n. 2 il prezzo massimo si riferisce alle

forme di gr. 250 ed il minimo alle forme da gr. 350. - (7) Per il Comune di Rovigo gli spacci gestiti dal Comune prr tipano prezzi inferiori di 5 cen-

tesimi da quelli indicati.
(*) Cifre rettificate.
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(segue) II. - Prezzi al minuto e relativi numeri indict.

(segue) Tav. VII. - Prezzi del pane di c I• qualità » et comune » praticati nel Comuni Capiluoghi di Provincia.
(Prezzi al kg. in lire).

Fonxx DA on. 500 A 1000 FonxE Da (n. 200 A 500 Fonum DA en. 100 1 200 FORME FINO A GB. 100 spyg,g
OOMUNI

(1) Pressi Pressi traticati (1) Erezzi Prezzi praticati (1) Preazi Prezzi praticati (1) 1ressi Prezzi MTaticati
DI FARINA

CAPILUOGHI medi mensili el medi nensili al medi mensili al medi 11ensili t i adoperati

O

per
DI PROVI NC I A 15 6 15 6 15 6 15 6 la paninea-

Marzo Aprile
Aprile Maggio Marzo Aprile Aprile Maggi Marzo Aprile Aprile Maggio Marzo Aprile Aprile Maggio zione

(Segue) Veneto:
) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 o) n. 1Treviso (2) ...... -- - - - ) 1.60 b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60 a) 2.00 a) 2.00 a) 2.00 a) 2.00 - - ·

) n. 2) 1.40 b) 1.40 b) 1.40 b) 1.40

Udine (8) ..... ...... -
-

-

b
a) 1 90 a) 1.00 a) 1.90 a) 1.85 - - 2

Venezia (4)............ - - -
- - - - - 2.20 2.18 2.10 2.10 n. 1

Verona................ - --
- - b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60 - - - - a) 2.00 a) 1.03a) 1.90 a) 1.90

Vicenza ............... - - - - b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 2

Venezia Giulia
e Zara:

Fiume (5) ............ 0.80 0.80 0.80 0.70 0.80 0.80 0.80 0.70 - - -
-
- - -- - n. 1

a) 1.00 a) 1.88 a) 1.85 a) 1.80 n. 1
Gorizia (7) ........... - - - - a) 1.80 a) 1.78 a) 1.75 a) 1.70 - -- - -

- -
·

¯

n. 2
b) 1.60 b) 1.58 b) 1.5ö b) 1.55

Pola.......--.......... b)1.00 b)1.00 ó)1.606) 1.55 &)1.65 b)1.05 b)1.05 b)1.60 a)1.80 a)1.80 a)1.80 a)1.75 - · ·
· .2

Trieste
............... a) 1 80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 1 0

¯ ¯ ¯

Zara (0) .............. ) a) a) 1.00 a) 1.00 a) 1.00 a) 0.00 - --
-

- - - · n.m
Emilia :

Bologna .............. b) 1.00 b) 1.65 b) 1.70 ) 1.60 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 - - - - -
-

-
- g

Ferrara(*)............- - - -1.801.801.80 1.701.001.001.90 1.80- -
-

- n.1

Forli (8) .............. a; 1.65 a) 1.63 a) 1.60 a) 1.60 a) 1.76 a) 1.78 a) 1.70 a) 1.70 - -
-

- ng
1.00 a) 1.90 a) 1.90 a) 1.00 •

Ç a) n. 1
Modena (7)............ b) 1.60 b) 1.00 b) 1.60 6) 1.00 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 - - - - - ~ ·

¯ 1 6) n. S
1.70 b) 1.70 6) 1.70 b) 1.70

Parma ................ -
-

- - b) 1.00 b) 1.60 b) 1.60 -
-
-

- - - -
- b) . 2

( a) n. 1Placonsa .....-........ b) 1.65 b) 1.6ð b) 1.55 b) 1.65 b) 1.65 b) 1.56 b) 1.55 b) 1.55 a) 1.75 a) 1.75 a) 1.T6 a) 1.75 a) 1.85 a) 1.85 a) 1,85 a) 1.851 b) n. 2

Ravenna (10). fa) 1.05 a) 1.66 a) 1.65 a) 1.05 fa) 1.85 a) 1.86 a) 1.85 a) 1.85
'°°°°" 16) 1.55 b) 1.66 b) 1.56 6) 1.551a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 *

Reggionoll'Emilia .... - -- - - b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.45 - - - - a) 1.85 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.75 g

Toscana:

Aresso (8) ............. b) 1.45 b) 1.45 b) 1.45 b) 1.45
7 1 0 a) 1 7 ) 70 a) 1.80 a) 1,80 a) 1,80 a) 1.80 n. I

Grosseto. (a) 1.63 a) 1.60 a) 1.60a) 1.55 a) 1.75 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65
-

-

a) n. 1
"'°°• "''' 16) 1.55 b) 1.55 b) 1.65 b) 1.50 b) 1.68 b) 1.65 b) 1.06 b) 1.60

a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.7E

Livorno(9).......,...) 1 a)1.00a)1.00|a)1.90a)1.85- - - -
- - - - n.42

b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 6) 1.6C

Lucan fa) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65 fa) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.75
_

- - -

( a) n. 1
"" (b) 1.65 b) 1.65 b) 1.55 b) 1.5C (6) 1.65 b) 1.65 b) 1.65 b) 1.60 - -

- - 1 6) n. 9

a.1( 1.80 1.78 1.76 1.75
-
- -

-
-

¯
Massa (8).............. 1.00 1.58 1.55 1.55 1.70 1.68 1.06 1.05

¡ a) n. I1.05 a)1.65 a)1.65 a)1.65 a)1.70 a)1.7C a)1-70 G)1.70
-

- - - ¯

.

-~ Å AIE•
Plea•••••••••-••••••-·••

) 1.50 6) 1.50, b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 6) 1.60

(1) Vedi la nota (2) a pag. 290. - (2) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 2 11 prezzo minimo si riferisce alla
forme da gr. 300 a 400 ed il massimo a quelle da gr. 200 a 300. - (3) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con tarina tipo n. 2 11
prezzo minimo si riferisce alle forme da gr. 500 ed il massimo a quelle da grammi 250. - (4) Per le forme da grammi 200 a 500
il prezzo minimo si riferisce alle forme da gr. 400 ed il massimo a quelle da gr. 250 - (5) Per il Comune di Fiume, ove vige il regime extra-doganale istituito dal R. D. L. 17 marzo 1930, n. 139 risulta, da recenti comunicazioni fatte da quella Prefettura, che i dati indicati nei precedentifascicoli per il tipo di pane n. 1, si riferiscono a pane corrispondente a quello di lusso e quelli del tipo n. 2 a pane corr1spondente alls «

0lità ». - (6) Per il Comune di Zara vige il regime extradoganale istituito dal R. D. L. 13 marzo 1921, n. 295. - (7) Per le forme da gr. 200
md &pane confezionato con farina tipo n. 1 il prezzo minimo si riferisce alle forme da gr. 500 ed il massimo a quelle da gr. 250. - (8) Nei

100 a 200 eForli, Arezzo e Massa si confezionano anche forme di pane del peso da kg. 2, per i Comuni di Arezzo e Massa per il pane m forme da gr.
600 a 1000da gr. 200 a 500 confezionato con farina tipo n. 1 i prezzi variano secondo il formato. - (9) Il prezzo del pane varia per le forme da gr.secondo il formato. - (10) Per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 1 il prezzo minimo si riferisce alle om es y in-ed il massimo a quelle da gr. 215. - (*) Per il Comune di Ferrara gli spacci gestiti dal Comune praticano pressi inferiori di 10 cente

dicati.
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(Segue) II. - Prezzi at minuto e relativi numert indict.

(Segue) Tav. VII. - Prezzi del pane di c la qualità » ec comune » praticati nel Comuni Capiluoghi di Provincia.
(Prezzi al kg. in lire).

FORME DA GB. ð00 A 1000 Foxxa DI GB. 200 A 500 FORME DA GE. 100 A 200 Foaxa FINO A GB. 100 «g•g.g
OOMUNI DI FARINA

(1) Prezzi Prezzi (1) Prezzi Prezzi (1) Prezzi Prezzi i (1) Frezzi Prezzi
ØAPILUOGHI medimensili praticatial modimensili praticatial medimensili praticatial mediToensiH praticatialadoperati

per
D I PROV I NO I A 15 6 15 6 15 6 15 6 la panifica-

Marzo Aprile Aprile Maggio Afarzo Aprile Aprile Maggio Afarzo Aprile Aprile Maggio Alarzo Aprile Aprile Maggio zione

I

I \

(Segue) Toscana:
a) 1.90 a) 1.00 a) 1.90 a) 1.90

_
f a) n. 1fa) 1.65 a) 1.65 a) 1.65 a) 1.65 ja) 1.75 a) 1.75 a) 1.75 a) 1.75 -

.
- ¯

¯

t b) n. 2Pistola (2) ........-.- b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 6) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55

Siena fa) 1.75 a) 1.75 a) 1.75 a) 1.75 f a) n. 1
" " (b) 1.50 b) 1.õ0:b) 1.50 b) 1.50

¯
¯

t ) n. 2

.
Marche:

Ancona ... .
1.50 1.50 1.50 1.50 1.60 1.60 1.60 f 1.80 1.80 1.80 1.80 - - - - n.1

Ascoli Piceno ......... b) 1.45 6) 1.45 b) 1.45 b) 1.45 a) 1.65|a) 1.65ia) 1.65 a) 1.65 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 - - -

Macerata......··......- -
-

- a)1.60a)1.60a)1.60a)1.60- - -
-

Pesaro ....-........... b) 1.45 b) 1.43 b) 1.40 b) 1.40 a) 1.95 a) 1.93 a) 1.00 a) 1.90 - - -
-

Umbria:

Perugia .............. b) 1.50 b) 1.48 b) 1.45 b) 1.45 a) 1.75 a) *1.73 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.90 a) 1.90 a) 1.90 a) 1.90 - - _ _ 12

Torni .......-.......... b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 - - - - - -
- -

Lazio:

Frosinone ......-....... b) 1.60 b) +1.55 b) 1.55 b) 1.55 a) 1.75 a) 1.70 a) 1.65 a) 1.65 - - - - - -
- -

N •--••••-.-.••.... b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.ö0 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.75 - - - - - - -
-

20ma
................. b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60 0 0

1
¯ ¯ ¯

~ -
- ~ ¯

Viterbo................ fa) 1.55 a) 1.55 a) 1.55 a) 1.55 fa) 1.65 a) 1.65 a) 1.65 a) 1.55 § a) n. 1

(b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.40 lb) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.45
¯ ¯ ¯

¯
·

¯

t b) n. 2

Abruzzi e Molise :

AQuiladegllAbrussi.. a)1.70a)1.70a)1.70a)!.60- - - - - - -
-

2

I-•--.•••.......... b) 1.50 b) 1.50 0) 1.50 b) 1.50 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.90 a) 1.00 a) 1.90 a) 1.90 - - -

Pescara------.....-... b) 1.50 b) 1.60 b) 1.50 b) 1.45 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65 - - - - - - -
-

•-.··..-........ 6) 1.45 b) 1.45 b) 1.45 b) 1.45 a) 1.55 a) 1.55 a) 1.55 a) 1.55 - - - -

pania (8):

AveBino....... a) 1.65 a) 1.58 a) 1.50 a) 1.50 ) 1
"° b) 1.40 b) 1.38 b) 1.35 b) 1.36

- - - - - ) 2

Benevento•··•••••••••- a)1.60a)1.60a)1.60a)1.55- - - - - -
- -

Napoli•••• b) 1.40 b) 1.40 6) 1.40 b) 1.40 a) 1.60 a) 1.00 a) 1.60 a) 1.60 - - - -

(1) Vedi la nota, (23 a pag.200.--(2) Nei Comuni di Pistoia e Campobe.sso si confezionano anche forme di pane del peso di kg. 2. Per il Comunedi
Pistoia per le forme da gr. 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 1 il prezzo minimo si riferisce alle forme da gr. 500 ed il massimo a

quelle da gr. 250 a 300. - (3) Non ei è compreso nella presente tavola il Comune di Salerno perchè da comunicazione fatta da quella Prefettura
risulta che è in vendita soltanto il pane di lusso confezionato con farina tipo n. 0 del quale non viene effettuata la rilevazione. Detta Prefettura
ha anche comunicato che i prezzi delle precedenti rilevasioni sono stati erroneamente indicati per il pane a comune a mentre si riferiscono a quello
di . lusso ..

(*) Citre rettificate.
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(segue) II. -- Prezzi al minuto e relativt numert indici.

(segue) Tav. VII. -. Prezzi del pane di « 1• qualità » et comune » praticati nel Comuni Capiluoghi di Provincia.

(Prezzi al kg. in lire).

Fonxx DA ca. 500 A 1000 Fonxx DA t B. 200 A 500 Fonxa na (n. 100 1200 Fonxx FIN3 1 GE. 100 'Im
COMUNI

(1) )'rezzi Prezzi praticati Frezzi Pmzzi praticati (1) 1rezzi Pressi iraticati (1 1rezzi Pressi traticati
CAPILUOGHI medi l lensili il medi)1ensili 11 medi l lensili tl me Mensili el adoperati

per
D 1 PROV I NC I A 15 6 15 6 15 6 15 6 la paniflea-

Marzo Aprile
Aprile Maggio Marzo Aprile Aprile Maggio Marzo Aprile Aprile Magglo Marzo Aprile Aprue Maggio sione

Puglie:
a) 1.65 a) 1.65 a) 1.65 a) 1.65 f a) n. 1

................"

b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 ~ ~ ¯ ¯ ¯ ¯ ¯ ¯ ¯ ¯ ~
¯

( b) n. 2

Brindisi............... b) 1.45 b) 1.45 b) 1.45 b) 1.45 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65 - - - - - ·
· ¯ 2

Foggia ... 1.50 1.50 1.50 1.50 1.70 1.70 1.70 1.70 1.90 1.90 1.00 1.00 - -
- - n 1

Leone.................. b) 1.63 6) 1.60 b) 1.60 6) 1.55 a) 1.73 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.6ö - - - - - - -
- 2

Taranto............... a) 1.60a) 1.00 a)1.00a) 1.60a) 1.70a) 1.70a) 1.70 a)1.70 a) 1.70a) 1.70a) 1.70a) 1.70

Lucania:

Matera a) 1.40 a) 1.40 a) 1.40 a) 1.40 fa) 1.40 a) 1.40 a) 1.40 a) 1.40 f a) B. 1
................. b) 1.25 b) 1.25 b) 1.25 b) 1.25 lb) 1.25 b) 1.25 b) 1.25 b) 1.25 ( b) n. 2

Potenza (2) ........... 1.60 1.60 1.60 1.60 - -
--

- -
- - - - - -

- n. 1

Calabrie:

Catanzaro•••••••••.... a)1.70a)1.70a)1.10a)1.70- - - ¯ ¯ 2

Cosenza (2)............ a) 1.60 a) 1.60 a) 1.60 a) 1.60
_

f a) n. 1
ó) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 1 b) n. 2

Reggio di Calabria.... b) 1.65 b) 1.65 b) 1.65 b) 1.60 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.10 a) 1.90 a) 1.90 a) 1.90 a)1.80 - - · 2

Sicilia:

1.65 1.65 1.65 1.65
... - (6)Agrigento ............. 1.85 1.85 1.85 1.35 1.45 1.45 1.45 1.45 - - - ¯ ¯

1.40 1.40 1.40 1.40

Cal ttB•-•-······ 1.40 1.40 1.40 i 1.70 1.70 1.10 i -
- -

- - (6)

Catania (8)......,..... ja) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 fa)1.90 a) 1.00 a) 1.00 a) 1.90 fa) 1.00 a) 1.90 a) 1.90 a)1.00
(b) 1.60 b) 1.50 b) 1.50 b) 1.50 La)1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 ta) 1,80 a) 1.80 a) 1.80 a)1.80

( a) n. 1
Enna .................. (a) 1.40 a) 1.40 a) 1.40 a) 1.40

_ _ - -
-
-

-
- · b) n. 2(b) 1.10 b) 1.10 b) 1.10 b) 1.10

( a) n. 1
3tessina io) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65 (a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.85 a)1.80 -

-
- ¯ b) n. 2lb) 1.6ö b) 1.65 b) 1.66 b) 1.60 lb) 1.75 b) 1.75 b) 1.75 b) 1.70

( a) R. 1Palermo
.............. _ _

_
Ja)1.90 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80

_
- - -

-
- þ) n. 2

to) 1.6ö b) 1.60 b) 1.60 b) 1.60

( a) n. 1
Ragasa ............... fa) 1.00 a) 1.90 a) 1.00 a) 1.90

- - -

- - 6) n. 2
th) 1.50 b) 1.48 b) 1.45 b) 1.45

Siracusa (4) .......... a) 1.60 a) 1.60 a) 1.60 a) 1.60 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a)1.80 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.85 a) 1.85
n 2

b) 1.40 b) 1.40 b) 1.40 b) 1.40
b) 1.35 b) 1.35 b) 1.86 b) 1.35

Trapani............... 1.50 1.45 1.40 1.40 - -
- .... -

- - - -
-

-
¯ '

Sardegna:

••·· · •·- - - - - b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 b) 1.55 a) 1.70 a) 1.70 a) 1.70 a)1.70 -
-

-
- 2

a) n. 1
Nuoro.....••·••••••••• - - - - b) 1.65 6) 1.65 6) 1.65 6) 1.65 a) 1.80 a) 1.80 a) 1.80 a)1.80 - -

- ~ b) n. 2

Sassari •••·•••••••••••• -- - - - 6) 1.70 b) 1.70 b) 1.70 b) 1.60 a) 1.00 a) 1.00 a) 1.90 a)1.80 -
-

- a 2

(1).Vedi la nota (2) a pag.200. - (2) Nei Comuni di Potenza e Cosenza si confesionano anche forme di pane del peso di 2 - (3) B rezzo de
pane m forme da gr. 100 a 200 e 500 varia, benchè confezionato con lo stesso tipo di farina n. 1 secondo il formato. -- ) nLforme da kg. 1 varia, benchè confezionato con lo stesso tipo di farina se condo il formato. - (5) Per i Comuni di Agrigento eelli dei nuovi tivdel pane sono riferiti alla qualità in base alle percentuali di abburattam ento delle farine, non essendo ancora in vendita ou

do 11 formato.biliti dalla legge n. 868 del 17 marzo 1932; per il Comune di Agrigenk 11 prezzo del pane varta per le forme 44 gr. 200 a 500 secon
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(Segue) 11. - Prezzi al minuto e relatit>t numeri indici.

TAv. VIII. - Prezzi del pane di « la qualità a e « comune » venduto dalle principali Cooperative del Regno. (1)
(Prezzi al kg. in lire).

FORME DA on. 500 A 1000 FORME DA GR. 200 A 500 FORME Da GB. 100 A 200 FORxa FINO A GE. 100

Prezzi medi Prezzi Prezzi medi Prezzi
.

Prezzi medi Prezzi Prezzi medi Pressi = a

CITTA COOPERATIVE mensili (2) praticati al mensili (2) praticati al mensili (2) praticati al mensili (2) Draticati al

15 6 | 15 6 15 6 15 6
Marzo Aprile Aprile Maggio Marzo IAprile Aprile Maggio Marzo Aprile Aprile Maggio Harzo Aprile Aprile Maggio

Caramagna Unione Cooperattva... - -
- -- 1.50 1.45 1.45 1.50 1.50 1.45 1.45 1.50 -

-- -
- n. I

Piemonte
(Caneo)
Novara Alleanza Coo. Torinese - - - -- 1.70 1.70 1.70 1.70 1.70 1.70 1.70 1.70 - -

- -. g. I

Torino Alleanza COO. Torinese - />) 1.55 h) 1.55 b) 1.45 a)1.70 a) 1.70 a) 1.70
a) 1.80 a)1.76 a) 1.75 a) 1.78 - a)1.80 a) 1.80 a) 1.85 2

Genova S.A. Coo. Pers.FF.SS. - - -
- b) 1.55 b)1.55 b) 1.55 i a) 1.75 a)1.75 a) 1.75 ? a) 2.10 a)2.10 a) 2.10 i 2

LaSpezia Mag.Ooo.Laconcordia b)1.50 b)1.50 1,)1.50 b)1.50 a)1.70a)1.70 a)1.70 a)1.70 a)1.85a)1.86 a)1.85 a)1.85 - -
-

Savona 8. A. Coop. Ag, FF. SS. - -
- b) 1.43 b)1.40 b) 1.40 b) 1.40 a) 1.73 a)1.70 a) 1.70 1 2

Bergamo COOper. di Consumo.. - - -
- b) 1.70 b)1.65 b) 1.60 b) 1.60 -

- -
- a) 1.80 a)t.15 a) 1.70 a) 1.70

Breania Unione Coop, di Cons. - -
- - -

--
- 1.60 1.60 1.60 1.60 1.80 1.75 1.70 1.70 n. 1

Como Un18eazionocircoliFa- - - -
- 1.60 1.60 1.60 i 1.80 1.80 1.80 Y 1.00 1.00 1.90 i n. 1

migliari e Cooperat.

Id. 8.A.Coop.Dopol.Con- --
-

- - 1.60 1.60 1.60 1.60 1.80 1.80 1.80 1.75 1.90 1.00 1.90 1.80 n.1
cordia S. Martino

Cremona Cooperativa di Consu- -
-

·
- - - - -

-
- - - - 1.80 1.80 1.80 1.70 n. 1

ed Uniti mo Ferrovieri

Milano Coop. Naviglio Grande -
- -

- ð) 1.60 b)1.60 b) 1.60 b) 1.60 b) 1.80 b)1.70 b) 1.70 b) 1.70

Id. Unione Øoop. di Cons. -
-
- - 1.60 1.55 1.50 ? 1.80 1.75 1.70 i 1.80 1.75 1.70 1 n. 1

Udine (8) Coop. diOons. Friulana -
_

- - a) 1.00 a)I.90 a) 1.90 a) 1.85 - -

Trieste ra i Oper e a)1.55 a) 1.55 a) 1.55 a) 1.55 a ) 1

Bologna Ente Aut, del Consumi 1.50 1.50 1.50 i 1.70 1.70 1.70 ? 1.90 1.90 1.00 i -
- - - n. 1

Ferrara Ente Coop. Ferrarese -
-

- - b) 1.70 b)1.70 6) 1.70 ? a) 1.80 a)1.80 a) 1.80 i a) 1.80 a)1.80 a) 1.80 9 fo) n. 1
dei Consumi to) n. 2

Modena 00op.diCons.Camurri b)1.60 b)1.55 b)1.50 b)1.50 a)1.80a)1.75 a)1.70 a)1.70 - -
- - -

-

Id. Azienda Consorz. Mod. - ---
- - b) 1.60 b)1 60 b) 1.60 i 1

0 0
i ·

· · ¯

n

Placenza UnionePiacen.di Cone b)1.55 b) 1.55 b) 1.55 7 a) 1.65 a)1.65 a) 1.65 i - - - - a) 1.75 a)1.76 a) 1.75 i

Ente Autonomo....... -
-

-- - b) 1.53 b)1.53 b) 1.50 I 8000 - -
- - ) 1

AzezEO S.A.Coo.fraFerrovier! 1.40 1.40 1.40 1.40 - - - -
- - - -

-
- - -

Livorno S. Coonperativa La - - - - - -
- -

- -
- - ) n. I

Id. S. A. Cooperativa di a)1.to a) 1.70 a) 1.70 a) 1.65 ) n. 1Consumo La Olgna b)1.50 b) 1.60 b) 1.50 b) 1.45
¯ ¯ ¯ ¯ ¯

¯ "

) n 2

Lucan Cooperativa della Ma
nifattura Tabacchi · ¯ - ¯ ¯

· ¯ n. 1

Pisa Coop. di Cons.Person. fa)1.55 a) 1.55 a) 1.55 a) 1.55
Stabil. Saint Gobain to)1.45 b) 1.45 b) 1.45 b) 1.45

a) 1.55 a)1.55 a) 1.55 a) 1.55 - -
- - -. -

-
1

1d. PrimaSoc.Coo.diCon. 1.60 1.60 1.ô0 1.50 - - - - - --
- -

-
-• • - n. 1

Ancona Coop. di Cons. Dorica - -
- - 1.60 1.00 1.60 1.60 1.80 1.W 1.80 1.80 -

- -
- n. 1

Id. Coo. di Con. Ferrovier! 1.50 1.50 1.50 1.50 1.60 1.60 1.60 1.60 1.80 1.80 1.80 1.80 - - -
- n. 1

mma Co pÔdi dMuzion b)I.60 6) 1.00 6) 1.60 b) 1.00 6000
Id. Ostia Cooperat. di Consumo b)1.60 b) 1.00 b) 1.60 b) 1.60 a) 2.05 a)2.05 a) 2.05 a) 1.90 a) 2.10 a)2.10 a) 2.10 a) 2.00 - - _ a) n. 1
Antica b) n. 2

Napoli Coo.d1Con.Ferrovieri 6)1.40 b)1.40 b)1.40 b)1.40 a)1.00a)l.00 a)1.60 a)1.60 - - - - -
- - -

Reggio di S.A.Coop.diConsumo 6)1.65 b) 1.65 b) 1.65 b) 1.60 a) 1.80a)1.80 a) 1.80 a) 1.70 a) 1.90 a)1.00 a) 1.90 a) 1.80 - -
- - n. 1

Calabria V. Veneto n. 2

(1) I prezzi del pane contenuti nella presente tavola vengono comunicati il 16 e 30 sabato di ogni mese dalle varie Cooperative indicate a fiancodi ciascuna città considerata per la rilevazione. --- (2) Le medie mensili si ottengono facendo la media aritmetica semplice dei pressi del lo e 30 sabato
del mese. - (3) Per le forme da gr 200 a 500 del pane confezionato con farina tipo n. 2 il prezzo massimo si riferisce alle forme da gr. 250 ed ilminimo a quelle da gr. 500



Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 110 delP11 maggio 1933 - Anno XI 295

(Segue) II. - Prezzi al min sto e relativi numert ingtet.

TAv. II. - Prezzi del pane nei Comuni Capiluoghi di Provincia, secondo il tipo di farina.
(Prezzi al kg. In lire pra 1cati 11 6 magg10 1933).

ØOMUNI Forme Forme Forme Forme OOMUNI Forme Forme Forme Forme

O&PILUOGHI da gr. 600 da gr. 200 da gr.100 Ano CAPILUOGHI da gr. 500 da gr. 200 da gr. 100 fino

DI saa a DI amaa

PROVINCIA gr. 1000 gr. 500 gr. 200 gr. 100 PROVINCIA gr. 1000 gr. 500 gr. 200 gr. 100

Prezzi del pane confezionato con farina tipo N. 1. (ßegue): Prezzi del pane confezionato con farina tipo N. 1.

Onneo
. . .

. .
.

. . . . . . . . . 1.05 1.80
Novara . . . . . . . . . . . . . .

- 1.40 1.70 1.85
Tortno

.
. .

.
. . . . . . . . . .

- 1.85 Prezzi del pane confezionato con farina tipo N. 2.
Vercelli . . . . . . . . . . . . .

.
- 1.65-1.75 1.75 1.85

Genova . . . . . . . . . . . . . .
1.80 2.10 Alessandria

. . . . . . . . .
.
. .

- | 1.60 - 1.65

Imperia .
. . . . .

.
. .

. . . . .
1.50 1.70 1 80 Aosta

. . . . . . .
-

. . . . . . 1.45 1.60

LaSpezia...-......... - 1.50 - ! -
Onneo...--.......... - 1.45 - -

Savona
. .

.
.

. . . . . . . . . .
- 1.70 1.75 | 1.80 Torino-

. . . . . . . . . . . .
• 1.45 - -

-

Vercelli.............. 1.50 - - -

Bergamo ............. - 1.60 1.80 Genova.............. - 1.50 -- -

Brescia
.

. . . . . . . . . . . . .
-- 1.50-1.60 - 1.80 La Spezia. .

. . . . . . . . . . .
1.40 - - -

Como
. .

.
.
. . . . . . . . . .

- 1.60-1.75 1.75 1.80 Savono
. . .

. . . . . . . . . . .
-- 1.50 - -

Cremona ed Uniti. . . . . . . . -
- 1.70 - 1.80

Mantova. . .
. .

. . . . . . . • • - 1.80 Bergamo. . . . . . . . . . . .
- 1.50 1. .5

Como..... ......... -
1.50-1.60 - -

Milano ....<......... i - †
Pavia

. . . .
.
. . . . . . . . . .

- 1.70 1.75 I 1.90 Cremona ed Uniti . . . . . . . .
1.00 -

Sondrio
. . . . . .

.
.
.

. . . . .
- 1.45 1.80 1 1.85 Mantova

. . .
.

. . . .
. . . . .

- - - 1.70

Varese............... - 1.65 1.80 Milano ...-......···· -
- 1

Bolzano
. .

.
. . .

.
.

. . . . . .
- 1.80 Varese. . . . . . . . . . . . . . .

- 1.55 1.05 -

Trento. . . . . . . . . . . . . .
. - 1.80 Bolzano

. .
. . . - - - · · · - ·

1.60 1.05 - -

Belluno
. .

.
.

. . . . . . . . - . - 1.85 - 2.00 Trento . . -
· · · · - - - · · · •

- 1.50 - -

Padova . - - . . . . . . . • • • - 1.80 - Relluno
.

. . .
.

. . . . .
.

.
. .

- 1.55-1.70 - 1.90

Rovigo .............. 1.80 - Padova....- ......... - 1.70 - -

Treviso . . . . .
. . .

.
. . . . . - 1.80 2.00 - Rovigo .

. . . . . 1.65 -
-

-

Udine
. . . . . . . . .. . · · ·

· 1.86 - Trevieo
. .

. . . . . .
. .

-- 1.40-1.60 - -

Venezia.............. - 1.40-1.65 - 2.10 Udine............... - 1.65-1.65 - -

Verona.............. -- 1.00 Verona.............. - 1.40 - --

Vioonza
. . . . . . . . . . . . . .

1.80 1.00 Vicenza
. . .

. . . . . . . . . . .
- 1.56 1.75 1.85

Gorizia.............. - 1.55 -- -

r a(1)............. 0701.70-1.80 pol .... .. ... 1.55 160 -
-

e . . . . . . . 1.80 1.90
1.75 -

7ara (
.

. . •
• - . .

0.65 - - -

Ferrara . . . . . . . . . . . . . - 1.70 1.80 -
- 1.55 - -

ForR ............... 1.50 1.00 1.70 -

Pma.. .••••••- ••

Modena
. .

.
.
. . . . . . . . . .

- 1.80-1.90 Placenza. . . . • • •
. . . . . . .

1.55 - -

Parma. . . . . . . . . . . . . . . -
1.85 Ravenna . . . . . . .

.
.
. . 1.55 - - -

Plaœnza . . . . . . . . . . . . . 1.75 1.85 Reggio neB'Emilia . . . . . .
.

- 1.45 - --

Ravenna
. . . . . . . . . . . . . 1.05 1.70-1.85 Arezzo.

.
. . . . . .

. . . .
1.45 1.60 - -

Reggio neB'Emilla . . . . . . . .
- 1.75 Firenze . . .

. . . . . . . .
. · 1.50-1.60 1.70 - -

Arezzo . . . . . . . . . . . . . . - 1.TO 1.70-1.80 1.80 Oroeneto. . .
. .

.
. . . . . .

.
.

1.50 1.60 -
-

Firenze . . . . . . . . . . . . . 1.80 2.00 Livorno
. .

. . . . . .
. . . -

- 1.50-1.60 - - -

1.50
165

18 r .......... ...
1.55 - -

Macerata
• • • .. . . . .

- 1.50 1.60 Terni
.

· . . . . . . . . . . . .
1 --

Pesaro···............ - 1.75 1.00 _

Froefnone.........·...

Perugl • • • • • • • • • - . . . . - 1.TO 1.90 -

Rieti. . - · • , . . . . . . . . . .
1 -

T•rni•••••-......... - 1.70 Roma..........:.... 1.60 - -

Frosinone............. - 1.65 Viterbo.............. 1.40 1.45 - -

Rieti
· ·- · · · · · · · · · · · · ·

- 1.75 Aquila degli Abruzzi. . . . . . .
1.40 - -

-

Roma • • • • • • • . . . . . . .
- 1.90 Campobasso. . . . . . . . . . . . 1.45 - - -

Viterbo..... .5 Chieti............... 150 - -
-

Aquila degli Abrassi . . . . . . .
1.50 1.00 Pescara . . . . . . . . . . . . .,.

1 - -

Campobasso.
. .

. . . . . . .
. . 1.06 -

Teramo . . .
. - . . . . . - - - ·

Chieti····-.......... - 1.TO 1.00 _

Avellino ............. 1.35 -
-

Peneara•············· - 1.05 Benevento ..... ...... 1.30 - -

Teramo • •
•

• • • • . . .
.

.
. .

- 1.56 Napoli· · . .
. . .

1.40 -
- -

Avellino•••••......... 1.50 -

Barf..... ........ 1.55 - -
-

Benevento
- · · · · · · · · · · ·

1.50 1.56 Brindial . . .
. . , . . . . . . . .

1.45 - - -

Napoli•••........... -- 1.60 Leooo............... 1.55 -
- -

Bar!••·•....-....... 1.45 -

Taranto.............. 1.50 -
-

Brindisi • • • • • • . . . . . . . .
- 1.65 Matera . . . . . . .

.
. .

.
.

. .
1.55 - -

8814• • • •
. . • . . . . . . . . 1.60 1.70 1.00 - Catanzaro . . . . . .

.
. . . . .

1.50 - -

•••............ - 1.06 (;osenza.............. 1.50 - -

Taranto
. . . . . . . . . . . . . . Iondi b

. I |
. . . .

1 5 1.4 1.05 -

Matera•
• • • · • • • • • • • - · -

1.40 Caltanissetta (8) .
.

. .
.

. . . . I i -
-

Potensa
• • • • • • •

t
. . . . . . 1.00 - Catania . . . . . . . . . . . . . .

1.50 - -
-

•-••••.....•• 1.65 1.70 Enna....--..-..-•.. 1.10 - -
-

Cosenza••••.......... 1.60 - Menina.............. 1.60 1.70 - -

Reggio di Calabria
- . . . . .

• • - 1.70 1.80 - Palermo . . . . . . . . .
.
.

. .
- 1.60 -

-

Østania • •
• • • • • • • • . . •

.
1.TO 1 -

Ragum . . . - • • • • - -
· • . .

- 1.45 -
-

Enna·-·............ 1.40 - -

Siracusa.............. 1.65-1.40 - - -

Palermo••-•·-.•...... - 1.80 -
- Nuoro...•.... .-.... - 1.66 -

-

Raguam • • • • • • . . . . . . . .
- 1.00 -

- gaggar), , , , , , , , , . . . .
.
.

•- 1.00 -
·

Siracusa • • - · · · · · · · · · · 1.60-1.76 1.00 1.80 1.85

(1) Vedi la nota (5) a pag. 201. -- (2) Vedi la nota (6) a pag.201. -- (3 Vedi la nota (5) a pag.293.
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(segue) u. - Prezzi at minuto e re.2ttvt numert indict.

TAY. 1. - Prezzi 81 mÎBUÉO di 2 priBCipali generi di OODMm0 80Î ÛOmUBÎ 08]Ilu0ghi di Provincia (1),

OOhiUNI
PANE DI FRUMENTO (2) FARINAOl FRUMENTO FARINA DI GRANTURCO (4)

CAPILUOGHI
Tipidifarina Forme TIPIDI adoperati ggy ,o Qualità •.PROVINØIA per la pani da grammi della farina
Scazione

Pressi al kg. inL. Pressi at ag, in L Presst al kg. In L.

Alessandria . . . . . , Tipo n. 1 1• qualith 200 a 250 1.75 1.70 Tipo n. 1 1.80 1.80 eemolata 1• qualità 0.80 0.80
Aosta . . . . . . . . .

. 2 oomune 200 1.50 1.50 • 1 1.80 1.80 eeoonda id. 1•10 l.10
Onneo

. . . . . . . . .
• 2 id. 200 a 500 1.50 1.60 • 1 1.80 1.80 prima id• 1.00 0.95

Novara . . . . . . . .
. I 1· qualith 100 a 200 1.90 1.00 • 1 1.80 1.70 nostrana, 1• id· 0.00 0.90

Torino. . . . . .
. . .

• 1 e 2 1• qualità e com. da 80 a 000 1.89 1.89 • 1 2.00 2.00 id. 1* id• 1.03 0.99
Vercelli

. . . . . . . .
• 1 1* Qualità fino gr. 100 1.96 1·95 · 1 1.70 1.70 gialla di 1· id• 1.00 1.00

Genova
. . . . . . . .

• 1 id. 150 a 200 1.80 1.80 • 1 1.85 1.85 bramata, 1• id• 1.20 1.16
Imperia . . . . .

. . .
• 1 id. oltre gr. 600 1.65 1-55 · 1 1.75 1.80 nostrana, 2• Id. 1.00 1.00

La Spesia. . . . . . .
. 1 id. 800 a 500 1.60 1·00 • 0 2.05 2.05 eeoonda fd 1.06 1.00

Savona
. . . . . . . .

s 1 id. 100 a 200 1.85 1•80 • 1 1.85 1.80 nostrana 1• id. 1.00 1.00
Bergamo . .

.
. . . .

. 1 id. 500 a 600 1.70 1.70 = 1 1.80 1.80 flore 1· id 0.90 0.00
.

Breenia . . . . . . . .
s 1 id. 80 a 100 1.00 1.00 . 1 1.80 1.80 nostrana, 1• id 0.85 0.86

Como
. . . . . . . .

.
. 1 id. 600 1.60 1.60 . 1 1.80 1.80 fioretto, 1• id 0 85 0.85

Øremona ed Uniti.
. .

• 1 td. fino gr. 100 1.93 1.90 a 1 1.85 1.90 nostrana, l' id 0.00 0.90Mantova
. . . . . . .

. 1 id. 100 1.00 1.90 a 1 1.80 1.85 locale 26 id 1.00 1.00
Milano

. . . .
.

. . .
• 1 id. 80 a 170 1.00 1.90 a 1 2.01 2.02 eeoonda Id, 1.00 I•05

Pavia . . . . . . . . .
. 1 id. 150 1.85 1.80 a 1 2.00 1.80 semola 1* id•

1.00 1.00
Sondrio . . . . .

. . .
. 1 id. 200 a 400 1.86 1.85 . 1 1.85 1.85 eeoonda id• 0.gg 0.05

Vareee.
. . . . . . . .

. 1 id. 100 a 200 1.90 1.90 . 1 1.80 1.80 fioretto 1.10 1.10
Bolzano

. . . . . . . .
• 2 comune 500 a 1000 1.60 1.60 . I 1.75 1.75 prima qualith 0,ga 0.00

Trento.
.

.
.

.
. . . .

. 2 id. fino gr. 600 1.60 1.60 . 1 1.80 1.80 bramata 0.96 0.01
Belluno

. . . . . . . .
• 2 id. 360 1,60 1.60 a 1 1.70 1.70 nostrana 1• qualità 0.80 0.80Padova

. . . . . , , , a 1 1* qualità 80 a90 1.80 1.80 a 1 1.76 1.75 nostrana, 2• id' 0.70 0.70
Rovigo

. . .
. . . . .

. 1 id. 200 1. 1.80 . 1 1.70 1.65 id. 1• Id 0.85 0.80Treviso
. . . . . . . .

• 2 comune Sno gr. 200 1.00 1.60 . 2 1.75 1.75 media granita ecomune 0.74 0.72
Udine . . . . . .

.
.

.
. 2 id. 250 1.6 1.65 · 00 2.00 2.00 gialla nostrana 1• qualith 0.85 0.85

Venezia
. . . . . . . .

• 1 1• qualith 250 1.80 1.75 a 1 1-80 1.80 gialla tipo lusso 0.00 0.00Verona
. . . . . . . . • 1 id. 80 a 100 2.00 2.00 = 1 1.80 1.80 26 qual. ½ id• 0.00 0.00

Vicenza
. . .

. .
. . .

. 1 id. 200 1-90 1.90 . 1 1.85 1.80 nostrana 16 qualith 0.80 0.75Flame (3) . . . . . . .

. 00 lusso 500 a kg. 1 1.00 1.00 . 00 0.80 0.80 tipo Ing 0.69 0.68
Gorizia

.
. . . .

. . .
. 2 oomune 500 1.60 1.60 » 1 1.80 1.80 seconda qualità 0.7ö 0.80

Pola . . . . . . . . . .
. 1 1• qualith 200 1.80 1.60 = 1 1.00 1.00 tipo lusso di Verona, 1• q 0.00 0.90Trieste

. . . . . .
. .

. 2 comune 500 1.70 1.10 a 1 2.00 2.00 14. gialla, 1• qualità 0.00 0.902mra (8) . . .
. .

. . .
e 2 id. 500 0.70 0.70 . 00 0.go 0.70 giallona, 16 qualità 0.70 0.70Bologna . . . . . . . . • 1 1• qualith 600 1.80 1.80 • 0 1.85 1.85 nostrana, 16 id- 6.90 0.00

Ferrara
. .

. . .
. . .

. 1 id. 200 1•90 1.90 . 1 1.65 1.05 gialla 1• id• 0.00 0.00Forli
. . . . . . . . . • 1 Id. ð00 a kg. I 1.õõ 1.56 • 1 1.70 1.70 prima qualità 0.70 0•70Modena.

. . . . . . . > 1 Id. 125 1.80 1.80 • 1 1.70 1.70 noretto, mareaØ.1•qual 0.00 0.00
Parma.

. .
. . .

. . .
• 2 comune 200 a 250 1.60 1.00 • 0 1.00 1.90 integrale Drima qualità 0.00 0.80

Placenza
. . . . . . . . 2 id. 250 1.52 1.62 • 0 1.85 i nostrana, 1• qualith 0.80 0-80Ravenna
. . . . .

. .
. 2 id. kg. 1 1.55 1.55 a 2 1.70 1.70 prima id. 1,20 1.20Reggio nell'Emilla . .
. 2 id. 600 1•55 1.55 = 0 1.90 1.00 nostrana 1• id. 0.95 0.00Arezzo.

. . . . . . .
.

• 2 id. oltre kg. 1 1.40 1.40 • 2 1.55 1.60 id. P id. 0.00 0.00Firenze
. . . . . . . .

• 2 id. kg. 1 1.55 1.55 · 1 2.00 2.00 id. 1' id. 1.10 1.10Groseeto.
. . . . . . . • 2 id. Ag. I 1•55 1.65 a 1 e 2 1.80 1.80 prima id. 0.00 0.90Livorno

. . . . .
. . .

. 2 id. kg. I 1·55 1.65 • 0 1.95 1.95 id. Id- 0.05 0.95
Lucca

. . . . . . . . . . 2 id. kg. I 1•55 1.55 • 2 1.80 1.80 id. Id- 1.00 1.00Massa

. . . . . . . . . • 1 1* qualita kg. 1 1•00 1.00 • 1 1.75 1.75 id, 14. 0.85 0.85
Pisa

. . . . . . . . . .
• 2 comune kg. I I•50 1.45 • 0 1.95 1.90 id. Id. 1.00 1.00Pistoia.

. . . , . . .
.

• 2 id. kg. 1 1-65 1.55 • 2 1.70 1.70 id. Id. 0.00 0.00Siena .
. . .

. .
. . .

• 2 id. 700 a kg. 1 1.50 1.50 • 0 1.96 1.05 id. Id. 0.95 0.00Anoona
. . . . . . . . • l la qualità 600 1•60 1.60 *. 1 1.60 1.60 gialla 1* 10. 0.80 0.80Aeooll Piceno

. . . . . • 2 comune kg. 1 1.45 1.45 • 2 1.50 1..50 prima Id. 1.10 1.00
Macerata . .

. . . . .
• 2 id. fino a kg 1 1•40 1.40 • 2 1.50 1.60 nostrana di 1· id. 0.65 0.65Pesaro. . . . . . . . - a 2 id. 500 1.60 1.60 • 1 1.75 1.75 id. di l• id. 0.90 0.90Perugia

.
. . . .

. . .
• 2 id. daoltregr.600akg i 1•50 1.50 • 00 1.80 i prima id. 0.85 0.85Tarni

. . . . . . . . . • 2 id. kg. 1 1.50 1.60 · 2 1.65 1.65 id id. 1.20 1.20Frosinone.
. . .

. . .
• 2 id. 500akg.1 1.6õ 1.66 . 1 1.50 1.50 id• id. 0.00 0.00Rieti

. . . . . . . . .
• 2 id. kg. 1 1·66 1.55 · 1 1.65 1.65 semolino 1• id. 0.00 0.00Roma

. . . . . . . . . • 2 id. fino a 600 1.60 1.00 • 0 2.10 2.10 prima id. 1.20 1·20Viterbo
. . .

. .
. . .

• 1 1• qualita kg. 1 1.ö6 1.56 . 1 1.70 1.70 id. Id. 0.00 1.00
Aquila degli Abrussi. » I id. oltre gr.600 1.00 1.60 · 1 1.70 1.70 id. id. 1.00 0.80Campobasso. . .

. . .
• 2 comune da gr. 600 a kg. 2 1.50 1.60 • 2 1.60 1.00 id. Id. 0.75 0.74Chieti

. . . . . . . . .
. 2 id. kg. 1 1.50 1.50 • 00 1.00 1.90 eeoonda id. 1.00 0.00Pesoara

. . . . .
. . .

. 2 id. kg. 1 1.50 1.50 . 2 1.60 1.50 id. Id. 1,00 0,70'I%ramo
. . . . . . . .

• 2 id. 500 a kg. 1 1.65 1.45 • 0 2.00 2.00 | nostrana 0.80 0.80Avellino.
. . . . . . . • 2 id. kg. 1 1.40 1.40 - 1 1.60 1.60 prima qualit.& 0.90 0.00Benevento.
. . .

. . .
• 2 id. 600 a kg. 2 1.30 1.80 a 2 1.60 1.50 I id. id. locale 0.70 0.70Napoli . . . . . . . .
• 2 id. kg. 1 1.40 1.40 . 0 2.00 2.00 uostrana, 1· qualitä 1.20 1.20ilalerno

. . . . . . . . a 0 Insso 600 1.56 1.55 a 0 1.65 1.65 rossa nostrana, 1•id. 1.10 1.10Bari
. . . .

.
.
. . . .

. I 16 qualith kg. I 1.00 1.65 . I 1.00 1.65 blanca gialla 1• id. 1.20 1.20Brindial.
. . . .

. 2 comune kg. 1 1.45 1.45 . 2 1.60 1.60 prima qualith 1.20 1.20FOREla.
. . . .

. .
• 1 1• qualith kg. 1 1.00 1.60 a 1 1.80 i

-
- -* · · ·

· · · · . .
• 2 comune ag. 1 1.65 1.00 . 2 1.00 1.00 gialla extra 1.40 1.40Taranto .

. . . . .
. .

• 2 id. kg. 1 1.60 1.50 . 2 1.00 1.00 16 qualità ½ grana 1.40 1.40Matara
. . . . .

. . . • 2 id. fino a kg. 1 1.25 1.25 . 2 1.50 1.50 -
- --Atenza

. .
, . - . . . • 2 id. kg. 2 1.so 1.30 . 1 1.70 1.70 nostrana, 1• flore 1.30 1.30tanzaro.
. . . .

. .
• 1 1· qualith kg.1 1.75 1.75 , 1 1.70 1.70 prima qualith 1.40 1·40

• • - • •
· · · • 2 comune kg. 1 1.50 1.50

,
2 1.00 1.60

- - -Reggio di Calabria .
.

• 2 id. 500 a kg. 1 1.65 1.66 00 2.20 2.20 prima quellt;& 1.45 1.45Agrigento (5) • • • • .

-
- 600 a kg. 1 1.38 1.38 - 1.40 1.40 -

- -Caltanissetta (6)
. . . - - 206 1.70 1.70 - 1.65 1.65 prima qualith 1.70 1.70Catania

• •
• • • • • • Tipo n. 2 comune kg. 1 1.50 1.60 Tipo n. 2 1.5õ 1.65 -

- -N
•
• • • • • • •

.
• 1 1* qualità 600 a kg. 1 1.40 1.40 integrale 1.45 1.45

-
+

- -Mna
• • Integrale 600 1.55 1.66 Tipo n. 2 1.76 1.75 eBoonda qualith 1.20 1.20Palermo . .

2
. Tipo n. 2 aomune 600

I 1.65 1.66 • 00 2.20 2.00 nuova produzione 1.00 1.50• • • · · · ·
·

• 2 id. 500 1.50 1.60 e 2 1,00 1.60 - -
-Straensa.

. . . .
. . . • 1 16 qualith kg. 1 1.60 1.60 $ • 1 1.70 1.70 -

- -rapani . . . • -
· · · • 2 comune kg. 1 1.55 1.50 || a 2 1.50 1.50 - - -Dagliari

· · · - · · ·
·

• 1 16 qualith inf. gr. 200 1.70 1.70 : • 1 1.70 1.70 prima qualith 1.00 1.00Nuoro••
• - · ·

· · ·
• 2 comune 200 1.65 1.65 a 2 1.65 1.65 id. id. 1.30 1.30W

· · · · · · · · • 1 1· Qualith 100 a 160 1.90 1.90 a 1 1.80 1.80 per polenta 1• qualith 1.00 1.00
Tripoli. . . . . .

. . . (6) - dagt.600agr.800 0.80 0.80 (0) 0.89 0.86
-. -

(1) I prezzi relativi al 16 del inese contenuti ne la presente tavolt Vengono riles ati darli Utâci Comunali < ei singoli Capiluoghi di Provinc a l'ul-timo giorno del mese precedente.
(2) Tra i prezzi del pane conter uti nella presente tavola e quelli tontenuti nella l'av. VII può risultare qurIche differenza in quanto questi ultimivengono rilevati il primo e terzo a bato di ogni mee 1.
(3) Per i Comuni di Fiume e di Zara vige il regizre extra doganale tabilito rispett vamente con R. D. L. 17 saarzo 1930, n. 139 e B. D. L. 13 marzo1921, n. 295.
(4) La mancata indicazione dei prezzi per i Comtni per i quali no2 sono segnati dipende dal non costituire per essi genere di consumo.(5) Vedi la nota (5) a pag. 293.
(6) Mancano le indicazioni dei nuovi tipi di pane e di farine, non essendo applicabile in Colonia la legge n. 368 del 17 marzo 1932 relativa aldisciplinamento delle farine e del pane.



supplemento ordinario alla GAZZETTÀ UFFICIALE n. 110 delP11 maggio 1933 - Anno XI gg

(segue) II. - Prezzi at minuto e relativt numert indict.

(Begue) Tav. X. - Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nel Comuni Capiluoghi di Provincia (1).

ooxUNI PASTA ALIMENTARE R I SO FAGIOLI SECCHI

OAPILUOGHI I

DI Qualith QualitA QualitA A Af
PROVINGIA

lessandria . . . . . .

Aosta..... ...
Onneo

.
. . . .

• • •

Novara
.
. . . . . .

I'orino. . . . . .

Vercelli . . . . .

Genova . . . . .

Impersa . . . .

La Spezia . . .

Savona . . . - .

Bergamo .
. .

Brescia
. . .

-

Como . . . .

Cremona ed Uniti. . .

Mantova. . . . . . . .

Milano . . . .

Pavia
. . . . . .

Sondrio . . . . . . . .

Varese
.
. . . . . . .

Bolzano
. . .

. . . .

Trento
. . . . . .

Bellano.. . .

Padova
. .

Rovigo
.
. . . . .

Treviso
.

. . . . .

Udine
. . . . . .

Venezia
.

. .

Verona
. . . . . . .

Vicenza
. . . . . . . .

Fiume (2) . . . .

Gorizia . . . . . . . .

Pola.... ......
I'rieete.

. . . .
. . . .

Lara (2) . . . . . . . .

Bologna . . . . .

Ferrara
. . . . . . . .

Forli..........
Modena

. . . . .
.
. .

Parma. . . . . . . . .

Plaoensa . . . . . .
.

Ravenna
. . . . . .

Reggio nell'Emilla . .

&resso.
. . . . .

.
.

Firenze . . . . . . . .

Grosseto.
. . . , , . .

Livorno.
. . .

. . . .

Lucca.........
Massa . . .

.
.

.

Pisa
. . .

.

Platola.
. . . . . .

,

Siena.........
&noona

, . . . . . . .

Asooli Pieeno
. . . .

Macerata . . .
. .

Pesaro.
. . . . . . . .

Peragia........
Terni.........
Frosinone . . . . . . .Rieti. . . . . . , , , ,

Roma.........
Viterbo........
Aquila degli Abruzzi .
Campobaaso. . . . . .

Pesoara . . . . .

Teramo . . . , ,

avellino. . . . .

Benevento. . .

Napoli. . . . .

Salerno . . . .

Bari......
Brindisi. . . .

Foggia. . . . .

Leone. . , , , , .

Taranto . . . . , ,

Matera . , , , , .

Potensa. . . . . .

Catanzaro. . . . .

Cosenza . . . .
. . , ,

Reggio di Calabria
. .

AEFigent0 . . , , , ,

Caltanissetta
. . . .

Catsala
, ,

Enna . , , ,

Palermo. , , . .

Siracusa. . . .

Trapani . . . .

Cagliari , , , ,

Nuoro, , . .

Sassari . . . .

Napoli e nostr. 1• qual,
napoletana. 2* Id.
locale 1• id.
Id. Id.

eeoon locale, 1• id,
id. Id.

loc. para semola 1• Id.
locale 2· id.

secca locale ga id.
di Genova 1• id.

loc. tipo Napoli Þ Id.
secca locale di 2• id.

locale di 1• id.
Id. 1• id. eeoca
id. 2•qualità
id. 16 id. secca
id. 26 qRal. secca
id. 9 qualith

1•q. prod.loo. tipo Napoli
tipo Napoli 2• qualità
locale 2• qualità eeoon
locale 2• qualità
nostrana 2• id.
locale 1• id.

locale 1• e 9 id.
loo. tipo Napoli e Bologna

id. Napoli extra
locale 2a qualità secca

loc. comune con tarina n. 1
napoletana extra
locale, di 1• qualità
id. 1• id.

locale, 1• qual. extra secoa
id. super. 1• qual. Id.
id. 1• qual. fresca di som.
Id. seeca di 1• qualità

id. id.
id. Id.

locale di 1• id.
id. Dura aemola

eeoon locale, 1• qualità
locale di 2• qualità seooa
locale di 2• qualità
di semolino 1• id.

locale media 1· e 2• id.
locale di 16 id.

locale 1• qual. di semolino
id. 2• qualità secca
id. 1• qualità
nostrana 1* id.
locale di 1· id.
id. 1• id,
id. 1• quaL secca
id. 1• 14.
id. 2• id.

secca locale, 1• qualith
locale extra 1• id,
id. di 1• id.

napoletana, 1• id.
tipo Napoli secca 1• id.

locale di 2· id,
id. di 1 id.
Id. 2• qual. eeoca
id. 1• qualità
id. 9 id.
id. 1* id.

loo tipo Napoli 1• qual.
loo. di 2• qualità seoon
della provincia, 1• qual.
aavoletana, 1*Qual. fresca

locale di 2• qualità
di Napoli 1• id.
locale di 9 qual. secca
napoletana extra

id. 2• qualità
locale di 1• id.

napoletana, 1· qual. eeoom
id. extra 1• qualità

napoletana 1* id.
alc111ana, 1• qual. extra
locale secas di 1• qualità
loo. di somola 1•qual. sanoa
locale eeoca di 1• id.
1• qualità della provincia
locale, di 1• qual. seoca
id. 2• id.

locale extra
eeoon locale di 1• qualità
locale di 16 id.
id. 1• id.
14. 1· id.
14. 1· id.

Prezzi al kg. In L.

2.70 2.70
2.60 2.60
2.20 2.20
2.30 2.80
2.30 2.80
2.20 2.20
2.70 2.70
2.10 2.15
2.25 2.25
2.30 2.30
2.40 2.40
2.05 2.05
2.20 2.20
2.30 2.30
2.20 2.20
2.45 2.50
2.60 2.50
1.00 1.90

2.55 2.55
2.20 2.20
2.42 2.42
2.10 2.10
2.15 2.26
2.30 2.30
2.40 2.85
2.40 2.40
2.30 2.30
2.20 2.10
2.20 2.20
1.5.5 1.60
2.40 2.40
2.40 2.40
3.20 3.20
1.70 1.70
2.30 2.30
2.47 2.43
2.40 2.40
2.40 2.40
2.45 2.46
2.42 2.42
2.70 2.70
2.40 2.40
2.25 2.25
2.45 2.40
2.28 2.28
2.25 2.25
2.40 2.40
2.30 2.80
2.40 2.30
2.32 2.32
2.20 2.20
2.50 2.50
2.50 2.50
2.50 2.50
2.50 2.50
2.40 2.40
2.20 2.20
2.45 2.45
2.20 2•20
2.45 2.45
2.15 2.15
2.35 2.30
2.20 2.00
2.40 2.40
2.40 1.40
2.50 2.50
2.10 2.10
1.95 1.95
2.00 2.00
1.95 1.05
2.05 2.05
2.50 2.50
1.05 1.05
2.70 2.70
1.00 1.90
2.00 2.00
2.40 2.40
2.20 2.20
2.30 2.30
2.30 2.30
1.05 1.95
2.00 2.05
2.00 2.00
2.00 2.00
2.20 2.20
2.05 2.00
2.00 1.00
1.00 1.80
1.90 1.00
2.10 2.10
2.20 2.20
2.30 2.30

Tripoli • • • • • • • •
.

locale la quahth 1.80 1.80

(1) Vedi l'annotazione (1) a pag. 206 - (2) Vedi l'annotazione (3) a

maratello
ostigliato

originario comune
id. fino

maratello e ostigliato
originario comune

id. camolino
oamo11no

originario camolino
id. id.
id. Comune
id. id.
id. fino camolino
id. comune

id. id.
id. id.
Id. fino
id. oomune

camolino puglione
camolino

oamolíno comune
maratello, 2• qualità

originario camol. oomune
id. oom.1• qualità
id. camoL e oom.
id. id. extra
id. 1• qualità
id. comune
maratello, 1• qualità
originario ûno brillato
id. brillato

brillato fino, 1• qualità
brillato gigante
originario comune

id. brillato
id. id.

orig. brillato comune
originario id.

Id. id.
id. id.
Id. id.
id. Id.
Id. brillato 1• qual.

mediaorig. brilL e puglione
orig.com. fino brill. camol.

trancesino
puglione

originario comune
puglione
camolino

originario comune e frano.
puglione

originario comune
id. id.
id. brillato
id. fino id.
id. comune
id. brillato uno
camolino

orig.brillato Ønoe comune
originario comune
id. brillato
id. oomune
id. id.
id. id. e giap.
id. brillato puro
id. oomune

camolino brillato
originario brillato comune

brillato giapponese
francesino comune
onmolino originario
originario brillato
brillato trancesino
id. 1• qualità
originario Sno
puglione

originario brillato
id. Id. 1•qualità
id. oomune

media onmolino e brillato
orig. comune puglione

camolino
eamolino brillato
originario id.
Id. comune
id. fino

camolino ano
originario brillato comune

Id. brillato
id. brill.ooamol.
id. brillato

carolina brillato

Pag. 200.

Prezzial kg.inL.

1-80 1.80
1.60 1.60
1.40 1.40
1.20 1.25
1.67 1.62
1.40 1.40
1.45 1.45
1.70 1.70
1.50 1.45
1 50 1.45
1.50 1.50
1.50 1.50
1.30 1.80
1.50 1.40
1.60 1.60
1.49 1.47
1.20 1.20
1.40 1.40
1.40 1.20
1.35 1.30
1.35 1.35
1.70 1.70
1.60 1.60
1.30 1.25
1.88 1.35
1.40 1.40
1.40 1.30
1.45 1.40
1.80 1.80
1.40 1.38
1.50 1.40
1.00 1.40
2.00 2.00
1.30 1.30
1.00 1.50
1.38 1.37
1.70 1.70
1.50 1.30
1.35 1.30
1.40 1.37
1.60 1.60
1.55 1.55
1.60 1.55
1.55 1.55
1.58 1.58
1.60 1.50
1.50 1.50
1.40 1.40
1.60 1.50
1.50 1.50
1.70 1.00
1.50 1.50
1.65 1.55
1.65 1.65
1.50 1.50
1.53 1.50
1.40 1.40
1.60 1.60
1.40 1.40
1.50 1.50
1.60 1.60
1.55 1.55
1.00 1.60
1.00 1.60
1.00 1.30
1.60 1.00
1.60 1.00
1.40 1.40
1.45 1.30
1.60 1.60
1.35 1.35
1.70 1.70
1.80 1.80
1.40 1.40
1.36 1.25
1.60 1.00
1.50 1.50
1.00 1.60
1.00 1.60
1.50 1.50
1.63 1.48
1.40 1.85
1.50 1.40
1.60 Y
1.80 1.30
1.60 1.50
1.50 1.50
1.50 1.50
1.80 1.80
1.70 1.70
1.80 1.80
1.70 1.70

1.46 1.42

Prezzi a kg. In L.

mediaSpagnaedall'occhio 1.50 1.40
cannellini nostrani 1.00 1.60

regina 1.65 1.40
bianchi 2.45 2.46

bianchi e borlotti 2.88 2.78
borlotti 2.00 2.00

bianchi bombonini 1.05 1.00
bianohl 1.30 1.30
id.

.
1.25 1.26

bombonini toscani 2.00 1.80
(borlotti) di VIgevano 2.80 2,20

varesotti 1.40 1.85
(borlotti) di Vigevano 2.80 2.60
borlotti di Aquila 2.00 2.00

mandoloni 1.20 1.20
(borlotti) Vigevanoe nostr. 2.68 2.80

varesi 1.40 1.20
borlotti 1.80 1.30
tondini 1.40 1.40
id- 1.50 1.40

apadont nostrant 1.15 1.12
borlotti id. 1.40 1.80
Verdont id. 1.00 1.00
id. 2• qualità 0.80 0.70

nostrani e comuni 1.20 1.20
id. 1.20 1.20

galiziani 1.25 1.25
cannelloni 1.20 1.00
scritti 1.20 1.10
000kg 1.05 1.01

mandolont 1.20 1.00
cooke Stiria 1.20 1.10
gallslani 1.60 1.20
tondini 1.60 1.60

nostr. tipo amer. 1* qual. 1.30 1.20
ruviotti 0.07 0.00
bianohl 0.00 0.00

tipo cannellini 1* qualith 2.00 2.00
bianohi 1.85 1.85
borlotti 2.88 1.98
bianchi 1.00 0.00
varest 1.00 1.80

blanchi 1• qualith 0.00 0.90
tondini nostrani 1.10 1.00
blanchi grossi 1.25 1.26
tondint 0.75 0.TO
bianchi 1.50 1.50

di Saluggia 1.30 1.80
blanohi tondini 0.00 0.00

di 8. Anna 1.00 1.10
bianohl papalini 0.00 0.00
id. oomuni 0.95 0.95
id. id. 0.80 0.80
bianchi 1.10 1.10

gialli della Romagna 1.00 1.00
blanohl comuni 0.00 0.80
id. 1• qualith 1.00 1.00
bianohi 1.60 1.40
tondini 1.00 1.00

mediacann.color.egiganti 1.02 1.88
gialli tondini 1.15 1.15
bianchi 1.23 1.20

bianobi nostrant 0.70 0.70
id. tondini 1.20 1.00
bianohi 1.10 0.00
fd. 1.50 1.40
id. 0.00 0.90

bianchi nostrani 0.80 0.80

tondini esteri 0.70 0.60
00107441 1.10 1.10
tondint 0.80 0.75
bianohi 1.00 1.00

ungheresi 0.85 1.00
bianohi tondini 0.70 0.70
id. ungheresi 0.85 0.86
id. tondini 1.50 1.20

id. nostrani 0.80 0.80
id, tondini 1.00 1.00

bianobicannellini di Acri 2.20 2.20
id. e cannellini 1.50 1.50

di Saluggia 1.20 1.10

pasta di Saluggia 1.20 1.20

bian.ton.mand.eSaluggia 1.26 1.24
rossi 1.60 1.60

tonding 0.70 0.10

bianchi tondint 0.00 0.00

misti nostrani 0.80 0.80

ggggi 0.90 0.00

blanchi tonding 1.00 1.00

bianohi 0.00 0.90

media bianohl e colorati 2.00

Terdoni 1.8Q

tondini jugoslavi • 1.82 1.82
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(Begue) II. - Preszt si minuto e relativi numett indici.

(ßegue) TAv. X. - Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nel Comuni Cat iluoghi di Provincia (1).

COMUNI PATAT I CARNE BOV NA (3) CARNE SU NA (4)
ØAPILUOGHI

DI
Qualità Qualith Qualità

PROVINCIA e

Pressi al kg. in L.9 Pressi al kg. in L i Prezzi al kg. in L.

Alessandria . . . . . . produzione 1982 0.46 0.40 bue, Tacos e toro 0.27 6.27 costolette 8.45 8.45
Aceta

. . . . . . . . . id. id. 0.46 0.45 di vacoa 0.00 6.00 lonza 11.00 11.00Cuneo .
.

. . . . . . . id. id. 0.45 0.80 di vitello 0.25 8.75 16 qualità con oeso 9.00 0.00Novara..

. . . . . . .
Id. id. 0.40 0.85 parte anteriore di bue 7.00 0.83 cosofa e spalla 8.25 8.20Torino. . . . . . . . . bianohe nostrane 0.49 0.48 di vitello 9.08 9.46 id. sens'osso 9.92 9.02

Vercelli
. . . . . . .

. Id. id. 0.00 0.60 di bue e vitello 10.00 10.00 braciole 12.00 12.00Genova
. . . . . . . . gialle 0.60 0.45 vit.manzo,bue,Taoestoro 7.58 7.58 magro 9.50 0.50Imperla .

. . .
. pg. 1932. 2• qualità 0.40 0.86 di bue, vacca e toro 7.00 7.00 braciole con oeso 8.00 8.00

La Spezia. . . . produzione 1932 0.50 0.45 id. Id. 7.1T 7.17 braciole 9.00 10.00Barona
.. .

.
.

- 0.46 0.46 id. id. 6-05 6.75 10Baa, braciole 9.25 9.25Bergamo
. . . . . . .

blancome nostr. pr. 1932 0.40 0.80 di bue e manzo 6.17 6.00 id. 1· qualità 10.00 10.00Brescia..
. . . produzione 1932 0.46 0.85 bue,vitellone e manzo 8.45 8.45 1* qualità costolette 0-05 0.05Como

. .
.

. .
.
.

id. id. 0.20 0.15 bueparteeeeltaetipotam• 8.83 8.30 bracioledilombosenz'osso 10.00 10.00Cremona ed Uniti
. .

- 0.40 0.45 tipo fam. di bue e manzo 6.83 6.83 braciole 9.00 9.00Mantova
.

. .
. . . . produzione 1932 0.46 0.40 vitellone, Tacca, bue, toro 7.00 6.60 scannello, costol. e brao. 8.25 8.25Milano

. . . . . . . . Id. id. 0.40 0.89 parte mediaec. e tipo fam. 6.8g 6.73 polpa 11.10 10.99Pavia
. . . . id. id. 0.60 0.40 bue, vacoa e toro 6.20 6.80 lombo 9.00 8.00Sondrio . . . . nostrane 0.65 0.66 vaoon e toro 7.00 7.00 tonza eenz'osso 0.00 9.00Varese.

. . . . . . nostrane* nuova produzione 0.80 (*) 0.45 di vitello 9.67 9.67 Id. 16 qualità 12.00 iBolzano.... novelle 0.40 0.80 bue,vacomotoro 6.00 6.00braciolemedia1•e2•qualf.75 7.75Trento

. . . nostrane 0.50 0.40 id. id. 6.80 6.80 braciole con caso 0.75 7.00
Belluno .

. . . . . .
nostrane produzione 1982 0.60 0.40 id. id. 4.88 4.68 id. 1• qualità 7.00 7•60

Padova
. . . . id. 2• qual.prod. id. 0.60 0.55 id. Id. 6.00 6.00 cosofa, spalla 7.50 7.50

Rovigo ..
.

.
. nuova produzione 0.46 0.40 id. id. 7.4 7.00 braciole 1• qualith 8.00 8.00

Treviso
. - - id. id. 0.50 0.75 id. id. 6.82 0.82 lonsa e braciole con osso 7.00 7.00Udine . . . . Produzione 1982 0.40 0.40 id. id. 7.00 7.00 braciole 8.00 8.00Venezia
. . . . nuova produzione 0.52 0.89 bue e Taoon 5.83 5.88 coeola sens'osso 10.50 10.50Verona
. . . bianche 0.40 0.86 bue, vacca o toro 6.83 6.25 braciole 1• qualità 8.00 8.00Vicenza
.

. . . . . . . bianche produzione 1982 0.50 0.40 1• taglio di bue e vacca 8.00 8.00 primo taglio id· 8.50 8.50
Fiume (2) . . . . id. id. Id. 0.45 0.48 di bue, vacca o toro 4.28 4.24 polpa 1• qualità sens'oeso 7.80 7.70Gorizia..

. .
.

. . . . nostrane id. id. 0.85 0.85 parte ant. e post. bue 7.50 7.47 braciole 7.40 7.40
Pola . . . . . . . . . . id, id, id. 0.50 0.60 bue, parte posteriore 8.78 8.78 ootol. ant. e post. con caso 6.60 6.60Trieste

. . . . . . . istriane ed estere pr. 1982 0.40 0.40 ! bue, vacca e toro 8.47 8.40 costolette di lombo 8.80 8.80
Zara (2) . . . . . . . . Id. nuova produzione 1.20 1.20 i coscia e Bletto di bue 5.58 5.53 secondo taglio braciole 5.60 5.00
Bologna. . . - .

.
.

. nostrane produzione 1982 0.40 0.40 di bue 7.50 7.10 lonra brao.1• qual. sens'asso 8.50 0.00
Ferrara

. . . . . . . . id. id. ide 0.88 0.27 di bue e Tacoa 8.10 8.09 braciole 9.17 9.00Forli.
. . . . . . . . . giaHe id. id. 0.40 0.40 vit. Titèllone bue Tao. toro 7.60 7.60 eens'osso 1• qualita 10.50 10.50

Modena•·-.
• id. id. id.0.45 0.501•e2•tagliadimanzo7.75 8.00perarrostoid• 8.00 8.00

Parma.
. . . . . . . . id. Id. id. 0.46 0.45 1•e2•tagliodibueevacca 5.50 5.50 lonsaconosso id• 8.00 7.00

Plaamza .
. . Id. id. id. 0.52 0.5s bue e vacca 7.25 7.25 polpa 9.00 9.00

Ravenna
. . . . . produzione id. 0.40 0.40 Vitell. bue, Tacca e toro 8.67 8.67 lonza 1• qualità 10.00 10.00

Reggio nell'Emma. . . gialle* nuova produzione 0.45 (*) 0.70 di bue, parte ant. e poet'• 7.17 7.17 braciole id• 7.00 7.75
Arezzo

. . . . id. Produzione1982 0.50 0.60 1•eS*tagliodi vitello 7.83 7.33 id. id• .50 7.50Firenze
- - - bianche 1•qualità 0.50 0.58 di Vitello y.gg 7.gg magro sens'osso 1

.00 10.00
Grossetto

- . - . . . . bianche 0.60 0.45 di bue, Tacca e toro 6.00 6.00 id. 1 .00 11.00
IJTorno•

• • • . . . . gialle nostrane 0.50 0.50 di Tacca 5.88 5.33 id. 10.00 iLucca • • • • - - · gialle produzione nuova 0.50 0.50 vitellone e manzo 8.00 8.00 braciole con oeso 10.00 10.00
Masea•

• • - 1* qualità 0.40 0.40 bue e Tacca 6.67 6.07 braciolo 8.00 8.00
Pisa . . . .

.
.
. bianoone produzione 1982 0.46 0.46 id. id• 7.1T 7.17 eenz'osso 1• qualità 9.00 -Pistoia

- · - 0.45 0.45 di Vitello 7.67 7.67 braciole sens'osso 8.50 8.50
Siena.. . . . . . . . - produzione1982 0.58 0.50 manso1•taglio 7.00 7.00 id. con oeso 7.50 7.50
Ancona -

-
-

· nostrane 0.45 0.55 vacca o toro 6.07 6.33 ealsiccie 1.00 8.00Asoo11 Piceno
. - . . - nostrane Þroduzione 1932 0.50 0.50 vitellona, manso e gioven• 7.17 7.50 eenz'osso 16 qual. magro 7.00 -

Macerata - - · id. biancone 0.60 0.60 witello e Titellone 8.18 8.18 braolole 7.00 7.00
Pesaro•

• - · · gialle produzione 1982 0.60 0.40 Titellone 8.17 8.17 senz'oseo 1* qlzal. magro 0.00 8.00
Perugia . . . . . . giaBe 0.50 0.45 id. 10.00 10.00 braciole con osso 1.00 -

Terni..
. . . produzione 1982 0.40 0.46 di bue 7.88 7.38 magro senz'osso 8.00 8.00

Frosinone•
• . . . - 0.45 0.46 Titello, viteBoneemanzo 6.67 6.67 braciole con caso 7.00 6.00Rieti

. . . .
- 0.40 0.80 witeHone 7.00 LOO braolole 7.00 -

Roma . . - - produzione 1982 0.44 0.46 bue e Taces tipo so. e eotr. 10.08 10.03 proselutto 10.00 9.50Vlterbo
.
.

. . . . . locan 0.85 0.85 di bue, vacon o toro 5.50 5.50 magro senz'osso 1• qual· 8.00 8.00
Aquila degli Abruzzi.. Id. 0.25 0.25 viteUone,bue,vaccaotoro 4.gg 4.88 lombetto e polpa 8.00 -

Campobasso. - - -
- - nostrane 0.40 0.40 bue, vacca e toro 5.07 5.67 polpa 6.00 6.00

Chieti . . . . . . . . . nostrane produzione 1932 0.80 0.25 vitellone 6,87 0.37 1• qualità sens'osso 7.50 7.50
Pescara .

.
. .

. . . .
id. id. id. 0.80 0.26 vitello bue e vacca 6.50 6.50 con osso 8.00 8.00

Teramo
. . . . . . . . 14, id, id. 0.40 0.40 di vitello e vitellone 6.88 6.60 1•qualitheens'osso 7.80 1.80Avellino•

• • - - . . . id. id. id. 0.40 0.40 TiteBo, Taces e bue 6.27 6.27 polpa 6.00 6.00
Benevento

. . . . . . Id. 14, id. 0.00 0.60 bue,vacos,vitelloevitellone 4.53 4.53 braciole eenz'osso 5.50 5.00
Napon. . . . . . . . . ricoe 0.80 0.20 di vacca o toro 7.27 7.27 prosciutto e spalla i i
Salerno

. . .
. ricos nostr. Produs.10ss 0.85 0.86 di vitello 7.17 7.17 16 qualità 7.50 1.50

Barl·
· · · · · nuova produzione 0.50 0.50 vitel.vitellon.vac.buetor. 8.46 8.45 polpa di1* qualità 8.60 8.50

Brindisi·
- . - biancone e gialle 0.50 0.50 Taces o toro 6.17 6.17 polpa 8.00 7.60

Foggia . . • nuova produzione 0.00 0.00 bue e vacca 7.00 7.00 id· 9.00 9.00
.
Lecce

. . . .
. nostrano nuova produs. 0.60 0.60 di vacon o toro 5.ss 5.88 id. 0.00 0.00

Taranto•
• • - · · · ·

- 0.40 0.45 di TiteBone 8.00 .8.00 id. 8.00 7.60
Matera

· - - - · · -
. nuova produzione 0.00 0.60 vitello e vitellone 8.26 8.25 id. 8.00 --

Potenza
- - - .

. . . biancone id. id. 0.40 0.40 i di bue, vacca e toro 4.50 4.so oostate 7.60 7.60
Ontansaro•

• • • biancone 0.40 0.40 di bue e Taone 6.00 6.00 polpa 16 qualith 7.80 7.80
Cosenza . . - - . produzione 1982 0.60 0.50 id. o id. 5.20 5.20 1• qualità polpa e prose. 7.60 7.50
Reggio di Calabria··

· nostrane 0.40 0.40 di vitello 7.27 7.27 1* qualità senz'osso T.00 7.00Agrigento . . . . . . . bianoone produzione 1982 0.70 0.70 bue, veces e toro 8.60 8.00 senz'osso 8.00 8.00
Caltanissetta

· · - - id. nuova produs. 0.80 0.70 vitellone vitel. Tacomo tor. 7.18 7.18 1* qmalità senz'OBBO 7.00 7.00Østania•
• - - - - -

- id. produzione 1982 0.40 0.85 bue vacca o toro 7.00 1.00 1• qualith 8.75 8.00
Enna

. . . . nuova produzione 0.60 0.60 Tacos e toro 5.67 6.67 1• quaHth eenz'osso 0.50 6.50Meesina..
. . . . . . . bianoone produzione 1932 0.40 0.40 di bue e vacca 5.70 5.70 id. braciole 1.80 7.80

Palermo
·
· · ·

· · - · id. id. id. 0.40 0.40 Titellone 11.50 11.50 eens'osso 11.00 11.00Ragusa . . . . . . . . nuova produzione 0.40 0.50 buo, Taeca e toro 6.80 6.80 1• qualità 7.00 7.00
Siracusa.

. .
.
.

. . . produzione 1982 0.46 0.46 id. id. id. 6.76 6.75 1• qualità Bens'0Bao 8.00 8.00
Trapani.. . . . . . . . blanoone o ricoe 1.00 1.00 witeBone,Taceaegiovenehe 9.83 9.88

,

1• qualità polpa 0.00 9.00
Cagliari . . . . . . . . : nostrane nuova produz. 0.70 0.60 di bue 7.50 7.50 polpa 10.00 10.00
Nuoro . . . . . . . . . nostrane 0.00 0.60 vacca, parte anter.e post. 6.25 6.25 polpa 1• qualità 6.00 -

Sassari. . . . . . . . .
id. 0.60 0.46 di bue. Tacca o toro 6.17 6.17 spalla e cosofo con osso 6.00 6.00

Tripoli . . . . . . . . produs. loo. di stagione 0.00 0.70 di Tacom 7.25 6.25 - - -

(1) Vedi l'annotazione (1) a pag. 206. -- (2) Vedi l'annotazione (3) a pag. 200. -- (3) Col R. D. L. 26 settembre 1930, n. 1458, è stata abolita
la classificazione delle carni macellate fresche in carni di la e sa qualità, stabilita dal precedente R. D. L. 19 maggio 1927, n. 868 e tale classifi-
cazione à stata sostituita colla classificazione in base alle varle specie di bovini indicate per ogni piazza. - (4) La mancata indicazione dei prezzi
della carne suina per i Comuni per i quali non sono segnati dipende dal non costituire per essi genere di consumo.
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(Segue) II. - Prez t al minuto e relatitti numeri indici.

(Begue) Tav. X. - Prezzi al minato di 21 pr icipall generi di consumo nel Comuni Cniluoghi di Provincia (1).

SALAN E BACCALÀ 0 STOCC3FISSO (secco) i UOVA
coxvNI

0APOILUOOHI Qualità A Qualità A L Qualit6 ,*,

Prezzia kg.in L. Prezzialks.in L. Prezziallsdos.in.I

Aleesandria
. . . . . .

nostr. 1• qual. crudo caco. 14.46 14.46 Labrador 2.70 2.70 fresche 4.00 8.40
Aosta . . . . . . . .

crudo 1• qualità 18.00 18.00 Francese Lavé 8.50 8.60 id. 8.50 8.60
Cuneo.. . . . . . . . . crudo nostrano 1• qual. 14.60 14.60 Labrador 2.40 2.25 id. 2.76 2.70
Novara

. . . . .. ..
Id. filsetta 1• id. 14.50 14.60 Francese Lavé (medio) 2.00 2.00 id 4.00 3.80

Torino
.
. . . . . . . etag.nostranocrudo1•id. 10.00 16.00 Labrador 2.45 2.48 treache nostrane 4.08 8.68

Vercelli
. . . . . . . . crudo, 1• qualith 15.00 16.00 id. 2.80 2.80 fresche 4.20 8.00

Genova . . . . . . . .
nostrano, 16 id, 16.00 16.00 tipo Labrador 2.90 2.90 fresche 1• eoelta 6.00 4.80

Imperia . . . . . . . .
crudo 2· id. 15.00 16.00 Style 2.40 2.40 treache del Piemonte 4.20 3.20

La Spezia . . . . . . . Prima id. 16.20 16.00 Labrador 2.65 2.00 fresche 6.06 8.85
Savona

.
. . . . .

. . filzetta 16 id. 17.00 10.00 id. 2.06 2.06 14, 4.80 8.40
Bergamo. . . . . . . . nostrano prima qualità 17.00 17.00 Bergen 4.60 4.60 fresche nost.rane 6.40 8.00
Brescia . . . . . . . . 16 qual.filsettastagionato 17.75 17.75 Finmarken 1• qualità 6.46 6.30 treache 4.60 8.86
Como

. . . . .
. . la id. crudo cresponetto 14.00 12.00 Labrador 2.60 2.00 fresche da bere (soelte) 6.50 4.20

Cremona ed Uniti.
. .

tipo Gremona 16 qualità 18.00 18.00 Francese Lavé 2.60 2.60 fresche da bere 4.20 8.26
MantoVa .

. .
. .

. . 1• qualità auovo 14.00 14.00 Bergen 4.60 4.20 freenho 4.20 8.00
Milano

. . . . . . . .
arado (filzetta) 14.63 14.48 Francese Lav6 2.01 2.08 fresche 16 qualità(acolte) 4.80 8.89

Pavia
. . . . . . .

. . nostrano crudo 1• qualitä 14.00 14.00 Labrador 2.80 2.50 fresche 4.00 8.60
Sondrio

. . . . . .
seconda qualitä 10.00 10.00 Francese Lavé 2.80 2.80 id. 4.00 4.00

Vareee
. . . . . . . . filsetta 14.00 i Labrador 2.60 2.20 fresche da bere 6.00 6.00

Bolzano
.

.
. . . . . . crespone milanese1•qual. 18.00 18.00 Hammerfest 8.80 8.10 fresche grosse e piccole 4.20 8.00

Trento
. . . . . . .

.
nostrano 2• qualith 18.70 18.84 gg, 4.20 4.20 fresche 4.80 8.00

Belluno
. . . . . . . .

id. 1• Id. 14.00 14.00 gg. 4.00 6.00 id 8.00 8.00
Padova

. . . . . . . .
da taglio nostrano 18.00 18.60 id. 6.00 6.00 8.00 8.00

Rovigo . . . . . . .
.

14. 1• qualith 20.00 W.00 Hammerf. e Berg.2• qual. 4.50 4.60 * 8.00 3.00
Treviso • - . . . .

. .
nostrano 2• Id. 18.00 13.00 Hammerfest 5.26 6.25 8.90 8.80

Udine• • • • • • .
.

. Id. 1• id. 14.60 14.60 gg, 8.20 2.80 8.00 8.00
Venezia • • • • • • . .

da taglio 26 id. 13.60 18.00 id. 4.80 4.80 id' 4.20 8.00
Verona

. .
.

. . . . . nostrano la id. nuovo 18.50 18.76 Bergen, 1• qualith 6.00 6.00 id' 4.60 3.30
Vicenza • - . . . .

. . id. 16 qualità 15.00 14.50 Bergen 7.00 6.60 • 8.80 8.00
Fiume (2) . .

-
·

milanese 20.00 20.00 Hammerfest 3.06 8.68 id' 4.10 8.16
Gorisia . . . . . . .

.
nostrano 18.00 18.00 gg 8.00 8.00 8.84 8.36

Pola•
• - - . .

.
. . .

friulano 1· qualità 22.00 20.00 gg 8.80 8.80 4.20 8.00
Trieste•

• • • • . . . . friulano 20.00 18.00 id. 4.00 6.00
treeche triula

'

Zara (2) . . . . . . . . nostrano 16.00 14.00 gg 8.00 8.00 id. da b
no 8.00 2.40

• • • . rosa, *a 1 e 1.
Labrador 1 ualità treache a

L'A..: : : : : : : : ,,,g ing* is: : LabradorLab onese Lave 2
treech a be

Grosseto•
• • • • • • nostrano 1 qual 16.00 16.00

Skyh z.00 2.60 id• 8.00 2.70
Livorno • • • • • • - · toscano la Id. 16.00 10.00

Labrado 2.a0 2.00 id• 4.00 8.80

• • •
• . . nost amnao 1 d

*00 Frano Lav6

2 40 80 freach Ôa bere

Terni . .

•
• id. 1 id. 20.00 20.00 4.00

.
4.00 Ed• 4.00

8.30

Frosinone
• - . Id. 1. id. 21.00 21.00 B. Giovanni 6.60 6.6o id• 6.40

e
. . . ,

• • nostra o tal* Qual cotte 2500 8. Ynanni 8

Q eH Abrassi
anno 1• qual à 0000 B. Gi an 1• q ith

m obasso
- . . Id. 1• id 00 Labrador 8.00 2.40

Pescari
.

10.00 18.00 8. Giovanni

A
•

• · proaciutto nostrano stag. 00 S. Giovand, 1• quaßtà • 6 8.00 $.00

Bene en
. - nap etano P qu th .00 G P ualiëth

Salerno
'

. . nostrano 16.uu 16.og Salinato .og treache nostrane 8.00 4.20

ge t th 00 S. GioT qualità conseryœa bania

Matera • • enlslece 18.00 18.ou S. Giovanni 6.00 6.00 10- 6.00 4.20

Potensa
' ' •

-
· proaciutto 1· qualità 10.00 lo.ou Gaspyr 1• qualith 6.00 6.00 14· 3.00 8.60

Catanzaro . .
•

• • nostrano 1• id 20.00 20.00 Gaspyr 60 *-ou gg 4.20 8.60

Cosenza
. . .

• • • - . cremonese 1• id 18.00 18.00 S. Giordnni, 16 Qualith 60 6.00 id. 8.00 8.00
Reggio di Cal bdÀ • - nostrano 1• id U.00 22.gu Francese Lavé •

4.80 14. 4.20 4.20

Agrigento - • id. 1• id 20.00 19.00 8. Giovanni, 1• qualith 4• 4.00 id. 6.00 0.00
Caltanissett• • • di Napoli 1• id 18.00 18.go S. Giovanni • 4.zy id. 8.00 8.60

Catania . . .

• tipo id. 1• id• 18.00 18.00 id· • 6.6y fresche grosse e piocole 8.90 3.00

Enna
. , ,

- · gentile 60 21,6 Gaspyr 6.W 4.u0 fresche 4.20 4.20

Messina . . di Napoli crespone 1• qual. 21. O 14, 4.00 gg, 3.00 8.00
Palem' • • • nostrano 1• qualità 18.00 10.00 8. Giovanni 4.00 oonservate 8.00 3.00
Ragusa

' ' • • tipo Napoli 2* Id. 18.00 16.00 id. 4.60 id. 0.00 4.80

Siraonea' ' . . di id. 1• 14. 18.00 18.00 Gaspyr 4.60 4.60 tresobe 8.00 8.00
Trapani

. ,

• •
.

di 14. 1• id. 21.00 21.00 S. Giovanni 4.00 4.00 14. 8.00 8.00
Ongliari

. .

• • tipo id. 1• id. 19.00 19.00 Labrador 2.60 2.60 id 3.00 s.00
Nuoro

.

• • nostrano 23.00 28.00 id. 2.76 2.76 gg. 4.80 8.60

Sassari . prima qualith 22.00 22.00 S. Giovanni 8.00 8.00 gg 4.20 4¾
• • - filzebta 1• id. 25.00 25.00 Labrador 2.76 2.70 14° 5.10 4.80

Tripoli • • • • • • • • Oltterio 26 qualità di Rho 28.80 28.80 (3) . - - fresche E•gg 2.40

cos u
edi l'a ota on ( a pa 6m- (2L Vedi l'annotazione (3) a pag. 296 -- (3) La mancata indicazione del presso del baocala dipende dal non

(*) Cifra rettificata.
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(Segue) II. -- Prezzi al minuto e relativi numeri indici.

(Begue) Tav. X. -- Prezzi al minato di 21 principali generi di consumo nel Comuni Capiluoghi di Provincia (1).

LARDO STRUTTO FORMAGGIO PER CONDIRE
COMUNI

GAPILUOGHI
o o á o o e

PRO NGIA Qualità *.., | •, QualitA A $ '. Qualità *
g •,

.
. Pressi al kg. In L. E essi al kr. In L. Pressi al kg. in L.

Alessandria , , , , . , nostrano 7.10 7.05 nostrano 6.00 5.00 parmiglano 1930 15.80 15.56Aosta . . . . . . . . .
Id. 7.00 7.00 id 6.00 0.00 id- 1981 16.00 10.00Onneo . , , . . . . . . nostrano la qualith 7.00 7.00 nostrano 1• qualità 4.50 4.50 I id. 1981 18.00 12.00Novara

. . . . . . . .
nostrano 6.00 6.50 nostrano 4.00 4.25 i tipo reggiano 1981 14.00 14.00Torino. .

.
. . . . . .

Id. 7.00 7.00 id. 4.92 4.92 parmig. e recor. sardo 1981 12.84 12.42Vercelli
. . . .

. . . . id. 7.00 7.00 id, 5.50 5.60 reggiano 1930-81 15.00 15.00
Genova

. . . . . . . .
id. 7.50 7.50 id. 7.00 7.00 reggianoepeo.eardo 1936-81 18.75 18.76Imperia

. .
. . . . . , id. 6.80 6.80 id. 6.00 5.00 parmigiano 1981 14.00 14.00Isa Spezia. . . . . . .

id. 7.60 7.40 id. 6.30 6.10 parmig.epecor.sardo 198¾81 12.85 11.95Savona
. . . . . . . . id. 8.00 7.50 id. 6.00 5.00 id. id. id. 1930 11.75 11.75Bergamo

. .
. . . . .

nostrano 1• qualith 7.50 7.50 nostrano 1* qualigg 4.50 4.50 id. id.romano 1930-81 18.60 18.60
Bresota . . . . . . .

· nostrano 6.80 6.75 nostrano 6.10 6.10 regg.epeo.tiporomano 1081 11.90 11.90Oomo
. . . . . . . . . id. 6.00 6.00 id. 6.00 6.00 reggiano 1980 15.00 14.00Oromona ed Uniti

. . id. 7.00 7.00 id. 5.50 5.50 reggiano eyeo.romano 1980 18.00 18.00Mantova
. . . . . . . id. 8.10 8.10 id. 6.00 6.00 parmigiano 1920-80 14.50 14.50Milano . . . .

.
. . . id. 7.24 7.15 id, 0.41 6.82 regg.,tiporom.eromano 1930-31-82 13.03 13.17PaTIa . . . . . . . . . nostrano stagionato 6.50 6.00 id. 5.00 4.00 reggiano 1931 14.00 14.00Sondrio . . . .

. . . . nostrano 5.10 5.10 id. 4.40 4.40 parmigiano 1980 11.50 11.50Varese.
. . . . . . . . id. 7.00 7.00 id. 0.00 6.00 reggiano 1930 14.00 14.00Bolmano. . . . . . . ,

id. 7.30 7.00 id. 6.10 5.00 parmig.epee.romano 1931-32 18.50 14.00
Trento , , , . . . . , id. 7.90 7.00 id. 0.83 6.60 id, epeo.tipo id. 1932 14.69 14.41Bellano

, . . . . . . Id. 7.50 7.50 id. 0.00 0.00 id. e peoor. aardo 1981 14.00 14.00
Padova

. . . . .

•
. .

id. 8.00 8.00 id. 0.00 6.00 reggianoepeo.nostrano 1980 15.25 15.75
Roylgo . . . . . , , ,

nostrano 16 qualith 7.50 7.50 nostrano 16 qualith 5.00 5.00 id. id. romano 1981 14.00 14.00
Treviso .

. . . . . . , nostrano fresco e stagion. 7.75 7.26 nostrano 6.25 5.75 Parmigianoopeo.Asiago 1080-81 13.60 18.50Udine
. . . . . . . . . oostrano stagionato 7.50 7.50 id, 0.50 6.50 reggiano e pec. tipo rom. 1980-81 12.60 12.50Venezia . . . . . . . . nostrano 7.00 7.00 id. 6.25 6.25 id. id. Asiago 1981 15.00 15.00Verona . . . . . . . . id. 7.00 6.75 Id. 6.00 5.00 id. id. nostrano 1931 12.00 12.00Vicenza
. . . . . . . . nostrano stagionato 8.00 8.00 id. 6.00 6.50 id. id. Asiago 1930-31-32 14.00 14.00Flame (2) . . . . . . . nostrano salato 7.35 7.30 id. 5.95 5.95 parmig. Id. romano 1981 14.88 14.76GorIsla . . . . . . . . Id. 6.40 6.40 id. 6.00 6.00 reggiano id. id. 1932 12.50 12.50Pola..
.

.
.
. . . . . id. 7.00 7.00 id. 0.00 6.60 parmigianoid. aardo 1981-82 13.00 13.00Trieste

. . . . . . . . nostrano 1• qualith 7.60 7.60 id. 6.40 6.40 id. epeo.romano 1030-81 14.60 14.50Zara (2) . . . . . . . . amerleano 6.80 5.80 id. 6.00 5.00 id. epeo. di Novaglia 1982 16.00 16.00Bologna . . . . . . . . nostrano 16 qualità 0.00 6.90 nostrano 1• qualith 6.70 6.70 reggiano O Peo. romano 1981 16.26 15.25
Ferrara . . . . . . . , nostrano 6.60 6.50 Id. 5.60 5.50 parmig. id. id. 1931 13.04 13.77Forli

. . . . . . . . .
nostrano 1· qualità 0.50 6.50 id. 0.50 6.50 id. id. nostrano 1931 13.76 13.76

Rodena.
. . . . . . . nostrano 7.00 7.00 nostrano 6.50 6.00 tipo reggiano e peo.locale 1931 13.50 18.60Parma.

. . . . . . . .
id, 7.00 7.00 id. 6.00 6.00 parmigfano 1930 14.00 14.00Placenza

. . . . . . . id. 0.80 6.80 id. 6.13 6 05 id. 1980 12.76 12.60
Ravenna . . . . . . .

Id. 6.00 6.00 id. 0.00 6.00 parmig.epeo.tiporomano 1931-33 14.60 14.50 iReggio nell'Emilia
. . id. 6.65 6.40 id. 5.60 5.40 | reggiano 1981 *14.00 14.00 I

Aresso . . . . . . . . nostrano1•qualità 0.50 6.50 nostrano16 qualith 5.00 5.00 parmig.epeo.nostrano 1031-82 12.50 12.60Firenze
. . . . . . . .

id. (lardone) 8.00 8.00 I nostrano in Vesoloa 7.60 7.50 regg.peo.rom.eardo etoso. 1980-81-82 13.18 13.18Grosseto.
. . . . . . .

nostrano 7.00 7.00 nostrano 6.00 6.00 reggianoepeo.nostrano 1980-82 14.00 14.00
Livorno. . . . . .

.
.

fd. 7.00 7.00 id. 7.00 7.00 id. id. id. 1931 12.76 12.75Lucca
.

. . . .
, , , ,

id. 7.00 7.00 id. 5.50 5.50 parmigiano id. id. 1980 14.00 14.00Massa
. . . . . . . .

id 7.50 6.50 id. 6.60 6.00 id- id. id. 1930-81 16.00 15.50Pisa
. . .

. . . . . . . id. 7.00 6.00 id. 6.00 5.00 reggiano id. tipo rom. 1981 14.00 14.00Pistoia . . . . . . .
id. 6.00 6.00 id. 6.00 5.00 id. id. romano 1980 13.00 18.00Ellena

.
, ,

. . . . . .
id. 5.80 5.80 id. 6.00 5.50 id. id. nostrano 1981-82 12.60 12.00Ancona

. . .
. . . . . nostrano 1• qualith 7.50 7.60 nostrano 1• qualith 6.60 6.50 parmig, id. Id. 1932 15.25 15.26Asooli Piceno
, . , , , nostrano 7.00 7.00 nostrano 6.50 6.00 id. id. id. 1981-82 16.00 15.ö0Macerata

. . .
. .

. .
Id. 6.50 0.60 id. 6.50 5.50 id. id. id. 198 81 16.00 16.00Pesaro. . . . .

. .
. . id. 7.Ô0 7.00 id. 6.60 0.50 reggiano id, id• 1931-82 18.60 18.25

Perugia . . . . .
. . ,

id. 7.00 6.50 id. 6.00 6.00 id. Id. romano 1931 18.60 14.25Terni
. . . . . , , . . id. 7.00 7.00 id. 6.00 6.00 id. id. id- 1929 14.00 14.ogFrosinone

. .
. . . . .

nostrano 1• qualità 7.00 7.00 nostrano 1* qualità 7.00 7.00 id. id. locale 1980 15.00 15.00Rieti
. . . . . . . . , nostrano 7.00 7.00 nostrano 5.00 5.00 id. Id.romano 1081 13.60 13.50Roma.
. . . . . . . .

nostrano 1. quantà 7.60 7.50 nostrano rafBnato 6.00 6.00 parmig. Id. id. 1982-83 14.85 14.85Viterbo
. . . . . . . , nostrano 7.00 7.00 nostrano 5.50 5.ò0 reggianoparm.epeo.nostr. 1980-31 18.26 13.25Aquila degli Abrussi. Id. 7.10 7.10 id. 7.20 7.20 permig. epecor.nostrano 1980-82 13.00 19.76Campobasso. . . . . . nostrano 1• qualità 0.00 9.00 nostrano 1• qualità 8.00 8.00 regg. parm. e pec. romano 1930-31 1õ.00 15 00Chieti.
. , , , , , , ,

id. anlato 6.50 6.50 nostrano 6.00 6.50 reggianoepecor.nostrano 1932 12.00 11.60P¢soare . . . . . , , , americano 6.00 6.00 id. 0.50 6.00 parmig. Id. sardo 1980 14.00 14.00Teramo
. . . . . . . . nostrano fresco 5.00 6.90 nostrano fresco 5.00 6.00 id. id. nostrano 1980-82 14.00 18.75Afellino.
. . . . . . . nostrano 8.50 8.50 nostrano 8.00 8.00 id. Id. id. 1930-81 14.26 14.25Benevento . . . . . . id. 0.00 6.00 id. 6.00 6.00 regg.epeo.loo.tipo rom. 1981 13.00 13.00Napoli. . . . , , , , id. 9.00 9.00

. amerloano 6.60 6.50 reggiano e peo.romano 1920-30-81 10.50 iSalerno . . . . . . .
Id. 8•00 8.00 nostrano in Vescica 8.50 8.00 id. id. Bardo 1931-82 11.60 11.ð0Bari. . . . .

. . . . ,
nostrano salato 9.50 9.50 nostrano 8.00 8.00 parmigiano id. romano 1931-32 15.13 14.88Brindisi.

, , , , , .. ,
americano 7.60 7,60 amerloano 7.50 7.60 reggiano id. id 1980 16.00 16.00Foggia. . . . . .

. . . nostrano 9.00 0.00 nostrano 8.00 9-00 parmig. e id, nostrano 1981-82 14.00 14.00W . . . . . . . . . Id. .
7.00 7.00 id. 7.00 7.00 id. id. floresardo 1920-80 14.63 14.08Táranto . . . . . . . .

id. 9.00 9.00 id 7.50 7.50 id. Id. Dostrano 1931-82 13.26 18.26Matera . . . - . . . . id. 7.00 7.00 id. 7.00 7.00 Parmigiano 1981-82 10.00 15.00Potenza
. . . . . . . . nostrano stagionato 8.00 8.00 id. 7.00 7.00 parmigiano grana 1982 18.00 18.00Østanzare . . - -

. . . Doetrano 10.00 10.00 americano 0.00 6.00 id. e peo.locale 198248 14.00 14.00Gosenza . . . . . . . .
nostrano stagionato 10.00 10.00 nostrano 7.60 7.60 id. e peo. di Cotrone 1 14.60 14.60Reggio di Øslabria

.
.

nostrano 8.00 8.00 id. 7.60 7.60 id, id. locale 1982 18.26 13.26Agrigento
. . . . . . . americano 7.50 7.00 I americano 7.50 7.00 id, id. id. 1929-80 12.60 12.00Galtanissetta

. . . .
,

nostrano 10.00 10.00 I gg. 8.00 8.00 parmigiano 1980 14.00 14.00&$5018 . . . . . .
. .

id. 9.00 9.00 id. 6.26 6.25 Parmigianoepeo.nostr. 1982 15.00 19.00Enna . . .
.

.
. . . . 14, 7.60 7.50 id, 7.00 7.00 parmigiano 1082 14.00 14.00Messina

. . . . . . . . Id.
.

8.00 8.00 id. 8.00 8• regg.parmig.epoo.locale 1931 13.17 13.17Palermo
. . . . . . , nostrano stagionato 12.00 12.00 id. 7•00 7.00 parmigiano id. id. 1982 18.00 18.00Ragasa

. . . . . . . , nostrano 10.00 10.00 14, 7.60 7.60 id. id. nostr. 1982 12.50 12.ð0Siraones.
. . . . . .

.
americano 9.60 0.60 id.

'

7.00 7.00 regg. parmig. Id. locale 1931-82-88 12.88 12.88Trapani . . . . . . . . nostrano 10.00 10.00 nostrano 8.00 8.00 parmigiano 1931 18.00 13.00Ongliari , . . . . ,
,

14, 7.40 7.40 gg. 7.00 reggiano 1980 14. 14.00Nuoro
. . . . . . , nostrano 1• qualith 6.00 6.00 nostrano 1* qualitA 6.40 0.40 parmigiano 1* Qualith 1982 16. 16.00Baseari
. . . . . ,

id. stagionato 8-00 8-00 amerleano 8.00 8.00 parmig.e peo.flore aardo 1980-81-82 18. 13.50

Tripoli
. . . . . .

nazionale 10.00 10.00 nazionale 10.00 10.00 reggiano e peo. siciHano 1950-31 15.1 14.00

(1) Vedi l'annotazione (1 a pag. 206. - (2) Vedi l'annotazione (B) a pag. 296.
(*) Cifra rettificata,
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(Segue) II. - Prezzi al minuto e relativi numert indict.

(Seque) Tav. X.-Prezzi al minuto di 21 principall generi di consumo nei Comuni Capiluoghi di Provincia (1).

COMUNI
BURRO NATURALE

CAPILUOGHI o

DI
Qualità e &

PROVINOIA

Alessandria . .
. . . .

Aosta
. . . . . . . .

Guneo . . . . . . . . .

Novara
. . . . .

.
. .

Torino
. . . . . . . .

Veroeili , . . . . . .

Genova
. . . . . . . .

Imperia . . . . . . . .

La Spezia . . . . . . ,

Savona . . . . . . .

Bergamo . . . . .
. .

Brescia . . . . . . .

Como.........
Cremona ed Uniti

. .

Mantova
. . . . . . .

Milano .
.

. . . . . .

Pavia.........
Sondrio . . . . . . . .

Varese.........
Bolzano

. . . . . . . .

Trento , , , . . . . .

Belluno . . . .
.

Padova . . . . . . . .

Rovigo . . . . . .

Treviso . . . . . . .
.

Udine...
.....

Venezia . .
.

.
. . .

Verona
. . . . . . .

Vicenza . .
.

Flame (2) . . . . . .

Gorisia
. . . . . .

.

Pola..........
Trieste.

. . . . . . . .

Zara (2) . . .
. .

.
. .

Bologna . . . . . . . .

Ferrara . . . . . .
. .

Forli.
. . . . . . , ,

Modena........
Parma. . .

, , . . . .

Placenza . . . . . . .

Ravenna
. . . . . . .

Reggio nell'Emilia . .

Aresso
. . , ,

, , . .Firense
. . . . . . . ,

Grosseto.
. . . . . , ,Livorno . .

. . . , ,Lucon
. .

. . . , , . .

Massa.......,,
Pisa..........
Pistoia .

. . . . . . .

Siena.........
Ancona . . . . . . . .

Ascoli Pleeno
. . . . .

Macerata
. . . . . .

Peearo
........

Terni...
.....

Frosinone . . . . .
.Rieti...

.....

Roma.........
Viterbo . . . . ,

, , .

Aquila degli Abruzs! .
Campobasso. . . . . .

Pescara
. . . . . . , ,

Teramo
. . . . . . . .

Avellino.
. . . . .

Benevento
.

Napoli
.

Salerno
. .

Bari . . .
.

Brindisi
.

Leone
. . .

Taranto . .
Matera . .

.

Potenza
Catanzaro .

.Cosenza
Reggio di Calab

Enna . .

Messina
.

Palermo
. ,

naen.. . .

straen...
.

Travans
. . . .

.

Dagliari . . . . .

Nuoro. .
. . . .

Baesari
. . . . .

Tripoli . . . . . . . ,

Prezzi al Eg. In L.

emiliano 1• qualith 11.00 11.15
seconda id. 9.00 9.00

pura panna 2• id. 10.00 10.50
id. 1• id, 11.00 10.00

prima qualith 12.67 12.00
di para panna 11.00 11.00

di pura panna 2• qualith 10.50 0.50

para panna 12.00 12.00
contrifugato 2• qua]Ità 10.40 10.60

di pura panna 11.00 11.00

di pura panna 2• qualità 10.50 0.50
24 qualità prod. locale 8.85 7.00
id. reggiano 10.00 10.00

di pura panna 1• qualith 9.50 9.00
di para panna 10.00 7.50

lombardo 1• qualith 11.19 10.63

prima id. 10.00 10.00

Dura panna 1• id. 10.00 10.00

para panna pastorizzato 13.00 11.00
seconda qualità 9.00 10.00

di pura panna 1• qual. 9.40 9.00
id, id. 9.00 8.50

eeconda qualith 10.00 9.00

id. id. 10.00 0.00

para panna 11.00 11.00

friulano di pura panna 11.00 11.00

con to 12 00 12 00

di para panna 9.00 i

di Vigiteno prima qualigg 16.00 16.00

seconda qualith 8.60 8.80

prima id. 15.00 15.00
id. id. 12.00 11.50

di para panna 14.00 14.00

seconda qualith 10.80 0.00

media 1• e 2· id. 11.00 0.50

pura vanna 1 id. 12.00 12.00
id. 1• id. 10.00 8.00

para panna 0.60 7.50

para panna 1· qualith 9.80 9,00

id. Id. 12.00 12.00

id. Id. 10.25 i

aciolto emiliano 1* qualith 11.00 10.00

reggiano 26 id. 10.00 10.00

non centrif. 2· id. - 11.00 11.00

centrif. sciolto 1* id. 10.00 10.00

pura panna 16 id. 12.00 12.00

id. 1• Id. 12.00 12.00

di pura panna 12.00 12.00

eeconda qualith 18.50 13.50

emillano di 2• qualith 12.00 10.00
di para panna 11.50 10.00

id. id. 14.00 14.00

id. id. 12.00 12.00

emiliano 1· Qualith 10.50 0.00

pura panna 16 id. 14.00 14.00

id. 1· id. 11.00 11.50

id. 1• id. 18.00 13.00

contrifugato 1* id. 14.00 13.00

di para panna centrifug. 15.00 12.50

para panna 12.00 12.00

para anna 16 malità

prima id. 18.00 18.00

centrifugato 1• id. 17.00 i

superiore em 17.00 17.00

di pm anna 11• qu th 00 00

tiDo emiliano centrHugato 15.00 15.00

seconda qualith 12.00 12.00

»-idpanna 12 «
d

ûno di 1 id. 15.00 15.00

-,•¿da i .

Dura panna
00

prima id. 12.60 12.50

centrifugato 1 id. 16.00 16.00

di para panna 17.00 17.æ
eeoonda qualith 14.00 18.

prima id. 14.00 14.00

seconda id. 14.00 14.00

id. id. 14.00 14.00
prima id. 11.00 11.00
di para panna 14.00 14.00

prima qualith 16.00 15.00
di para panna 14.00 14.00

10cale id. 10.00 10.00
di para panna 15.86 16.20

nas. 1• qual. pura pann 10.00 10.00

OLIO DI OLIVA ZUCCHERO

Qualità ©s * QuaHtà •

i
I

Prezzi at 1. In L. Prezzi al kg.in L.

puro di 1• qualith 5.25 5.07 somolato 0.40 6.40
seconda id. 6.23 6.28 id. 0.40 0.40
prima id. 5.34 5.34 somolato rafünsto 6.40 0.40
id. id. 4.68 4.72 pilè 6.50 6.60
id. id. 5.12 5.05 eemolato rafinato 6.37 6.87
id. id. 5.79 5.79 id. id. 6.45 6.45

soprafuno, di 1• qualith 5.40 5.30 cristallino 6.25 6.25

puro di 2• Id. 6.16 5.16 semolato raffinato 6.40 6.40
id. 2· id. 4.63 4.54 oristallino 6.30 6.80
id. 1• id. 4.00 4.72 semolato ratunato 6.40 6.40

prima qualità extra 6.68 6.23 pilà 6.50 6.60 i

prima qualità 5.88 6.30 semolato 6.35 0.85 '

di riviera, 1• id. 6.00 5.50 eemolato raffinato 6.40 0.40

puro, la Id. 5.79 5.34 Id. id. 6.50 0.50

prima id. 5.34 5.34 rafünsto pilé 6.50 6.50 i

id. id. 5.66 5.49 semolato 6.30 6.30 I

id. id. 4.90 4.00 pilé o aemolato 6.40 6.40 I

vergine, 1* id. 7.60 7.50 cristallino 6.30 6.80

supwlore 1 Qual. Vergine 5.79 5.70 id. 6.00 0.00

eeoonda qualith 5.34 5.16 id. 6.35 6.85

rafunato, 1* id. 5.46 5.22 id. 6.40 6.40

prima id. 5-50 5.20 semolato 6.50 6.50
fino di 1· id. 5.30 5-30 oristallino 6.25 6.25
seconda id. 4.98 4-98 id. 6.30 0.80

id. id. 6.00 4.05 id, 6.16 6.15
extra Vergine 6.00 5.80 id. 6.20 6.20

prima qualità extra 5.20 5.00 semolato 6.40 6.40

seconda qualità 4.67 4.45 id. 6.20 6.20

1• qualità soprafBno 6.85 5.50 cristallino 6.20 6.25

Istriasopramno,16qual. 6.85 6.85 14. 2.10 2.08

eeoonda qualith 5.00 5.00 id. 6.20 6.20

Istria di 1• id. 5.00 4.80 id. 6.20 6.20

di Bari, 2• id. 4.80 4.80 somolat.o 6.30 0.80

seconda qualità 4.00 4.00 id. 1.20 1.20

seconda id. 5.37 5.87 nristallino 6.20 6.20

prima id. 5.23 5.12 semolato 6.60 0.60

id. id. 5.84 5.84 raffinato pilà 6.40 6.40

vergine extra, 1• qualith 4.00 4.90 9116 6.60 0.50

prima id. 6.61 5.34 semolato raffinato 6.60 6.60

pero di 1• id. 5.70 5.61 id. id. 6.30 6.80

prima id. 5.56 5.34 raffinato pne 6.50 6.50

seconda id. 5.34 5.16 media pilà e semolato 6.40 6.40

prima id. 5.34 5.34 pilà 6.50 6.60

media, 1• e 2• id. 5.87 5.12 media cristall. e som, rag. 6.84 6.84

prima id. 4.30 4.30 cristall. raff. eaemol. pilà 6.50 6.50

id id. 5.20 5.20 oristallino 6.30 6.30

id id. 4.00 4.00 semolato 6.40 6.40

id id. 4.90 4.00 pilè 6.60 0.60

eeoonda 14. 5.16 4.90 eemolato 6.50 6.40

prima id. 6.80 6.80 14, 6.45 0.46

id. Id. 4.74 4.45 ramnato pgg 6.50 0.60

id id. 4.50 4.20 id. 6.40 6.40

au a1• sem lato ramnato- 6 0

superiore, 1• id. 4.00 4.72 semolato 6.45 6.45

prima id. 5.01 5.01 semolato rafBnato 6.50 6.60

id id. 5.00 5.00 ramnato pile 6.60 6.60

id Id. 4.50 4.50 gg, 6.60 6.60

id id. 4.40 4.40 eemolato 6.30 6.80

superiore locale,1• id. 4.80 4.80 oristallino 6.25 6.26

locale di 1• id. 4.50 4.50 eemolato ramnato 6.60 0.00

so o,
d. 4 ramn pil 60

locale di 1. id. 4.50 4.50 eemolato ramnato 6.46 45

seconda id. 5.00 4.20 (•) semolato 6.60

prima id. 5.00 6.00 rafBnato pil e eemolato 6.60 6.60

di pmo Ta, 1 .
0 5 ato 50

eeoonda id 3.00 3.90 cristallino 6.36

fino rima se lah

prima id. 4.20 4.20 cristallino 6.40
0.36

ramna pilà
locale di 1• id. 4.60 4.20 eemolato 6.80

i prima qualith 4.00 4.00 • rafBnato 9116 6.00
6.60

puro rafBae 1• qualità npo
locale di S• qualità 8.80 3.75 pggg 6.50

0.60
prima id. 4.00 4.00 memolato IP. rafBnato 6.50

6.60

.
puro 16 id. 4.80 eemolato pil 6.70

d 4 4.80 c o 6.85

seconda id. 4.00 4.00 m. [6.60 0.60
fino di prima id. 4.50 4.60 samolato 6.60 6.60

prima id. 6.80 5.80 id
6.75 6.76

locale di P quelltà 6.00 5.00 m
8.80 s,80

(1) Vedi l'annotazione (1) a pag. 206. - (2) Vedi l'annotazione (8) a pag. 200- olato » per errore nel quale
(*) La qualità dello zucchero indicata 'nei precedenti fascicoli in « cristallino o deve intendersi rettificata in quella di a sem
incorso 11 Comune di Pescara, giusta sue conformi comunicazioni.



302 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 110 dell'11 maggio 1933 - Anno XI

(Segue) II. - Prezzi al minuto e relativi numert indict.

(Begue) Tav. X. -- Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nel Comuni Capilttogbl di Provincia (1).

ØAPILUOGHI

DI Q M aum gg LE

PROVINGIA
e

Pressi al kg. In L. Pressial l. In L. Pressi al q. in L.

Alessandria . . . . . . Santoe superiore 29.60 29.70 tutero di vaoos 1.00 1.00 anstagno misto 67.10 68.85

Aosta . . . . . . . . . Mina, 80.00 80.00 id. 1.00 1.00 faggio e rovere cannello 65.00 66.00

Onneo.
. . . . . . . - Santos superiore 28.00 28.00 id, 0.80 0 80 ! a faggio misto 42.60 42.50

Novara
. . . . . . . . Sant.os 80.00 80.00 id. 0.85 0.86 id. id. 66.00 65.00

Tðrino.
. . . . . . . . Id. 27.60 27.33 id. 0.00 0.00 id. id. 65.88 65.80

Vercelu . . . . . . . . id. 80.00 30.00 id. 0.00 0.80 oastagno spacoo 56.00 66.00

Genova.. . . . . . . . Santee regular 28.60 28.50 id. 1.05 1.06 lecolo e rovere misto 66.00 66.00

Imperia . . . . .
. . . Sante 28.00 28.00 id. 1.15 1.16 rovere misto 40.00 40.00

I.a Spezia. . . - · · · Santos superiore 28.56 28.50 aoremato di Tacca 1.10 1.10 lecolo cannello 06.00 05.00

Savona
. . . . . . . . id, 14. 28.00 28.00 intero di id. 1.00 1.00 querala e raggio cannello 45.00 46.00

Bergamo . . -
. . . . Id. id. 29.00 as.uu intero di vacca 0.85 0.85 faggio carpino spacco 66.00 60.00

Brescia
.

. . - · · · · Banton 27.65 27.20 intero di vacca pastorias. 1.10 1.10 rov. fraasino e carp. cann. 60.00 00.00

Comu•• • • - . . . . . Santos superiore 28.00 28.00 intero di Tacom 1.00 1.00 faggio ramo 70.00 06.00

Uremona ed Uniti
. . id id. 32.60 82.50 id. 0.05 0.96 quercia fuggio e rov. cann. 00.00 00.00

Mantoya . . . . . . , gantog 32.00 32.00 id. 0.80 I 0.80 taggio cannello 60.00 60.00

Milano
. . . . . • • • id. 29.78 29.72 pastorizzato in bottiglia 1.20 1.20 taggio spacoo e ramo 66.67 04.81

Pavia • •
•
• · - • • .

Santos euperiore 29.00 20.00 Intero di racom 0.00 0.80 faggio misto 00.00 00.W

Sondrio
. . . . . . . . Santos 25.00 28.00 id. 0.90 0.90 id. id. 66.00 65.00

Varese. . . . . . . . . Id. 2i.60 27.60 pastorizzato di Tacom 1.20 1.20 id. conneBo 05.00 65.00

Bolzano. . . . . . . . Santos superiore 80.00 80.00 intero di vacom 0.00 n.oo - - ...

Trento
. . . . Santos 29.07 29.00 id. 0.80 0.80 rovere misto 50.00 49.00

Beuuno
. .

Minas 26.00 2b.00 þ88tOrÎZzato di vaoom 0.80 0.80 faggio ramo 60.00 00.W

Padora 1 . . . . Santos buono 29.00 20.00 intero di vacca 0.85 0.80 faggio misto 46.00 46.00

Rovigo . . . . . . . . Minas di 2• qualith 26.00 20.00 14. 0.80 0.80 castagno ramo e spacco 66.00 65.00

Treviso Id id 26.55 26.56 id. 0.75 i 76 cannello 60.00 60.00

Udme Santos id° 206 28.76 id. 0.80 0.80 rovere e taggio cannello 40.00 40.00

Venezi . id, id. ROU ROO pgB$OTÎ¾EatO di Tacca 0.00 1.00 faggio misto 50.00 00.00

Verona id buono 20,00 20.00 intero di id. 0.00 u.u0 id. cannello 60.00 00.UU

VWm Santos 29.25 29.25 pastorissato di vacca 0.00 0.00 rov.faggiocastagnospacco 50.00 46.00

Fiume (2) . . . . . . . Santos superiore 11.66 11.65 intero di vacca 1.10 1.10 faggio misto 35.00 83.76 i

Gorizia Santos 28.60 so.du i id. 0.85 0.86 id. id. 40.00 37.«

Pola Minaa M.co U.00 ¡ gg 1.20 1.20 rovere misto 60.00 60.00

TrieeN
. . . . . .

Santos
31.uo 81.00 1.00 1.on faggio misto 50.00 46.00

Zara (2) Minas
12.00 12.w 1.40 1.40 14. Id• 65.00 65 00

Bologna. . . . Santos di 1* qualità
.60 W.W 0.80 0.80 rovere spacoo e ramo 63.00 60.00

Ferrara Santos 80.87 80.62 0.00 0 90 tag.leccioenocesp.ecann. 52.60 62,60

· • d m e 0
0

Ravenna Santos
31 00 81.00 0.00 0.00 aarD. e fag. 895000 e cann. 67.60 62.ö0

Reggio ne 'ÈmiHa . .
Santos buono 2

0.76 0.00 taggio spacoo e ramo 60.00 60.00

Arezzo. . . . . . . . Santos di 1. gag¡¡ 60 29.60 1-00 go quercia spacoo 86.00 56.00

Irm-, . . . . . . . med.S utoe-se ebuono
00 faggi e queralacanneBo O

Massa id
29.00 29.00 id. 0.00 0.00 quercia e rovere cannello · 55 00 66.00

. . Santos buono O
r et o mis

e

,
med .

que nnello

P da . . . . . . . . Santos co 1• qual- 28.00 28.00 1.00
80 elœmi e id.

40.00 40.00

nÑe . . San
n

ono 60 3 ee a 0000
Roma . . . . . . .

Santos expertore o buono
26.60 28.60 id. 1.80 1.30 cerro cannello ,42.60 50.00

Viterbo . . . . . . . -
Santos 28-00 28.00 id. 0.70 0.70 quercia id. as.oo 86.00

Aquus degli Abrassi .
Santos huono 28.00 28.00 id. 0.05 0.96 taggio misto spao.e cann. 32.60 82.50

Campobasso. . . . . . Santos 33.00 as.m gå 0.80 0.80 queraia e faggiocannello 80.00 80.00

Chieti . . . . . . . . .
id. 29.00 20.00 id, 1.20 1.20 querala e cerro spacoo 50.00 50.00

Pescara . . . . . . . . Santos di 2• qualitA 31.00 81.00 14 1.50 1.60 quercia misto 40.00 40.00

Teramo
. . . . . . . . id. buono 35.00 66.00 id. 1.10 1.10 taggio id. 82.00 82.50

AveHino. . . . . . . . id. dil* qualith 30.00 903 Id. 1.30 1.20 Quero.rov.e faggiomisto 80.00 85.00

Benevento. . . . . . . San Domingo 27.00 27.00 intero di racoa o capra 1.50 1.50 quercia spacco 80.00 80.00

Napoli. . . . . . . . .
Santos huono 28.00 28.00 pastorizzato di Tacos 1.45 1.45 cerro misto 46.00 45.00

Salerno . . . . . . . .
id. superiore 28.00 28 m intero di vacca 1.10 1.10 quercia e faggio canneBo 86.00 86.00

Bari. . . . . . . . . . Santos 30.00 80 00 id 1.20 1.20 rovere cannello 60,00 50.00

Brindisi . . . . . . . .

id. 32.00 82 00 id. 1.70 1.70 faggio quercia misto 65.00 65.00

Foggia
. . . . . . . . Port,orico 82.00 32.00 id. 1.70 1.70 taggio canneBo 40.00 40.00

Leoce
-

.
. . . . . . . Santos 20.00 29.00 pastorizzato di Tacca 1.70 1.70 elos cannello 56.00 ð6.00

Taranto . . . . . . . .
id. 20.00 29.00 Intero di capra 2.80 2.00 enerala e faggio misto 66.00 60.00

Matera • • • · • • • •
id. 34 00 i 14. di vaoom 1.00 1.00 quercia cannello 52.00 60.00

Potensa
· · · · · · · · Minas di 1• qualith 24 00 24.00 14 di capra 1.00 1.60 quercia spacao e ramo 26.00 25.00

Østanzaro•• • - · · · Santos 29.30 20.00 id Id. 2.80 2.80 faggioquerciaroveremisto 80.00 80.00

Øosenza • - · • • • • • media Rio r Minas 34.e 84.00 id. di rance 1.50 1.60 faggio misto 30.00 80.00

Reggio di Galabria . . Santaa 30.00 80.00 id di capra 2.50 5.60 eloe e faggio misto 45.00 a.00

Agrigento,
, , , , , , 14, 28.00 28.00 Int.dioapraevacoa(med.) 1.05 1.70 faggiomisto 40.00 40.00

Øsitanissetta .
.

. . . fd. 27.00 27.00 id. Id, 2.05 2.05 quero. faggio ed eloe misto 65.00 66.00

Catania • • • • • • • id. 27.80 27.90 intero di capra 2.50 2.60 eloe e forteto cannello 60.00 00.00

Enna
• • • • · - · Id. 28.70 28.70 id. Id. 2.00 $.00 quercia misto 45.00 45.00

Nomina , . .
. . , ,

1,1, 28.00 28.00 intero di facea 2.00 2.00 rovere id• 40.00 40.00
Palermo . . . . . .

id. 28.00 28.00 id, 2.00 1.80 taggio spaooo 46.00 46.00

Ragusa , . . . . . . . 14, 28.00 28.00 id. 1.30 1.80 quercia misto 85.00 88.00

Biracusa.
. . . . . . Minas 28.00 28.00 id. 1.40 1.40 taggio id. 25.00 ab.00

Trapani. . . . . . . .

Santos buono 29.60 29.50 id. 2.20 2.20 rovere cannello 00.00 60.00

Onghari . . , , . . . .
Santos 80.00 30.00 intero di pecora 1.00 1.40 a faggio leccio misto $5.00 85.00

Nuoro . . . , , . . . .
--

- - id, di veces 1.20 1.20 lecolo o quercia spacoo 85.00 35.00

Bassari . . . . . . . .
Santos 80.00 80.00 id. di peoorn 1.80 1.80 locaiomisto 42.60 42.60

Tripoli . . . . . . .
.

Rio 5 14.00 14.00 intero di Taoom 1.00 1.60 olito spacoo
' 20.00 40.00

(1) Vedi l'annotazione (1) a pag. 296. - (2) Vedi l'sauotazione (3) a Dag. 290.

(*) CLtra rettinosta.
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(Regue) II. - Pressi al minuto e relativi numeri indici.

TAv. II. --- Premi per unità di misura e per mille calorie dei principali generi alimentari
nelle città di Milano e di Roma.

PREZZI

Chdork
Unith 1• MARZO 1• APRILE

GENERI E DERRATE Qualità considerata per unità
di misura

di misura Panzzi PREZEI PazzzI PazzzI
PER UNITA PER 1000 PER UNITA PER 1000
DI MISUR& CALORIE DI MISURA CALORIE

M I L A NO (A)· (ure e centesimi)

Pane di frumento . . . . . . . al•qualitanformodagr.80a170 kg. 2706 1.90 0.70 1.90 0.70
l'sunna dB id.

. . . . . . . . . tipo n. 1. » 3578 2.01 0.56 2.02 0.66
Id.di nturco . . . . . . . per polenta 2e quwlitA a 3600 1.09 0.30 1.05 0.29

Pasta alunentare . . . . . . . prod. locale secca 1• qualità a 3561 2.45 0.69 2.50 0.70
Fliso . . . . . . . . . . . . . origúnario commune a 3064 1.49 0.42 1.47 0.41

Fagioli secchi . . . . . . . . .

borlotti, media Vigevano a 3485 2.63 0.75 2.39 0.69
e nostran1

Patate . . . . . . . . . . . . produzione 1932
a 676 0.49 0.72 0.39 0.58

Carne di vitoßo, eitellone, 6ue,
eacca o toro :
con osso o Edmurba . . . . . . peate naedia con giturWa a 967 4.17 4.31 4.09 4.83
senz'osso . . . . . . . . . . polpa famiglia . 2213 7.18 3.24 6.98 3.15
polpa . . . . . . . . . . . . polpa scelta . 1639 9.31 5.68 9.12 6.56

Cartre subaafresca . . . . ... . polpa (lonza) » 2858 11.19 3.92 10.99 3.85
Sadamae

. . . . . . . . . . . . fdzetta crudo a 2270 14.63 6.44 14.48 6.38
13acoalk (secco) . . . . . . . . faincese lavè , 1378 2.61 1.89 - 2.63 1.91
(Iova . . . . . . . . . . . . . fresche la quad. scelte grosse dozz. 853 4.80 6.63 3.89 4.56
IANNio . . . . . . . . . . . . . nostrano kg. 7274 •7.24 1.00 7.15 0.98
Strut6o . . . . . . . . . . . .

id. » 0026 6.41 0.71 6.32 0.70

Formaggio reggiano . . . . . . media19d3elle pro2duzioni a 3930 14.58 3.71 14.64 3.73

Id. pecorino . . . . . . .
naedia del roniano e tipo

. 3874 11.47 2.96 11.69 3.02
ronaanolocale,prod. 1931-32

Bturo naturaka . . . . . . . .
In qualità lonabardo . 7761 11.19 1.44 10.63 1.37

Olio db oLiva
. . . . . . . . . prana qtudità , 9300 6.36 0.68 6.17 0.60

22uochero . . . . . . . . . . . sensohto , 4100 6.30 1.54 6.30 1.54
Imatte.

. . . . . . . . . . . . . divaccapsætca·issatoin bott. 1. 697 1.20 1.72 1.20 1.72

ROM A (B)
Pane di frumento . . . . . .

scomunes forme fino a gr. 600 kg. 2706 1.60 0.59 1.60 0.69
Farina di id. . . . . . . . . tipo n. 0. . 3578 2.10 0.59 2.10 0.69
Id. di granturco . . . . . la qualità per polenta . 3600 1.20 0.33 1.20 0.33

Pasta alimentare . . . . . . .
) di la qualità o tipo Napoli . 3561 2.45 0.69 2.45 0.69
i extra (secca)

ILoo giegaponese, briHato origg. , 3554 1.50 0.42 1.50 0.42
. . . . . . . . . . . . . fino e comune (media)

Fagioli secchi media di tre qualità: can- . 3485 1.92 0.55 1.88 0.54
. . . . . . . . . nellini, colorati e giganti

Patate . . . . . . . . . . . . produzione 1932 a 676 0.44 0.65 0.46 0.68

Carne di viteNo, vitellone, bue,
eacca o toro :
con osso o giunta. . . . . . (copertina) di bue e vacca , 967 5.50 5.69 5.50 6.69
senz'omu>. . . . . . . . . . (scelta) maediafra il tipo , 2213 10.00 4.52 10.00 4.62
polpa . . . . . . . . . . . (Bletto) scelto ecorrente a 1639 14.60 8.91 14.60 8.91

Osuz2e stúmma femmea . . . . . . prosciutto , 2858 10.00 3.60 9.50 3.32
Salanae. . . . . . . . . . . . romaano In quedità , 2270 15.00 6.61 15.25 ô.72
Esmo 14 (secco). . . . . . . . San Giovanxú a 1378 4.50 3.27 4.50 3.27
Ilova

. . . . . . . . . . . . fresche dozz 853 5.16 6.05 4.32 6.06
Iamodo

. . . . . . . . . . . . nostrano ch 1• qtuditä k 7274 7.50 1.03 7.50 1.03
Strutto. . . . . . . . . . . . nostrano raBiaato , 9026 6.00 0.66 6.00 0.66
Formaggio parmigiano . . . .

media delle produzioni 1932,33 , 3930 14.70 3.74 14.70 3.74
Id• pecorùao . . . . . roniano prodosione 1933 , 3874 15.00 3.87 15.00 3.87

Burro naturale . . . . . . . . centrifugato di pura panna , 7761 15.00 1.93 12.50 1.61
Oho di oliva . . . . . . . . . 1• qualità locale superiore i 8640 4.80 0.53 4.80 0.55
2hreehero . . . .

. . . .
. . . criwksnino k 4100 6.25 1.52 6.25 1.62

Latte
• - - . . . . . . . . . Labaro di vacca I 697 1.30 1.87 1.30 1.87

(A) Prezzi per unità di misura forniti dal Comune di Milano. (B) Prezzi per unità di misura forniti dal Governatorato di Roma

N.B. -- Per il calcolo delle calorie sono state tenute presenti: le tabelle sulla composizione chimica degli alimenti sepcon o
inissione Scientifica Interalleata per l'alimentazione, il « Food Comittee » della Società Reale di Londra ed 11 pro

Lti Atwater e Bryant, la tabella del Pugliese e i lavori sull'alimentazione dei professori Albertoni, Novi e Sett
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(segue) II. - Prezzi at minuto e relativi numert indict.

TAv. XII. -- Pressi medi al minuto e numeri indici di 21 lirincipali generi di consumo.
(Base 1918 - 100)

La statistica dei prezzi al minuto, già eseguita per cura del Ministero dell'Economia Nazionale (Direzione Generale del Lavoro,
deBa Previdenza e del Credito) e pubblicata periodicamente nel « Bollettino del Lavoro e della Previdenza sociale a viene, a decor-
rere dal 10 ottobre 1927, eseguita a cura dell'Istituto Centrale di Statistica.

Le operazioni eseguite per la costruzione dei numeri indici sono le seguenti:
1• Accertamento del prezzo, in 86 Comuni principali del Regno, di ciascuno dei 21 generi, aH'ultimo giorno del mese;
2• Determinazione, per 11 Regno, della media mensile dei prezzi di ciascuno dei 21 generi considerati, facendo la media aritme-

tica dei prezzi indicati per 1 singoli Comuni;
3• Determinazione del numero indice di ciascuno dei 21 generi, prendendo come base e facendo =100 il prezzo medio calcolato

per l'anno 1913.

4e Determinazione della media aritmetica dei numeri indici relativi ai 21 generi considerati.
Si fa presente che questa media aritmetica dei 21 indici non costituisce un vero e proprio indice del costo della vita, poichè essa

à ottenuta dando 10 stesso peso a tutti i generi considerati, e prescinde quindi dalla importanza maggiore o minore che essi fianno
sul consumo complessivo. Ciò spiega perchè le variazioni, segnate dai numeri indici dei generi alimentari, calcolati in base al bilancio
tipico di una famiglia operaia, e le variazioni segnate da queste medie, sono di diversa entità.

Le medie in parola sono state calcolate sopratutto come punto di partenza per determinare gli indici di variabilità dei singoli
indici dei prezzi. Questi indici di variabilità servono a misurare di quanto differiscono tra loro i numeri indici dei prezzi dei singoli
generi rispetto all'anteguerra.

Gli indici di variabilità adottati sono: 1•) lo scostamento semplice medio, cioè la media delle differenze (prese in valore assoluto)
tra i singoli indici e la loro media aritmetica; 2•) la differenza media, cioè la media delle differenze (in valore assoluto) esistenti tra
ciascun indice e tutti gli altri. La misura più corretta della variabilità dei predetti valori è data dal rapporto percentuale dello scosta-
mento semplice medio, o della differenza media. alla media degli indici dei prezzi.

1• APRILE 1• MARZO Diferensa 1• APRILE Diferenza 1• APRILE Digerenza
Unità aritimetica aritmetica aritmetica

1983 1933 degli indici 1982 gg gg jagggg 1931 gg gagggg
GENERI DI 00NSUMO di tra aprile tra aprile tra aprile

1988 1988 1938
misura

PazzzI * INDIGI PazzzI INDIGI
rzo

PREzzI INDICI e ap ile PRESEI INDICI

Pane di frumento........ kg. 1.65 399.5 1.65 399.5 0.0 1.64 392.1 + 2.4 1.60 387.4 + 12.1
Farina di frumento...... • 1.76 421.1 1.77 423.4 - 2.3 1.78 425.8 - 4.7 1.73 413.9 + 7.2
Farina di granturoo...... a 0.98 359.0 1.00 366.3 - 7.3 1.09 399.3 - 40.3 0.96 351.6 + 7.4
Rieo..................... s 1.49 298.ô 1.51 302.6 - 4.0 1.53 806.6 - 8.0 1.23 246.5 + 52.1
Fagioli seoohi............ » 1.25 288.7 1.30 298.2

- 11.5 1.63 373.9 - 87.2 1.64 378.1 - 89.4
Pasta alimentare......... » 2.28 413.8 2.28 413.8 0.0 2.31 419.2 - 5.4 2.36 428.3 - 14.5
Patate................··· • 0.44 318.8 0.45 326.1 - 7.3 1.01 731.9 -413.1 0.83 601.4 - 282.6
Carne bovina ............ a 7.08 449.2 7.14 dô3.0 - 3.8 7.57 480.3 - 31.1 0.09 57G.8 - 127.6
Carne suina fresca ....·.. • 8.44 401.1 8.43 400-7 + 0.4 8.02 381.2 + 19.9 9.05 430.1 - 29.0
Salame

-••••············· • 16.37 465.9 16.51 469.8 - 3.9 17.11 476.5 - 20.6 18.96 628.0 - 72.1
Bacoalà (eeoco) .......... a 3.44 2ô3.8 3.48 266.9 - 3.1 3.70 283.7 - 19.9 4.11 315.2 - 51.4
Uova.................... dozzina 3.57 321.0 4.30 386.7

- 65.7 4.06 365.1 - 44.1 4.48 402.9 - 81.9
Lardo.................... kg. 7.33 337.8 7.41 341.5 - 3.7 6.34 292.2 + 45.6 7.13 328.6 + 9.2
Formaggio per condire ... a 13.59 519.1 13.61 619.9 - 0.8 13.82 527.9 - 8.8 14.03 535.9 - 16.8
Strutto·--··············- • 6.17 309.0 6.24 312.6 - 3.5 5.56 278.4 + 30.6 6.02 301.5 + 7.5
Burro naturale··--······· · 11.36 338.9 11.94 366.2 - 11.3 13.42 400.4 - 61.5 14.78 440.9 - 102.0
Olio di oliva .. .. .. .. .. .. . l. 4.92 265.1 5.03 271.0 - 5.9 5.77 310.9 - 45.8 6.16 331.9 - 66.8
Zucohero................. kg• 6.44 469.4 6.44 469.4 0.0 6.44 469.4 0.0 6.44 469.4 0.0
Caña tostato••·····•••••• * 29.03 787.4 29.04 787.6 - 0.2 29.23 792.8 - 5.4 29.62 803.4 - 16.0
Latte....................

.
l· 1.14 344.4 1.15 347.4 - 3.0 1.21 365.6 - 21.2 1.25 377.6 - 33.2

Carbone vegetale......... Mg• 4.80 594.8 4.85 601.0 - 6.2 5.33 660.5 - 65.7 5.81 720.0 - 125.2

Indici med! ·····• - 397.8 - 404.9 -- - 435.2 -
- 446.1 -

Diferenza fra gli assoluta...
- - -

- - 7.1 - --
- 37.4 - -

- 48.3
indici medt percentuale - - - - 1.75% - - 8.59% -

- 10.83%

Indici dl variabHità:

Scostamento sem- assoluto•••
- 88.9 - 84.6 - - 104.1 -

-- 105.9 -

plioe medio percentuale - 22% - 21% -- - 24% - - 24 % -

Diñerenza media assoluta··•
- 129.5 - 126.5 - - 151.4 - - 149.9 -

percentuale
- 33 % - 31 g - - 35 % -

- 34 % -

L'indice medio- dei prezzi al minuto dei 21 principali generi di consumo nel mese di aprile 1933 è diminuito di punti 7.1 pari
all'1.75 per cento in confronto all'indice medio dei mese precedente. Tale diminuzione è dovuta al ribasso dei prezzi di quasi tutti i
generi.

In confronto all'indice medio dello stesso mese dello scorso anno, l'indice medio del mese di aprile 1933 è diminuito di punti 37.4
pari all'8.59 per cento. Tale diminuzione è dovuta principalmente al ribasso dei prezzi delle patate.
L'indice medio del mese di aprile 1933 è diminuito di punti 48.3 pari al 10.83 per cento in confronto all'indice medio dello stesso

mese dell'anno 1931.
L'indice di variabilità del mese di aprile 1933 è aumentato in confronto al mese precedente.
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(segue) II. -- Prezzi al minuto e relativt numeri indict.

TAv. XIII. -- Prezzi medi al minuto e numeri indici di 21 principali generi di consumo dal 1920 al 1933(*)
A) Pressi medi al minuto di 21 prinolpali generi di consumo.

Pnsz 2 I IK B DT A NNU I PREZZI IEEDI AL 1* DI CIASCUN MESE

i PER GI.I ANNI 1982 E 1933

GENERI DI GONSUMO .a g
2 Ë 1920 1921 1922 1928 1924 1926 1920 102T 1928 1920 1930 1931 1982 ,a

Pane di framento . . . . . kg. 0.88 1.41 1.00 1.47 1.ðS 2.18 2.50 2.00 1.81 1.79 1.88 1.67 1.01 1.59 1.01 1.06 1.65 1.05 1.05 1.65

Farina di framento . . . . a 0.00 1.49 1.66 1.57 1.62 2.40 2.09 2.18 1.02 1.96 1.08 1.71 1.76 1.74 1.76 1.77 1.78 1.77 1.77 1.76

Farina di granturoo . . . . • 0.80 1.16 1.88 1.81 1.81 1.68 1.78 1.40 1.61 1.44 1.2ð 0.00 1.08 1.00 1.03 1.02 1.03 1.01 1.00 0.98

Riso . . . . . . . . . . . . s 1.47 2.06 2.12 2.28 2.80 2.81 2.97 2.06 1.87 1.01 1.00 1.88 1.50 1.62 1.59 1.67 1.65 1.53 1.51 1.49

Fagioli secchi . . . . . . . s 2.25 2.28 2.21 2.86 2.5ô 2.67 8.80 1.99 2.88 8.86 2.51 1.65 1.54 1.87 1.84 1.33 1.83 1.32 1.80 1.25

Pasta alimentare.
. . . . . s 1.24 2.14 2.83 2.10 2.20 8.06 8.42 8.08 2.62 2.01 2.00 2.58 2.80 2.28 2.28 2.28 2.28 2.28 2.28 2.28

Patate • • • • • • • . . . . a 0.66 0.81 0.04 0.88 0.79 0.85 0.06 0.98 0.90 0.05 0.00 0.70 0.71 0.48 0.45 0.47 0.48 0.47 0.46 0.44

Omrne bovina . . . . . . . . 8.67 11.62 10.83 10.00 11.08 12.07 12.20 0.66 8.10 9.87 10.17 8.78 7.41 7.18 7.28 7.24 7.22 7.14 7.14 7.08

Garne suina fresos. . . . . s 11.11 11.57 10.59 10.78 12.88 18.07 12.00 10.87 10.80 11.44 11.24 8.90 8.27 8.ð0 8.06 8.07 8.74 8.54 8.48 8.44

Salame. . . . . . . . . . . . 18.82 20.78 19.80 19.70 20.40 21.85 21.04 20.24 20,78 21.60 21.52 18.66 10.03 16.08 16.67 16.74 10.7ô 10.05 16.61 10.37

Baccalà o stoo. (80000) . . . 0.19 0.56 6.92 5.28 6.50 0.78 0.07 6.16 4.49 6.12 4.86 4.10 8.60 8.61 8.57 8.62 3.60 3.49 8.48 3.44

Dora fresche• • • • • • • • dos. 0.88 7.87 T.00 7.17 7.00 8.67 8.78 7.67 7.10 7.46 0.29 5.48 4.86 6.15 0.46 7.10 6.60 5.28 4.30 3.57

Lardo
. . . . . . . . . . . kg 11.07 11.01 8.97 0.77 11.16 12.50 11.58 0.88 9.38 10.24 9.27 0.09 6.63 7.11 7.80 7.49 7.65 7.45 7.41 7.33

Formaggio• • • • . . . . . s 12.80 19.15 22.92 22.42 18.26 17.82 20.66 20.52 18.46 18.86 17.18 14.00 13.77 18.70 18.72 18,77 13.73 13.00 18.01 13.59

BWtto.
. . . . . . . . . . . 11.80 11.58 8.88 9.20 10.80 11.88 10.79 8.78 8.87 8.68 7.72 6.97 6.72 6.01 6.17 0.27 6.30 0,23 6.24 0.17

BulTO maturale. . . . . . . . 16.70 20.82 20.00 10.08 19.92 21.87 21.40 18.92 17.66 17.76 16.84 18.90 12.73 12.26 12.55 12.01 12.66 12.23 11.04 11.36

Olio di ouva. . . . . . . . 1. 10.89 11.21 0.81 7.66 8.20 0.88 11.18 10.ð6 0.14 8.08 6.97 0.24 6.68 6.46 5.40 6.8T 6.20 5.15 6.03 4.92

Zucchero- • • • • • - . . . kg. 5.01 0.26 6.20 0.58 0.55 7.26 7.45 T.88 0.02 0.00 6.00 6.44 4.44 8.44 6.44 6.44 6.44 6.44 6.44 6.44

Catfè testat0• • • . . . . . s 21.94 28.12 88.86 26.44 20.84 88.72 35.46 82.10 29.89 80.85 81.01 29.49 29.21 29.22 29.14 20.28 29.18 29.12 20.04 29.03

Stte- • • • • • • . . . . . l. 1.88 1.04 1.70 1.67 1.52 1.00 1.77 1.58 1.42 1.60 1.44 1.25 1.20 1.17 1.18 1.10 1.17 1.17 1.15 1.14

Carbone vegetale . . . . . Mr. 4.87 6.20 6.12 6.78 6.97 0.02 7.11 0.89 0.48 0.59 6.40 6.70 5.15 4.88 4.86 4.89 4.81 4.79 4.85 4.80

B) Indici dei prezzi al minato dei singoli generi per gli anni 1982 e 1988 (**) C) Indici medi complessivi dei prezzi al minuto
(Pressi medi deR'anno 1913 -100) det 21 generi da11920 al 1988 (**) - (Base 1913 = 100)

GENERI DI ØONSUMO

I
Pane di trumento . . . . . 380.1 885.0 380.8 807.1 899.5 390.5 390.5 309.5 1920 888.8 802.9 401.8 415.6 485.4 445.1 451.7 464.8 6TO.6 607.4 583.8 548.2

Farina di framento
. . . . 400.1 410.3 421.1 423.4 425.8 423.4 428.4 421.1

Farina di grantarco. . . . 899.8 888.3 877.3 373.6 877.3 370.0 ()366.3 359.0
1921 641.6 540.0 650.1 ö68.ô 544.2 508.7 501.8 586.8 ði7.2 681,4 583.0 685.2

• • • • • • • • • •
. .

322.6 824.7 818.6 314.6 310.0 300 6 302.6 298.6 1922 670.5 õ59.0 545.0 624.1 580.6 530.2 527.8 531.4 586.8 656.0 601.6 65T.0

agioli secchi
• • • • . . . 325.7 814.2 807.8 305.0 305.0 802 8 208.2 286.7

to alimentare•
• • • . . 413.8 413.o 413.8 413.8 413.8 413 8 413.8 413.8 1028 541.6 627.2 628.8 630.8 685,1 531.0 618.0 511.ð 513.8 616.7 625.8 52¶.6

* • • • • • • • • • • 811 0 311.6 326.1 340.6 347.8 340 6 82ô.1 318.8

Garne boa
• • • • • . . 458.0 455.6 458.8 459.4 458.1 453.0 453.0 449.2

1926 527.8 620.0 628.2 620.7 629.5 542.5 638.1 686.8 588.0 655.0 ð88.0 000.5

Bains fresea·
· · · · 805.0 404.0 411,6 412.1 415.4 405.9 400.7 401.1 1985 000.1 000.1 010.6 000.2 000.2 602.0 004.T 018.0 661.9 644.9 661.6 652.7

• • • • • • • • • • •
402.0 464.5 464.2 406.2 466.7 463.7 459.8 455.9

Baccalk o at00. (seeoo) . . 286.8 276.8 273.6 200.9 208.4 207 6 264.0 263.8 1920 058.3 668.9 085.6 638.8 062.8 647,0 045.2 087.0 055.8 001.7 656.7 661,0

DoVa fresche• • • - - · 378.6 463.1 580.0 638.5 593.5 474.8 386.7 321.0

Lardo.
1927 028.8 014.8 000.8 006.8 698.8 568.3 540.2 682.1 524.0 520.0 586.2 588.8

• • • • • • 805.5 827.7 880.2 345.2 347.0 343.8 341.5 337.8

Formaggi • • • • • •
- . 623.8 628.8 524.1 520.0 624.4 521 8 519.9 519.1 1928 681.2 620.4 522.1 621.0 528.7 532.9 510.1 519.8 620.0 630.2 655.5 508.9

Strutto'
• • • • • • ·

· · 282.0 801.0 . 300.0 814.0 315.5 812.0 812.5 300.0

Burro naturale• • • • • . 869.2 865.8 814.4 370.2 874.7 304.0 856.2 338.9
1929 604.0 504.7 670.9 505.5 668.8 604.4 667.8 553.2 667.8 SiO.2 661,4 654.8

• • • • • • 297.4 204.2 290.9 289.3 285.0 277.5 271.0 265.1 1930 647.7 585.7 625.8 622.0 600.7 508.7 500.0 605.8 507.6 612.6 ð12.5 488.1

• • • • • . . . 400.4 400.4 460.4 469.4 469.4 460.4 400.4 469.4

BE4m' • • • - . 791.2 702.5 790.3 792.8 791.4 789 8 787.6 787.4 1981 402.9 450.0 440.1 440.1 448.6 447.7 442.1 488.0 488.4 441.4 444.5 448.0

Latte.
. • • • • • • • • 356.6 858.5 856.5 850.5 858.6 353.5 847.4 314.4 1982 440.9 486.8 486.0 485.9 434.8 420.8 417.6 407.4 400.6 411.9 410.o 425.0

ne Vegetale • • • • • 014.6 004.7 002.2 605.0 500.8 503 6 601.0 594.8
1983 421.1 411.8 404.9 897.8 - - -

- -

temce at a111a Direzione Generale del Lavoro, della Previdenza Sociale e del Credito (Ministero dell'Economia Nazionale) ano al mese di eet

(**) L
ottobre 1927 sono calcolati dall'Istituto Centrale di Statistica

(i) Cifera i e a.eseguite per la costruzione dei numeri indici sono esposte nella tavola precedente.
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(Segtte) II. - Prezzi si miratito e relativt ntunert tradict

TAv. XIV. -- Pressi a m.a del Gas (1).

Si no $• Ott re No m D m. 6 a. Fe b. M zo I• Aprile 1933 NUMERI INDIGI
1927 1933 IS3g 1938 1932 1988 1933 1983 Dm Pazzzz coxPI.seem

Pre-sso Base giugno 1927 - 100

Alessandria(P) 1.220 0.826 0.825 0.826 0.825 0.826 0.825 0.826 0.770 0.826 0.080 67.62 67.62 07.02 67.02 67.62 67.00 07.02 07.02

Biella (P) . .
. 1.125 0.000 0.000 0.900 0.000 0.000 0.000 0.000 0.876 0.000 - 80.00 80.00 80.00 80.00 80.00 80.00 80.00 80.00

Torino (P). . .
0.825 0.715 ().716 0.715 0.716 0.716 0.715 0.716 0.040 0.716 0.050 86.67 86.07 86.67 80.67 80.07 80.67 86.67 80.07

Genova(M).. 1.150 0.770 0.770 0.T70 0.770 0.7TO 0.770 0.170 0.006 0.770 0050 66.90 60.96 00.00 00.96 00.96 00.00 00.00 0¢.90

La Spezia (lki). 0.000 0.050 0.650 0.650 0.650 0.060 0.050 0.650 0.675 0.650 0.050 72.22 72.82 72.22 72.22 78.22 72.22 72.22 72.22

eavona(P). . . 0.805 0.105 0.705 0.706 0.705 0.705 0.706 0.705 0.680 0.705 0.050 87.68 87.68 87.oß 87.58 87.68 87.58 87.58 87.58

Bergamo (P). . 0.975 0.700 0 760 0.760 0.700 0.700 0.700 0.700 0.085 0.760 0.050 77.95 77.05 77.9 77.9ô 77.95 77.96 77.9ô 77.95

Brescia(M) . .
1.045 0.725 0.726 0.725 0.725 0.726 0.725 0.726 0.650 0.726 0.050 69.38 69.38 69.38 00.38 69.38 69.38 69.38 69.38

Cremonaed 0.815 0.822 0.822 0.819 0.819 0.8170.817 0.817 0.062*0.8170.050100.86100.46100.40100.49100.Sði]00.24100.25100.2ð
Uniti (P)
Mantova(M).- 1.050 1.100 1.100 1.100 1.100 1.1001.100 1.100 0.8250.0000.050104.76104.76104.76104.70104.74104.70104.70 85.71

Milano (P). • - 0.000 0.576 0.öf6 0.500 0.600 0.6go 0.500 0.500 0.515 0.690 0.050 63.26 03.26 04.91 04.01 84.91 04.01 64.91 64.91

Padova (M) - • 0.800 0.700 0.700 0.700 0.700 0.TOO 0.700 0.700 0.026 0.700 0.050 81.40 81.40 81.40 81.40 81.40 81.40 81.40 81.40

Treviso (M) • • 0.000 0.770 0.770 0.770 0.770 0.775 0.775 0.776 0.040 *0.776 0.050 90.2 00.26 96.26 90.85 90.88 96.88 96.88 00.88

Udine(M). . · 0.775 0.640 0.640 0.040 0.040 0.040 0.040 0.040 0.585 0.040 0.030 82.68 88.58 82.ô8 82.ð8 82.58 82.58 82.58 82.58

Vicensa(M)• · 0.750 0.800 0.800 0.800 0.800 0.800 0.800 0.800 0.T25 0.800 0.050 100.07100.01 106.67 100.07 100.0710S·©7 100.07 100.07

Pola(P)• • • • 1.001 0.850 0.850 0.850 0.850 0.850 0.850 0.850 0.776 0.850 0.050 84.92 84.92 84.92 84.92 84.92 84.92 gg.pg gg.pg

Trieste (M) · • 0.850 0.800 0.800 0.800 0.800 0.800 0.800 0.800 0.726 0.800 0.050 94.12 94.12 04.12 94.12 94.12 94.12 94.12 94.12

Bologna (M)- • 0.780 0.066 0.055 0.055 0.055 0.655 0.665 0.065 0,580 0.665 0.060 83.97 83.97 83.97 83.07 83.97 83.97 83.97 83.97

Baí¾ • 0.970 0.876 0 875 0.876 0.875 0.875 0.876 0.876 0.800 0.876 0.050 00.21 90.21 90.21 90.21 90.21 90.21 90.81 90.21

Ferrara (I ) • 1.100 0.795 0.796 0.195 0.706 0.795 0.785 0.785 0.085 •785 0.000 72.27 72.27 72.27 78.27 72-27 71.36 71.¾ 71.¾

Modena(Mr 1.000 0.760 0.750 0.7ð0 0.750 0.760 0.750 0.750 0.076 0.760 0.000 16.00 75.60 75.00 75.0u 7ô.00 75.00 75.00 75.06

Piacenza (P) • 1.000 0.765 0.756 0.755 0.765 0.785 0.765 0.756 0.648 *0.765 0.050 71.50 71.50 71.50 71.60 09.67 71.ðQ 71.56 71.56

Ravenna(M) 0.825 0.700 0.700 0.700 0.700 0.700 0.700 0.700 0.625 0.700 0.050 84.86 84.8ô 84.85 84.85 84.86 84.86 84.86 84.8ô

UTorno( •• 0.770 0.785 0.785 0.785 0.78ð 0.7860.785 0.785 0.7100.7850.000101.95101.95101.95101.95101.9ô101.96101.96101.96

Pistola (P) · • 1.000 0.825 0.826 0.825 0.826 0.825 0.885 0.835 0.700 0.835 0.050 82.60 88.54 88.60 82.50 82.50 83.50 83.50 83.50

Prato in To 1.045 0.640 0.040 0.040 0.640 0.040 0.035 0.685 0.600 0.085 0.050 61.07 41.07 61.07 61.07 01.07 80.59 60.49 60.ðí
sonna (P) . .

Pesaro(M)• - . 0.000 0.780 0.780 0.780 0.780 0.TSO 0.780 a.780 0.705 0.780 0.050 80.07 80.07 80.07 86.67 86.ô7 80.67 80.07 86.67

Roma (P) .
. . O il 0.066 0.080 0.086 0.086 0.680 0.692 0.041 0.646 0.661 0.000 88.98 88.98 88.98 88,98 88.98 89.75 83.14 83.A

Napoli (P). . 0.949 0.785 0.785 0.785 0.786 0.786 0.785 0.786 0.710 0.786 0.000 82.72 82.72 82.72 82.72 88.72 82.79 82.79 82.7£
I

(1) I prezzi riportati nella presente tavola sono stati rilevati dagli Uffici comunali delle singole città, secondo norme uniformi impartite dal-
l'Istituto Centrale di Statistica per il calcolo dei numeri indici del costo della vita.

(2) Le lettere tra parentisi a fianco di ogni città stanno ad indicare che i prezzi sono stati forniti dall'Azienda municipalizzata (H) o da una
Società privata (P). Per la città di Pola l'azienda del gas ë stata gestita fino all'aprile 1928 dal Comune, passando poi col maggio 1928 ad
una società privata.

(3) Il prezzo complessivo è quelle effettivamente a carico dell'utente.
(4) Per prezzo netto a m.* s'intende il prezzo che non .comprende l'imposta sul consumo, la tassa governativa (L. 0,025 a m.a) e l'eventuale com-

partecipazione del Comune.
(*) Nei prezzi complessivi, contrassegnati con asterisco, è compresa la compartecipazione del Comune nella misura di: L. 0.10 Cremona; 0.060 Tre-

viso; L. 0.025 Ferrara; L. 0.032 Piacenza.
(**) Nel prezzo complessivo è compreso il canone governatoriale nella misura di L. 0.02.
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(Begue) II. - Prezzi al minuto e relativi numeri indici.

TAv. XV. - Pressi del gas per 1000 calorie (1).

NUMERI INDICI
PazzzI PEB 1000 CALOBIE Base giugno 1927 = 100

Alessandria . . . . . 0.321 0.193 0.191 0.192 0.190 0.191 0.190 0.191 0.192 60.12 69.50 59.81 69.19 ô9.50 59.19 59.60 59.81

Biella. . . . . . . . 0.245 0.191 0.191 0.191 0.191 0.191 0.191 0.191 0.191 77.96 77.96 77.98 77.96 77.96 77.90 77.9ô 77.96

Torino . . 0.103 0.165 0.166 0.166 0.165 .166 0.165 0.165 0.166 85.49 8ô.01 86.01 85.49 86.01 86.49 85.49 86.01

Genova . . 0.234 0.159 0.159 0.160 0.161 0.160 0.162 0.160 0.161 67.95 67.95 68.38 68.80 68.38 69.23 68.38 68.80

La Spezia. . . . . 0.205 0.153 0.157 0.162 0.149 0.156 0.155 0.155 0.165 74.63 76.69 79.02 72.68 76.10 75.61 75.61 76.61

Savona
. . . . . . . 0.192 0.168 0.168 0.168 0.168 0.168 0.168 0.168 0.168 87.60 87.50 87.60 87.60 87.50 87.50 87.60 87.60

Bergamo . . . . . . 0.243 0.188 0.185 0.185 0.185 0.185 0.185 0.185 0.185 77.37 76.13 76.13 76.13 76.13 70.13 70.13 76.13

Brescia . . . . . . . 0.255 0.181 0.181 0.181 0.181 0.181 0.181 0.181 0.181 70.98 70.98 70.98 70.98 70.98 70.98 70.98 70.98

Cremonaed Uniti . .
0.201 0.194 0.195 0.185 0.194 0.193 0.192 0.193 0.193 95.10 95.59 90.69 95.10 94.61 94.12 94.81 94.81

Mantova
. . . . . . 0.221 0.232 0.232 0.232 0.232 0.232 0.232 0.232 0.200 104.98104.98104.98104.98104.98104.98104.98 90.56

Milano
. . . . . . . 0.218 0.141 0.143 0.140 0.142 0.142 0.143 0.143 0.142 60.20 67.14 05.73 66.67 66.67 07.14 67.14 60.67

Padova . . . . . . .
0.199 0.163 0.165 0.164 0.165 0.164 0.164 0.164 0.164 81.91 82.91 82.41 82.91 82.41 82.41 82.41 82.41

Treviso . . . . . . .
0.105 0.181 0.181 0.182 0.182 0.185 0.184 0.184 0.183 92.82 92.82 93.33 93.33 94.87 04.30 94.3ô 93.85

Udine.
. . . . . . . 0.174 0.142 0.142 0.142 0.142 0.142 0.142 0.142 0.142 81.61 81.61 81.61 81.61 81.61 81.ôl 81.61 81.61

Vicenza. . . . . . .
0.176 0.188 0.188 0.170 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 10ô.82100.82 96.59106.82106.82106.82106.82106.85

Pola
. . . . . . . .

0.236 0.200 0.200 0.200 0.200 0.200 0.200 0.200 0.200 84.76 84.75 84.75 84.75 84.75 84.75 84.75 84.?b

Trieste..
. . . . . .

0.194 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 9ô.91 96.91 96.Ð1 96.91 96.91 90.01 96.91 96.92

Bologna.
. . . . . .

0.171 0.142 0.139 0.139 0.138 0.137 0.137 0.138 0.138 83.04 81.29 81.29 80.70 80.12 80.12 80.76 80.76

Cesena
. . .

. . . .
0.237 0.208 0.208 0.208 0.208 0.208 0.208 0.208 0.208 87.76 87.76 87.78 87.76 87.76 87.76 87.76 87.7

Ferrara · ·
· . . . .

0.814 0.199 0.199 0.Ì99 0.199 0.199 0.196 0.196 0.196 63.38 63.38 63.38 63.38 ô3.38 02.42 62.42 ô2.4

Modena . . . . . . .
0.256 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 0.188 73.44 73.44 73.44 73.44 73.44 73.dd 73.44 73.

Piacenza .
. . . . .

0.251 0.163 0.173 0.181 0.154 0.142 0.162 0.169 0.170 64.94 08.92 72.11 61.35 56.57 04.54 67.33 ô¾.7

Ravenna ·
· · . . . 0.196 0.167 0.167 0.167 0.167 0.167 0.167 0.167 0.167 85.20 85.20 86.20 85.20 86.20 85.20 85.20 86.2

Livorno•
• • . . . . 0.220 0.187 0.187 0.187 0.187 0.187 0.187 0.187 0.187 85.00 85.00 85.00 86.00 86.00 85.00 85.00 86.

Pistoia
• - . . . . . 0.256 0.189 0.189 0.189 0.189 0.189 0.192 0.192 0.192 73.83 73.83 73.83 73.83 73.83 75.00 75.00 75.

Prato in Tœoana . . 0.262 0.159 0.158 0.157 0.155 0.152 0.151 0.153 0.151 60.69 00.31 60.02 59.16 58.02 57.63 ð8.40 67.63

Pesaro • • • . . . 0.214 0.186 0.181 0.181 0.181 0.177 0.181 0.181 0.184 86.92 84.58 84.58 84.58 82.71 84.68 84.58 85.9

Roma•
· • - · · . . 0.188 0.166 0.167 0.165 0.166 0.165 0.165 0.156 0.152 88.30 88.83 87.77 88.30 87.7 87.77 82.98 80.8

NapoH • · - · · · · 0.237 0.188 0.190 0.183 0.184 0.190. 0.185 0.184, 0.184 70.32 80.17 77.22 77.64 80.1 78.0g 77.04 77.64

(1) I prezzi per 1000 calorie contenuti nella presente tavola vengono calcolati dall'Istituto Centrale di Statistion in base ai A ItSM mm
pubblicati nella precedente tabella ed in base al numero di caloria eviluppate da un m.* di gas in oissona mese. Questi ultimi no

silmente per le varie oittà dat rispettivi UfAoi Comunali.
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(Segue) II. - Prezzi al minuto e relaltvt numert indici.

Tav. XVI. - Prezzi a kWh. dell'energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private. (1)
I 1• i• 1• I• \ 1• I• I• 1•
I Giugno Bett. Ott. Novem.I Dio, Gena. Febb. Marzo i* Aprile 1933 NUMERI INDICI DEI PREZZI COMPLESSIVI
1927 1932 1938 1932 8932 1933 f933 1988

Base giugno 1927 - 100

o o o o o o Prezzo '
o

OITTA (2)

&lessandria (P) . .
1.72 1.63 1.68 1.63 1.08 1.08 1.68 1.63 1.18 **1.63 0.26 94.77 94.77 94.77 94.77 94.77 94.77 94.77 94.77

Biella (P) . . . . . 1.16 1.26 1.26 1.20 1.26 1.20 1.26 1.26 0.81 1.20 0.26 109.57 109.ô7 109.57 109.57 100.57 109.57 109.67 109.ôt

Torino (M P). . .
1.22 1.50 1.51 1.53 1.65 1.57 1.57 1.58 0.08 1.68 0.4ö 122.96 123.77 126.41 127.05 128.69 128.69 129.51 129.61

Genova (P) . . . .
1.40 1.60 1.60 1,00 1.60 1.60 1.70 1.70 1.01 *1.7C 0.4ð 114.29 114.29 114.29 114.29 114.29 121.43 121.43 121.43

La Spezia (P) . . .
1.61 2.06 2.06 2.05 2.06 2.05 2.05 2.06 1.40 2.0E 0.46 127.33 127.33 107.33 127.33 127.33 127.33 127.33 127.33

Savona P) . .
.

.
1.80 1.90 1.90 1.90 1.90 1.90 1.90 1.90 1.25 1.9C 0.46 105.56 105.66 105.56 105.66 106.50 105.ôQ 106.56 105.50

Bergamo (P) . . .
1.50 1.56 1.56 1·¾ 1.64 1.54 1.¾ 1.54 0.89 1.54 0.46 102.07 102.67 102.67 102.67 102.gy 102.67 102.07 102.07

Brescia (M) . . . . 1.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.86 2.00 0.46 125.00 125.00 12ô.00 126.00 126.00 12ô.00 125.00 126.00

ØremonaedUn.(M) 1.65 1.76 1.76 1.76 1.76 1.75 1.76 1.76 1.10 1.75 0.45 106.00 106.00 100.06 106.00 106.06 106.06 100.06 100.00

Mantova (P) . . .
1.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.85 2.00 0.46 105.20 105.26 105.26 105.26 105.26 105.26 105.26 105.20

Milano (M) . . . .
1.46 1.85 1.85 1.85 1.86 1.85 1.86 1.86 1.20 1.86 0.45 127.59 127.60 127.59 127.69 127.59 127.59 127.69 127.ô9

Padova (P) . . . .
1.80 1.00 1.90 1.90 1.00 1.00 1.00 1.00 1.25 1.90 0.46 105.56 105.ôg 105.56 105.56 105.56 105.68 105.66 10ô.5ô

Treviso (P) . . .
1.60 1.05 1.66 1.05 1.05 1.05 1.05 1.05 1.00 1.65 0.45 110.00 110.00 110.00 110.00 110.00 110.00 110.00 110.00

Udine (P) . . . . .
1.65 1.56 1.66 I 1.56 1.66 1.55 1.66 1.66 1.10 1.66 0.26 93.94 93.04 03.04 03.04 03.94 93.94 03.04 03.Ð¿

Venezia (P) . . . . 1.50 1.70 1.70 i 1.70 1.70 1.70 1.70 1.70 0.00 *1.70 0.46 113.3.5 113.33 113.33 113.33 113.33 113.33 113.33 113.33

Verona (M P) . . .

1.1ð 1.66 1.66 : 1.66 1.65 1.65 1.06 1.66 1.00 1.65| 0.46 143.48 143.48 143.48 143.48 143.48 143.48 143.48 143.48

Vicenza (M) . . . ,

1.66 1.66 1.06 1.65 1.66 1.80 1.80 1.80 1.16 1.80 0.46 106.45 100.4ô 100.46 100.46 116.13 116.13 116.13 110.13

Flume (M) , . . .
2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 1.80 2.10 0.10 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00

Gorizia (M) . . . .
1.60 1.66 1.66 1.55 1.66 1.55 1.66 1.66 1.00 1.65 0.85 9¢.88 94.88 90.88 96.88 og.gg 90.88 06.88 ag.gg

Pola(P) . . . . . .

2.12 2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 2.10 1.46 2.10 0.46 99.06 99.06 99.0ô 90.00 99.06 99-00 99·06 99.00

Trieste (M) . , . .
2.00 1.90 1.00 1.90 1.00 1.00 1.90 1.00 1.25 .

1.90 0.46 05.00 95.00 95.00 95.00 9ô.00 95.00 95.00 96.00

Bologna (P) . . . .

2.00 2.06 2.05 2.05 2.06 2.05 2.05 2.05 1.40 2.06 0.45 102.50 102.50 102.50 102.50 102.50 102.60 102.50 102.50

Cesena (P). . , , . 2.15 2.25 2.25 2.25 2.25 2.26 2.2ð 2.25 1.00 2.25 0.45 104.0ô 104.65 104.65 104.06 104.66 104.65 104.65 104.0ô

Ferrara (P) . . . . 1.00 2.15 2.16 2.16 2.15 2.15 2.16 2.16 1.50 2.16 0.45 113.10 113.16 113.16 113.16 113.16 113.18 113.16 113.16

Modena (My. . . .
1.75 2.06 2.06 2.06 2.06 2.06 2.06 2.06 1.40 2.05 0.45 117.14 117.14 117.14 117.14 117.14 117.14 117.14 117.14

Piacenza (P). . .
.

1.65 1.85 1.86 1.85 1.85 1.85 1.8ô 1.85 1.09 *1.56 0.46 119.35 119.35 119.36 119.35 119.35 119.3ô 119.35 119.3ô

Ravenna (P) . . . 2.16 2.26 2.25 2.25 2.25 2.25 2.25 2.25 1.60 2.26 0.46 104.65 104.65 104.65 104.05 104.05 104.65 104.05 104.05

Rimini (P). . . . , 2.16 2.26 2.26 2.26 2.25 2.25 2.26 2.25 1.60 2.26 0.45 104.65 104.gs 104.ôg 104.65 104.65 104.65 104.05 104.gô

Carrara (P) . . . .
1.80 1.85 1.86 1.85 1.85 1.85 1.86 1.86 1.40 1.85 0.25 102.78 102.78 102.78 102.78 102.78 102.78 102.78 102.78

Firenze (P) . . . .
1.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.36 2.00 0.46 105.20 105.26 106.26 105.26 10ð.26 105.26 105.26 105.26

Livorno (P) . . . .

1.90 2.02 2.02 2.02 2.02 2.02 2.01 2.01 1.36 2.01 0.40 106.32 106.32 100.32 100.32 106.32 10ô.79 105.79 10ô.70

Lucca (P) . . . . .
1.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.86 2.00 0.45 105.26 106.26 105.26 105.26 105.26 106.80 105.20 105.20

Pisa (P) . . . . .
1.90 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.36 2.00 0.45 106.26 10ô.26 105.2ô 105.26 105.26 105.26 106.26 106.26

Pistola (P). . . . .
2.00 2.05 2.05 2.05 2.06 2.05 2.06 2.06 1.46 2.05 0.40 102.50 102.50 102.50 102.ôo 102.50 102.60 102.50 102.60

Prato in Topo. (P) 1.70 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.86 2.00 0.46 113.64 113.64 113.gg 113.64 113.6¿ 113.04 113.ôd 113.gg

Siena (P) . . . . .
1.90 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 2.00 1.36 2.00 0.46 105.2ô 105.26 105.26 105.26 105.26 105.20 105.20 10ô.26

Ascoli P. (P). . . . 2.0ð 2.15 2.16 2.16 2.16 2.15 2.16 2,15 1.60 2.15 0.46 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88

Pesaro (P). . . . .

2.16 2.25 2.25 2.25 2.25 2.25 2.25 2.25 1.60 2.26 0.46 104.05 104.66 10£.66 104.05 104.85 104.05 104.6ô 104.05

Perugia (P) . . . , 1.70 2.35 Ë.86 2.36 2.85 2.85 2.96 2.36 1.70 2.35 0.45 138.24 138.24 138.34 138.24 138.24 138.24 138.24 138.24

Terni (P). . . . . . 1.86 1.68 1.68 1.58 1.68 1.58 1.68 1.68 0.93 1.68 0.46 117.04 117.04 117.04 117.04 117.04 117.04 117.04 117.04

Roma (M). . . . . 1.02 1.96 1.00 1.00 1.90 1.00 1.06 1.90 1.15 *1.06 0.60 120.99 120.99 120.09 120.99 120.99 120.99 120.99 120.99

&quila degli Ab.(P) 1.02 1.97 1.07 1.97 1.07 1.97 1.97 1.97 1.60 1.97 0.27 121.00 121.00 181.00 121.60 121.60 121.60 121.60 121.40

Napoli (P). . . . . 1.56 1.85 1.85 1.85 1.85 1.86 1.85 1.85 1.20 1.85 0.46 119.35 119.35 119.35 119.35 119.35 119.35 119.35 115.3ô

Bari (P).. . . . . .
2.50 2.05 2.66 2.65 2.65 2.66 2.06 2.65 2.00 2.65 0.46 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00

Taranto (P). . . . 8.66 2.90 2.00 2.00 2.90 2.90 2.00 2.00 2.25 2.90 0.46 81.09 81.09 81.69 81.69 81.09 81.09 81.69 81.69

Pok (P) . . . .
2.82 2.36 2.85 2.86 2.86 2.85 2.86 2.86 1.90 2.85 0.25 101.29 101.29 101.89 101.29 101.29 101.20 101.29 101.29

%(P) . . , ,
2.20 2.15 2.15 2.16 2.16 2.16 2.16 2.15 1.60 2.15 0.46 97.73 97.73 97.73 &7.73 97.73 97.73 97.73 97.73

Meesina (P) . . .
2.15 2.30 2.80 2.80 2.80 2.80 2.80 2.80 1.05 2.30 0.46 100.98 100.98 100.98 100.98 100.08 106.98 106.08 106.98

Palermo (P). .
. .

2.85 2.30 2.80 2.30 2.80 2.80 2.30 2.80 1.65 2.30 0.45 97.87 97.87 97.87 97.87 97.87 97.87 97.87 97.87

Gagliari (P) . . . . 1.41 2.16 2.16 2.16 2.15 2.15 2.16 2.15 1.60 2.16 0.46 133.54 133.64 133.54 133.ôd 133.5€ 133.54 133.54 133.54

(1) I prezzi riportat nella µresena tavola sono stat rilevati dtgli UfficiOomumli dele einsole cit.h secondo norme utiformi impartite dall'Isti
into Centrale di Statisti3a per I calcalo dei numeri ind oi del oostc della vita.

(2) Le lettere tra perentisi e Ant oo di ogni citta stanno ad initcare che i prezzi sono stati forniti dall'Aztenda municipalizzata (M) o da una Bo-
sietà privata (P), oppure. che i tressi rappresentano la n edia tra il prezzo dell'Azienda municipalizzata e quelk di una Società privata (HP). Per la
città di Pola l'Asienda elettric=, è stata gestita Ano al dicembre 1927 dal Comune, passando poi col gennaio :928 ad una Società privata.

(3) Il presso comple siyo à Inollo efettivamente a carior* dell'a ante.
(4) Per prezzo netto a kWh s'intende 11 prezzo net e vel constmatore, che non comprende l'imposta sul consumo, la tassa governativa (L. 0,50

a kWh) e l'eventuale rampartreipasione del Comune.
Il presso netto per e impr ee fo 'nitrici di energia sorrisponde al prezzo netto suddetto diminuito di L. 0, O a kWh., in seguito alla riduzione del

oosto dell'energia elettr ca imp egata in usi soggetti all'imposta, disposta col B. D. L. 26 dicembre 1930, n. 1 98.
(*) Nei prezzi comilessivi, contrassegnati con aattrisoo, è compresa la compartecipazione del Comune n la misura di: L. 0.06 Genova: L. 0.16

Venezia; L. 0.11 Placen a; L. 1.006 toma.
(**) Nel presso com dessivo ò congreso il soprapre gb di L. 0.0& er produzione dell'energia termies.
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(Segue) II. - Prezzi al mittuto e relativt numeri indict.

TAv. XVII. - Numeri indici dei prezzi netti e complessivi del gas a m*., del gas per 1000 calorie

e delPenergia elettrica per illuminamone nelle abitazioni private a kWh. OL

(Base: anno 1913=100)

o NUMERI INDICI DEI PREZZI NUMERI INDIGI DEI PREZZI NUME1U INDICI DEI PREZZl

DEL GAS
.

o DEL GAS PER 1000 CALORIE DELL*ENICRGIA ELETTRICA

ggy T1 NETTI COMPLESSITI NETTI COMPLESSITI NETTI COMPLESSIV1

Alessandria .. 0.210 0.250 300.67 300.67 300.07 330.00 330.00 330.06 0.03 0.040 520.59 523.53526.47 476.00 477.50 480.06 0.64 0.7f 176.66 170.56 176.56 217.33 217.33 217.33

Biella ........ 0.250 0.280 350.00 350.00 350.00 321.43 321.43 321.43 0.054 0.061 344.44 344.44 344.44 313.11 313 11 313.11 0.50 0.59 162 00 162.00 162.00 213.5g 213.56 213.56

Torino........ 0.140 0.188 457.14 457.14 457.14 380.32 380.32 380.32 0.027 0.036 544.44 548.16 548.16 458.33 468.33 401.11 0.60 0.72 153.33 155.00 166.00 218.00 219.44 219.46

Genova....... 0.200 0.220 347.60 341.50 347.50 350.00 350.00 350.06 0.012 0.046 347.02 345.24 345.24 360.17 347.83 350.06 0.53 0.70 190.ô7 100.57 190.ôf 242.86 242.8¢ 242.80

La Spezia.... 0.180 0.200 319.44 319.44 319.44 325.00 325.00 326.06 0.045 0.050 304.44 304.44 304.44 310.00 310.00 310.00 0.47 0.60 297.87 297.87 297.87 341.67 341.47 341.67

Savona ...... 0.178 0.213 353.93 353.93 353.93 330.99 330.99 330.95 0.036 0.043 416.67 410.67 416.07 300.70 390.70 390.70 0.60 0.00 208.33 208.33 208.33 27ô.30 275.36 275.36

Bergamo...... 0.100 0.230 300.53 360.53 300.53 330.43 330.43 330.4¿ 0.038 0.046 430-47 430.47 439.47 402.17 402.17 402.17 0.50 0.62 178.00 178.00 178.00 248.39 248.39 248.39

Brescia .....-- 0.180 0.210 361.11 361.11 361-11 345.24 345.24 345.24 0.036 0.042 452.78 452.78 452.78 430.95 430.95 430.95 0.70 0.81 192.86 192.86 192.86 240.01 246.91 240.91

Oremonaed U. 0.200 0.250 391.00 321.00 321.00 326.80 326.80 326.86 - -
- - -

-

- - 0.58 0.70 £89.66 189.60 189.66 250.00 250.00 260.06

Mantova...... 0.180 0.200 509.44 569.44 458.33 550.00 550.00 450.06 0.038 0.012 568.42 508.43 481.58 552.38 552.38 476.19 0.70 0,76 192.86 192.86 192.86 263.16 263.16 203.10

Milano........ 0.110 0.175 367.88 367.86 367.80 337.14 337.14 337.14 0,027 0.034 402.00 459.28 462.96 gg0.gg 420.59 417.05 0.40 0,51 300.00 300.00 300.00 362.7ð 302.75 362.76

Padova....... 0.160 0.200 300.63 390.63 390.03 350.00 360.00 350.0( 0.033 0.012 442.42 445.45 442.42 300.48 390.48 390.46 0.55 0.67 227.27 227.27 227.27 283.ô8 283.58 283.68

Treviso ...... 0.200 0.240 320.00 320.00 300.00 382.98 382.02 322.95 0.038 0.046 400.00 400.00 397.37 400.00 400.00 397.83 0.50 0.61 900.00 200.00 200.00 270.gg 270.49 270.45

Udine ........ 0.186 0.217 314.52 314.52 314.52 204.93 294.93 294.95 0.036 0.043 301.11 301.11 301.11 330.23 330.23 330.23 0.58 0.69 180.00 180.00 189.66 224.04 224.04 224.04

Venezia ...... - - -
-
-
- - -

-
- - - - -

- -
0.50 0.66 180.00 180.00 180.00 303.67 303.67 303.67

Verona.......-- - -
- -. - -

-
-
-
-
- - -

- - 0.530.64188.85188.08188.08257.81957.81257.81

Vicenza ...... 0.180 0.200 400.78 402.78 402.78 400.00 400.00 400.06 0.010 0.044 427.50 425.00 425.00 427.87 427.27 427.2ÿ 0.50 0.62 230.00 930.00 230.00 000.32 200.32 200.32

Fiume........- -
-

-

-
- - -

-
- - ....

- -
- - 0.800.80225.00226.0002ð.00202.50262.ðu202.56

Gorlzia......- -- -
-
-
- - -

-
- - -

-
-
- -o.800.80728.00125.0012ô.uufD3.76193.7ð103.fð

Pola.......... 0.291 0.291 263.01 203.61 263,61 289.12 280.12 289.15 0.000 0.069 263.77 263.77 263.77 280.86 289.88 289.86 0.74 0.74 195.95 195.9ô ZO5.9ô 283.78 283.¶8 283.78

Trieste ....... 0.147 0.117 493.20 403.20 493.20 544.22 544.22 ô44.gg 0,026 0.026 053.85 053.85 ô57.69 723.08 723.08 723.08 0.08 0.68 183.82 183.82 183.82 270.41 279.41 279.41

Bologna...... 0.200 0.220 200.00 200.00 290,00 297.73 297.13 297.7¿ 0.038 0.012 318.48 321.05 321.05 326.19 328.57 328.57 0.70 0.82 200.00 206.00 200.00 250.00 250.00 250.00

Cesena ....... 0.210 0.250 380.05 380.95 380.95 350.00 350.00 350.06 0.053 0.063 358.49 358.49 358.49 330.16 330.10 330.16 0.74 0.86 216.22 216.22 916.22 201.63 201.03 201.63

Ferrara....... 0.180 0,240 380.50 380.56 380.56 327.08 327.08 327.0E 0.036 0.048 475.00 475.00 475.00 408.33 408.33 408.33 0.80 0.01 187.50 187.60 187.50 230.26 236.26 236.26

Modena ...... 0.160 0.100 421.88 421.88 421.88 394.74 304.74 304.74 0.048 0.057 352.08 352.08 350.08 329.82 320.82 329.82 0.45 0.66 311.11 311.11 311.11 310.01 310.01 310.01

Piacenza
..... 0.166 0.206 300.30 390.3ô 390,36 300.50 300.50 300.56 - - - -

-
-
- -

0.00 0.66 181.07 181.67 181.67 280.30 280.30 280.36

Ravenna ..... 0.200 0.245 312.50 312.50 312.60 286.71 286.71 285.71 0.040 0.049 372.50 372.50 372.50 340.80 340.83 340.82 0.60 0.72 266.07 866.07 260.67 312.50 312.50 312.50

Rimini ....... - -
-
- -

- - - - -
- - -

0.68 0.80 235.29 23ð.29 235.99 281.25 281.85 281.84

Carrara
......

-
- -

-

-
-.. - -

-
- -

- -
-
-

0.54 0.66 259.20 259.26 259.26 280.30 280.30 280.36

Firenze.......- - -
-
-
-
- -

-
-
- -- -

- - 0.750.81180.00180.00180.00tdo.91240.91240.01
Livorno ...... 0.180 0,215 394.44 394.44 394.44 365.12 365.12 305.12 0.039 0.046 433.33 433.33 433.33 400.52 400.52 406.52 0.65 0.70 007.69 207.69 207.69 2ôd.43 864.43 254.43

Lue0a........- - -
-
-
-
- - - - - -

- -
- - 0.700.81192.86192.80192.80838.10238.10238.16

Pisa .......... - - -

-

-
- - - - - -

-
-

-
-

0.74 0.87 182.43 182.43 182.43 220.89 220.89 220.85

Pistola
.
-
...

-
. 0.250 0.280 304.00 304.00 304.00 298.21 208.21 298.21 0.060 0.067 299.00 290.00 291.07 286.57 28G.ôf 386 .57 0.00 1.08 101.11 101.11 101.11 180.81 189.81 189.81

Prato in Toen. 0.195 0,240 287.18 287.18 287.18 264.58 264.58 204.56 0.011 0.950 374.39 329.27 324.39 302.00 300.00 302.06 0.75 0.89 180.00 180.00 180.00 204.72 324.72 224.75

Siena ........ ... - -

-

-
- - - - _

-
_ - _

0.65 0.77 207.¢9 207.09 207.69 Sôp.fi 250,¶¢ 250.fr

Ascoli Piceno
-- - -

-
- -

-
-
-
- - _

...
0.60 0.66 250.00 250,00 250.00 325.76 325.76 325.76

Pesaro.·...... 0.200 0.240 352.50 353.50 352.50 326.00 325.00 325.06 0.050 0.060 328.09 388.00 332.00 301.07 301.47 300.67 0.70 0.82 228.67 228.57 228.57 274.39 274.39 974.31

Perugia....... - -
- - -

- - -
- -

... - ...
1.00 1.06 170.00 170.00 170.00 321.70 221.70 221.70

Terni ........ - - -
-
-

_ 0.50 0.60 186.00 186.00 180.00 203.33 203.33 203.31

Ron ··...... 0.140 0.100 440.71 390.00 300.00 432.50 400.63 400.62 0.030 0.034 490.00 440.00 430.00 485.fg 458.82 447.06 0.50 0.56 230.00 230.00 230.00 350.00 350.00 360.0£

AQuila degli A. - -
- - -. -

-
- - -. ...

- -
0.70 0.70 214.39 214.29 214.39 859.21 269.21 $59.21

Napoli ....... 0,230 0.270 308.70 308.70 308.70 290.74 200.74 290.7« 0.017 0.055 355.32 363.19 353.19 33g.ag 334.ô6 334.5ô 0.70 0.82 111.43 171.43 171.43 225.41 825.01 225.6

Bari.......... - -
- - -.

- -
-

__

_ 0.60 0.69 333.33 333,33 333.33 384.06 384.00 384.0<

Taranto......- - - - - - - - ....
_ ..

-
-

0.800.98281.25281,25281.26895.98296.0229ô.91
Potenza ...... - - -

-
--
- -

- - - -
- -. 1.00 1.12 199.00 190.00 190.00 209.82 000.88 209.81

Østania ...... -. -
- - - - - -

_. .. ....
- -

0.60 0.71 $50.00 260,00 250.00 309.89 302.82 302.81

Messina •••••• - -
- - - - - -

- -
.-

- -
... - 0.05 0.71 253.85 253.85 253.85 323.94 323.94 323.91

Palermo......- - - - - - - - _. - - 0.640.82257.81257.81257.81280.gg980.49280.41
I

(1) I numeri indici dei prezzi del gas a m*, dei prezzi del gas per 1000 calorie e dell'energia elettrica a kWh. contenuti nella pÊll stito a
gono calcolatt sui prezz1 nett1 e compleasivi rilevati dagli Uffici Comunali delle singole città secondo norme uniformi impartite essivi, dell'anno 1913,
di Statistica (pubblicati mensilmente nelle tre tavole precedenti) prendendo come base, rispettivamente, i prezzi netti e quelli

comp1
anch'essi rilevati dagli Uffici predetti e pubblicati nella presente tavola.
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IH. -- Confronto fra gli indici dei prezzi all'ingrosso
e dei prezzi al minuto di alcuni generi alimentari.

Tav. XVIII. - Numeri indici dei prezzi all'ingrosso ed al minuto dei generi alimentari in Italia,
in base alle Qualità di più largo consumo.

(Dati forniti dalla Confed. Naz. Pasciata del Commercio. --- Indici Veronese).
(la quindicina Gennaio 1929=100).

Avvstranza. - La rilevazione dei pressi dei generi alimentari per il calcolo dei numeri indici viene effettuata ogni quindici giorni a messo deHe
Federazioni Provinciali Fasciste del Commercio in 90 Comuni Capiluoghi di Provincia (escluee Enna e Nuoro).
In ogni Comune Capoluogo di Provincia è stato rilevato, per ogni genere considerato, il prezzo della qualità che risulta più consumata sul mercato. -

I pressi all'ingrosso sono stati rilevati tenendo conto delle condizioni e consuetudini di vendita esistenti su ciascuna piazza. Stabilita per ciascun genere
la qualità più consumata e stabilite le condizioni di vendita d'uso locale, tanto per il mercato all'ingroeso che per quello al minuto (per es. fusti a
rendere, telo per merce, carne con osso, vino a 11 gradi, ecc.), sono stati rilevati, per la stessa qualità, i prezzi tanto all'ingrosso quanto al minuto.
Il presso all'ingroero si riferiece al prezzo praticato dal groseista al dettagliante, 11 prezzo al minuto si riferisce al prezzo praticato dal detta-

Eliante al OOBBBmatOre.
Per i generi, come la pasta, 11 pane, la farina di grano, ecc., 11 cui consumo diffuso in tutti i Comuni Capiluoghi considerati, i prezzi sono statt

rilevati in tutte le 90 città, tanto per l'ingrosso che per il minuto. Per alcuni generi, come la farina di granturco, il vino bianco, l'olio di semi, ecc.,
il cui oonsumo non à diffuso in tutti i Comuni Capiluoghi suddetti, la rilevazione si è limitata solo in quelle città dove il genere à risultato oon-
sumato, ma in ogni caso non meno di 60 citta concorsero a fornire il prezzo del genere meno diffuso.

Bulle oltre assolute (prezzi) fornite per ogni città, sono stati calcolati, genere per genere, i numeri indici per clasonna città facendo - 100 i pressi
rilevati nella prima quindicina del gennaio 1929.
Gli indici dei generi che agurano nella tabella B) sono stati ottenuti facendo la media aritmetica semplice degli indici dei pressi di ogni genere

per elaecuna città. La media aritmetica semplice degli indici dei prezzi dei 25 generi all'ingroeso da un lato e degli indici del prezzi del corrispon-
denti generi al minuto dall'altro, ha fornito le due serie, confrontabili fra loro, degli indici generali dei prezzi dei generi alimentari in Itaita Giova
per altro osservare, che, per tener conto del maggior consumo del pane e delle carni in confronto agli altri generi, questi prodotti ooncorrono due
volte alla formazione degli indici generali e precisamente per gli indici dei prezzi all'ingrosso, col frumento nazionale buono mercantile, con la
farina di grano tenero, con i buoi da macello e con i vitelli da macello, e per gli indici dei prezzi al minuto rispettiTamente col pane forme grosse
e forme picoole e con la carne fresca di bue e di vitello. Lo atesso diensi per 11 vino.

A) Nomanz Im>Iox comrz.nservr.

NUMERI INDIGI DEI PREZZI ALL'INGnosso NUMERI INDIGI DRI PREZZI AI. MINUTO

MES I 1981 1982 1988 1981 1982 1938

I II Media I II Media I II Media
'

I II Media I II Media I II Media

quind. Quind. quind. quind. nelle quind. quind. meng quind. quind. quind. quind. quind. quind. maatta

Gennaio . . . . .
78.98 78.89 78.60 73.86 78.74 T3.80 68.68 68.81 68.50 80.45 10.92 80.10 76.18 76.Ta 75.98 72.16 71.88 72.02

Tebbraio . . . . - TT.84 77.05 77.76 73.69 72.60 78.16 67.59 66.68 67.06 10.42 19.07 79.25 75.88 75.17 75.28 71.26 70.68 10.97
Matso . . . . . . .

TT.40 TT.02 77.64 72:02 72.89 T2.91 06.58 65.81 06.17 TO.00 78.01 TS.96 76.28 76.70 75.49 70.86 69.86 70.11
Aprile . . . . . . 77.28 TT.65 ¶7.44 72.86 Ts.26 TB.00 - -

- T8.82 78.98 TS.88 TE.16 75.84 75.25 -
- -

Maggio . . . . . .
77.74 TT.30 77.57 78.23 72.28 T2.78 - - - 70.23 10.08 70.18 TE.14 74.68 T4.01 - - -

Giugno . . . . . .
78.T4 16.14 T6.44 T1.06 70.16 10.00 - -

- TS.08 78.61 78.72 T4.06 78.85 78.70 - - -

LugUo . . . . . . 75.61 75.18
.
76.82 68.79 67.71 08.26 - - - 18.41 TT-70 78.06 T2.82 T1.46 71.89 -

- -

Agodo .
. . . . T4.51 14.82 74.42 67.62 67.52 67.62 - - - TT.12 TT.12 77.12 TI.20 71.13 71.21 - - -

Settembre . . . . 74.44 74.67 74.51 08.49 40.00 68.70 - -
- 77.06 77.06 77.05 71.80 72.00 71.78 - - -

Ottobre .
•
. . . . T4.86 74.91 74.88 00.85 00.76 00.66 -· - - 77.81 T7.29 T7.80 72.48 72.67 T2.58 -

- -

Novembre . . . .
T4.55 74.08 74.82 70.16 70.80 TO.23 - - - TT.88 T7.01 7T.20 78.08 78.08 TS.06 - - -

Dicembre . . . . TB.00 TB.08 78.60 70.06 60.61 69.19 - -
- TO.T8 T0.62 T6.68 92.97 72.81 72.89 -

- -

B) NUMERI INDICI PER SINGOLI GENERI NEI MESI DI TEBBRAIO E MAREO 1933.

Numeri indici Numeri indioi
del prezzi all'ingrosso dei prezzi al minuto

GENER I
Febbraio Marzo GENER I Febbraio Marzo

1 II I II I II I II

quind. quind. Quind. quind. Quind. Quind. quind. quind.

62 Trumento nas. (tenero buono mere.). N.47 83.81 82.65 82.18 00 Pane (forme grosse) . . .
.

. 00.06 80.55 89.98 89.86
90 Parina di grano tenero

.
. . . .

91.83 00.74 00.06 89.47 go Pane (forme piccole)
. .

.
. .

. 91.47 01.25 90 60 01.08
61 Tarina di grantarco . . .

. . . 61.90 61.18 61.31 59.01 61 Tarina di granturoo . . . . . . 66.78 65.77 66.82 64.07
00 Pasta

. . .
. . . . . . . . . .

86.86 86.42 86.13 86.85 90 Pasta . . .
. . . . . . . . . 86.12 86.06 86 72 80.12

'{4 Riso
. . . . .

.
.

.
.

. . . . .
72.00 71.42 71.40 60.71 74 Elio

. · · - · · · ·
· ·

· · · · 77.08 10.66 96 65 74.80
TO Fagioli . . . . . . . . . . . . .

88.21 31.92 81.87 20.00 79 Fagioli . . . . . . . - · · · ·
.

87.25 86.04 86 TO 84.62
87 Patate

. . .
. . . .

.
.
.

. . .
46.12 45.15 43.91 41.87 87 Patate . . . • • • •

-
· -

· · · 50.50 51.32 60 24 48.71
86 Olio d'oliva . . . . . . . . . .

56.71 54.77 55.39 55.45 86 Olio d'oliva
. . . - 67.72 60.74 66 68 56.00

67 Olio di semi
. .

.
. . . . . . .

74.86 76.84 74.71 74.40 87 Olio di semi ·
· · · · · ·

· · · 76.88 74.47 T4.40 78.28
85 Lardo

. . . . . . . . . . . . . 68.60 68.66 68.79 67.91 85 Lardo
. . . . . . . . . . . . . 71.28 71.59 71.17 70.77

85 Strutto
- ·

· · · · · · · · · · • 06.08 65.69 65.87 66.05 85 Strutto • -
· · • • • · - • • • • 00.83 70.04 70.45 70.47

78 Burro
- · · · · · · ·

. . . .
. 64.20 62.53 62.69 69.58 78 Burro

• • • • • -
• • • • • •

· 60.68 65.27 64.90 62.64
TT Latte

. - · · · ·
·

· · · · ·
· 74.36 78.75 14.05 72.97 77 Latte

• • • • • • • - - - . • • 77.11 76.62 T6.85 76.40
TO UOva

. -
68.20 48.65 42.10 88.00 TO Uova. • • • -

· · • • • • • • 64.70 48.42 44.20 40.92
88 Formaggio .

|
. . . . . . 74.21 74.80 73.80 72.46 88 Formaggio • - • • • - •

·
· · · 74.58 74-88 T3.84 78.58

70 Buoi as macello
. - -

. . .
. - 56.75 58.98 56.86 65.61 70 Carne fresca di bue

- • • - 76.81 73.06 74.28 74.26
82 Vitelli da macello

.
.
. . .

. . 66.86 54.99 55 98 66.13 82 Carne fresca di vitello
. . . - . 76.85 76.84 76-17 76.82

82 HortadeBa
.
. . . . . . . . . .

78.67 72.77 78.00 75.70 82 MortadeHa . . . . . . - - .
.

. 70.41 75.65 70.00 76.85
T1 Salame . . . . . . .

.
. . . .

78.82 78.60 72.01 12.97 71 Salame
. . . . . · · · -

- .
- TE.64 76.17 T4.81 74.12

TS Pesce neooo - . . .
. . . . . .

. 61.18 60.83 60.29 59.99 78 Peace seaco . .
. . . . . . . . - 64.90 68.91 04.56 68.91

TT Conserva di pomodoro
. . . . . .

47.58 47.87 46.80 46.03 77 Conserva di pomodoro - · • •
•

• 62.01 62.24 61.67 51.90
87 Carò orndo -

- . . . . . . . . . 95.17 05.80 05.15 94.76 ST Cath tostato
. . . . .

.
. . . .

93.88 98.80 93.80 93.70
89 Enochero

. . .
. . . .

. .
. . . 95.77 95.68 95.77 05.78 89 Euoohero . . . . . . . . . . . .

92.58 92.78 92.20 92.21
82 Vino rosso . .

. . . . . . . . .
60.26 50.44 60.64 00.88 82 Vino rosso . . .

. . .
.
.

. . .
68.12 63.82 62.79 63.04

00 ¶ino bianco . . . . . . . . . . 61.51 60.08 61.88 61.88 60 Vino bianoo .
.

. . . . . . . .
66.99 64.90 64.71 04.80

indfee generale . . . 67.59 66.58 66.68 65.81 Indios generale . .
. 71.26 70.08 70.86 69.86
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IV. - Numeri indici del costo della vita.

TAV. XIX. - Numero indice nazionale del costo della viin e del capitolo « alimentazione », base giugno 1927 = 100.

A decorrere dal fascicolo del mese di aprile 1930 ha avuto inizio la pubblicazione del numero indice nazionale del costo della

vita, calcolato con base giugno 1927=100. Si è atteso sino a tale data a procedere al calcolo di tale indice per dar modo agli Uffici

comunali, che costruiscono i numeri indici del costo della vita, di acquistare la necessaria esperienza onde garantire l'esatta costru-

zione degli indici stessi, secondo le disposizioni di cui al R. decreto 20 febbraio 1927, n. 222, ed alle istruzioni emanate dall'Istituto

Centrale di Statistica.

Il numero indice nazionale è stato ottenuto facendo la media aritmetica ponderata degli indici delle città Capiluoghi di Provincia,

prendendo come peso la popolazione addetta agli esercizi industriali e commerciali della rispettiva Provincia.

La popolazione addetta agli esercizi industriali e commerciali, presa come base per la ponderaz1one, è quella risultante dal Cen

simento industriale e commerciale effettuato il 15 ottobre 1927.

Siccome non tutte le città Capiluoghi di Provincia costruiscono il numero indice del costo della vita con base giugno 1927, per sop-

perire a tale deficienza, si é usato, per le città che non calcolano detto indice, quello della città più vicina o di quella città che pre-

senti con la prima affinità di consumi.

Nel caso di mancato invio, in tempo utile, dell'indice da parte di qualche città, o di sospensione temporanea in seguito ad errori

riscontrati dall'Istituto nella costruzione dell'indice, per poter effettuare egualmente il calcolo del numero indice nazionale, si procede

alla integrazione temporanea dei dati mancanti, applicando alPultimo indice conosciuto le percentuali di variazione riscontrate nel

numero indice della città più vicina, salvo a procedere, in un secondo tempo, alla sostituzione dei dati così calcolati con i dati den

nitivi approvati dall'Istituto. Cið naturalmente porta a pubblicare dei dati provvisori (cifre in corstvo) che vengono resi definitivi solo

quando gli indici delle città suddette vengono completati o corretti.

Con criteri analoghi è stato calcolato il numero indice nazionale del capitolo . Alimentazione ».

I numeri indici nazionali calcolati dal luglio 1927 in poi ed aventi per base giugno 1927=100 sono i seguenti:

Numero indice nazionale complessivo Numero indios nazionale
del costo della vita del capitolo e alimentazione a

MR81

1927 1928 1929 1980 1981 1982 1988 1927 1928 1989 1980 1981 1982 1988

Gennaio
. - . . . .

- 91.96 94.16 93.23 84.20 78.88 *76.9ô - 92.84 96.85 94.31 82.60 74.99 *73.48

Febbraio - · · - .

-- 91.84 94.63 92.30 83.64 78.94 *76.40 - 92.83 97.54 92.67 81.30 75.16 *72.63

- • · · ·
-- 91.79 95.89 91.69 83.56 79.65 *75.72 - 92 85 90.78 91.63 81.17 16.47 71.40

Aprile · · · ·
· · ·
- 92.19 94.89 01.24 83.54 79.99 75.11 - 93.69 97.96 90.79 81.24 77.10 70.46

Maggio • • • •
- . .
- 92.00 94.23 90.45 82.95 79.28 - - 94.56 96.99 90.41 80.92 76.70 -

Giugno · ·
· · · · · 100.00 92.81 94.19 90.54 82.55 78.87 - 100.00 95.03 96.92 90,73 80.32 75.96 -

Luglio · •
· - - . -

96.89 92.18 93.64 91.25 82.12 77.75 - 96.93 93.62 95.30 91.16 79.67 74.08 -

Ago¾ - - -
. . . . 95.01 91.60 92.58 90.46 81.09 76.20 - 94.53 92.57 93.38 89.64 77.80 71.43 -

Settembre .
- . . . 94.01 91.47 92.56 90.24 80.38 76.99 - 93.20 92.32 93.25 89.08 76.47 71.07 -

Ottobre · · ·
· · . 92.38 91.92 92.92 90.29 80.02 *76.47 - 92.22 93.12 93.89 90.18 76.32 *72.24 -

Novembre . · · · · 92.35 93.00 93.31 90.21 79.79 *77.14 - 92.47 94.99 94.73 90.19 76.13 *73.42 -

Dicembre•
• · · · .

92.03 93.66 93.50 86.58 79.08 *77.43 - 92.71 95.97 95.02 86.39 75.23 *74.17 -

Medie annue
. . . .

(a) 93.78 92.24 93.88 90 71 81.01 78.05 - a) 93.68 93.70 95.97 90.60 79.10 *14.40 -

(a) Medie semestrall.(*) cifre provvisorie rettinoste.
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(Segue) IV. - Numeri indici del costo della vita.

TAv. XX - Numeri indici complessivi del costo della vita in alcune eittà del Regno.(*)
Base I giugno 1927 (2).

(Regio decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 222).

2•sem. ANNO 1932 ANNO 1933

1927 1928 1929 1930 1931
- - - - 1• 1• 1• 1• 1• 1•OITTA

Indici Indici IndiciIndie Indici 1• 1• 1* 1• 1* Settem-Otto-NovemDicem.Media Gen- Feb-
1• 1•

medii medii medil medi medii Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto bre bre bre
- bre annuale ualo braio Marzo Aprile

I (3)

Alessandria. - - 95.2 02.99 95.81 92.84 83.5( 80.40 80.14 79.01 70.87 76.03 75.6( 75.99 77.44 78.88 78.5 77.79 76.80 70.01 75.77
Biella. •

• • • • 91. 85.1 87.82 87.85 78.3E 75.23 74.85 74.86 74.02 72.73 73.01 78.52 74.83 75.45 74. 75.85 75.07 74.59 73.92

Torino - · · · · 98. 91.74 05.04 93.84 84.2f 77.81 76.51 77.19 17.17 76.25 74.01 75.15 70.18 76.23 76. 75.62 75.14 74.35 73.42
Genova.

. . . - 92.6 92.0 94.02 92.19 84.11 82.43 81.11 83.81 80.80 78.71 77.9( 77.89 78.28 78.95 80.1 78.88 78.20 77.44 77.55

Isa Spezia . . .
95. 98. 92.78 90.84 82.0E 81.94 81.41 81.44 81.14 79.51 78.11 77.60 77.87 77.08 79.9 77.47 77.88 77.02 76.97

Savona
. . . . . 92.01 88.8 87.66 82.89 75.42 74.01 78.42 72.71 71.59 70.99 70.7) 71.12 72.44 72.38 72. 73.16 72.76 72.30 70.07

Bergamo .
.

. . 95.52 92.07 95.8S 91.76 83.10 82.85 82.00 81.23 79.41 79.07 79.11 80.41 80.41 80.63 80.8 80.44 80.33 70.13 78.72

Bresola. -
- . - 89. 92.25 94.00 89.ð7 81.2( 79.78 78.87 78.62 77.06 76.80 76.St 77.23 77.90 77.79 78.0 77.82 76.74 75.80 74.75

GremonnedUniti 92.28 92.07 94.42 89.89 77.15 70.08 75.10 76.18 74.51 71.76 11.75 72.04 71.91 78.01 78.7 78.10 72.80 71.82 70.71
MantoTa . • • . 90.7 93.56 95.18 90.07 80.51i 19.82 78.72 78.78 75.50 74.76 75.00 75.62 76.68 76.48 77. 70.15 T5.48 74.18 72.11
Milano . . . •

• 92.76 90.17 92.77 90.23 82.5C 81.98 80.08 80.29 79.15 77.59 77.42 78.67 79.18 70.05 79. 78.83 78.50 77.88 76.71
Padova.

.
. . . 98.9& 90.89 00.44 80.02 77.42 76.60 76.02 75.82 74.04 74.37 74.0( 78.86 78.02 78.58 75, 73.63 73.12 72.68 72.67

Treviso. - - . . 96.2 94.91 95.4€ 00.24 80.4E 77.72 77.79 77.27 75.35 74.47 74.8E 74.91 74.57 74.91 76.3 75.24 74.18 73.15 72.14
Udine.

. . . . . 94.1 94.06 94.68 80.67 80.35 70.99 76.05 76.12 74.31 73.86 74.1f 76.79 75.09 75.34 75.6 74.02 74.27 72.60 72.62
Venezia . . . - 92. 91.80 93.47 88.86 77.2E. $75.98 75.06 74.88 73.05 73.20 72.9( 78.22 78.94 74.45 74.3 74.10 73.21 72.94 72.03
Verona

. . - . . 94. 92.© 03.49 90.74 81.80 79.46 70.49 79.40 78.89 77.03 77.9E 78.68 70.40 10.06 78.8 78.00 77.82 77.05 76.92
Vicenza - . - - 92.62 92. 95.22 00.87 81.47 81.46 80.89 80.68 70.01 78.14 78.64 79.00 79.25 70.24 70.0 78.65 77.42 77.62 77.13
Flame. . . . . . 97.1 96.69 98.43 88.6g 77.27 74.00 71.76 71.01 69.94 68.90 68.42 68.24 08.08 08.42 70. 68.82 68.38 67.86 67.36
Gorizia.. . . . 98. 91.90 98.4E 89.57 77.64 75.16 74.77 74.99 74.51 78.18 73.81 74.01 74.76 78.83 74.4 72.07 72.02 72.82 71.16
Pola . . . . .

.
00. 93.10 98.8€ 90.27 82.45 82.80 80.98 70.07 77.39 76.14 76.30 77.54 78.40 TO.12 79.4 70.83 79.05 78.62 77•©2

Trieste . - - .
.

98.0 98.74 09.21 04.03 85.09 83.88 88.26 81.52 80.38 79.82 79.00 80.83 81.18 80.80 81.5 80.58 80.45 80.02 70.45

Bologna . .
-

·
94. 01.76 92.66 85.00 70.06 74.46 78.78 78.25 71.29 70.20 69.8C 70.64 71.35 71.94 72.18 72.28 71.67 71.02 70.34

Casona
.
. - . . 91.2 88.44 89.06 87.1g 78.84 77.86 77.58 76.09 78.82 72.15 71.84 71.00 71.80 71.00 74.87 70.86 70.72 70.65 70.42

90Frara. . . . . 90. 89.7B 02.49 88.7C 78.42 75.93 74.42 73.79 72.83 71.70 71.85 72.06 72.68 78.57 73.58 73.27 72.52 71.94 70.84
Modena .

. . . 91. 01. 94.8C 01.16 70.0E 77.48 76.86 75.80 73.72 72.68 78.71 74.17 74.90 74.49 75.34 74.86 13.79 74.09 72.80
Placenza . . . . 98.7 91.61 90.71 87.02 15.71 78.58 71.77 72.01 70.58 60.10 68.95 69.48 60.28 70.11 71.03 09.85 68.42 67.76 67.01
RaWenna

. . . .
96. 80.04 89.74 80.41 79.92 77.07 70.27 75.96 74.86 78.16 78.66 74.55 74.86 74.83 75.48 74.78 78.54 72.67 71.63

Rhnini
.

. . . . 98. 02.85 96.40 90.78 80.42 80.48 77.22 77.25 76.36 76.10 74.86 74.07 74.41 74.65 76.99 74.53 74.06 73.30 72.79

Onnera. . . . . 96. 97.80 97.11 98.78 83.89 80.71 80.11 79.34 78.72 77.12 77.20 77.42 75.69 76.04 78.46 75.94 74.95 74.00 74.02
Firenze. . .

. .
98. 92.¶ 95.02 88.40 81.88 79.63 78.09 78.15 70.51 73.88 73.35 74.29 75.76 76.20 70. 74.80 74.41 73.86 73.31

LITorno. . . . . 96.4 91. 92.9C 80.0C 77.90 74.70 74.26 78.16 72.06 71.24 71.29 71.73 72.64 72.57 73.1 71.01 70.40 69.51 69.46
L11eos. . . . . . 98. 93. Ot.0C 90.62 80.08 76.92 77.20 70.16 74.70 72.81 178.46 72.35 72.94 72.26 74.9 72.01 70.03 70.14 09.11
Pisa . . . . .

.
96.0 03.61 95.07 88.88 76.60 75.24 76.681 76.10 74.86 74.20 74.85 74.21 74.00 73.91 74. 73.64 72.41 72.03 71.01

Pidola
. . . . . 94.66 92.5 05.35 87.6€ 78.8f 76.76 76.69 76.02 75.95 74.86 75.45 74.75 75.64 75.20 7ö.8 74.82 75.28 73.51 73.01

Prato in Togo.
.

92.41 01. 98.24 80.12 80.51 77.72 77.30 77.01 74.01 73.12 78.10 78.48 73.76 14.85 75.6 74.02 73.40 72.96 72.21
Siena.

. . . . . 94.89 93.1 95.02 91.19 85.1f 81.28 82.12 81.72 79.02 75.07 70.88 76.80 78.34 TO.67 70.93 70.23 77.18 75.06 74.59
Amooli Ploono. . 98.08 96.55 95.10 01.84 30.46 77.80 77.71 78.18 77.23 76.88 76.28 76.51 76.40 76.86 77.14 70.22 75.45 74.64 14.88
Pesaro . . . . . 97.81 97.17 90.88 01.87 80.86 78.23 70.76 76.51 75.84 72.90 74.12 74.07 74.71 74.70 76.05 74.27 73.88 73.21 72.96
Perugia . . . . 93.16 91.81 91.27 00.05 82.11 80.15 77.08 77.08 75.35 73.81 73.55 Y t y i i i g i
Terni. • • • . . 96.80 91.42 90.81 91.10 82.02 80.42 80.72 80.06 Tô.82 76.83 75.66 76.03 76.37 75.00 18. 76.64 70.43 75.00 75•U
ROBla . . . .

.
93.08 92.39 95.58 93.7ð 85.71 86.11 84.18 88.87 82.07 81.45 81.35 81.08 81.29 80.56 82.8 80.12 79.04 70.23 78.56

AQuiladegllAbr. 95.ð0 91.08 00.18 87.16 TS.20 74.18 78.88 78.39 72.27 71.86 70.24 69.82 08.94 08.86 72.1 09.04 69.35 08.83 68.11
Napoli

.
. -

. .
96.88 05.77 96.57 es.es 82.74 82.78 84.57 84.75 82.79 81.07 79.66 79.83 81.53 82.84 81.6 82.84 81.66 81.48 81.74

M
. . . . . . 96.20 92.76 88.45 86.42 80.0E 81.81 81.51 79.61 78.48 77.34 77.88 78.10 74.25 TT.35 79. 76.60 75.84 78.17 14.19

Taranto - ·
· ·

95.26 91.02 01.52 88.68 84.36 83.80 84.55 82.80 80.67 77.78 77.65 77.54 79.12 80.12 81.20 80.93 80.51 79.5ô 70.71
Potenza . . . . 90.08 98.90 03.24 01.43 84.61 82.91 81.89 78.87 -76.30 78.03 77.44 76.05 75.01 75.47 78.75 74.78 73.96 73.08 i
Østania. .

. . .
89.60 88.0 80.02 86.54 79.79 74.37 74.50 74.16 74.02 71.40 71.32 71.62 72.41 78.81 74.16 72.67 71.90 71.50 71.26

M. - - . . 00.60 98.ð1 97.48 91.14 82.60 78.71 77.92 77.87 76.67 78.47 73.ô7 74.43 74.70 75.57 76.76 74.84 74.80 73.80 73.52
Palermo

. . . . 96.88 94.95 96.73 03.89 84.06 81.42 79.08 80.85 80.54 77.24 77.87 79.12 TO.24 ¶9.85 80.11 79.41 78.81 7T.82 77.53
Øsgliari. • •

• •
02.04 01.01 02.88 88.04 78.6E 74.22 74.09 74.28 70.60 09.08 68.38 68.72 71.82 71.40 72.42 70.24 09.85 68.31 68.18

9 i
·
•
' • • -

.

- 89.85 80.5f 70.1E 72.86 70.98 00.18 60.00 69.60 69.10 68.60 70.42 71.04 71.12 70.00 70.82 69.50 I

(1) E' appena necessario avvertire, che questi indici servono soltanto per misurare le variazioni del conto della vita, in rapporto al giugno 1927,
per le città alle Quali si riferiscono, ma non si prestano a comparare le differenze nel costo della vita delle diverse oittà considerate.

(2) Gli indici riferiti al primo di ciascun mese sono ricavati dalla media dei pressi praticatisi dal giorno 16 del mese precedente al giorno 14 del
mese considerato.

(3) Media semestrale.
(4) Gli indici in corsivo hanno carattere provvisorio.

N.B. - Vedi annotazione in oorstue a pag. 289.
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(Segue) IV. - Numert indici del costo della vita.

TAv. XXI. - Numeri indici delle principali categorie di consumi (1).

Base lo giugno 1927.

I

NWOCRI INDICI DEIDE SOTTOINDICATE CATEGORIE DI CONSmu
1• giugno 1927 - 100 INDIGI

complessivi

O I TT À
Alimentazione Vestiario Abitazione Riecaldamento Varie

I

Alessandria
. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 81.66 75.77 54.46 48.03 99.07 00.33 77.28 74.85 83.60 82.56 80.40 75.77

Biella . .. ..-. .. .. .. .. .. .. ., .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .
71.86 71.52 71.03 65.30 83.19 82.44 79.10 76.00 93.77 93.ö1 76.23 73.02

Torino .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .
71.46 66.68 6õ.00 58.87 99.92 95.11 81.50 80.50 88.22 87.77 77.81 78.42

Genova . ..... ..
..
-- ..

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .
81.12 74.14 75.41 70.51 88.74 86.26 80.34 80.89 88.1 87.07 82.43 77.66

La Spezia . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 79.24 73.05 62.ö2 53.76 In.st 111.84 87.81 85.75 84.14 83.76 , 81.04 76.97

Savona.........................................,.......... 73.62 6õ.50 00.73 58.84 112.87 112.06 81.04 79.20 69.É7 68.22 474.01 70.07

Bergamo .. .. .. .. .. ..
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .

81.24 75. 48 85.32 89.00 94.07 93.80 80.40 77.94 77.27 74.30 82.85 78.72

Brescia..-................................................. 77.88 71.51 78.09 68,89 84.35 84.32 81.50 78.71 85.42 ,.84.30 79.78 74.75

Oromonaed Uniti ...................................... 74.04 68.11 63.13 52.15 82.41 82.41 02.76 90.43 02.41 91.40 ,76.08 70.71

Mantova ................................................. 80.68 69.78 65.40 65,40 80.60 78.89 93.11 82.78 84.80 84.80 79.32 72.11

Milano .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .
80.67 72.56 58.04 55.20 110.61 110.51 67.80 66.10 87.81 88.96 81.98 76.71

Padova................................................... 77.38 72.20 58.32 65,28 93.21 98.21 78.27 70.00 84.21 82.43 76.50 72.07

Treviso
........................................... 76.56 68.42 61.01 67.41 90.01 87.08 82.73 88.72 92.37 91.09 77.72 72.14

Udine
. .. .. .. .. .. .. ..

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 78.72 71.98 65.80 61.48 81.54 80.80 79.89 79,39 89.91 00.62 76.00 72.02

Venezia.................................................. 72.74 67.47 64.56 gg,04 90.19 99.55 82.43 79.87 72.50 71.16 75.98 72.03

VeroDS --................................................. 79.61 76.35 57.66 64.12 92.18 92.12 85.55 82.94 86.97 86.43 79.46 76.02

V10enza
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 78.75 71.77 58.10 57.22 94.83 94.69 93.93 94.30 100.08 100.03 81.46 77.13

Finnie. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 62.23 52.56 61.25 53.40 124.39 120.04 76.90 78.56 94.29 93.49 74.00 67.30

Gorizia ..... .. ,. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 71.97 67.67 65.11 57.84 87.24 87.24 78.83 73.64 80.21 80.16 75.16 71.76

Pola. .•••••.. ..
..
.. ..

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .
80.67 73.20 68.74 62.44 04.87 94.87 77.25 77.25 03.88 98.88 82.89 77.98

Neste ..-. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .
76.34 69.12 69.58 65.21 116.22 110.78 86.94 84.81 89.78 91.41 83.83 79.45

Bologna.................................................. 75.82 70.26 47.88 39.87 77.84 TO.81 TS.64 77.89 89.94 89.94 74.46 70.34

Ceeena•••••-····......-.................................. 80.08 70.13 59.81 52.52 78.06 76.89 87.68 83.76 82.90 82.10 77.86 70.42

Ferrara••••··
.. .. -. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ,. .

76.41 69.00 63.62 54.53 70.94 70.88 76.40 74.21 90.17 88.60 75.03 70.84

Modena••••.............................................. 73.45 67.65 69.42 58,84 86.29 85.92 80.10 82.14 05.19 94.32 77.48 72.80

Piacenza .- ·· .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 73.45 66.03 63.28 63.80 84.65 80.99 70.73 08.18 76.07 73.59 73.58 07.01

Ravenna .••--....-....................................... 80.77 72.31 58.24 55.00 86.23 81.14 74.32 74.82 84.98 83.68 77.67 71.68

Rimini•-•••••••••-....................................... 78.71 70.71 82.56 61,93 81.66 81.66 89.52 85.09 82.ô9 82.06 80.48 72.70

N••••••..
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 80.43 72.õ3 58.71 51.26 97.00 01.34 79.85 76.47 92.33 (93.44 80.71 74.02

Firenze•••••••••••- ••.. .. .. .. .. .. .a .. .. .. -. .. ·. .. .. .. .. .. . 74.70 67.04 62.74 54.84 107.04 105.33 83.50 80.43 94.94 03.80 79.58 73.31

LivornO••••••-
••••.........--...........•••••••--...... 69.31 03.04 68.32 00.88 112.95 112.05 103.15 103.89 84.68 83.00 74.79 60.46

Luoca•---·•••-.................... ..... 77.03 68.33 02.86 55.32 83.75 83.75 85.72 81.38 80.78 75.66 70.02 69.71

Pisa•••••-................................................ 68.02 64.02 80,07 65.70 104.74 104.74 82.63 76.07 83.37 81.29 75.24 71.01

Pistiota -•••••.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 73.67 69.32 59.28 52,71 98.02 08.97 92.41 91.63 88.06 86.80 76.70 78.01 .

Mto in Toscana. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 78.01 72.21 00.60 63.81 93.78 89.78 77.56 78.87 73.04 08.70 77.72 T2.21

Siena.......................... ......... 76.13 67.89 68.00 60.64 144.03 145,88 88.93 80.12 75.15 74.17 81.28 74.50

Aacoli Piceno
. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. ..

. 76.30 73.17 68.85 69.91 86.86 86.85 08.03 83.28 88. 64 83.04 77.86 74.88

Pesaro............................. ........... 77.43 69.74 04.07 61.37 88.35 85.38 80.06 78.68 80.81 86.31 78.23 72.06

Terni ........ ..
72.90 65.64 02.81 62.81 112.03 112.03 87.66 83.60 89.42 89.20 80.42 76.97

Rome........................ ... 79.21 72.81 69.21 58.27 97.95 90.32 87.68 76.78 120.49 119.44 85.11 78.56

Aquila degli Abruzzi......... ......... 74.46 68.27 62.82 65,27 76.68 71.27 72.33 62.54 90.65 90.65 74.18 68.11

Napoli........................... ........... 78.00 74.09 65.29 66.20 105.72 110.48 92.82 02.32 78.25 77.76 82.78 81.74

Bari•..................................................... 76.27 65.47 70.81 61.84 88.26 88.20 96.19 70.29 92.03 02.08 81.31 74.19

Taranto.................................................. 72.91 66.63 63.70 50.35 117.72 117.72 78.19 73.19 92.35 91.95 83.80 TO.T1

Catania
· .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .

69.57 63.46 69.27 69.62 96.11 95.07 01.28 87.08 92.86 92.61 70.37 71.20
Messine

................................................ 72.73 67.07 75.55 67,47 114.96 114.90 83.96 71.29 80.31 90.25 78.71 78.52

Palermo. .. .. .. ..
.. .. ,. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .

74.99 69.20 78.80 76.63 105.00 108.87 76.16 72.82 89.53 89.32 81.42 77.63

..--..-. ........... 71.31 62.68 68.34 59.81 88.88 88.83 78.63 78.63 83.16 81.08 74.22 68.18

(1) Ve¾ro le notie (1), (5) e (4) a pagina precedente.
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(Segue) IV. - Numeri indici del costo della vita.

TAv. XIII. - Numeri indici complessivi del costo della vita in un altro gruppo di città (1).
Base 1• giugno 1928.

ANNO 1W2 ANNO1933

CITTÀ

m ApileMa ioGi oL lio Agl km OttbreNyem-Dim- e Izo e

CNmaeo ..... 99.46 95.39 85.01 80.74 80.47 80.29 79.02. 78.19 78.17 78.83 79.23 79.36 79.70 78.50 77.94 77.31 77.13

Ilovara
.....

100.61 96.12 83.58 80.16 79.41 79.59 79.11 76.20 76.74 77.90 78.20 78.00 78.49 78.29 77.64 76.41 7

Vercelli .... 99.15 96.42 86.04 83.53 81.91 81.55 81.91 80.06 81.01 81.94 83.57 84.34 82.61 83.53 82.87 81.31 80.06

Commo
......

99.16 95.45 84.04 82.33 81.01 79.98 79.50 78.25 78.76 79.30 79.93 79.54 80.59 80.11 79.83 78.54 77.77

Vswese
. .... 102.95 99.87 90.91 86.83 86.55 85.67 85.23 83.60 84.38 84.60 84.87 84.15 85.60 83.68 83.74 82.10 81.13

Bohuano ..... 101.25 96.26 84.44 85.15 85.19 84.25 82.46 81.60 81.70 82.77 81.82 81.28 83.10 81.47 80.68 80.02 79.47

Trento ...... 96.74 92.34 81.62 79.59 79.37 78.51 77.52 77.04 76.58 76.47 77.65 77.55 77.95 77.30 76.24 75.65 76.66

Famaza...... 102.0E 96.11 84.22 83.63 83.83 83.37 81.68 79.59 80.20 81.19 82.56 81.41 82.27 81.69 81.24 79.72 79.45

E'orli........ 99.55 94.90 84.95 81.65 80.06 79.57 78.27 75.31 74.42 76.63 76.57 76.80 78.47 76.04 75.63 74.79 74.36

Immohn ....... 99.54 93.84 84.56 83.60 82.50 81.46 79.00 77.87 78.12 80.20 79.68 79.48 80.34 78.90 78.54 78.54 77.50

Peuoma ...... 100.58 94.86 82.56 80.00 79.25 79.05 77.7g 76.04 76.62 76.74 77.15 77.45 77.92 76.17 75.81 75.28 74.47

Anoona ..... 101.54 98.03 88.02 86.25 85.06 84.21 82.16 80.95 81.11 81.72 82.26 82.13 83.53 81.58 80.75 80.11 79.65
Viterbo ..... 96.62 91.31 81.21 79.45 77.78 76.94 75.11 73.23 73.10 72.71 73.81 73.17 75.43 73.00 70.83 71.34 70.74

Chieti....... 99.95 95.51 8õ.01 84.07 83.82 83.33 81.16 78.08 78.10 79.80 80.25 80.13 81.59 79.92 79.16 77.75 77.71

Tenazno ..... 94.71 91.77 82.4E 79.27 79.21 77.62 77.04 74.81 74.06 74.76 75.46 74.59 77.03 74.61 73.49 73.86 73.56

Sadenao ..... 96.18 93.56 85.9€ 83.95 85.31 84.52 82.50 81.46 82.38 83.89 83.38 83.69 83.68 82.58 82.38 81.06 81.17

Coripaoks.... 97.62 95.07 85.7î 83.70 83.25 82.74 82.61 81.06 80.43 80.49 81.00 80.08 82.20 79.31 78.89 78.29 78.18

Lecoe ....... 98.08 93.95 86.41 85.80 85.28 82.49 82.16 80.40 80.57 82.94 83.97 84.34 84.00 82.72 82.72 81.74 83.26
3fatern ..... 97.41 98.10 92.96 91.25 91.74 91.01 89.44 85.55 87.18 86.85 85.29 86.72 89.07 84.68 84.61 82.05 82.41

Aggigento ... 100.44 97.9 88.64 84.32 84.96 83.63 84.73 82.67 79.88 79.72 81.74 82.85 83.67 81.99 81.28 80.30 79.69

Celtagirone.. 94.73 90. 81.77 86.82 86.31 81.76 79.47 77.61 77.14 77.94 i y ÿ ÿ g y ÿ

TAv. XXIII. - Numeri indici delle principali categorie di consumi (1).
Base 1• giugno 1928.

NUMEEE INDICI DEI.I.E SGITOLNDICATE CATEGORIE DI CONSUMI (2) Indid

0 I TT A
Alimentazione Vestiarlo Abitazione Riscaldamento Varie complessivi

Chmaeo ............................. 77.58 72.07 62.16 62.67 107.08 106.38 96.13 92.71 91.12 90.49 80.74 77.13
l'moeth

........................... 82.91 79.63 69.57 58.99 98.21 98.21 91.23 91.09 87.64 88.78 83.53 80.06
C'erno.............................. 79.27 73.86 60.72 52.78 106.70 106.20 88.78 84.13 93.99 93.70 82.33 71.77
VamNMus

............................ 84.77 77.60 64.60 58.52 108.39 106.88 95.95 93.80 88.65 83.32 86.83 81.13
Bohuulo ........................... 80.09 70.35 70.02 65.02 115.57 123.35 99.92 98.94 88.40 87.47 85.15 79.47
3Nento

............................ 78.52 74.61 73.09 60.24 84.08 84.08 87.84 85.83 82.89 82.31 79.59 75.66Faenza

........................... 83.34 76.31 71.05 71.05 87.95 87.95 89.45 89.45 95.00 95.00 83.63 79.45
I?orh .............................. 81.09 72.25 64.79 57.94 102.35 99.01 84.79 82.49 83.24 78.48 81.65 74.35
Immohn ···-......................... 83.76 75.21 62.21 57.86 98.95 97.57 97.27 96.36 87.69 87.63 83.60 77.ô0
Pauzna

·.............-............. 73.57 66.20 71.92 61.82 100.47 100.47 88.92 88.24 91.39 90.69 80.00 74.47
Anoona ........................... 83.63 74.60 61.93 50.51 110.20 107.84 83.78 84.28 92.64 92.28 86.25 79.66Viberbo··-....-.................... 80.12 69.74 70.03 59.29 82.84 79.46 72.86 65.92 91.93 91.33 79.45 70.74Chieti

••••---.··--................... 80.67 73.17 73.35 57.26 98.12 98.12 91.85 91.86 95.39 95.39 84.07 77.71Terarno ····-....-----............. 78.38 70.67 64.63 59.64 85.13 85.54 96.18 85.76 81.26 81.08 79.27 73.56
Ebderno ··--..··------.-........... 76.77 89.37 66.20 62.02 113.21 126.00 78.02 78.02 93.23 92.43 83.95 81.17Cerignola ·-..------............... 79.52 74.44 63.74 57.06 97,81 95.12 100.30 79.17 84.86 84.86 83.70 78.18
Isocce ............................. 82.64 78.81 72.12 69.99 105.84 106.35 81.81 78.77 82.20 82.04 85.80 83.26
listera ......--..----. ........... 82.45 73.26 91.49 70.01 106.26 106.61 102.22 90.26 99.82 99.82 91.25 82.41ikgrqpento ......................... 84.93 79.21 61.54 55.15 99.44 99.44 82.00 77.68 83.99 80.49 84.32 79.69

(1) A partire dal gennaio 1929 l'Istituto Centrale di Statistion ha esteso la costruzione ed il calcolo degli indici del costo della vita ad altre città,oltre quelle che già caloolano l'indice stesso, con base 1• giugno 1927 (vedere alle pagine precedenti).
(2) Gli indici in corsivo hanno carattere proyTimorio.
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V.- Prezzi di costo delle costruzioni, affitti delle abitazioni e relativi numeri indici.

Tav. XXIV. - Affitti annui riferiti a vano in alcune città (a).

NUM.CRI INDIGI
AFFITTI ANNUI A VANO

(Lire)
Base giugno 1957 = 100

Alessandria
.

. . . . .
• - 406 406 406 406 400 406 408 404 404 404 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.49 99.61 99.51 99.ô1

Biella . . . . • • • - · 521 420 429 429 429 420 429 420 429 429 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34
Torino. . . . . . .

- - ·
· 083 671 671 670 666 666 653 653 651 650 98.24 98.24 08.10 97.61 97.61 95.01 95.01 95.31 95.17

Genova . .
. - . - - - · · 682 601 601 5gg 500 599 588 588 588 588 88.18 88.12 87.83 87.83 87.83 88.22 86.22 86.29 86.22

yas gga . . . . .
. - . . 830 808 868 368 868 368 868 368 868 368 111.52 111.52 111.52 111.62 111.52 111.52 111.59 111.52 111.52

Savona . .
. . . . . . .

292 828 828 828 328 328 327 327 827 327 112.34 112.33 112.33 112.33 112.33 111.99 111.99 111.99 111.99
Bergamo . -

. . - - . - 892 867 367 867 367 366 366 366 366 366 93.82 93.09 93.02 93.02 93.37 93.37 93.37 93.37 93.37
Bresola . . . . . -

- 429 303 368 864 363 363 862 362 362 862 84.82 84.85 84.85 84.02 84.62 84.3R 84.38 84.38 84.38
Cremona ed Uniti. . . . - 884 275 275 275 275 275 276 275 275 275 89.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34
Mantova

.
. . . . .

. . . 428 345 345 345 345 345 337 337 337 337 80.61 80.01 80.81 80.ô1 80.01 78.74 78.74 78.74 78.74
Milano. . .

. . . - . . . - 616 572 672 572 572 572 571 571 571 570 110.85 110.86 110.35 110.85 110.85 1;p.gg 110.88 110.60 110.47
Padova

.
. . . . .

. .
-

· 360 336 386 336 336 336 330 336 836 336 93.33 93.33 93.33 93.33 93.33 93.33 93.33 93.33 93.33
. . . . . .

434 888 888 388 888 300 300 300 390 381 89.40 89.40 89.40 89.40 89.86 80.86 89.86 89.86 87.79
Udine

.
. .

. .
. .

. . . .
434 357 357 357 357 357 352 352 352 352 81.51 81.51 81.51 81.51 81.51 80.37 80.37 80.37 80.37

Venada
. .

•

. . . . .
. - 404 401 401 401 401 402 402 402 402 402 99.26 99.28 99.20 99.26 99.50 99.50 99.50 99.50 99.50

Verona . . . . .
. . . . .

427 SOS 397 305 395 395 395 394 803 393 93.21 92.97 92.ô1 98.61 92.51 92.51 98.27 92.04 99.04
yt . . . . . .

. - - . 360 84ð 348 843 344 344 344 344 844 841 95.83 95.28 95.28 95.6ô 05.50 95.66 95.66 95.56 94.72
Flame.

. .
. . . . . . . .

422 626 625 525 525 527 535 535 535 535 124.41 124.41 124.41 184.41 124.88 126.78 126.78 126.78 126.78
Gorisia . . . . .

. . . .
540 471 471 471 471 471 471 471 471 471 87.22 87.22 87.82 87.22 87.22 87.28 87.29 87.29 87.22

Pola. . .
. . . . . . . . . 580 651 551 551 551 551 661 551 551 551 95.00 95.00 95.00 95.00 96.00 5.00 9ô.00 95.00 95.00

Trieste .
.
. . . . . . . .

578 669 670 668 069 668 668 667 667 ô69 116.7ô 116.93 116.ð8 110.75 110.58 116.58 116.40 118.40 110.75
Bologna. . . . . .

• • • 065 611 511 511 511 511 511 511 511 511 70.84 76.84 76.84 78.84 76.84 70.84 76.84 70.84 76.84
Cesena.

. .
. . . . • .

. 418 326 826 326 82ô 326 321 321 821 321 77.99 77.99 77.99 77.99 77.99 74.70 70.79 76.79 70.79
errara

.
- -

· · ·
· .

.
.

465 330 330 829 829 329 329 320 829 929 70.97 70.97 70.75 70.75 70.75 Ÿo.75 70.75 70.76 70.75
Modena

. .
-

-
. . . .

. .
als 864 354 854 354 354 354 354 864 354 85.71 85.71 85.71 86.71 85.71 86.71 85.71 85.71 85.71

Piacenza .
. . . .

• . .
. 442 877 377 877 377 358 358 358 358 358 85.20 85.20 85.29 8ð.29 81.00 81.00 81.00 81.00 81.00

Ravenna . . . . .
. . . .

888 828 387 328 323 381 335 329 327 822 85.64 87.99 86.04 84.33 86.42 87.47 85.00 85.38 84.07
Rindni

. .
. . . . . . . .

428 850 360 350 350 350 850 350 850 850 81.78 81.78 81.78 81.78 81.78 81.78 81.78 81.75 81.78

Italia ßeitenirtunale . 456 419 420 419 u9 418 E7 417 417 416 92.31 92.38 92.25 92.19 92.18 91.95 91.85 91.81 91.88
(Media delle 28 eittà)

Carrara
. . .

. . .
.

. .. . 854 847 347 7 347 347 847 847 324 324 98.08 98.02 98.02 98.08 98.02 08.02 98.02 91.63 91.63
Firenze . . . . . . . . . .

334 352 852 52 352 352 352 352 352 352 105.39 105.39 105.39 105.39 106.39 105.39 105.39 ZO5.39 105.39
Livorno . -

. . .
. . . . . 100 226 225 25 225 225 225 225 225 225 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07

Lucas . . . . . .
- -

. .
800 251 251 251 251 251 251 251 251 251 83.67 83.07 83.67 83.67 83.07 83.67 83.07 83.67 83.67

Pisa.
. . . . . . . . . . .

271 284 284 284 284 284 281 284 284 284 104.80 104.80 104.80 104.80 104.80 104.80 104.80 104.80 104.80
Platola . . . . . . . . . .

266 262 262 262 262 262 262 262 202 262 98.87 98.87 98.87 98.87 08.87 98.87 98.87 98.87 98.87
Prato in Toeoana. .

.
- . 851 816 315 816 315 315 315 815 815 315 89.7¢ 89.74 89.74 89.74 89.74 89.74 89.74 89.7& 89.74

Siena . . . . . . . . . - . 208 200 296 296 296 200 296 296 296 296 145.81 146.81 145.81 145.81 145.81 145.81 145.81 145.81 145.81
Asooli Piceno

.
- . - . . -

449 891 801 891 391 891 891 391 891 391 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08
Pesaro.

. . . . . . .
.

.
. 888 294 294 204 294 294 206 204 284 284 88.20 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 85.00 85.29

Perugia . . . . . . . .
.

. 418 826 82ð 826 326 326 Ÿ i i ? 77.99 77.99 77.99 77•99 77.99 I I I I
Terni . . . . . . . . . . .

476 633 633 588 533 533 533 533 533 533 112.21 112.91 112.21 112.21 112.21 112.81 112.21 112.21 112.81
Roma

. .
. .

. . . . . . .
1.130 1.096 1.004 1.066 1.065 1.065 1.065 1.065 1-065 1.029 90.22 96.22 93.50 93.50 93.50 03.50 93.50 93.60 90.34

GEedia de )
• 398 882 882 880 880 880 ? I t i 100.09 100.09 99.88 99.88 99.88 i i i i

desii Abruzst • • • 420 821 821 621 821 821 299 209 299 299 76.43 76.43 70.43 76.43 76.43 71.19 71.19 71.19 71.19
• • • • • • • • • 577 687. 637 687 637 037 637 637 637 637 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40

• • • • • •
• • • • 602 611 611 611 611 611 611 611 011 011 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29

Potensa'
' ' • • • • • • 504 009 600 699 600 600 690 699 600 699 117.68 117.88 117.68 117.68 117.ô8 117.68 117.68 117.08 117.68
• • • • • • • • • 707 T20 720 720 720 720 703 703 708 708 90.34 00.34 90.34 90.34 90.34 88.21 88.21 88.21 88.21

• $10 598 598 698 598 608 590 690 500 590 96.63 96.88 98.83 90.68 96.67 95.15 95.15 95.15 95.15

* * ' • • • • • • • 412 898 801 391 891 391 301 391 391 301 96.00 94.00 94.90 04.00 94.00 94.00 94.90 94.00 94.90
' ' • • • • • • • • 270 810 810 310 310 310 310 310 310 410 114.81 114.81 111.81 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81

'
•

• • • • • • 828 848 844 844 844 344 344 844 844 344 106.10 104.8? 104.88 104.88 104.88 104.88 194.88 104.88 104.88
* * • • • • • • • • 489 800 300 800 890 300 800 390 800 300 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84

lialia I
- - • 888 888 359 850 859 850 859 859 859 859 101.59 1œ.as IM.as IM.ss 100.86 100.88 100.86 100.88 100.88

(Media delle 4 altth)

REGNO • • • m m 428 m m 422 i t i i as.g; as.4p as.as ag.ag as.ap i i ? ?
(Media delle 50 eittà)

(a) Gli amtti annui ripor ati nella presente tavola scno stati ritevat dag i Uffici comunali del.e sing)1e città, secor do noime un formi
impartite dalPIstituto Centra e di Statistica per il calcolc degl ind ci del cos o della vita. Essi si rifer scono ad abitazioni di fa niglie
operale.
Tali abitazioni sono in maggior parte costituite di tre o quattro vani (considerando la cucina come vano) e soltanto eccezional-

mente di cinque o sei vani.
Il numero delle abitazioni considerate dai vari Umci comunali per la rilevazione degli afntti varia da un minimo di 50 per le

città con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti ad un massimo di 100-150 per 1 maggiori centri (Cfr.: Istituto Centrale di Statistica
a Norme per la formazione det numeri indici a pag. 11).
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(Segue) V. -- Prezzi di costo delle costrtizioni, affitti delle abitazioni e relativi numeri indict.

TAv XXV. - Affitti annui riferiti a vano in alcune città raggruppate secondo la popolazione (a).

AFFITTI ANNUI A VANO NUMEE I I ND I O I

(Lire) Base giugno 1927 - 100

Città (I) con oltre 500.000 abitanti.
ToriBO.

. . . . 683 671 671 670 666 666 653 653 651 650 98.24 98.24 98.10 97.51 97.51 95.61 95.01 95.31 95.17
Genova

.
.
. .

682 601 601 590 590 soo 588 588 588 588 88.12 88.12 87.83 87.83 87.83 86.22 86.22 86.22 80.22
Milano

. . . -
616 ö72 572 572 672 672 571 571 571 570 110.85 110.85 110.85 110.85 110.86 110.00 110.66 110.66 110.47

Roma
. . . . . 1.139 1.006 1.096 1.065 1.065 1.065 1.005 1.065 1.065 1.029 90.22 90.22 03.ô0 93.50 93.50 03.50 93.50 93.50 90.3$

Napoli.
.
.
. .

677 037 637 637 687 637 637 637 687 637 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40 110.40

(Media delle 5
¯

città) . . . . 710 715 715 709 708 708 708 TOS 702 695 1M.77 IW.77 1W.14 IW.02 1W.02 99.28 99.28 99.22 98.52

Città (1) fra 100.000 e 500.000 abitanti.
Isa Spezia . . 330 368 868 868 868 868 368 868 368 368 111.52 111.52 111.52 111.52 111.52 111.52 111.52 111.52 111.52
Bresola.

. . . .
429 368 864 864 368 363 362 362 362 362 84.63 84.85 84.85 84.ô2 84.62 84.38 84.38 84.38 84.38

Padova
. . . . 360 336 830 386 336 386 336 336 336 336 93.33 03.33 93.33 93.33 93,33 93.33 93.33 93.33 93.33

Venezia..
. . .

404 401 401 401 401 402 402 402 402 402 99.06 99.20 99.26 99.26 99.50 99.50 99.50 99.50 99.50
Verona

. . . .
427 898 397 895 895 895 895 394 393 393 93.21 92.97 92.51 92.51 92.51 92.51 92.27 92.04 92.04

Trieste
. . . . 573 609 670 668 660 668 668 667 667 669 116.75 116.93 116.58 110.75 116.58 110.58 110.40 116.40 11ô.75

Bologna. . . .
665 611 511 611 511 511 511 511 511 511 76.84 7ô.84 70.84 76.84 76.84 76.84 76.84 70.84 76.84

Ferrara
. . . .

465 830 830 820 329 329 320 329 329 329 70.97 70.97 70.75 70.75 70.75 70.76 70.75 70.75 70.75
Firenze

. . . .
334 852 352 352 352 352 352 352 352 352 105.39 105.39 105.39 105.39 105.39 105.39 105.39 105.39 106.39

IslVorno
. . . .

199 226 225 225 225 225 225 225 225 225 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07 113.07
Bari..

.
. .

. .
692 611 611 611 611 611 611 011 611 611 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29

Taranto.
. . .

691 600 690 600 609 099 600 000 609 699 117.88 117.08 117.68 117.68 117.68 117.ß8 117.68 117.08 117.68
Catania . . . . 412 898 391 391 301 301 301 391 391 391 96.60 94.90 94.90 94.90 94.00 94.90 94.00 94.90 94.00
Meesina

. . . .
270 810 810 310 310 810 310 310 310 310 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81 114.81

Palermo
. . . . 828 348 344 344 344 844 344 344 344 311 106.10 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88 104.88

Cagliari
. . . .

489 800 300 800 800 390 300 300 390 390 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84 88.84

(Media delle 16
città) . . . .

488 419 419 418 418 418 418 418 418 418 98.58 98.41 98.34 98.34 98.34 98.33 98.30 98.29 98.31

Città (1) fra 50.000 e 100.000 abitanti.
Alessandria

. . 406 406 400 406 406 406 408 404 404 404 100.00 100.00 100.00 10 00 100.00 100.49 99.51 99.51 99.61
Savona

. . . . 292 828 s28 s28 828 ses 327 327 327 32; 112.33 113,33 110.33 11 3 112.33 111.00 111.99 111.99 111.99
Borgamo . .

.
392 307 367 367 367 366 366 366 366 366 93.62 93.63 93.62 9 2 93.37 Ð3.37 93.37 03.37 93.37

Oremona-Uniti. 384 275 275 275 276 275 276 275 275 275 82.34 82.34 82.34 8 4 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34
TreviBO

. . . . 434 388 388 888 388 390 890 390 890 381 89.40 80.40 89.40 80.40 89.86 89.86 89.86 89.86 87.79
Udine

. . . . .
488 857 357 857 867 357 852 852 352 352 81.51 81.61 81.51 81.61 81.51 80.37 80.37 80.37 80.37

Vloenza
. . . . 300 346 343 843 364 344 344 844 344 341 95.83 95.28 95.28 95.ô0 95.50 95.58 95.56 95.56 94.72

Flume.
. . . .

422 625 525 525 526 527 535 535 535 535 124.41 124.41 124.41 134.41 124.88 126.78 120.78 120.78 126.78
POIS.

. . . . . 680 661 651 661 551 561 551 651 551 551 05.00 93.00 96.00 95.00 05.00 05.00 95.00 95.00 95.00
Cesena

. . . . 418 826 320 320 320 826 321 321 821 321 77.99 77.09 77.99 77.99 77.99 76.70 70.79 76.79 76.79
Modena

. . . .
413 854 356 854 364 854 354 354 854 354 85.71 85.71 8ô.71 86.71. 85.71 85.71 86.71 8ô.71 85.71

Placenza
. . - &&2 877 377 877 877 858 858 358 358 358 85.29 85.29 85.29 86.29 i 81.00 81.00 81.00 81.00 81.00

Ravenna
. . .

388 828 887 828 823 331 835 329 327 322 85.04 87.99 85.64 84.33 88.42 87.47 85.90 85.38 84.07
Riznini

. . . - 428 850 850 860 850 850 850 350 350 350 81.78 81.78 81.78 81.78 81.78 81.78 $1.78 ß1.78 81.78
Carrara . . . . 334 347 847 347 847 817 847 347 321 324 98.03 08.02 98.02 98.02 98.02 98.08 98.02 91.ô3 91.53
Imoon

. . . . .
800 251 251 251 251 251 251 251 251 251 83.07 83.67 83.07 83.67 83.07 83.07 83.67 83.07 83.07

Pisa.
. . . . . 271 284 284 284 284 284 284 284 284 284 104.80 104.80 104.80 101.80 104.80 104.80 104.80 104.80 104.80

Pistola
. . . .

265 202 262 262 262 262 262 262 262 262 98.87 98.87 98.87 98.87 98.87 98.87 98.87 98.87 98.87
Prato inTosca. 351 816 316 816 816 815 315 315 815 315 89.74 89.74 89.74 89.74 89.74 89.14 89.74 89.74 89.74
Perugia

.
. .

.
418 826 826 826 826 826 i i I i 77.99 77.99 77.99 77.99 77.99 i î i i

Terni
.. . . . . 476 688 ð38 538 638 583 633 533 638 533 112.21 112.21 •112.21 112.21 112.21 118.21 112.81 112.21 112.21

Aquila d'Abrn. 420 821 821 321 821 821 299 200 299 299 70.43 78.43 16.43 70.43 70.43 71.19 71.19 11.19 71.10

(Media delle 22
alttà) . . . . 391 880 860 300 880 350 i i i ? 02.39 92.47 92.37 92.32 92.25 i i t i

Città (1) con meno di 50.000 abitanti,
Biella

. . . . . 521 420 429 429 429 420 429 420 420 420 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 82.34 89.34
Mantova

. . .
428 845 345 845 845 345 837 337 337 337 80.61 80.61 80.61 8@.61 80.61 78.74 78.74 78.74 78.74

Gorizia..
. .

.
640 471 471 471 471 471 471 471 471 471 87.22 87.22 87.22 87.22 87.27 87.22 87.22 87.22 87.29

Siena..
. . . .

208 296 296 296 296 296 296 296 296 296 145.81 145.81 145.81 146.81 145.81 145.81 145.81 145.81 145.81
Asooli Piceno . 440 891 891 301 801 Sol 301 891 391 391 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08 87.08
Pesaro.

. . . .
388 294 204 204 204 294 294 204 284 284 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.29 88.20 85.29 ß5.20.

Potenza
. . . . 797 720 720 720 720 720 708 708 708 703 90.34 90.34 90.34 90.34 00.34 88.21 88.21 88.21 88.21

(Media delle 7
01444) . . . . 467 m 421 417 417 418 418 84.53 96.53 94.53 96.52 94.53 93.98 $3.98 93.53 87.52

REGNO

(Media delle 50
eittà) · · · · 448 488 428 428 428 428 i i i i 95.51 95.49 95.38 95.32 95.80 i i i t

( ) Gli affitti annui riportati nella presente tavola sono stati rilevati dagli Uffici comunali delle singole città, secondo norme unitt -mi
impa tite dall'Istituto Centrale di Statistica per 11 calcolo degli indici del costo della vita. Essi si riferiscono ad abitazioni di fam ¿lie
oper ie.

'I lli abitazioni sono in maggior parte costituite di tre o quattro vani (considerando la cucina come vano) e soltanto ecceziona1·
menu di cinque o sei vani.
I numero delle abuazioni considerate dai vari Uffici comunali per la rilevazione degli affitti, varia da un minimo di 50 per le

città con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti ad un massimo di 100-150 per i maggiori centri (Cfr.: Istituto Centrale di Statistics
a Norme per is formazione det numart indici » pag. 11).

(1) Le cifre della popolazione presente sulle quali si è basata la classificazione delle città si riferiscono al censimtgito del 21 aprile 1931
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VI. - Prezzi e nurneri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari.

TAv. XXVI. ---- Movimento degli affari a termine nelle Borse italiane.
(Corejedems. Pascieta Bancaria e Prof. Bachi).

Valore dei titoli trattati nel mese di marzo 1983 (1).

. - Numeri indici
V A LORE I N L IRE DE I TI TOL I TR A TTA T I (migliaia di lire) 2 delle variazioni

nel movimento
degli affar1(Inese
precedente=100)

(8)
TITOLI

Titol' perpetui d I
Stato . . . . . • • 2 69.764 148.501 2 041 1 849 76 630 12 417 1 513 188 650 12 407 452 772 - 137.2 100.8

Buoni del 1%soro (4) - - - -
-- - - -

Titoli redimibill . . - -
- - - - - - -

Prestiti esteri . . . - - - -
- - - - -

Obbligas. fondlarie. - - - - -
-

Obbligazioni Tarle . 1 -
- - 10 - 10 - 42.9 91.6

Totale titoli . . . .
8 59.764 148 501 2 041 1 859 76 630 12 417 1 613 138 650 12 407 452 782 - 137.2 100.3

Bancarie - - - · - 6 644 1 712 - - 1 037 - 51 1 513 129 4 986 0.2 40.0 100.1
Finanziarie · • • 6 3.021 16 081 -

- 2 856 - 161 8 164 - 24 288 2.2 59.3 98.3
Ex ferroviarie.

.
- - 2 as 1 046 -- - 3 730 - - 17 - 4 828 1.2 78.7 103.3

Trasporti terrotri · 5 66 44 -- - 88 -- - 68 - 245 0.2 34.2 101.4

Trasporti navali. .
7 19 751 - 86 1 110 - - 707 - 2 682 1.1 43.5 03.7

Cotone
. . . . - - - 14 50 7 284 - -- -

-- - 26 116 7 476 1.2 90.2 103.6
Lana . . . . . . . . 8 28 54 -

- - - - - - 82 0.1 15.4 100.8
Seta.

-
- -

- - - · ·
2 -

3 682 - -
- - - - - 8 638 6.6 117.0 93.4

Fibre artificiali.
. . 1 3 494 9 257 -

- 1 589 80 65 2 542 53 17 080 5.9 111.2 100.0

Lino, canapa, juta . 1 - 760 -
- - -- - - TSO 0.9 74.8 10s.i

Miniere.. . . • · ·
·

4 933 6 026 - 845 97 34 1 694 131 8 TSO 1.4 03.0 90.ð

Siderurgiche. . . . . 4 822 4 147 -
- 2 087 16 430 1 246 10 8 258 1.1 89.7 83.5

Meccaniche . . . . . 11 113 313 - - 76 -
- 2 5 ð09 0.2 33.6 97.0

Automobili..
. . . .

3 18 220 14 664 -
- 8 744 276 49 4 822 116 88 891 8.9 74.3 100.5

Iflettriche. . . . . . 26 668 81 125 83 - 1 756 - 524 1 078 48 85 232 0.7 67.1
.
102.5

Chimiehe..
. . . . . 11 224 6 666 -

- 179 - - 191 - 7160 1.0 58.0 101.5

Zuccheri. . . . .
. .

6 -
4 330 - - 10 003 - - 321 - 14 6ð4 2.7 65.6 103.4

Alimentari. . . . . . g 87 967 - - 1 480 - 10 18 - 2 462 0.9 60.2 96.4

Acquedotti . .
. . .

6 68 - -
- 56 - - 7 094 47 7 205 2.0 68.9 101.7

Immobiliari . . . . .
10 200 3 413 -

- 1 642 - 143 3 939 598 9 930 1.6 68.6 103.4

Aseleurazioni
. . . .

7 -
- 151 2 900 - 91 515 - - 3 657 0.6 120.6 100.1

Diferse
. . . .

.
. .

10 141 435 16 4 839 - -
-

- 985 0.3 64.7 91.1

Totale azioni
. . . .

151 28 172 110 807 200 2 900 82 570 560 1 982 28 482 1 248 201 767 1.2 80.1 99.8

In complesso . . . .

154 82 986 259 108 2 241 4 849 108 208 12 977 3 495 187 Oss 18 855 654 549 - 112.5 100.1

(1) Il valore dei titoli si rifer:sce alle olerazioni a termine fatte alla grida presso t,utte le Borse del Regno, secondo le indicazioni contenute

nei limiti ufficiali. Il valore è comiutato secondo il prezzo mensile di compenso. Per un dato mese sono considerati gli affari avvenuti con scadenza

a fine di tale mese. (2) Per le sole Società per azioni rispetto a cui sono avvenute transazioni. (3) I numeri indici delle variazioni di quantità e

di prezzo di un dato mese rispetto al mese precedente, sono calcolati tenendo conto solamente di quei titoli che sono stati trattati sia nel mese

considerato che in quello precedente. (4) Buor i del Tesoro novennali.
N.B. --- Vedi annotazione in corsivo a ,ag. 380.

Tav. XXVII. - Mercato di alcuni dei principali titoli alle Borse di Milano, Torino, Genova, Roma e Trieste.

ŸREZZI MASSIMI E MINIMI PRATICATI IN UNA DELLE CINQUE BORSE E MEDIA DEI PRE22I DI OOMPENSO DELLE CDTQUE BORSE.
(Istituto Oengrale di ßtatistica).

VALoxx NUMERO ÜLTI3tA CEDOLA PAGATA Marzo 1933

BOCIETA INDUSTRIALI NOMIN. DELLE CODI° Ntruxxo DEI TITOLI
A DELLE AZIONI

Media TRATTATI WEL MESS
a

- Prezzo Pmzzo dei prezzi
6 AZIONI EMESSE MENTO ÛSta ImpOTÉO

OOMMEROIALT
(Lire) (migliaia) massimo minimo a contanti a termine

compenso
(LIre)

Banca d'Italia (a)
. . . . . . . • • •

600 1 000 vera. 600 500 1-I 1-IV-82 00,00 1 620
Banoa Commerciale

. . . . . . . . .
700 600 1400 1-I 1-IH-82 40,00 1 033

3redito Italiano . . . . . . . . . • ·

600 600 1000 1-I 26-III-82 80,00 671
iterrovie Mediterranee . . • · · • • •

90 860 1-1 18-IV-82 80,00 352
Arrovie Meridionali . . . . . . · · ·

219.4 500 459 1-I 2-1-33 aco. 12,50 702
.Vavigazione Generale Itauana. . . .

281 500 562 1-Y 12-I-82 25,00 132½
Ooendob.

. . . . . . . . . . . .
. . .

400 80 5 0 1-I 20-IV-31 enldo 4,80 23
30tontacto Oloose già Turati. , , . .

50 200 250 1-I 1-IV-82 20,00 195½
Gotonittelo Val d'Olona . . . .

. . .
24 200 120 1-I 81-III-81 naldo 21,00 es

Ootonificio Vallo Beriana.
. . . . . -

44 20 2200 1-I 1-IV-27 saldo 40,00 6½
Manitattura Rossari e Varsi. . . . .

87.5 250 150 1-IV 4-VII-82 20,00 270
8. N. I. A. Viaooea. . . . .

. . . .

850 200 1760 1-1 21 III-82
. 12,00 172

Naeta . . . . . . . . . . . . .
68 800 210 1-I 23-111-82 20,00 242

Laninolo di Gavardo
. . , , . . . . .

7.5 100 16 1-I 22-III-B2 50,00 605
l'erni (elettr. e industr.) . . . . . . .

600 400 1500 1-I 7-IV-81 saldo 20,00 150
Hontecatini. . . . . . . , , , , . . .

500 100 5000 1-I 4-IV-82 12,00 114
(lva· · · · · . . . . . , , . . .

556 200 2680 1-1 11-IV-82 10,00 107
wetanurelea Itanana: : : . . . . . .

76 *** 600 1-1 21-XII-s2 io.no 14cs
Breda.

. . . . . , , , , , , . . . . .
96 150 640 1-1 10-IV-80 saldo 12,00 80

• • • • . . . . . . . . . . . . .

400 200 2000 1-[ 16-III-81 ealdo 18,00 103
ftdison (elettr. ordin.) . . . . , , . . 1860

600 2700 1-I 1-IV-d2 40,00 541½
ftaliana Industria Encohera Indigeno 80 400 200 1-I 20-III-92 52,00 928
bigare-Lombarda Rafilneria Zucohert 27 200 185 1-1 20-III-82 37, 60 610
Bridanta

· · · · · · . , , , . . . . .
120 150 800 I-f 14-III-s2 25,00 270

Roman&Beni Stabili. . . . . . . . .
270 200 1850 1-I 20-III-82 40,00 207

(a) Dal giorno 5 gennaio 1929 le trattssical della Banca d'Italia sono escluelvamente fatte per contanti.

1 530 1 558
1 005 1 011
645 650
338 347
650 683
103 121
20 21
171 175
40 62
6V, 6½

253 263
146½ 153
219 224
035 635
115 132
103% (10
95 99
129¼ 135
22 20
178 185
514 529
860 852
338 337
261 267

187g 192

6 463 --

- 3 050
40 1 925

-- 1 225
- 4 475
- 2õ 376
- 60
2õ• 13 650
- 100

- 100
- 88 250
- 14 000
-

25
- 64 800

60 68 625
- 5 675
-

S 950
- 4 200

25 180 026
30 050

-

4 250
-

20 450
-

22 676
-

12 050
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(Segue) VI. - Prezzi e numert indici det titoli pubblici e det principali titoli astonart.

TAv. XXVIII. - Andamento del corso dei titoli nelle Borse d'Italia.
Indici del corso di 34 titoli azionart e di 14 titoli obbligazionari calcolati dal Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano.

INDICI DELLE AZIONI Inzm

- - - GENER&IJ

MINERARIE
D A TE NAVIGAZIONE METAL. AGB'OOLE Arzar-NTABI INDICE DELLE

B&NCARIE E TEBBIIJ LURGICHE E ELETTRICHE E E

TaasFORTI MEOOANICHE IMMOBILIAM VARIE GENERALE OBBL1GAZION1

8 Titoli 8 Titoli (a) 6 Titoli 6 Titoli 7 Titoli 6 Titoli 4 Titoli (ð) 34 Titoli .
14 Titoli

I

Hese dioambre 1925 100 100 100 100 100 100 100 100 100
Wedia anno 1926 (1) 93.99 88.42 65.61 85.13 85.57 85.37 87.30 82.87 -

a » 1927 (1) 01.52 74.59 46.52 69.53 79.86 66.26 80.60 72.66 -

a a 1928 (1) 105.70 81.70 45.60 84.74 101.00 80.50 94.46 85.52 102.ð3
1920 (1) 09.63 82.40 33.01 86.82 103.16 74.26 104.19 85.36 100.49
1930 (1) 98.41 76.36 23.52 72.02 92.94 61.93 92.05 77.52 101.76

a 1931 (1) 87.31 51.73 22.79 51.48 67.01 57.86 66.15 60.97 104.08
» 1932 (1) 76.58 31.58 12.67 34.94 45.30 03 99 59.03 46.65 105.72

27 settembre 1930 95.55 75.15 20.71 67.73 89.37 50.18 85.46 73.80 101.94
31 ottobre a 95.27 73.82 21.76 66.89 89.06 61.50 86.15 74.23 102.14
29 novembre • 92.83 68.69 20.13 63.07 82.66 51.25 80.53 69.45 102.06
3 gennaio (c) 1931 92.39 66.42 18.98 60.84 77.63 47.99 73.06 66.42 102.01

er 0.84 er 0.08
31 gennaio 1931 93.44 63.45 10.00 64.24 80.80 55.81 80.06 68.37 103.17
28 febbraio • 93.68 62.90 18.49 66.30 82.90 58.43 81.78 69.56 103.96
28 marzo = 91.32 61.06 18.74 62.38 82.14 53.61 77.83 67.75 104.66

ex 1.89 er 2.14 ex 0.29
2 maggio (e) · 87.21 55.10 24.70 55.28 72.09 ð8.60 67.28 65.00 105.25

er 0.61 ex 0.0$
30 maggio a 86.99 53.23 23.67 51.83 86.67 57.35 61.80 61.72 104.16
27 o s 87.59 53.31 24.54 55.77 72.99 60.17 66.16 65.25 106.26
31 u io a 86.94 50.65 23.66 52.24 67.76 58.61 ô3.94 61.99 104.18
28 agosto e 86.77 48.42 22.52 49.89 65.29 57.23 62.88 60.18 104.46
2 ottobre (c) · 84.88 45.55 24.59 44.78 59.00 56.77 59.79 56.41 103.73 |

or 0.27 ex 0.10
30 ottobre » 83.79 42.22 23.51 40.19 52.88 50.68 57.15 52.53 103.64
28 novembre . 84.61 42.93 25.24 38.69 52.91 58.95 57.77 52.81 103.79
31 dicembre . 80.46 41.96 24.80 30.17 48.55 62.14 57.87 50.06 103.72

30 gennaio 1932 80.04 38.56 15.04 40.16 52.24 65.92 67.10 52.06 104.82
27 febbraio a 79.42 36.33 14.71 37.39 60.98 05.17 67.37 50.72 105.04

ex 0.12 ex 0.01
2 aprile (c) . 75 78 34.89 18.61 86.44 46.61 62.92 57.91 47.43 105.10

ex 0.99 er 0.15 ex 1.02 ex 0.71 ex11.72 ex 1.98

30 aprile • 74.37 27.23 11.78 30.34 89.21 61.23 52.16 41.95 104.00
28 maggio • 74.02 24.57 10.05 27.99 38.15 61.55 46.08 (0.38 104.65
1 luglio (c) a 73.79 20.73 10.21 27.53 38.03 62.38 46.74 39.84 106.61

ex 0.74 ex 0.00
29 luglio • 74.60 23.40 10.51 29.70 40.22 62.75 51.65 41.77 105.04
2 eettembre (c) = 77.41 38.45 14.10 39.98 48.80 67.44 60.43 50.28 105.63

er 0.27 er 0.01
1 ottobre (o) • 77.82 37.46 14.37 40.77 49.97 68.96 66.03 61.24 107.42

ex 0,27 ex 0.11
29 ottobre a 77.11 34.13 12.74 38.45 46.78 63.52 63.00 48.62 106.92
3 dioembre (e) • 77.14 31.28 12.74 34.59 45.91 61.46 65.13 47.41 107.27
31 dicembre » 77.43 31.97 12.15 35.91 46.70 64.63 64.76 48.12 107.52

28 gennaio 1933 80.60 37.30 13.76 43.75 52.67 69.24 68.75 53.36 108.72
25 febbraio a 79.06 34.37 13.39 39.77 50.54 65.67 67.61 51.08 108.38
25 marzo a 78.63 33.68 12.82 37.68 52.15 65.58 61.33 50.83 108.83

er 2.40 ex rap. 7.18 ex rep. 0.60
1 aprile a 76.34 33.80 12.77 37.98 51.04 66.91 62.12 50.12 108.87

ex 2.53 er 0.73
8 * n 76.03 31.73 12.90 37.67 48.39 67.15 59.84 48.68 108.87 I,

ex 0.10 er 1.03 er 2.86 ex 2.49 ex 1.23
14 » » 75.95 30.96 13.48 37.20 49.08 67.18 60.93 48.89 109.03 ,

20 »
, » 75.95 30.96 13.58 37.51 49.87 67.73 61.48 49.31 109.12 '

29 » » 76.16
.

30.40 14.90 38.95 52.00 68.95 64.45 50.67 109.02 |

Indtei dei titolf astonari, - I titoli oomaiderati sono 84, rappresentano complessivamente un capitale sottosoritto di 9.647 milioni di lire, e sono
gli stessi per i quali a cura della Fed. Nas. degli Agenti di Cambio ai pu bblica ogni giorno l'entità delle contrattazioni.

Oli indici sono calcolati sulle quotazioni di Ane settimana, efettuando la media aritmetica del corsi nelle varie Boree d'Italia. Come base di rife
rimento, uguale a cento, si è eoelto il mese di dicembre 1985.
Gli indici dei gruppi di titoli e l'indice generale sono medie aritmetiche ponderate: per la ponderazione si à tenuto conto del ospitale azionario

sottoneritto delle Società considerate.
Indici dei titoli obbligazionari. - Si considerano i corsi di Sne settimana, esclust gli interessi, di 14 obbligazioni nella Borsa di Milano.Oli indici sono calcolati prendendo per base, aguale a cento, i corei del 31 dicembre 1957 nella Borsa di Milano.
Gli indici di gruppo e l'indice generale sono, come per le azioni, medie ponderate; si considera come peso per ogni titolo l'ammontare del espitale

nominale delle obblirazioni in circolazione.
Dagli indici anddetti, calcolati con base 31 dicembre 198T, si passa a quellt calcolati con base dicembre 1925 contenuti nella presente tavola,

son calcolo proporsionale.
(1) Le medie annue sono state calcolate sugli indici di Ane mese.

fo) Fino al 1931, i titoli considerati erano 7. - (b) Fino al 1931 i titoli considerati erann 35.
(c) Data appartenente agli eretti del calcolo degli indici di Borna, al mese precedente.
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(Segue) VI. - Prezzi e numeri indici det litoli pubblict e det principalt titolf azionart.

Tav. XXIX. -- Volume dei titoli azionari trattati nelle Borse d'Italia.
(M€die glOTnalf€T€, in migliata di ((78),

NAVIGAZIONE MINERARIE AGRICOLE
BANCARIE E TESSIIJ METALLuaniem: ELE'ITRICHE E ALIMENTARI 'TO'TALE (8)

TRASPORTI E MKCC&NICHE IMMOluLIABI
E VAulE

D A TE
-- 1 0 7 6 4 (b) 54

Titoli Titoli Titoli Titoli Ti oli Titoli Titoli 'Inott

(mes! e settimane)
Valore Per1000 Valore Per1000 Valore Per1000 Valore Per1000 Valorr Per1000 Valore Per1000 Valore Per1000 Valore PerPO

globale fire globale lire globale lire globale IIre globale lire globale iire globale lire globale lire

titoli di titoli titoli di "toll titell di titoli titoli di titoll titoil di titoll titoli di titolf titoll di titoil titoli di titoli
trattati esistenti trattati esistenti; tratt.ati esistenti trattati esistenti trattati esistenti trattati.esistenti trattati esistenti trattati esistew!

Gennaio(80dio.1920-1*feb.1930). 8026 1.89 824 0.083717 2.335957 4.408518 0.90 799 1.94 719 1.65185621.76

Febbraio (3 feb-1•mar.) . . 1980 5 248 3.28 625 0.43 2 160 1.35 6 662 4.11 8 675 0.00 941 2.31 852 1.95 18 884 1.78

Marzo (8-20 mar.) . . . . . • 1 949 1.22 779 0.64 2 794 1.75 4 815 3.ô6 2 861 0.71 1 000 2.08 604 1.16 14 783 1.39

Aprile (31 mar.-3 mag.)
. , a 4 282 2.65 629 0.52 8 904 6.59 8 921 5.82 4 125 1.04 874 2.15 1 12f, 2.57 28 811 2.68

Maggio (6-31 mag.) . . . . . • 2 886 1.44 688 0.56 2 387 1.50 6 278 4.04 2 598 0.6ô 665 1.20 602 1.59 15 539 1.43

Giugno (2-28 ging.). . . . . • 1 626 0.83 418 0.34 2 874 1.54 0 768 4.3ô 8 568 0.89 1 462 2.37 1 062 2.43 17 249 1.50

Luglio (80 8108.-5 ag.) . . • 2 070 1.22 477 0.39 1 811 1.18 4 570 2.93 4 005 1.01 8 696 ð.84 504 1.19 17 033 1.54

Agosto (4-29 ag.). . . . . . • 1 000 0.98 624 0.51 2 606 1.69 6 293 3.38 8 644 0.89 6 557 9.02 679 1.33 10 850 1.80

Settembre (1-27 sett.) . . . > 1 286 0.76 897 0.32 1 880 0.00 8 649 8.33 2 208 0.ô5 1 880 3.05 377 0.87 11 174 1.01

Ottobre (20 sett--81 ottob.), a 1 600 0.94 1 032 0.84 8 108 2.03 7 14R 4.ôô 6 254 1.32 1 844 3.03 729 1.08 20 717 1.88

Novembre (6-29 nov.) . . s 1 100 0.70 471 0.39 2 003 1.37 0 107 3.95 8 848 0.84 2 881 4.54 532 1.22 16 474 1.50

1 Dicembre (1• dic.1980-8 gezL 1931) 1 241 0.73 546 0.46 2 214 1.44 5 801 3.44 0 416 1.62 1 984 3.34 . 986 1.89 18 677 1.69

Gennaio (7-21 gen.) . . . . 1931 1 149 0.68 1 106 1.47 2 426 1.56 6 512 3.51 4 069 1.02 6 010 8.65 868 1.72 20 834 1.88

Febbraio (2-28 feb.) . . s 1 078 0.63 1 478 1.21 2 184 1.35 5 179 3.08 4 081 1.02 8 191 5.51 606 1.20 18 JMS 1.65

Marzo (2•28 mar.) . . 1 800 0.77 1 813 1.07 8 448 2.17 5 122 3.20 3 490 0.88 1 940 3.35 420 0.83 12 048 1.53

Aprile (80 mar. - 2 mag.) . . 804 0.47 2 896 1.98 1 380 1.1ð 2 986 1.87 4 158 1.04 2 005 3.67 721 1.43 14 Set 1.35

Maggio (4 80 mag.). . . , , ,
700 0.40 1 070 0.87 066 1.06 2 918 1.86 4 186 1.05 1 803 3.73 866 1.72 12 596 1.21

Gingno (1-27 giugno) . . . , 600 0.30 2 822 2.31 1 416 1.54 6 105 3.50 4 810 1.22 1 800 2.69 1 209 2.40 17 661 1.72

Luglio(30giugno-81luglio) a 746 0.44 1963 1.00 1222 1.33 4047 2.58 8053 0.72 873 1.80 822 1.ô312716 1.23

Agosto (8-28 agosto), , , , , 550 0.32 1 637 1.34 786 0.84 1 772 1.16 1 722 0.44 40f 0.84 277 0.6ô 7 149 0.69

Settembre (31 as. - 3 ott.) (1) , 1 857 1.00 1 777 1.46 1 007 1.08 2 700 1.76 7 oil 1.94 1 213 2.51 732 1.45 16 985 1.64

Ottobre (5 - 80 ott.). . . . . 508 0.30 43ð 0.36 808 0.43 1 145 0.73 1 874 0.47 205 0.55 285 0.56 4 908 0.47

Novembre (5-28 nov.) (2) , , 1 142 0.07 728 0.59 1 125 1.22 2 500 1.ô7 8 801 0.00 572 1.18 409 0.81 10 270 0.99

Dicembre (80 nov.-31 dio.). , 886 0.52 820 0.26 958 1.03 1 714 1.08 2 807 0.58 480 0.99 234 0.40 0 894 0.67

Gennaio (4-30 gennaio) . . 1982 1 240 0.73 908 0.74 1 484 1.98 8 699 2.26 8 854 0.98 561 1.19 848 1.68 12 442 1.22

Febbraio (1-27 febbrafo). , , 796 0.46 612 0.50 1 036 1.43 2 428 1.52 1 996 0.51 870 0.82 625 1.24 7 858 0.77

Marzo (1 marso-2 aprile). . » 872 0.22 729 0.00 974 1.35 1 842 1.16 2 008 0.51 880 0.73 699 1.39 6 953 0.69

Aprile (4-30 aprile) . . . . » 665 0.33 1 T14 1.40 1 881 1.91 2 020 1.27 8 584 0.00 86P 0.79 692 1.37 10 284 1.01

Maggio (2-28 maggio). . . .
. 612 0.30 1 496 1.02 1 8ô8 2.58 1 845

.
1.16 2 781 0.69 818 0.70 617 1.22 9 888 0.93

Gingno ( 80 mag.-I lugl.) .
. .

» 887 0.20 1 720 1.42 1 856 1.88 2 272 1.43 2 625 0.66 267 0.59 069 1.33 9 252 0.94

Luglio (4-29 luglio) • • • • . • 898 0.23 1 248 1.02 1 495 2.07 1 824 1.1ô 8 140 0.79 262 0.65 804 1.ôp 9 155 0.90

Agosto (1• ag.-2 eettem.).
. .

• Oil 0.56 2 610 2.71 8 033 d.20 8 900 2.46 4 858 1.23 642 1.42 1 050 2.08 17 044 1.73

Settembre (5 sett. 2 ottobre) • 657 0.33 1 265 1.40 2 878 3.28 8 360 2.11 1 952 0.49 256 0.50 1 232 2.¿¿ 10 994 1.12

Ottobre (8-29 otto¾re) . . . . • 202 0.12 980 1.04 1 271 1.76 2 231 1.40 1 229 0.31 226 0.60 500 0.gg 6 595 0.87

Novembre (31 ott.-8 dic.) . . • 223 0.13 1 169 f.30 819 1.13 1 773 1.12 1 570 0.40 201 0.44 697 1.39 6 452 0.66

Dicembre (5-31 dicembre) . . • 286 0.17 1 211 f.34 1040 1.44 1 492 0.92 1 459 0.37 105 0.24 614 1.22 8 007 0.¾

Gennaio (2-28 gennaio) . .
1983 1 407 0.82 1 419 f.57 1 544 2.13 2 752 1.73 2 631 0.67 297 0.68 712 1.41 10.788 f.10

Febbralo(30genn.-25febbr.)s 540 0.32 770 0.851057 1.462249 1.411959 0.50 345 0.79 742 1.4776610.78
31arzo (27 febbraio - 1 arrile) • 800 0.21 513 0.57 038 1.29 1 370 0.86 1 166 0.31 250 0.58 471 0.95 5 098 0.53

L Settimanadal27febb.alamarzo. 458 0.27 262 0.20 718 0.99 1945 1.20 856 0.22 268 0.62 376 0.75 4 884 0.5Û

a a 6 marzo n 11 . s 500 0.29 866 0.41 653 0.00 1 337 0.84 1 132 0.29 592 1.36 277 0.55 4 858 0.49

• • 13 a a 18 a a 384 0.23 279 0.31 1 739 2.40 .
1 457 0.92 890 0.23 165 0.3g 760 1.51 5 075 0.58

* * 20 m a 25 a a 225 0.13 510 0.58= 1 817 1.82 1 382 0.87 1 580 0.44 99 0.23 535 1.06 5 057 0.60

m a 27 · · 1 aprile a 382 0.22 1 139 1.2ô 261 0.36 727 0.46 1 371 0.36 126 0.20 407 0.90 4 414 0.48

3 aprile » 8 a e 1 044 0.61 1 221 1.35 1 195 1.05 4 086 2.57 1 140 0.30 275 0.ô3 828 1.84 9 788 I-02

m 10 m a 15 a a 312 0.18 1 171 1.30 2 039 3.8ô 4 784 3.01 1 680 0.44 93 0.21 949 2.11 11 629 1.20

a 18 * = 22 a a 283 0.17 650 0.72 3 081 5.51 5 723 3.00 1 664 0.43 169 0.39 865 1.92 18 800 1.38

• 24 e a 29 • > 342 0.00 1 927 2.14 4 294 5.94 5 682 3.57 2 868 0.75 275 0.63 1 209. 2.69 10 697 1.72

.Tae cifre contenute in questa tavola rengono rilevat3 dal Consiglio Provin<iale dell'Ëconomia Corporativa di Mi ano e rappresentano la media
do Irnaliera del valore globale dei titoli trattati nelle varie Borse d'Italia. limitatamente ai 34 titoli azionari considerat nella precedente tavola secon
omi-notizie pubblicate giornalmente dal Min stero delle Finanze. Le cifre stesse scno ottenute moltiplicando il numero dei titoli trattati per 11 valore a

nalegocapto a y ori globali dei titoli trattati si sono indicate le proporzioni fra tali valori e i valori complessivi (capitali sottoecritti)
di tutti i

titoli esistenti (si intende sempre per i 34 titoli presi in considerazione)• rattazioni a ter
(1) Dal 28 settembre 1931 è entrato in vigore 11 Decreto 27-9-31 del 3finietero delle Finanze, che rende obbligatorio, nelle cont

mine dei titoli, 11 deposito dei titoli o la relativa copertura in contanti, nella misura del 25% dite(2) Dal 5,novembre 1931 il deposito del 25% di cui alla nota precedente è stato reso obbligatorio unicamente per le VI 11 quanto i dati esprBEBl(3) I dati sul valore globale dei titoli trattati possono non coincidere con i dati parziali, relativi ai vari gruppi di
t

in migliaia di lire subiscono necessariamente degli arrotondamenti.
(a) Vedi annotasione (a) sila pagina precede.nte. - (b) Vedi annotazione (b) alla pagina precedenta.
N.B. - Vedi annotazione in corsivo a pag. 289.
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(Begese) VI. - Prezzi e nasmeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari.
TAv. III. - Numeri indici dei prezzi di Borsa delle azioni di Società anonime (1).

A) Calcolati dal prof.!Ricoardo Bachi
(Base dicembre 1913 = 100)

FINE MESE

12 5 g 16 4 7 5 9 8 2 5 11 5 10 10 178
titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli (2)

Dicembre 1926
. . . . . . . . . 127.8 227.6 156.2 1991.9 442.0 1014.8 278.1 46.0 82.1 898.8 196.8 178.8 282.0 258.0 580.5 158.9

a 1926
. . . . . . . . . 106.2 201.T 117.5 082.9 881.8 327.8 208.6 80.9 17.2 470.2 14ð.7 107.0 248.4 181.2 857.8 108.6

a 1927
. . . . . . . .

.

122.8 209.6 121.8 708.8 808.1 474.5 282.0 84.0 17.6 007.8 178.4 120.2 819.4 198.9 824.8 128.0
a 1928

. . . .
. . . . .

180.4 301.8 115.8 884.6 614.3 421.2 811.0 88.0 22.9 807.8 216.2 1ð8.7 802.ð 289.7 800.1 141.3
a 1929

. . . . . . . . .
128.4 297.2 98.4 674.9 841.0 210.7 268.2 40.8 20.0 581.9 206.1 129.7 428.0 210.9 808.8 128.2

a 1930
. . . . . . . . .

121.5 229.1 84.4 467.7 248.9 149.2 208.0 88.4 15.0 842.ð 100.7 76.4 800.6 98.2 190.8 96.8
a 1931

. . . . . . . . .
110.8 170.2 49.8 811.8 100.0 146.4 118.7 24.0 7.9 185.4 109.0 68.8 208.6 58.4 112.1 66.4

a 1932
.

. . .
. . . . .

105.0 108.0 10.8 203.2 103.0 110.4 112.7 16.4 0.6 234.0 03.3 48.8 400.2 69.0 84.8 57.8

Luglio 1931 . . . . . . . . . 116.5 201.6 58.7 333.5 210.0 147.7 168.4 34.8 10.8 278.8 146.ð 80.0 815.2 59.6 129.9 81.0
Agosto • - · · ·

· · . . . 116.5 108.9 55.0 320.2 207.0 136.6 107.3 83.9 10.5 275.8 143.7 61.7 814.4 62.2 127.9 79.2
Settembre a

. . . . . . . . . 114.2 187.4 51.0 339.0 204.6 129.2 155.8 80.0 9.0 270.8 130 0 60.9 298.4 51.5 181.4 74.8
Ottobre *

- · · · · ·
· · ·

114.1 184.6 49.2 827.0 201.8 128.7 148.6 28.9 8.2 225.6 121 0 58.8 299.0 60.7 121.6 70.9
Novembre •

• • · - · · · · ·
114.8 176.6 40.0 808.7 201.7 139.6 136.9 26.2 7.8 193.7 115 4 67.7 297-6 62.5 118.7 68.0

Dicembre • • • · - .
. . . .

110.8 170.2 49.8 311.8 199.6 145.4 118.7 24.0 7.9 185.4 109.0 58.8 298.6 58.4 112.1 66.4

Gennaio 1932
. . . . . . . .

.

108.9 181.8 41.7 804.5 205.4 146.8 184.2 28.6 7.8 208.1 118.2 62.8 819.1 01.0 100.1 OT.9
Esbbraio a . . .

.
. . . . .

107.1 182.6 38.9 307.1 214.7 144.9 138.6 21.6 8.0 201.8 115.1 60.0 826.7 69.4 107.0 67.7
Marzo a

. . . . . . . . .
106.6 176.0 86.4 305.9 214.9 132.6 186.8 21.4 8.7 198.1 118.7 56.7 826.9 59.8 108.2 67.2

Aprile a . . . . . . . . . 108.5 178.4 29.4 268.1 104.8 118.8 102.6 18.1 6.6 178.8 91.0 43.7 314.4 ð4.1 100.2 66.9
Maggio a

. . . . . . . . .
102.8 158.7 20.7 248.2 182.0 100.2 94.5 16.8 6.8 150.8 86.0 41.8 209.6 63.2 00.8 62.2

Giugno a . . . . .
. . . .

102.0 144.1 16.7 228.6 174.2 90.5 91.8 14.2 6.2 150.1 82.1 41.0 290.6 62.8 76.8 49.8
IÆgilo a

. . . . . . . . . 103.2 161.4 19.6 229.6 108.1 92.2 96.4 14.3 6.4 167.0 84.8 42.8 805.7 68.4 84.8 51.0
Agosto a . . . . . . .

.
.

105.1 1ð7.0 27.0 263.4 174.1 104.0 111.4 18.7 6.8 107.0 9ð•4 48.2 338.6 55.T 84.8 67.8
Settembre • . . . . . . . . . 105.8 168.6 20.0 287.9 101.0 180.0 127.6 20.7 7.5 238.2 106.1 62.8 887.6 60.6 91.0 68.8Oftobre a

. . . . . . . . .
105.8 163,4 26.7 260.3 192,0 115.2 110.9 20.1 7.5 288.4 101.8 51,6 803.3 00.1 44.7 61.ô

Novembre a
. . . . . . . . . 105.0 162.4 21.0 265.0 192.9 112.6 120.2 17.5 7.4 236.7 97.4 50.9 409.4 60.0 88.4 60,7Dicembre a
. . . . . . . . .

105.0 108.0 19.8 263.2 103.0 110.4 112.7 10.4 6.0 234.0 93.3 48.8 409.2 59.0 64.8 67.8

Gennaio 1933
. . . . . . . . .

108.2 174.1 19.4 268.8 195.4 - 132.4 21.5 7.7 268.3 104.8 58.4 407.8 61.7 86.8 68.8
Febbraio a

. . . . .
. . . .

107.8 177.7 20.1 261.0 201.0 - 130.7 19.7 8.2 264.5 103.0 55.4 403.8 61.8 88.7 62.9
Marzo = . . . . . . . . .

104.0 176.0 10.5 252.1 197.1 -- 126.5 15.7 7.9 248.2 102.3 53.4 402,6 62.3 82.2 60.9

B) Galcolati dal prof. Guarneri
(Base 1922 = 100)

8 3 5 6 10 I 8 6 28 7 14 10 5 6 1 3 10 128

titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titolo titoli titoli

I) NUMERI INDICI.

Dicembre 1025 . . . . 122.1 867.4 144.2 165.8 180.0 201.8 178.9 108.7 186.8 134.8 146.8 167.2 188.1 208.8 157.0 129.9 104.T
• 1926 . . . . 07.4 108.2 105.8 100.0 74.7 102.7 90.2 86.7 118.8 98.4 101.8 120.8 118.8 128.8 96.0 98.6 102.9
a 1927

. . . . 124.0 246.0 128.2 100.0 78.1 182.4 117.2 102.0 118.8 118.0 126.8 143.9 162.0 129.4 88.T 112.1 126.1
a 1928

. . . . 148.8 281.6 149 0 117.8 81.6 199.0 188.7 116.0 186.0 181.1 166.4 181.9 178.6 100.2 102.4 140.2 149.2
a 1929

. . . . 125.T 204.8 129.1 181.8 67.0 121.5 OP.2 80.8 124.0 187.3 1ð0.7 178.0 188.0 70.9 69.8 188.7 120.8
• 1930

. . . . 112.8 167.8 89.0 118.3 62.6 10.5 29.2 00.6 88.1 80.9 114.2 127.4 106.0 44.8 50.4 117.1 97.4
• 1981 . . . . 98.6 142.9 50.2 T2.1 81.1 48.0 14.6 ¿T.0 65.2 62.4 78.0 180.4 07.0 80.8 82.8 TS.1 09.4
• 1932

· · · · 88.5 141.9 47.0 68.3 20.9 68.1 14.8 41.1 68.8 82.8 70.2 128.5 05.5 27.4 28.8 60.2 64.8

Luglio 1931
. . . . 105.2 102.4 78.8 100.6 87.8 68.0 17.9 62.6 75.4 66.4 106.6 182.1 108.9 84.9 85.6 88.8 84.3
. . . . 100.1 159.7 71.5 94.8 36.6 70.6 17.5 49.4 78.6 66.1 102.7 128.0 108.0 89.9 33.2 86.2 82.8

Settembre • • • • • 08.7 140.2 66.2 90.1 81.8 64.5 17.4 49.8 71.8 68.8 94.8 125.0 108.8 41.4 88.0 99.2 TT.9
Ottobre • • • • • 98.2 14d.2 69.6 77.7 29.8 41.7 15.9 46.5 ' 68.8 60.0 82.2 127.9 97.0 88.2 80.9 74.8 71.9
Novembre a • · • • 08.8 146.1 65.6 76.1 80.8 48.4 14.7 48.0 68.1 68.0 88.2 125.9 100.4 86.8 82.7 T4.8 72.4
Dicembre •

• · · · 98.0 142.0 60.2 72.1 81.1 48.0 14.0 47.0 05.2 62.4 78.0 180.4 07.0 80.8 88.8 78.1 69.4

Gennaio 1982 . . . . 92.6 157.4 6T.8 76.8 31.4 40.0 16.9 49.7 71.0 72.4 88.6 189.1 98.9 50,7 85.8 66.6 T2.8
Febbraio • • • • • 91.6 168.0 67.6 67.6 88.1 46.6 16.8 48.9 71.1 72.7 81.0 137.0 100.6 80.8 82.8 02.8 11.0
Marzo a

. . . . 80.0 152.4 60.8 09.8 38.4 43.0 16.9 47.1 00.4 72.8 78.8 188.6 09.9 81.4 81.4 02.1 68.8
Aprile *

· · · · 86.6 180.5 41.2 61.8 27 8 88.9 12.1 40.4 60.8 64.7 02.7 122.8 80.0 87.4 28.7 47.ð ð8.8
Maggio a . . . . 86.2 105.0 87.1 55.0 28.1 84.7 11.1 84.6 51.4 61.6 50.8 128.4 80.9 16.8 2T.8 48.6 55.4
Giugno •

• • • • 80.0 108.1 8T.4 52.0 22.1 88.9 11.7 83.0 52.6 62.8 50.9 125.1 82.4 28.4 28.T 40.0 66.2
Luglio • • • . . 80.0 119.8 40.7 59.0 28.6 40.7 12.0 86.1 66.0 69.2 68.5 126.4 85.4 25.8 29.6 44.7 68.0

• • • • 88.6 141.2 68.9 T7.8 28.4 63.8 18.0 48.8 64.4 76.0 76.0 186.1 98.2 81.5 82.8 64.6 67.4
Mre a

. . . . 88.9 148.8 68.0 75.7 28.4 68.6 13.8 44.3 69.7 88.4 76.5 187.1 90.4 28.0 71.8 61.4 68.1
Ottobre • • • . . 88.2 186.5 40.7 76.1 27.8 67.1 14.8 41.5 07.2 81.8 72.4 127.1 90.6 24.5 80.0 57.8 65.4Novembre *

· • • • 88.8 188.8 48.7 64.4 26.4 58.0 18.4 41.6 68.2 88.6 69.7 124.7 99.7 26.6 28.9 61.2 64.0
Dicembre = . . . . 88.5 141.0 47.0 68.8 26.9 58.1 14.8 41.1 68.8 82.8 10.2 128.5 05.5 27.4 28.8 60.2 61.8

Gennaio 1938
. . . . 91.2 149.6 54.8 82.2 32.0 66.9 15.3 44.2 74.0 84.0 78.2 136.5 100.7 20.2 28.6 56.5 09.8

Febbraio a . . . . 80.6 147.7 68.4 70.0 31.8 00.5 14.9 42.9 74.0 82.1 75.5 128.3 96.6 27.4 28.0 62.5 07.4
Marzo a . . . . 87.4 140.8 51.7 72.1 30.0 68.8 14.4 41.2 72.8 69.3 75.9 120.5 98.1 33.8 23.4 52.2 66.8
Aprile a . . . . 86.8 154.0 48.7 70.0 30.8 70.0 14.5 45.7 76.2 69.3 77.9 135.4 05.8 40.2 21.3 46.6 67.6

(1) Gruppi principali di società.
(2) Nel totale sono compresi, oltre i titoli di cui ai gruppi indicati nella tabella, n. E titoli delle Compagnie ex-ferroviarie, n.1 titolo dell'industria lino

e canapa, n. 14 titoli delle industrie alimentari diverse, n. 7 titoli di società per gli acquedotti e n. 6 titoli di eooietà assiotratrici.
(3) Fino al maggio 1931 i titoli considerati erano 126.
N.B. - Vedi annotazione in corsivo a pag. 280.
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(Begue) VI. - Pressi e numeri indici det titoli puòðltet e dei principalt titoli azionsri.

(ßegue) Tav. XXX. - Numeri indici dei prezzi di Borsa delle azioni di Società anonime.

FINE MESE

885510852371410661310123
titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titoli titolo titoli tito:1 titoli(1)

II) QUOTAZIONI MEDIE PER OGNI IÛÛ LI1tE VERSATE.

Dicembre 1925 185.41 1178.48 200.02 189.40 186.37 248.02 198.001 200.40 2ð1.85 249.86 188.59 806.53 280.TT 458.00 123.08 108.ST 210.39
a 1926 161.11 589.78 100.00 95.12 72.10 120.1ð 189.78, 128.10 101.56 100.81 128.11 220.81 192.91 110.00 116.88 00.38 186.98
a 1927 189.46 768.10 227.44 96.87 71.80 107.62 171.10 161.41 142.26 200.05 164.80 240.70 200.27 222.00 101.68 111.85 tot so
a 1928 208.93 871.18 281.92 110.77 97.ð8 200.46 178.88 182.92 172.42 239.20 182.86 201.88 217.01 1T2.00 102.80 115.81 18T.95
a 1920 199.62 027.08 242.94 180.22 87.08 167.ð8 170.19 144.18 147.28 282.84 142.77 321.84 178.57 182.00 09.61 114.24 105.08
a 1980 186.98 512.80 175.40 117.41 71.48 91.10 52.81 102.07 100.84 186.16 100.48 129.68 92.25 76.00 66.89 101.81 120.59
a 1981 177.20 487.84 103.8g 69.15 48.89 55.64 80.01 130.84 85.88 107.70 74.70 180.22 85.58 62.00 62.28 66.06 95.00
. 1932 172.06 435.30 97.15 ô5.49 42.25 75.17 03.59 106.19 90.84 144.12 05.45 132.79 83.76 47.00 80.06 47.70 89.75

Giugno 1980 106.14 574.40 222.86 121.26 78.57 144.73 165.02 129.01 184.88 182.29 185.64 171.41 148.88 122.00 79.65 120.06 150.28

Luglio = 194.06 570.16 211.11 120.40 77.83 148.88 149.02 129.39 138.12 104.75 188.65 170.86 118.99 100.00 80.00 110.04 146.16

Agosto a 102.25 600.20 202.68 118.05 76.25 122.81 180.82 121.88 127.06 173.05 120.55 158.45 111.85 101.00 75.58 110.80 141.20

Settembre . 181.56 634.56 203.27 120.17 75.87 108.94 126.14 113.20 125.11 160.68 127.07 150.05 100.64 97.00 77.88 114.08 186.00

Ottobre a 181.47 665.62 200.30 125.58 85.99 110.11 109.00 120.18 120.00 178.75 127.62 152.21 104.06 96.00 70.T1 112.TS 188.6T

Novembre a 177.89 610.00 186.76 121.12 78.20 103.19 76.69 112.86 122.08 187.28 119.28 186.85 96.94 86.00 78.89 105.90 128.98

Dicembre = 186.98 612.80 176.40 117.41 71.43 01.10 62.81 102.97 109.84 180.10 109.48 120.58 92.25 76.00 66.89 101.81 120.69

Gennaio 1931 188.09 518.92 101.88 118.22 73.8ð 105.20 64.57 108.01 119.12 142.45 115.99 148.46 98.72 85.00 05.17 100.05 126.85

Febbraio a 182.38 565.92 190.27 119.26 72.71 112.61 55.40 106.95 123.65 148.74 121.87 166.94 106.78 00.00 08.65 08.87 129.05

Marzo a 171.48 600.71 198.05 109.41 68.04 102.64 58.70 104.12 111.05 180.80 121.17 147.12 104.87 84.00 50.00 96.46 125.86

Aprile . 100.66 680.88 166.89 106.71 50.07 92.08 48.00 189.66 101.48 123.11 108.68 188.87 96.46 86.00 51.78 86.80 120.23

M&ggio a 166.97 502.80 143.05 102.99 54.18 85.50 42.18 137.76 97.84 118.82 101.81 129.77 96.75 82.00 59.75 88.72 114.W

Giugno • 167.00 520.56 159.70 107.88 55.57 92.76 85.86 140.13 103.7£ 115.31 108.47 185.87 95.26 78.00 66,81 82.07 119.14

Luglio · 164.84 497.28 148.71 97.28 68.01 81.42 86.80 140.77 98.8C 114.68 102.04 181.95 95.44 00.00 66.62 77.21 118.08

Agosto . 164.08 488.06 146.12 91.71 65.32 78.56 86.92 132.14 06.25 114.06 08.20 127.80 96.00 68.50 62.86 74.96 lu.W

Settembre • 101.78 457.12 188.81 87.16 49.48 70.44 86.82 139.40 94.0€ 110.07 00.72 126.82 00.00 71.00 62.02 68.87 105.42

Ottobre • 186.07 448.00 123.82 74.64 45.48 53.93 82.73. 128.91 00.10 103.58 78.71 127.77 85.02 57.00 40.28 05.72 00.H

Novembre • 180.00 444.64 114.95 72.96 47.00 50.19 80.24 138.12 89.1€ 108.09 70.08 125.77 88.01 61.50 52.07 00.18 99.75

Dicembre • 177.20 487.84 108.89 09.15 48.89 55.64 80.01 180.84 85.88 10T.70 74.70 180.22 86.58 62.00 62.28 06.06 05.00

Gennaio 1982 175.16 482.40 118.42 12.70 48.74 08.42 84.74 120.58 98.01 124.99 78.To 188.94 86.68 61.00 50.84 68.77 W.81

Febbraio a 178.27 470.00| 119.08 64.78 51.40 00.10 84.48 118.70 98.10 122.76 76.02 180.79 88.16 52.00 51.15 55.88 05.58

Marzo • 108.01 400.88 117.44 68.97 61.98 66.40 82.68 114.16 87.01 OT.89 74.31 134.01 87.59 62.50 49.85 64.03 91.45

Aprile • 167.88 800.84 85.81 68.80 43.18 60.80 24.87 100.60 79.13 87.00 60.00 125.29 70.08 47.00 45.58 41.97 79.00

Maggio a 166.T8 821.02 76.08 ð8.81 86.00 44.94 22.92 87.17 68.08 88.00 66.87 128.98 70.95 28.00 48.27 89.21 74.41

Giugno . 166.88 831.20 77.44 40.89 84.82 52.20 24.12 85.38 69.47 83.06 66.46 125.61 T2.27 42.00 45.46 88.02 75.17

Luglio . 167.99 807.04 84.09 56.00 86.54 52.71 24.77 89.17 78.80 94.20 59.04 126.06 74.88 43.50 02.00 42.58 10.10

Agosto a 171.20 482.96 111.86 74.67 44.48 69.58 20.84 111.00 86.08 102.11 71.26 186.09 81.71 64.00 68.76 61.33 92.01

Settembre a 178.82 454.88 109.67 72.58 44.50 75.74 28.86 112.07 91.07 118.60 72.15 187.06 19.24 40.00 87.67 68.87 93.80

OttobH • 171.08 415.08 107.74 72.08 48.55 73.80 29.32 105.92 88.00 110.77 68.28 181.84 79.89 42.00 86.00 54.52 89.64

Novembre a 172.18 424.10 100.76 61.77 41.39 75.08 84.00 107.07 90.08 140.40 65.72 128.86 87.44 44.00 80.88 44.78 89.77

Dicembre • 172.06 485.86 07.15 05.49 42.25 75.17 08.59 106.19 90.84 144.12 65.45 132.79 88.76 47.00 80.00 47.79 89.75

Gennaio 1933 177.91 458.0 118.80 78.88 50.35 86.70 96.82 114.88 98.58 148.75 73.52 141.11 88.81 45.00 79.06 55.02 97.90

Febbraio . 174.83 453.1 110.48 67.11 49.20 92.14 04.03 108.63 97.80 143.75 71.20 132.50 84.71 47.00 78.43 51.25 04.08

Marzo
. 170.46 450.3 106.90 69.21 48.60 89.56 108.17 104.39 96.11 144.79 75.17 133.87 85.99 68.00 65.58 50.80 96.82

Aprile
. 169.80 472.32 100.68 67.97 48.71 107.96 108.71 115.60 100.60 144.67 77.81 139.02 84.02 ô9.00 59.50 45.82 97.88

Fino al taaggio 1931 i titoli considerati erano 126.
. B. - Vedi annotazione in oorsivo a pag. 289,
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(Segue) VI. - Prezzi e numert indici dei titolf pubblici e dei princtraali titolf azionart.

TAv. XXXT. --- Corso medio ufficiale dei titoli di Stato.

I RICNutT,\ 3. 09., (1 6) IlENI)1T4 ..50
e (1902) DNSUL. 8", IORD (24U o NFTTO) COMMULID O 5 (NETIt)

ANNI

(1) (1)
(a) (b) (c) (d-b c) (e) (a) (b) (c) (d-b-c) e (a) (b) (e) (d=b-c) (e) (a) (b) (c) (d -b c) (e)

Anno 1928 (2) 73.21 71.66 1.7ð0 60.000 5 01 67.77 66.7ð 1.750 65.000 5 88 4.87 45.1ð 0.607 44.548 5 39 84.00 88.20 5.500 80.700 6.20

Anno 1929 (2)
.

69.06 08.20 1.750 dö.4.* 5 27 68.77 62.00 1.750 60.250 6 8: 41.99 19.65 0.607 80.043 6 16 80.50 81.82 2.500 '78.82 6.34

Anno 1980 (2) · i 68.10 69.60 1.750 67.850 5 16 68.12 64.60 1.750 62.750 6 58 41.23 41.30 0.607 40.603 5.90 81.47 81.725 2.500 79.225 6.91

Anno 1981 (2) - 72.25 74.00 1.750 72.250 4.84
'

67.25 68.76 1.750 67.000 5.22 48.26 48.675 0 607 43.088 5.57 82.00 82.55 2.600 80.050 0.25

Anno 1932 (2) . 74.30 80.35 1.750 78.000 4.45 70.60 78.00 1.750 76.250 4.50 47.875 55.550 0.607 54.943 4.37 82.400 80.60 2,500 88.000 5.05

Gennaio 1931 70.200 71.625 0.800 71.325 4.99 65.175 06.36 0.300 66.050 5 30 (1.70 42.175 0.811 41.864 5-80 89.875 81.125 0.426 80.697 6.20
Febbraio a 71.900 72.175 0.670 71.005 4 85 66.825 67 25 0.570 66.680 5 25 42.575 43.00 0.906 42.004 5 71 81.475 82.100 0.816 81.285 6.16
31arzo a 72.500 72.000 0 870 71 730 4 88 67.675 07 60 0 870 66 630 5-25 18.850 44 5°5 1 200 48 375 5. 8 82.775 88.050 1.243 81 7 6.11
Aprile a 72.600 73.200 1.160 72.040 4.se 67.825 65 00 1.140 66.840 5.24 48.60 43.675 0.197 48.478 5 52 88.275 84.500 1.657 82.848 0.04
hinggio a 71.400 70.850 1.450 49.400 5.04 66.975 ^7 00 1 4.50 65.550 5 34 43.30 43 00 0.898 42.607 6.58 88.20 83.000 2.07: 80.9.:8 6.18
Giugno = 71.525 72.000 1.750 71.160 4 92 86.875 67.60 1.750 65.85a 5 32 42 925 43.00 0.597 42.40:1 5 66 83.225 83.750 2.500 81.250 6.15
Luglio a 72.425 72.975 0.295 72.6 0 4 *2 66.72: 67.50 0.295 '17.205 5.21 43 a 43 425 0.900 13.025 5 .se 81.201) si 22,. 0.121 40.804 6.19
Agosto a 73 475 73.975 0 590 73 385 4 77 67 775 68 00 0 500 67 4 L 5. V 44 7 44.500 1.003 4:1-497 5 52 81 700 82 125 0.842 81.28.'! 6.16
Settembre a 73.550 72.100 0.875 71.225 4.91 64.050 67.00 0.875 06.!25 5.29 14.075 44.075 1.200 42.875 5.6D 81.025 80.050 1.250 76.-00 0.35
Ottobre a 72.200 71.975 1.160 70.41 4.94 67.450 67.50 1.160 66.340 5.2- ta.575 43.250 0.19" 43.052 5.57 41.150 41.125 1 ð56 79.467 6.20
Novembre a 72 625 73.100 1 4.55 71 645 4.89 6 400 68 70 1 455 67 245 5 20 48 200 43 175 0 402 42 773 6 61 82 250 82.750 2 079 80 671 6 20
Dicembre a 73.4..õ 74.000 1.750 72.250 4.84 68.700 08.76 1.750 67.000 5.22 43.375 43.675 0.007 43.008 5.67 82.075 82.650 2.600 80.050 0.26

Gennaio 1932 73.450| 78.700 0.288 78.412 4.77 68.575 69.00 0.288 68.712 5.09 44.225 45.00 0.800 44.200 5.43 80.050 81.70 0.412 81.288 6.16
Febbraio a 78 700' 73.425 0.577 72.848 4.80 69.350 09.25 0.577 68 073 6.10 45.00 40 125 0.997 45.128 5.32 82.275 82.50 0.824 81.076 6.12
Alarzo o 73.250 72.875 0.875 7'.0 4.A6 69.175 69.00 0.875 08.125 5.14 40.200 46 175 1.200 44.475 5.34 82.375 82.05 1.250 80.800 0.19
Aprile a 72.350 71.ô75 1.169 70.512 4.96 68.450 68.00 1.163 66 837 5.24 44.750 45.00 0.197 44.803 5.36 81.875 81.70 1.662 80.038 6.26
Maggio a 71 925 72 125 1 462 70 0 3 4 95 68 30 68.50 1 412 67.038 5.22 44.875 44A76 0 400 44.275 5 42 82.125 82 15 2.088 80.062 6.26
Giugno . 72 950 73.175 1.750 71.425 4 00 68 825 69.00 1.750 67.250 5 20 44.925 45.20 0 507 44.603 5 38 82.500 82 75 2.600 80.250 0.28
LugIlo a 72.525 72.40 0.276 72.124 4.85 68.150 68.50 0.276 68.224 5.18 46.100 46.675 0.787 45.88t' 6.2.1 80.700 80.60 0.394 80.100 9.24
Arnsto a 72.875 73.80 0.500 78.210 4.78 68.875 70.00 0.590 69.410 5.04 46.650 46.825 1.003 45.822 5.24 80.500 81.075 0.842 80 233 6.23
Settembre a 76.275 77.425 0.875 76.550 4.57 72.400 73 50 0.875 72.625 4.82 49.800 52.175 1.200 50.977 4.71 82.575 83.45 1.250 82.200 0.08
Ottobre a 76.875 76.45 1.170 76.280 4.65 73.375 73.45 1.170 72.240 4.80 52.650 52.975 0.204 52.771 4.55 83.575 88.475 1.671 8].804 6.11
Novembre a , 76.900 77.025 1.455 15,370 4,63 74.800 7.5.05 1,455 73.595 4,75 53.700 54,075 0.402 53.873 4,47 84.000 84.425 2,079 82.346 4.07
Dicembre a 78.400 80.35 1.750 78.600 4.45 76.200 78.00 1.750 76.250 4.5g 54.600 55.55 0.607 54.943 4.37 85.475 86.60 2.500 84.000 6.95

Gennaio 1933 80.825 80.525 0.300 80.225 4.96 78.150 79.35 0.300 78.050 4.48 56.775 56.425 0.811 55.614 4.32 86.150 80.175 0.428 85.747 5.83
Febbraio a 79.000 76.725 0.570 76.155 4.60 77.075 75.ß75 0.570 75.105 4.66 56..500 55.85 0.996 54.854 4.38 85.550 84.25 0.815 83.435 6.99
Marzo e 75 850 76.30 0.870 75.4 0 4.64 74.225 75.175 0.870 74.305 4.71 54.600 54.05 1.200 52.85 4.54 84.375 84.925 1.243 83.682 6.98
Aprile » 76.700 76.70 1.151 75.549 4.63 75.475 75.25 1.151 74.099 4.72 53.275 53.85 0.100 53.660 4.47 85.325 85.50 1.614 83.8õ6 5.96

Aprile 1933
IG. 1

. . 76.40 76.40 0.880 75.520 4.63 75.25 75.25 0.880 74.370 4.71 53.50 53.50 0.007 53.493 4.49 84.975 84.975 1.257 83.718 5.97
Id. 3 . . 76.475 76.475 0.899 75.576 4.63 75.325 75.325 0.8gg 74.426 4.70 52.675 52.675 0.020 52.655 4.56 85.10 85.10 1.285 83.815 5.97Id. 4

. . 76.95 70-95 0.00g 76.011 4.60 75.50 75.50 0.909 74.591 4.69 52.725 52.725 0.026 52.699 4.55 85.40 85.40 1.298 84.102 5.95
Id. 5

. . 77.275 77.275 0.919 76.356 4.58 75.675 75.675 0.919 74.756 4.68 52.80 52.80 0.033 52.767 4.55 85.70 85.70 1.312 81.388 5.93Id. 6

. . 76.925 76.925 0.928 75.997 4.61 75.50 75.50 0.928 74.572 4.69 52.90 52.90 0.039 52.861 4.54 85.375 85.375 1.326 84.049 5.95
Id. 7 . - 77.00 77.00 0.038 76.002 4.60 75.75 75.75 0.938 74.812 4.68 53.00 53.00 0.016 52.954 4.53 85.50 85.50 1.340 84.160 5.94Id. 8

. .
76.975 76.975 0.918 76.027 4.60 75.675 75.675 0.9'8 74.727 4.68 53.175 53.175 0.052 53.123 4.51 85.525 85.525 1.354 84.171 5.93Id. 10 . . 76.875 76.875 0.967 75.908 4.61 75.75 75.75 0.967 74.783 4.68 53.05 53.05 0.066 52.984 4.53 85.375 85.375 1.381 83.094 5.95Id. 11 . . 76.825 76.825 0.977 75.848 4.61 75.825 75.825 0.977 74.848 4.68 53.20 53.20 0.072 53.128 4.52 85.475 85.475 1.395 84.080 5.05Id. 12

. .
76.975 76.975 0.986 75.989 4.61 75.75 75.75 0.086 74.764 4.68 53.30 53.30 0.079 53.221 4.51 85.50 85.50 1.409 84.091 5.95Id. 13 . . 76.875 76-875 0.996 75.8 9 4.61 75.825 75.825 0.996 74.829 4.68 53.25 53.25 0.085 53.165 4.51 85.475 85.475 1.423 84.052 5.95

Id. 14
. .

76.90 76.90 1.006 75.894 4.61 75.675 75.675 1.006 74.669 4.69 53.50 53.50 0.092 53.408 4.49 85.50 85.50 1.436 84.064 5.95
14. 18

. . 76.925 76.925 1.044 75.881 4.61 75.75 75.75 1.044 74•70G 4.69 53.45 53.45 0.118 53.332 4.50 85.4õ 85.45 1.492 83.058 5.06Id. 10

. .
76.85 76.85 1.054 75.796 4.62 75.675 75.675 1.054 74.621 4.69 53.45 53.45 0.125 53.325 4.50 85.45 85.45 1.506 83.944 5.g6

• 20
. . 76.10 76-10 1.064 75.036 4.66 75.425 7ö.125 1.064 74.361 4.71 53.30 53.00 0.131 53.169 4.51 84.80 84.80 1.519 83.281 6.00Id. 24
. . 76.15 76.15 1.103 75.018 4.66 75.425 75.425 1.102 74.323 4.71 53.40 53.40 0.157 53.243 4.51 84.95 84.95 1.575 83.375 6.00Id. 25
. . 76.25 76.25 1.112 7ö.138 4.66 75.00 75.00 1.11 73.888 4.74 53.50 53.50 0.164 53.336 4.50 85.00 85.00 1.588 83.412 5.99Id. 26
. .

76.20 76.20 1.122 75.078 4.66 75.00 75.00 1.122 73.878 4.74 53.55 53.55 0.170 53.380 4.50 85.00 85.00 1.602 83.398 6.00Id. 27
. . 76.20 76.20 1.131 75.069 4.66 75.00 75.00 1.131 73.800 4.74 53.55 53.55 0.177 53.373 4.50 85.275 85.275 1.016 83.659 5.98Id. 28
. .

76.625 76.625 1.141 75-484 4.64 75.075 75.075 1.141 73.931 4.73 53.65 53.65 0.184 53.466 4.49 85.425 85.425 1.630 83.795 5.97Id. 20 . . . 76.70 76.70 1.151 75.549 4.63 75.25 75.25 1.151 74.099 4.72 53.85 53.85 0.190 53.660 4.47 85.50 85.50 1.644 83.850 6.90

Media mensile 76.700 - - -
- 75.475 - 53.275 - - -

- 85.325 -

(1) Per la n edia men ile del rendimento secco vedi la te vola set mente. - (2) Me dia d-11e med e mensili.N.B - Vedi annotazione in corsico a pag. 289.
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I

(Segue) VI. -- Prezzi e numeri indici dei titoli pubblici e dei principali titoli azionari.

Tav. XXXII. -- Saggi di sconto e di interesse e saggi dei riporti per i titoli di Stato.

A) Saggi di sconto e di interesse.

ScowTo PRIVATo (firme di prim'ordine, IŽENDIMETTO Seco del titoli di Stato
scadenza entro 4 mesi) (1) (media mensile)

SCONTO

MESI
crriclara Carta Carta Rendita Consolidato

commerciale finanziaria 3,50 % (1900) 6 %

Gennato 1931
. . . . . . . . . . . .

.
. .

.
. .

. .
.

6.õ0 5.25-5.7ö 6.5 7.50 5.00 0.24
Febbraio a

. .
.

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 5.50 ö.255 7ô 6 60-7 50 4.90 6.19

Marzo a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
5.50 5.25-5.75 6 50 7.50 4.88 0.12

Aprile a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6.60 6.00 5.75 6.50-7.60 4.80 6.11

Maggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6.60 4.7.5-5.50 6.50-7.50 4.99 6.16
Giugno . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
5.50 4.75-5.50 0.50-7.50 5.01 ô.18

Luglio a
. . . . . . . . . . . . .

.
. . . .

5.50 4.75-5.60 0.50-7.a0 4.84 6.18
Agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.50 4.76-5.50 6.60-7.50 4.79 6.17
Settembre a

. . . . . , , . . . . . . . . . . . . . (2)?.00 5.25-6 50 6.75-8.00 & 81 6.20
Ottobre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.00 6.00-7.25 7.25-8 50 4.02 0.27
Novembre a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7.00 6.00 7 25 7.2& 8 50 4.91 0.22
Dicembre a .

. .
. . . . .

. .- . . . . . . . . . . . 7.00 0.0(F7.25 7.25-8.50 4.87 6.22

Gennaio 1932 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
7.00 5.75-7.25 7.25-8.50 4.78 6.10

Y bbraio a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.00 5.75-7.25 7.25-8.50 4.78 6.12
Marzo a . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . . . (3)0.00 5.25 6.25 6.25 7.50 4.83 6.16

Aprile e . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. .
.

0.00 5.25 6 25 6.25 7.50 4.91 0.22
Maggio a . . . , , , . . . . . . . . . . . . . . .

(4) 5.00 5.00 5.50 0.25-7 60 4.96 6.28

Giugno a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

6.00 5.00-5.50 6.25-7.50 4.91 .
6.28

Luglio . . . . . . . . . . . .
. . . .

. . . . .
.

5.00
.

6.00 6.50 6.25-7.50 4.84 6.21
Ago-.to . . . . . . . . . . . . . . . . .

, , . . .
6.00 5.00-5.50 6 00 7.60 4.83 6.26

Settembre a
.
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.00 5.00 5.50 6.00 7.50 4.68 6.18

Ottobre . . . . . . . . . . . . . . .
.
.

. . . . .
5.00 4.75 5.50 6.00-7.50 4.61 0.00

Novembre a
.

. . . . . . . , , . . . . . . . . . . . 5.00 4,50 5.50 6.00-7.50 4.63 6.10
Dicembre a

. . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

5.00 4.50 6.50 6.00-7.50 4.56 0.01

Gennaio 1928 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(5) 4.00 4.00 4.75 5.50-7.50 4.84 6.82

Iebbraio a . . . . . . .
.

. . .
. . . .

4.00 4.00-4.75 5.50-7.50 4.46 5.89
Marzo a . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
4.00 3.75-4.75 5.25-7.50 4.66 6.00

Aprile a
. . . . . . . . . . .

. . . . , , . . . .
4.00 3.75-4.75 6.00-7.25 4.62 5.06

B) Saggi dei riporti per i titoli di Stato.

RENDITA 8,50 */, CONSOLIDATO $©/4
BTRIALI i

di primo DI

MES I ordine STaTo

Genova Milano Roma Torino Genova Milano Roma Torino (1)

Milano Napoli

Gennaio 1931.
. . . . . . . . .

.
.

.
. . . .

8.50-4.00 2.00 2.00 1.00 4.00-4.50 8.50 8.00-8.50 3.90-8.7ô 5.00-6.06 B.25

Febbraio a . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.50-4.75 2 00 8.00-8 50 - 4.75 8.26-8 ð0 4 00 6.00 8.60-4 00 ð 00-0 00 4.00
Marzo =

. . . . . . . . . . . .
. . . . . 4 75 8.60 4.50 -

4.75-6.00 4.00-4.25 4.75-6.00 4.50-5 26 5.00-0.00 4.7E6.00

Aprilo a . . . . .
.

.
8.50 4.00 8.60 4.60 - 8.75-4.ð0 4.00-4.25 4.00 4.60 8.76-4.00 5.00-6.7ð 4.2ð

3faggio a . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.50-8.76 3.50 8.50-4.00 8.25-8.75 4.00 3.75 8.60-4.00 8.25-8.76 4.75-5.50 4.26

Ingno a . . . , , . . . , , , , . . . . .
8.25-8.50 2.00 4.50 8.00 3.5Œ-3.75 3.50 4.2 4.75 2.50-8.2f 4.76-5.50 4.26

Lumilo a . .
. , ,

. . . . . . . . . . . . 2.50-8.00 0-0 1.00-2.00 8.00 3.75-4.00 4.00-4.50 4.00-4.25 8.00-8.50 4.75-6.50 0-2.00
Agosto a . . . . . . . , , ,

. . . . . . . 2.00-3.00 2-00-2 60 0-3.00 2.5( 2.7F 3.60-4 25 3.75 4.00 8.00-3.50 2.00-3.0( 4.7ð-5.50 0-2.00

Settembre a . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.00 0-1.00 -- 1.50-8.00 2 00-8.50 8-50-4 26 3.25 8.75 1.50-8.60 5.00-0.25 4.60
Ottobre e . . , , . . . . . . . . . . . . .

2.50-8.00 8 00 8 00-4.00 4.50-6.00 8.75-4.00 4.25-4 50 4.50 4.75 8 50-4.6( 5.75-8.75 ð.25

Novembre . . . . . . . , , , . . . . . . . . 3.00-4.60 8.00-8.60 4.00 5.00 4.00-4.25 4.00-4.60 4.50 4.76 4 25-4.7ô 5.76-0.76 6-25

Dicembre a .
. . . . . . . . . . . . . . . . 4.26-4.60 8.60 4.0G-4.50 4.00-4.25 4.00-4.60 4.25-4.50 4.00-4.76 4.12-4.ôr 6.50-7.00 5.00

Gennaio 1932 . . . . . . . . .
. . . .

.
. . .

4.00 8.00-3.50 4.00 8.00-3.50 8.2E4.00 2.50-4.00 4.50 8.00-8.25 6.25-7.00 4.004.50

Febbraio a . . . . . . . . , , . . . . . . .
8.75 3.25 4.00 8.50-4.0 3.25-3.60 8.00 8.50 4.25 8.75 4.00 5.26-7.00 4.25

Marzo a , , , , , , , , . . . . . . . . .
8.75 8.50 4.00 8.76-4.25 3.60-3.76 8.50-8.75 4.60 8.54 4.00 4.75 6.00 4.50

Aprile e . . . . . . .
. . . . . . . . .

. 8.50 8 76 8.00 4.0û 4.00 8 60 8.26 4 00 4.00 8.00 8.76 5.00-6.00 4.50

Maggio a . . . , , . . . . . . . . . . . .
B 76 8.50 4.00 8.60 8.50 3.25-8.75 6.00 8.50 8.75 8 26-8.75 4.75-6 50 4.60

Giurno a . . .
. . . . . . . . . . . . . ..

8.75 2.5 4.00 B.60 8 26 8.50 8.50 4.00 6.00 8.50-8.76 8.25-8.60 4.75-6.50 4.60
Luglio a , , , , , , , . .

. . . . . . . .
8.76-4.00 8.76 3.00-8.50 8.76-4.00 8.75-4.00 8.75-4.00 8.25-8.50 8.75-4.00 4 75 5 50 4.25

Agoto a . . . . , , . . . . . . . . . . . 4.00 8.25-8.75 3.50 4.25 4.00-4.25 3.75-4.00 8.50 8.75-4.50 4 50 6 50 4 00

Settembre e . . . . . . . . . . . . . .
. . . 4.75-6.00 4 40 5.00 4.50 5.00 6 25 4.75 5.25 4.50 6.00 4.50 5 00 5.50 5.00-6.00 4.25 4.50

Ottobre a
. . . . . . . . .

. . . . . . . .
4.88 3.75 4.30 4.75 4.75 5.00 4.25 4.50 4 50 5.00 4.50-6.00 4.26-4.68

Novembre » , , , , , , , , . . , , . . . . . 3.50-4,30 3.75 4.25 4,00-5.¾ 4.00 4.50 3.75-4.00 4.23 4.00 5.00 4.50 6.00 4.25
Dicembre a

. . . . . . .
. . . . . . . . . . 3.75 8.75 4.26 3.60-4.25 3.75 4.00 8.76-4.00 4.26 3.50-4.25 4.60 6.00 4.00

Gennato 1933
. . .

. . . ,
4 00 4.00 4.00 4.00 4.50 4.00 3.75-4.25 4.00 4.00 4.50 4.50-6.00 4.00-4.50

Febbraio
.

4.12 3.75 4.00 4.50 4.00 4 25 3.73 4.00 4.50 4.00-4.25 4.30-6 00 4.00-4.25
Marzo

. . .
. . . . 3.75 3.50-3.75 3.75 3.25 3.50-3.75 3.37-3.75 3.75 3.50-3.75 4.50-6.00 3.50-3.76

Aprile
. .

3.50-3.75
,
is 3.50 23.50 3.50-3.75 î, 3.50 3.50-3.75 4.50-6.00 8.76-4.00

(1) Dati ranonlti dal nnsiglio Provinriale dell'Economia Corporativa di Milano. - (2) Il saggio di sconto ufficiale è passato al Tdudal 8 e e

bre 1931- -- (3) Il saggio di sconto officiale è stato ridotto al 6% dal 21 marzo 1932. - (4) Il saggio di sconto ufficiale è stato ri
2 maggio 1932.

-- (5) 11 saggio di sconto ufficiale è stato ridotto al 4% dal 9 gennaio 1933.
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VII. - Salari e relativi numeri indici.

TAv. XXIIII. - Salari per lavori ordinari dei braccianti o giornalieri agricoli per Regioni Agrarie

e Compartimenti (1).

Abbreviazioni convenzionali: Salart massimi: M (2); minimt: m (3) ; medi per Regiont Agrarte: md (4); medi per Compartimenti:Md (5).

DONNE

Montagna Collina Pianura Montagna Collina Pianura Montagna Collina Pianura
COMPARTIMENTI

Md Md

M m md M m md M mm M m md M m md M m md M m md : M m md

marzo 1933......
Piernonte..... id. 1932......

Id. 1931......

marzo 1933......
Ligarla....... id. 1932......

id. 1981....
.

marzo 1933......
Lombardia... id. 1932......

Id. 1981......

V•=•=l• Trl· "Îdrzo 11
dentina id. 1931......

marzo 1933......
Veneto ....... id. 1932......

id. 1981......

VaneziaGiulia marzo

id. 1931......

· marzo 1983......
1emilta

...... id. 1982......
Id. 1931......

marzo 1938......
Toscana...... Id. 1932......

Id. 1931......

marzo 1938......
Ifarche....... id. 1932......

id. 1931......

marzo 1933......
Umbria

......
id. 1932......
id. 1931......

marzo 1988......
Lazio......... id. 1932......

id. 1931......

Abrassi e Mo- drzo 1

id. 1981......

marzo 1983......
Osmpania..... Id. 1932. ....

id. 1931......

marzo losa......
Puglie ....... id. 1982......

18. 1981......

marzo 1988......
Lucania...... id. 1982......

id. 1981......

marzo 1938......
Øslabrie ..... Id. 1982......

id. 1981......

marzo 1988......
Sidlia........ Id. 1982......

id. 1931......

marzo less......
SBTA gna..... id. 1932......

id. 1981......

marzo 1933......
REGNO... id. 1932......

id. 1981......

1, 45 0, 95 1, 14 1, 55 1,00 1,20 1, 60 1, 001, 2 1,
1, 10 1,00 1, 07 1, 25 1,10 1, 19 1, 40 1, 05 1, 2 1.
1,40 1,20 1, 33 1, 60 1,20 1, 41 1, 75 1, 15 1, 4 1.

1,821,151,511,501,5C1,50 - - - 1.
1,801,25 1,411,601,38 1,471,561,56 1.47
1, 80 1, 25 1,55 1, 63 1, 60 1,OS - - 1,

1, 35 0, 90 1, 18 1, 35 1, 00 1, 25 1, 351,00 1, to 1.2E
1, 40 1, 00 1,22 1. 50 1, 10 1, 30 1, 501,10 1, 31 1.SC
1, 50 1, 15 1,35 1,50 1, 15 1, 34 1,60 1, 201, 39 1, 86

1,38.1,20 1,291,88 1,88 1,381,651,651, 1,84
1,851,85 1,351,35 1,351,35 1,601 ,50 1,88
1,551,851,45 -. - 1,76 - ,7 1,6E

1,101,101,101,101,001,0 1,100,00 ,04 04
1, 20 1,20 1, 20 1, 20 1,00 1, 0 1, 25 1,00 ,

11 1 11
- - 1,201,200,851,061,700,85 ,181,1ß

1,00 1,28 1, 59 1, 50 1,28 1, 1, 40 1,28 , 34 1, 4
1,001,281,5¢1,501,281,391,401,281,341.48
1,00 1,70 1,80 1,70 1, 35 1,50 2,171,70 ,94 1,77

1,70 1,12 1, 44 1, 70 1,25 1,54 1, 801, 25 ,
59 1,55

1,50 1,10 1, 25 1,50 1, 10 1, 29 1, 40 1 ,
31 1,28

1,451,101,241,501,101,2 1,401 ,31 .27
1,45 1, 05 1,30 1, 55 1,05 1,3 1, 501 ,

3 1, 83

0,000,700,811,030,800,91 - - - 0,80
1,000,800,921,130,800,9 - - - ,92
1,150,751,021,400,751,14 - - 0,7 ,97

1,251,04 1,151,251,04 1,151,25 ,251,251,15
1,321,251,291,321,251,2 1,25 ,251,25 ,28
1, 35 1, 32 1,34 1, 35 1, 32 1, 3 - - 1,35 1, 84

1,000,801,131,600,801,8 1,00 ,8C1,2 1,20
1,000,750,921,800,751,0 1,85 ,751,13 ,08
1, 35 1, 00 1, 18 1, 53 1, 10 1, 35 1,88

,
101, 5 ,

34

1,350,701,001,300,700,99 ,1 ,101,10 ,00
1, 35 0,00 1, 15 1, 80 0,65 0, 05 1, ,00 1, 00 1, 00
1,651,051,331,500,701,1 - - 1,15 ,18

0,85 0,65 0,77 0,85 0,65 0,75 ,9 ,650,83 ,78
0,980,500,701,080,500,731,15 ,600,820,78
1,15 0, 60 0,95 1, 30 0, 60 1,00 1, 27 ,

70 1,04 1, 00

1,001,001,001,150,800,9 1, ,901,101,06
0,95 0,95 0,95 1,10 0,85 0,99 1, ,051,211,09
-
- 1,0ô1,461,101,8 1, ,101,391,22

0,000,000,001,001,001,001,1 ,101,100,98
1,251,001,131,251,001,1 1,501,601,501,18
1,151,001,081,501,101,30 - - 1,501,29

1,100,900,981,131,001,08 - - - 1,08
1,200,801,051,481,001,18 - - - 1,12
1,251,081,141,501,081,23 - - - 1,18

1,250,700,921,250,750, ,250,050,0 0,98
1,250,780,9ð1,350,751,051, ,761,0 1,04
1,251,001,121,351,051,1 1, ,031,1 ,16

1,10 0,00 1,0G 1,22 0,00 1,07 1,1 ,901,00 ,07
1,850,001,131,850,901,141, ,001,13 ,14
1,8ð0,001,131,350,001,1 1, ,901,13 ,18

1,810,951,1&1,801,001,151, 041,2 ,18
1,811,001,1ð1,351,002,17 , 111,2 ,18
1,451,121,271,511,082.32

, 101, ,32

,80,û,700,7ðln.800,550.700,800,550.6 6 3,800,80 .950.75 .830,05 ,750.830,88

.020,600,780,7 0.700,70 - - - ,701,200,750,921,051,051,05 - - - 0,07
,800,600,75|0,8 0,700,801,111,111,1 ,769.890,750,871,050,890,971.111,111,110.R4
,900,600,77 - - 0,70 - - 0,9 0,800,800,7,50,78 - - 1,05 - - 1.130,90

,950,600,750.7 0,600,660,700,630,6 .713.900.600.701.150.600.771,150.600,780,77
,000,600.780, 0,030,750,000.630.7 .783,950.680,761,250.630.841,250.600.840.94
,100,580,901, 0,580,801,000,680,8 .84 I,000,580,791,160,580,861,150,78 0,930.86
,051,051,051,101,10 1,10 1.20 1,201,2 .12 1,000,60 0,801,05 1,05 1,051,101,10 1.100,88,100,700,90 1,101,10 1,10 1,25 1,251,2 ,92 L,000,90 0,951,001,00 1.061,201,20 1.20 0,99,050,700,88 - - 1,10 - - 12 .001900,800,8 - - 0,86 - - 0,000,85
,650,650,650,650,500,ðß0,750,500,6 ,011,850.850, 0,850,700,780.850,400,640,84
,710,710,710,710,50 0,010,75 0,500,6 .64 3,940,940,940,94 0,40 0.ßan,940,40 0,840,08
- - 0,710,710,500,591,100,500,7 ,88 - -- 0,940,940,400,650.940,400,700,76
,
50 0,001,20 1,00 0,60 0,84 0.00 0,000,9 ,98 3.750,75 0, 7 0,75 0, 55 0,68 0,80 0,80 0,80 0,71,500,001,201,00 0,600,840,00 0,000, ,98 3,750,7.50,750,750,550.66 0,800.90 0.80 0.71
501,001,251,100,600,94 - - ,001.001,000,750,8 1,000,600.841,871,001,190,97
,200,720,931,050,80 0,901,300,801,041,00 3,950,850,8 1,050.850,901,150,RE 0,980.95.20 0.720 92 1,15 0,75 0.96 1,50 0,751. 04 1.00 !,000,75 0, 8 1,05 0,75 0.96 1.15 0,75 0,96 0.08,20 0,851,001,150,00 1,051,550,751,141,00 (,050,72 0,8 1,150,80 0,98 1,150,75 0,00 0.94
.80 0,500,6ô 0,00 0,60 0,70 0,84 0,700,7 0,88 3.7f0.60 0,64 0,65 0,00 0, 61 0,70 0,60 0,63 0.84,800,500,040,000,550,700,840,680,760,07!,000,550,7 0.680,550,010,780,000,070,69,80 0,500,60 0,000,550,730,900,700,810,78 £,130,50 0,700,750,50 0,620,800,500,630.65
,60 0,400,52 0,66 0,45 0,58 - - - 0,5E 3,560,20 0,3 0,66 6,85 0,54 .- - - 0.40
,600.500.580,700,530,ôf - - - 0.001,00 ,200,470,700,850.58 - - - 0,52,700,600,650,830,000,74 - - ,0 0,66 3,65 ,400,6 0,830,550,66 - - 0,000,00
,65 0,550,60 0,65 0,55 0,00 0,55 0, 5 0,65 0,55 3,55 ,55 0,5ô 0,55 0,55 0,55 0,55 0.55 0,55 0,55,71 0,6 ,88 0,71 0,65 0,68 0,65 0,6 0,65 0.08 3,55 ,55 0,55 0,55 0,55 0,5ð 0,55 0,56 0,55 0.55,710, ,680,710,650,68 - - 0,6 0,07 - - 0,ð - - 0,5ð - - 0,ð50,55
,600,4 0,500,600,400,530,600, 0,5 0,52 3,6 ,400,480,400,400,ô00,000,400.500,48
,600,8 ,480,700,850,550,700,3 0,5 0,5E3, ,850,45 ,700,850,500,700,85n,530,48,700, ,640,000,600,780,900, 0,7 0,783,650,500,5 0,740,500,660,740,500,050,67
,050,3 0,661,050,30 0,60 0,800,800,8 0,68 3,950,350,001,050,35 0,ô70,500,500,50 0,50,000,500,811,050,350,070,000, 0,000,701,1 ,500,781,100,350,000,500,500,600,65,150,5 0,031,150,400,77 - - 1,0ô ,921,1 ,550,881,100,400,70 - - 0,800,79
,480,3 0,410,530,350,420,580, ,4 ¡O,48 3, ,25 0,330,38 0,25 0,330,48 0,850,3RO,84,580, 0,400,630,250,420,650,85 ,50'0,423, ,200,31 ,480,200,320,480,250,380,89
,
75 0, 0,55 0, 75 0, 35 0, 55 0,80 0,40

,

60 0, 57 3, ,
25 0,440,80 0, 80 0, 63 0, 70 0, 40 0,65 0,51

,500,500,500,600,370,48 0,650,870,550,51 3, ,500,5 ,600,87 0,480,700,370,560,51
,400,400,400,600,450,500,700,500,500,58 - - - 0,600,450,490.700,500,500.58
- -

,
45 0,68 0, 44 0, 57 0,75 0,440, 6 0, 58 - - 0,

,
75 0,44 0, 60 0,80 0, 44 0,67 0,67

,50 0,50 ,$G0,60 0,550,58 0,500,500,50 0,58 3,500,400,450,60 0,650,58 0,50 0,50 0,500,52
,
75 0, 00 ,08 0,65 0, 60 0, 63 0,65 0,650,05 0, 84 3, 75 0,60 0, 07 0,65 0, 00 0,63 0, 65 0, 65 0, 65 3,64,650,60 ,630,800,650,73 - - 0,6 ,87),650,600,6 0,800,500,66 - - 0,650,84
,550,45 ,400,550,500,62 - - - 0,513,570,400,61 ,570,450,52 - - - 0,62,550,40 ,460,550,450,51 - - - 0,49),550,400,4 0,550,450,51 - - - 0,50,020,55 ,680,620,550,68 - - - 0,58),760,560,0 0,810,660,65 - - - 0,66
,500, ,430,700,400,4GO,600, , 0,48 ),600,350,4 0,700,400,6«0,600,800,450,58,000, ,500,000,400,591,000, ,4 ,58), 0,400,580,000,400,611.000,400,ô83,61,000,45 ,850,000,450,081,000, ,7 0,88 3, 0,450,030,000,450,080,700,450,010,04
,50 0, ,48 0,69 0,45 0,68 0,50 0,4 ,4 0,5E 3,5 0,40 0,46 ,60 0,40 0,53 0,50 0,40 0,46 0 58
,700, ,580,700,450,000,700,4 ,6 0, 3,550,500,63 ,650,500,570,550,600,530,67,700,4 ,ô80,700,500,580,700, ,600, ),550,500,530,650,500,630,650,500,530,63

,77 0, 86 0,75 0,54 0,64 0,76 0, , 0,00 ) 720,680,6 ,77 0,67 0,66 0,74 0,56 0,64 0,68

(1) La rilevazione dei salari dei braccianti o giornalieri agricoli viene fatta de Ile Cattedre Ambulanti di gricoltura per ciascuna Provincia, e-nendo conto dei salari effettivamente praticati nelle varie Regioni Agrarie. I dati re lativi a ciascuna Provincit vengono pubblicati mensilmente -el« Bollettino Mensile di Statistica Agraria e Forestale » edito a cura dell'Istituto Ce utrale di Statistica. I dati entenuti nella presente tavo1& LORO 19jnedie aritmetiche per Compartimenti dei salari massimi e dei salari minimi Dere piti dai braccianti nelle sing .le Regioni Agrarie. -- (2) M = massi loassoluto delle Provincie del Compartimento. - (3) m = minimo assoluto delle Prov neie del Compartimento. -- ( ) md == media aritmentica semplice eisalari percepiti nelle singole Eegioni Agrarie e delle Provincie del Compartimento - (5) Md = media aritmeti a semplice dei salari medi percepiti isciascuna categoria di salariati nelle varie Provincie del Compartimento. - (6) I sa ari si riferiscono ai ragazzi dai 16 ai 17 anni di età.
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(Segue) VII. -- Salari e relattof numeri indict.

TAV. XXXIV. - Salari medi orari per alcune categorie di operai, impiegati nelle opere pubbliche (1).
AUMENTO PERCENTUALE I

BALARI PERCEPITI IN ORE ORDINARIE PER LAVORI ESEGUITI
IN ORE STRAORDINARIE

CI TT À
Stagnaio GIORNI FERRU

idraulico
el tri-

Prime
su e-

Tetraio
2 ore sive

aprile 1933 3.40 3.50 3.40 3.20 3.60 3.40 2.30 2.10 | 2.40 3.40 20% 30% 50% 100%
Torino . . . .

id. 1932 3.40 3.50 3 40 3.20 3.60 . 3.40 I 2.30 2.10 2.40 3.40 20% 30% 50% 100%
id. 1931 3.45 3.60 3.50 3.30 3.75 3.45 2.40 2.20 2.60 3.50 20% 30% 50% 100%
aprile 1933 2.70 3.45 2.70 3.35 3.30 3.30 2.45 2.35 2.70 3.40 15% 30% 35% 35%

Genova . . . .
id. 1932 2)3.00 3.50 3.30 3.40 3.70 3.70 2.75 2.55 2.75 3.30 15% 30% 35% 50%
id. 1931 2.60 2.95 2.75 2.95 3.15 2.95 2.30 2.10 2.00 2.75 15% 30 fe 35% 50%
aprile 1933 3.40 3.70 3.40 3.40 3.80 3.80 2.30 2.00 2.90 4.00 30% 30% 100% 100%

Hilano(3) .
. .

id. 1932 3.40 3.70 3.40 3.40 3.80 3.80 2.60 2.10 2.65 4.00 30% 30% 100% 100%
id. 1931 3.40 3.40 3.40 3.40 3.40 3.80 2.60 2.10 2.65 4.00 300 30% 100% 100 £
aprile 1933 2.75 2.75÷ 2.75 2.60 3.40 2.75÷ 2.30 2.15 4)2.30÷ 3.00÷ 20 % 20 % 50 % 100%

2.95 2.95 1.75 3.45
. id. 1932 2.75 2.75÷ 2.75 2.60 3.40 2.75÷ 2.30 2.15 4)2.30÷ 3.00÷ 200£ 20% 50% 100%Venema

.
. . . 2.95 2.95 1.75 3.45

id. 1931 2.75 2.'l5÷ 2.75. 2.60 3.40 2.75÷ 2.30 2.15 ')2.30÷ 3.00 200£ 20°/o 50% 100%
2.95 2.95 1.75 3.45

aprile19332.60,2.70 2.70 2.70 2.70 2.40 1.80 1.55 1.70 2.90 20% 40% 50% 60%
Trento . . . . id. 1932 2.60 2.70 2.70 2.70 2.70 2.40 1.80 1.55 1.70 2.90 20% 40% 50% 60%

id. 1931 2.70 2.70 2.70 2.70 2.70 2.70 1.95 1.65 1.70 2.70 20%. 40% 50% 60%
aprile 1933 3.65 3.70 3.80 3.80 3.95 9)2.80 2.80 2.60 2.60 3.70 15% 30% - -

Trieste(5)... id. 19323.65 3.70 3.80 3.80 3.95 2.80 2.80 2.60 2.60 3.70 15% 30% --
-

I id. 1931 3.65 3.65 3.75 3.75 3.95 2.80 2.80 2.60 2.60 3.70 25% 30% - -

aprile 19332.85 3.10 2.85 2.85 2.85 2.95 2.40 1.75 2.45 3.20 20% 40% 50% 75©/,
Bologna(6) .

.
id. 1932 2.85 3.10 2.85 2.85 2.85 2.95 2.40 1.75 2.45 3.20 20°/o 40% 50°/o 750/,
id. 1931 2.85 3.10 2.85 2.85 2.85 2.95 2.40 1.75 2.40 3.20 20% 40% 50 /o 75©/,

aprile 1933 2.90 3.15 2.60 3.15 2.95 2.75 2.05 1.80 2.60 3.05 25% 25% -
-

Firenze . . . . id. 1932 2.90 3.15 2.60 3.15 2.95 2.75 2.05 1.80 2.60 3.05 25% 25©/o - -

, id. 1931 2.90 3.15 2.60 3.15 2.95 2.75 2.05 1.80 2.60 3.05 25% 25% -
-

aprile 1933 3.20 3.30 3.30 3.10 2.90 3.00 2.10 1.95 2.05 3.10 30% 30% - 50 /o
Ancona

- · · · Id. 1932 3.20 8.30 3.30 3.10 2.90 3.00 2.10 1.95 2.05 3.10 30% 30% -- 50%
id. 1931 3.05 3.15 3.15 2.95 2.75 2.85 2.00 1.85 1.95 2.95 30% 30% - 50 /
aprile19332.202)2.60 2.30 2.55 2.902)2.50 1.70 1.60 1.80 2.90 20% 20% 25% 50%

Perugia · · · · id. 1932 2 2.20 2)2.45 2)2.55 2 55 2.90 2)2.50 1.70 1.60 1.80 2.90 20% 20% 25% 50 fo
id. 1931 2)2.20 2)2.30 2)2.40 2.40 2.7õ 2.35 1.60 1.30 1.65 2.90 20% 20% 25% 50 fe
aprile 1933 8)3.25÷ 3.45 3.15 3.15 3.65 3.65 2.75 - 2.75 7)4.05÷ 20% 20% - -

2.90 3.15

Roma. . . . .4
id. 1932 2.90 3.45 3.15 3.15 3.65 3.65 2.75 - 2.75 7)4.05÷ 20% 20% - -

3.15
id. 1931.3.35 3.45 3.15 3.15 3.65 3.65 2.75 - 2.757)4.05÷ 20% 20% -- -

3.15

Aquiladegliaprile 19332.15 2.45 2.60 2.40 2.70 2.45 1.55 1.25 1.55 2.60 20°/o 20% 40% -

Abruzzi.-. Id. 19322.15 2.40 2.50 2.40 2.65 2.40 1.55 1.35 1.50 2.50 20% 20°/, 40% -

id. 1931 2.15 2.40 2.50 2.40 2.65 2.40 1.55 1.35 1.50 2.50 20% 20 /, 40% --

aprile 1933 2.50 2.50 2.60 2.60 3.80 2.90 1.85 1.70 2.15 2.60 15% 15% 45% 45%
Napoli · · · · Id. 1932 2)3.35 2)3.10 2)3.35 2)3.00 2)4.35 2)3.50 2.25 2.00 2) 2.50 3.50

id. 1931 2.75 2.75 2.75 2.75 3.60 2)2.75 1.85 1.70 2.05 2.70 - - - -

a rile 1933 2.45 2.70 2.70 2.70 2.70 3.40 I.80 1.55 1.80 2.70 15% 15% 25°/, 50 o
Bari · · · · . Id. 1932 2.50 2.70 3.40 3.40 2.70 3.40 1.80 1.55 1.80 2.75 15% 15 /, 25% 50 yo

id. 1931 2.50 2.70 3.40 3.40 2.70 3.40 1.80 1.35 1.80 2.75 15% 15 /, 25 /, 50%

aprile 1933 2.45 2.70 2.70 2.70 2.70 2.70 1.70 1.50 1.60 2.70 20 ©/o 20 20 /a -
Potenza. . . . Id. 1932 2.70 2.70 2.70 2.70 2.70 3.20 1.85 1.70 1.80 --- 10% 20 /, 20% 50%

id. 19312.80 2.60 2.80 2.70 2.90 2.70 1.80 1.40 1.80 - 10/, 20% 20% 35/

aprile19332.60 3.40 2.90 2.90 3.40 2.90 1.80 1.55 1.40 3.40 20% 20% 20% -

Catanzaro. . . Id. 1932 2.90 3.40 2.90 2.90 3.40 2.90 1.80 1.55 1.40 3.40 200/o 20% 20% -

id. 1931 2.90 3.40 2.90 2.90 3.40 2.90 1.65 1.45 1.35 3.40 20% 20 /, 20 /, -

aprile 1933 2.05 2.05 2.05 2.05 2.05 2.30 1.6þ 1.45 1.50 2.20 15 /a 15% 40% -

Palermo.
. . .I id. 1932 2.05 2.05 2.05 2.05 2.05 2.30 1.65 1.45 -

1.50 2.20 15 15% 40% -

id. 1931 2.05 2.05 2.05 2.05 2.05 2.30 1.65 1.45 1.50 2.20 15 15 /o 40% -

aprile 1933 2.30 2.30 2.30 2.30 3.45 2.30 1.70 1.55 1.55 2.40 10% 10% 25% 30
Cagliari. . . . Id. 1932 2.30 2.30 2.30 2.30 3.45 2.30 1.55 1.30 1.55 2.40 10% 10 /, 25% 30

id. 1931 2.30 2.30 2.30 2.30 3.45 2.30 1.55 1.30 1.55 2.40 100/, 10% 25 /, 30

(1) I salari contenuti nella presente tavola sono rilevati m(nsilmente dal Ministero dei Lave ri Pubblici a mez,o degli I fâci del Genio clylle
mai

corrispondono a quelli vigenti nd Capoluogo, tenuto conto, ove esistano e rigm rdino le categor e indicate, dalle tt riffe concordate con gli Isti
porativi della Provincia. - (2) Media tra la prima e la seconda citegoria.-(3) Pr lavori entro pozzi neri, canali sotterranei (scarlinghe), utiferibceaerea, viene applicato un aumen,o del 25%; per lavori entro po si bianchi vient applicato un almento del 50 %. - (4) Il malario minimoæsal terraiolo ed il massimo al badilante. - (5) Nei giorni fe ativi viene corrisposto un aume sto del 25 % per te prime due ore, de '. enesuccessive tre ore, del 75 % per le ore ulteriori. - (6) Per lavoli entro fo gnature, cassoni ad oria compressa, in acqua, su scala aerea, ec

corrisposto un aumento dal 10 al 60 %. - (7) Il salario minimt si riferisce all'elettricista. - 8) Il salario si > iterisce alle varie zone. -

mentisti comuni (specializzati su cementi armati L. 3.70).
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VIII. - Prezzi dei trasporti.
A) TRASPORTI TERRESTRL

TAv. XXXV. --- Prezzi dei trasporti di materiale edilizio su via ordinaria (1).

TR&SPORTI SU VIA ORDINARIA

I
A TRAZIONE ANIMALE A TRAZIONE HECCANICA

(prezzo ad ora) (prezzo al 0. = km.)

C I TT A' Carro Carro Carro
ad un cavallo a due cavalli a tre cavalli Au¾ Autocarro
(o mulo) (o muli) (o muli) carro

con rimorchio
con conducente con conducente con conducente

Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile Aprile
'
Aprile Aprile Aprile Aprile

1931 1932 1933 1931 1932 1933 1931 1932 1933 1931 1932 1933 1931 1932 1933

Torino. .
5.50 6.50 5.20 7.00 7.00 6.50 9.00 9.00 8.20 -

Genova .
6.00 5.00 4.50 10.00 8.50 7.65 11.50 10.00 9.00 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20 0.20

Milano . . . . .
8.00 8.00 8.00 10.00 10.00 10.00 -

- a) 3.00 a) 2.50 a)2.50 a) 4.60 a) 3.60 a)3.60

Venezia
. . . 5.00 5.00 5.00 -- 0.20 0.20 0.20 0.16 0.16 0.16

Trento.
.

5.00 6.00 5.00 8.00 8.00 8.00 0.09 0.09 0.09 0.07 0.07 0.07

Trieste . . . 7.50 7.50 7.50 11.00 11.25 11.25 - - - - b) 0.09b)0.09 - c)0.07 c)0.07

Bologna . 5.80 5.80 - 10.00 10.00 10.00 0.10 0.10 0.10

Firenze . . . . . 7.50 7.50 7.50 10.50 10.50 10.50 - - - (d) (d) (d) - - -

Ancona
. . . . 4.80 4.80 4.80 - 0.12 0.12 0.12 0.085 0.085 0.12

Perugia . . 5.00 5.00 5.00 6.80 6.80 6.80 7.70 7.70 7.70 0.12 0.12 0.12 0.19 0.19 -

Aquila degli Abruzzi. . . .
3.30 3.00 3.00 4.70 4.20 4.20 0.18 0.18 0.18

Napoli . . . 6.00 8.00 6.00 8.00 10.00 8.00 11.00 13.00 10.00 0.40 -

Bari . . . . 4.80 4.80 4.80 7.50 7.55 7.55 10.10 10.10 10.10 0.12 0.12 0.12 - - -

Potenza . . 3.70 3.70 3.40 6.00 6.00 5.60 7.50 7.50 6.85 0.20 0.20 0.18

Catanzaro . . 4.90 4.90 4.90 6.55 6.55 6.55 8.65 8.65 8.65 0.19 0.19 0.19 0.20 0.20 0.20

Palermo . . 4.60 4.60 4.60 - - 0.10 0.10 0.10

Cagliari . . 5.00 5.00 5.00 7.00 7.00 7.00 9.00 9.00 9.00 0.20 0.20 0.20 0.15 0.15 0.15

(1) T prezzt contenuti nella presente tavola vengono rilevati met allmente dal Ministero dei Lavori Pubblici a Reszo de:11 Uluci del Genio Civile e sono
pubblicatl nel Roll·ttino Statistico et iro a cura del Ministero stesso.

(a) Prezzo a km. per carino com 31sto.
(b) Portata 4 ' 5 tonnellate (pe, pendenze fino al 4 %).
(c) Portata 8 + It) tonnellate (ptr pendenze fino al 4 %).
(d) Portata fino a q. 10 L. 1.00 11 km. ; fino a q. 24 L. 2.00 al km.; fino a q. 50 da L. 2.50 a L. 4.00 al km.
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(Segue) VIIL - Prezzi dei trasporti.
B) TRASPOllTI MARITTIMI.

TAv. XXXVI. -- Noli pel trasporto del carbone e del grano (1).
(Consiglio Provinciale delfEconornia Corporativa di Genova,

C ARBONE GR A NO

DAL REGNo UNITO
DAGLI

MEDIA
S I

"""Ik

STATI cowm- UNITI DAL COMPLES-

PERIODI CANALE O
RTI CANALE MEDIA

UNITI
(RE NO

DI ICA
CANADA 8. U A.

BR TOL INGA E
S OL A

DI BRISTOL PEL Au ca
U A -

REGNo STATI (3) E CANADA)

G
n NLa 8 ) Napoli Venezia

UNITO PO R

N TCA) PONENTE ITALIA

A) NUMERI INDICI DEI NOLI (base 1922-25 = 100).

1928
- . . . . . . . . . . . . . . . 80.28 80.01 81.10 81.36 81.64 80.53 74.30 80.43 89.18 86.27 87.60

1929
• • • . . . . . . . . . . .

.
. 86.98 90.82 00.9ô 00.68 86.93 88.55 72.14 88.29 89.80 85.62 87.@d

1930
• • • • • .

63.38 64.28 64.96 65.33 09.25 63,75 03.78 63.75 68.ð0 68.88 68.g?
1931 (5) . . . . . 66.34 56.33 68,07 58.71 54.67 56.45 63.47 6ô.ðg 69.86 80.01 63,01
1932

· · · •
• • . 43.06 44.49 45.28 44.00 40.85 43.49 80.50 44.00 48.98 49.67 49.$$

1* Trimestre 1932
. . . .

. . . . .
44.26 45.61 45.08 46.29 41.34 44.36 (61.99) 44.03 (a) 54.00 &&.90

2· a a
. . · · · · . . . 45.67 47.56 48.63 48.89 43.7@ 46.42 (61.02) 46.66 48.@8 53.59 51.Si

8© a . . . . .
. . . .

. 42.05 43.88 46.47 41.88 30.38 42.57 (61.92) 42,87 (a) 40.02 49.02
(* a a

. . .
.
. . . . .

40.44 41.02 42.32 41.88 38.07 40.50 80.ô0 41.ð3 48.08 46.75 47.33

16 Trimestre 1933 . . . . . . . . .
40.25 40.00 41.93 40.48 37.58 40.12 (85.14) 40.82 43.54 44.44 44.00

Aprile 1932
. . . .

!
. . . . .

44.47 47.55 46.4ô (40.89) 42.81 45.53 (01.92) 45.79 (a) 54.90 ôd.00
Maggio a . . . . . . . . . .

46.28 47.90 49.41 47.49 44.77 46.94 (61.02) 47.18 48.98 64.60 58.34
Gingno a

. . . . . . . . . .
40.28 47.76 64.92 54.11 43.02 47.77 (61.92) 47.99 (a) 47.71 di.71

Luglio •
. . . . . . . . . .

43.46 44.49 65.12 43.88 40.85 44.82 (61.92) 45.09 (a) 45.10 45.10
Agosto a

. . . . . . . . . .
39.84 43.47 44.68 40.08 38.60 41.16 (61.92) 41.48 (a) 47.00 47.00

Settembre a .
. . . . . . . .

. 42.66 43.67 43.00 41.68 40.03 42.68 (61.02) 42.98 (a) 62.29 58.29
Ottobre a

. . . . . . . . . .
40.44 42.05 41.34 42.88 38.40 40.81 (61.92) 41.14 (a) 40.02 40.02

Novembre a
. .

.
. . . .

. .
. 39.84 40.20 42.92 42.08 37.25 40.10 60.00 40.66 (a) 44.44 dd.id

Dicembre .
. . . . . . . . . .

41.06 41.02 42.52 40.48 38.24 40.84 85.14 41.53 48.08 (a) 48.98

Gennaio 1933 . .
. . . . . . . . .

40.25 41.22 41.93 40.68 37.00 40.32 85.14 41.02 43.54 (a) $$.gd
Febbraio ·

· . . . . . . . . . .
40.64 40.41 42.62 39.88 38.40 40.49 (85.14) 41.19 (a) (a) (a)

Marzo =
. . . .

. . . . . . .

39.04 39.79 41.74 43.29 37.42 39.85 (85.14) 40.55 (a) 44.44 dd.d4
Aprile = · ·

· . . . . . . . .
40.44 42.05 42.12 42.29 39.00 40.96 (85.14) 41.65 (a) (a) (a)

B) NOLI MEDI IN CIFRE ASSOLUTE IN TONNELLATE PER IL CARBONE ED IN QUARTER PER IL GRANO.

CARBONE GR'ANO

scellini e denari dollarl cents di dollaro

•
• • · • - ·

· · · · · · · ·
· 8/3 af, 8/2 8/7 8/5 ½ 10/4 •j, - 2.40 -

10 */. 16 ½

1
· • • • •

• · · · · · · ·
·
· · 9/0 9/3 ¼ 0/7 ½ 9/5 11/1 - 2.83 - 10 ½ 10 */. -

1
• • • • ·

· · · · · · · ·
· 6e6 */4 6/6 */. 6/10 ½ 6/9 ½ 7/11 ¼ - 2.06 -

10 */a 11 ¾ -

193
• • • • • • • . . . . . . . 5/10 6/9 6/1 */4 6/1 ¾ 6/11 ½ - 2.06 - 11.0 12 6/. -

•
• • • · · ·

· · · · · ·
· 4/5 ½ 4/6 ½ 4/0 ½ 4/7 */, 5/2 ½ - 2.60 -

9.0 0 ½ -

imestre 1982
. . . .

. . .
. 4/7 4/7 */4 4/9 ¾ 4/8 ½ 5/8 ¾ - (2.00) -- (a) 10 ½ -

a a
. . . . . . . .

4/8 /, 4/10 ¾ 5/1 al, 5/1 5/7 - (2.00) - 9.0 10 ¾ -

4,
*

. . . .

•

. . . .
4/4 ¼ 4/5 */4 4/9 */s 4/4 ¼ 6 */a - (2.00) - (a) 9 la -

a
. . . .

. . . . .
4/2 ¾ 4/2 ¾ 4/5 */a 4/4 ¼ 4/10 ¼ - 2.60 - 9.0 8 */4 -

1• Trimestre 1983
. . . . . .

. .
. 4/2 4/1 ¾ 4/5 ¼ 4/2 ½ 4/9 ½ - (2.75) -

8.0 8 ½ -

Aprile 1982
.

. . . . . . . . .
4/7 ¾ 4/10 ¾ 4/11 (5/2 ¾) 5/5 ½ - (2.00) - (a) 10 ½ -

Giaggio a
. . . . . . .

. .
. 4¡9 ½ 4/10*/4 5|2 */4 4/11 ¾ 5/8 ½ - (2.00) -

0.0 10 •/. -

Egno •
. . .

. . . . . . .
4/9 ½ 4/10 ½ 5/0 */4 6/7 ½ 5/6 */4 - (2.00) - (a) 9 a

Luglio a
. . . . . . . . . . 4¡6 4 6 ½ 5/10 4/6 */. 6/2 ½ - (2.00) - - (a) 8 'I. --

Agosto a
. . . . . . . . .

.
4/1 ½ 4/5 ¾ 4/6 */4 4/2 4/11 - (2.00) .- (a) 0.0 -

Settembre •
.
. . . . . . . . . 4/5 4/5 ½ 4/7 'la 4/4 5/1 ¾ - (2.00) - (a) 10.0 -

ttobre *
. . . . . . .

. .
. 4/2 ¼ 4/8 ½ 4/4 ½ 4/5 ½ 4/10*/4 - (2.00) - (a) 9 */. -

ovembre *
. .

. . . . . . . .
4/1 ½ 4/1 al. 4/6 ½ 4/4 af, 4¡g - 2.25 - (a) 8.50 -

Dicembre a
. . . . . . . . . . 4/3 4/2 ¾ 4/6 4/2 ½ 4/10 ½ - 2.75 - 9.0 (a) -

Gennaio 1988
. .

. . . . . . . . .
4/2 4/2 ½ 4/5 ¼ 4/2 =¡, 4/8 •/, - (2.75) - 8.0 (a) ,-

Pebbraio ·
· · . . . . . . . . . 4/2 ½ 4/1 ½ 4/6 4/1 '), 4/10 'la - (2.75) - (a) (a) -

Marzo >
. . . . . . . .

. .
. 4/1 ¾ 4/ */4 4/5 4/6 4/9 ¼ - (2.75) - (a) 8 ½ -

Aprile * - .
. . . . . . . . . 4/2 ¼ 4/3 ½ 4/5 ½ 4/4 a/, 4/11 */a - (2.75) - (a) (a) -

(1) I dati sono rilevati dal a Lloyd's List a dove per ogni noleggio figurano indicati il tonnellaggio contrattato, 11 nolo fatto, i porti di cari-
camento e di destinazione, ed altre condizioni. - Il nolo medio di ogni singola rotta è ottenuto efettuando la media aritmetica ponderata delle
quotazioni (noli fatti) attribuendo ad ognuna di queste un peso proporzionale al tonnellaggio contrattato, cui la quotazione si riferisce. - Le medie di
gruDDo sono ottenute effettuando la media aritmetica ponderata degli indici di rotta, attribuendo ad ognuna di queste un peso complessivo pro•
porzionale, ad un tempo, alla rispettiva intensità di traffico riscontrata ed al rispettivo nolo medio risultato nel periodo base.

(2) Precisamente dai porti indicati normalmente con una delle seguenti denominazioni collettive: Northern Range, Northern States, North of

Hatteras, United States, Hampton Roads, Virginia.

Bal
) Precisamente dai porti indicati normalmente con una delle seguenti denominazioni: Northern Range, Northern States, New York, Philadelphia,
mora, Portland Me, Boston.
) Precisamente dai porti indicati normalmente con una delle seguenti denominazione: Montreal, Quebec, SoreL

valut) In conseguenza dell'abbandono, nel _settembre 1931, della parità aurea della sterlina, a partire da tale mese, e per i noli quotati in quella
come Ôa sono calcolati i noli-oro, in relazione al corso ufficiale dell'oro in Inghilterra, determinato in base alle quotazioni del dollaro a Londra,

a formula: molo tredio carta × 100 diviso per: 4.866×100
corso del 40Mato a Londra.

un aÍoÑ Nel mesi corrispondenti alle cifre chiuse fra parentesi non ei sono efettuati trasporti di carbone. - Le offre fra
narentesi hanno qui¤di

(a) Haenramente indicativo e corrispondono al nolo effettivo praticato nel mese precedente.ano i dati perchè non si sono efettuati trasporti di grano.
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IX. - Raffronti internazionali.
TAv. XXXVII. - Numeri indici dei prezzi alPingrosso in Italia e nei principali Stati.

( a Bulletin menauel de ßtatistique a della Società delle Nazioni).

cere-
Italia (a) Australia Austria Belgio €aaadt slovacchia Danimarca Egitte Finlandia Frantia Germania

A NN I Cons.lhov. Cairo

Bachi Econ. Corp.
Melbourne Ufficiale Ufficiale Ufficiale Ufficiale Ufficiale

Ufficiale Ufficiale
Ufficiale Ufficiale

MESI di Milano Ufficiale
Carta Oro Garta| Oro carta Oro

Base Base Base Base Base Base Base Base Base Base Base Base
I-1918

1918 1918 1918 I-VI-1914 IV-1914 lo1s VII-1914 1918 VII-1914 1926 1918 1918

(h)
1913 (hiedia). . 100 100 100 -- -- -- 100 --

-- 100 --

-- 100 100 100

1921 * .. 531 529 175 -- 366 -- 172 -- --
-- 173 -- -- -- --

1922 a .. 508 529 162 99 367 -- 152 1334 -- -- 146 -- -- -- --

1923 *
-.

512 536 179 124 497 -- 153 977 --
-- 132 -- -- -- --

1924 a
.. 512 554 173 136 573 -- 155 997 --

-- 143 -- --
-- 137

1925 a ..
596 646 170 136 5ã9 -- 160 1088 -- 210 152 -- -- -- 142

1926 a
-- 602 6õ4 168 123 744 -- 156 955 -- 163 132 100 695 141 134

1927 s .. 495 527 167 133 847 123 153 979 -- 153 121 101 642 130 138
1928 e

.. 462 491 165 130 843 122 151 979 -- 153 120 102 645 131 140

1929 a .. 445 481 166 130 85I 124 149 924 -- 150 116 98 627 127 137

1930 a
..

383 411 147 117 744 108 135 801 117 130 103 90 554 113 125

1931 a
.. 328 342 131 109 626 90 113 734 107 114 96 84 502 102 111

1932 a
..

304 310 130 112 532 77 105 678 99 117 83 90 427 87 97
(f) (c) (d) (d) g) (e) (e) (f) g) (f) (b) (6) g)

3Œarzo 1932.
.

315 322 132 113 548 80 108 688 101 117 93 92 444 90 100

Agarile » .. 311 319 182 112 539 79 107 680 100 115 90 89 439 89 98

31 ggio a
..

305 313 129 116 526 77 106 665 97 114 86 88 438 89 97

Gigo a
.. 297 304 128 115 514 75 104 670 98 113 81 87 425 86 96

Lugno a ..
296 300 128 112 512 74 104 669 98 115 78 89 430 87 96

ikgosto a .. 297 300 130 112 524 76 104 685 100 117 77 89 415 84 95

Settenab. • ..
300 307 132 110 533 77 105 681 100 119 78 90 413 84 95

Ottobre » ..
299 304 129 111 529 77 102 078 99 118 80 90 412 84 94

klovenab. • ..
298 302 127 111 525 76 101 677 99 120 79 91 413 84 94

Elioenab. > .. 296 299 126 108 522 75 100 661 97 119 76 90 413 84 92

Géninaio 1933 .. 292 296 124 108 521 75 100 659 96 117 73 90 411 84 91
E'ebbraio a

.. 286 293 ? 106 512 74 99 653 96 124 72 89 404 82 91

31arzo » .. 281 287 Y 107 504 73
,

i t 7 123 7 7 387 79 91

Giappone ! liorvegia Olanda Foleals Regno Unite U.R.S.S. Spagna Stati Uniti Svezis * Svizzera Ungheria

A NN I Banas del Board
Giappone Uttielale Ufficiale Ufficiale of Trade Ufficiale Ufficiale Ufneiale Ufficiale Uffioiale Ufficiale

Base Base Base | Base Base Base Base Base Base Base Base
1913 1918 1918 1927 1918 1918 1918 1018 1926 10H 1914

1918

1913 (hiedia) . . . . 100 100 100 -- 100 100 100 100 70 100 --
100

1921 a . - . . 200 -- 182 -- 197 -- 190 140 98 222 200 --

1922 a . . .
.

196 -- 160 -- 159 96 176 139 97 173 158 --

1923 a . . . . 199 232 151 -- 159 169 172 144 101 163 170 --

1924 e . . .
.

206 268 156 -- 166 172 183 141 98 162 171 138
1925 a . . . . 202 253 155 -- 159 183 188 148 104 161 161 140
1926 a . . . .

179 198 145
--

148 177 181 143 100 149 145 124
1927 • . . -

. 170 167 148 100 142 171 172 137 95 146 142 132
1928 a

. . . .
171 157 149 101 140 177 167 139 97 148 145 135

1929 e . . . . 166 149 142 96 137 182 171 187 95 140 141 121
1930 e

. . . . 137 137 117 82 120 ? 172 124 86 122 127 96
1931 a . . .

.
116 122 97 71 104 7 * 174 105 73 111 110 95

1932 a
. . . . 122 122 79 62 102 ? * 173 93 65 109 96 92

hiarzo 1932
. . . 120 122 82 64 105 i * 178 95 66 199 99 99

Aprile a . .
. 116 120 80 66 102 1 * 172 94 66 109 98 97

31aggio *
. . . 114 120 79 66 101 i * 169 92 64 109 96 97

Dimo • • • - 111 120 78 62 98 i * 165 92 64 108 95 On
Lugho •

.
112 122 76 60 98 † 172 92 65 108 94 94

Agosto •
. - . 118 123 75 60 100 9 171 93 65 108 95 89

Settenabre a
. . .

127 123 76 60 102 ? 171 94 65 110 95 90
Ottobre »

. . . 128 123 77 59 101 1 169 92 64 110 95 86
Novenabre.» . . .

134 124 76 59 101 1 170 92 64 109 94 82
I)ioenibre » - . . 140 123 77 56 101 ? 169 90 63 108 92 81

GWunaaio 1933
. . . 140 122 75 56 100 ? 169 87 61 106 91 82

Febbraio a . .
.

136 121 74 58 99 ? 7 t i 106 90 83
hÏarzo a . . . y 121 7 7 . 7 ? ? ? ? 105 7 7

(a) Dati comunicati direttamente dal prof. Bachi e dal Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Milano. (Vedi Tav. VI, pag. 289).
(b) Ultima settimana o fine del mese. - (c) 15 o metà del mese. - (d) Seconda metà del mese. - (e) Primo del mese seguente. - (f) Media mensile.
- (g) Dopo il 1929 nuovo metodo di calcolo. - (h) Indice oro calcolato dal Ministero dell Industria, del Lavoro e della Previdenza Sociale, sulla base
dell'indice del corso medio della lira sterlina e, a partire dal settembre 1931, sulla base dell'indice del corso medio del dollaro.
[*) Cifre rettincate.
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(segue! IX. - Raffronti internazionali.

TAv. XXXVIII. - Numeri indici dei prezzi al minuto delle derrate alimentari in Italia e nei principali Stati.
(« Bulletin mensuel de Statistique a della ßocietà delle Nazioni e Istituto Centrale di Statistica).

I T A L I A
Anks- Austria Belgio Canadà fee ovae Egitte

Re no Milano Roma

ANNI
84 Indice Consumi Consumi 30 59 60 100 gy- Città nazionale immutati modificatt Città Vienna Olttà Olttä haga Città&[ESI (a) (b) (c) (c)

Base Base Base Base Baæ Base Base
Base Base

I semestre I semestre II VII
Base Base VII VII I-1918

1918 VI-1227 1914 1914 1914 1914 1921 1913 1914 1914 VII-1914

I (d) (d) (e) | (f) (q)
1921 (hiedia niensile) .. 549 -- 559 417 -- -- 100 163 -- 227 210
1922 a ........ 545 -- 515 464 148 -- 90 138 -- 184 180
1923 e ........ 525 -- 499 480 158 87 106 139 769 189 155
1924 a ........ 544 -- 528 473 152 103 127 137 787 204 155
1925 a ........ 621 -- 622 534 156 113 137 143 827 201 165

1926 e
........ 648 -- 655 582 160 116 171 151 800 160 158

1927 • ........ 568 94 559 535 157 120 208 148 850 152 149

1928 a ........
532 94 517 506 154 119 207 149 842 150 144

1929 a ........ 559 96 542 529 163 122 218 153 813 148 141

1930 a
........

515 91 519 503 148 118 209 149 782 136 133

1931 a ........ 446 79 452 441 130 108 176 117 712 120 120

1932 a
........

425 74 431 417 1 110 150 96 677 116 112

(n) (n) (A) (n) (h)
3farzo 1932 ....... 434 76 446 429 129 109 148 99 685 115 114

AsprBe a ........ 435 77 450 432 129 107 144 95 66õ -- 117

Alaggio a .... ..

134 77 442 430 127 108 145 94 689 -- 117

Giugno a
........

430 76 438 424 125 113 144 93 694 115 112

Lugno .
.... ...

418 74 427 420 125 110 144 96 ó67 -- 108

Agrosto a
........

407 71 411 404 124 109 143 95 646 -- 107
Settenabre » ........

407 - 71 410 403 124 110 151 96 668 119 106
Ottobre . ........

412 72 423 409 † 110 159 97 684 -- 110
blovenabre » ........

419 73 428 410 † 109 159 97 699 -- 110

Dicemabre »
........

423 74 434 409 y 109 157 95 699 115 108

Gennaio 1933 ........ 421 74 426 405 † 106 154 92 686 -- 107

Febbraio a
........

412 73 423 400 7 103 156 7 679 -- 107
31arzo a

........
405 71 417 397 ? 103 Y † T t i

Finlaadia Francia 0.ermanla Norvegia Felenia Spagns U
Svezia Svizzera Ungheria

ANNI
--

& Parigi (l) Œ tà t1g Varsavia Madrid 61 4 34th Budapest

Base Base Base Base Bm Base Bm
Base Bam Base

I-VI VII X-1918 VII Base gy; 1914 1918 1913
1914 1914 ,IV,Vr-Is14 1914 | 1914 1914 1914

(g) (i) (p) (r) (t) (o)

1921 (hiedia maensile) .. 1.254 337 374 -- 295 -- 230 184 153 239 213 --

1922 a ........ 1.143 301 317 -- 231 -- 176 177 142 182 163 --

1923 a
........ 1.079 332 349 -- 217 -- 169 174 146 163 165 --

1924
a ........ 1.093 380 406 136 250 -- 170 188 146 162 172 145

1925 a
........ 1.147 425 450 148 256 -- 171 195 157 168 169 128

1926 a ........ 1.108 554 571 144 197 -- 164 191 161 158 160 113
1927 a ........ 1.115 556 559 152 173 100 160 196 155 152 158 125

1928 a ........ 1.150 549 537
.

152 168 98 157 178 164 164 157 128
1929 a

........ 1.124 102 609 155 158 95 154 185 157 150 156 124
1930

x ........ 971 100 609 143 152 82 145 194 147 140 152- 105
1931 a ........

869 99 *605 128 139 72 120 205 121 129 141 96
1932 »

........
897 88 535 112 134 64 125 192 102 124 126 91

(n) (e) (8) (m) (h) (n) (n) Ih) (m) (m)
¾¾œzo 1932 .

. . . . . . . 911 90 -- 114 135 65 126 202 105 125 128 90

APrde a
........

886 91 -- 113 134 68 125 203 104 -- 128 90
IltMygo a

.. .. ,
. ..

876 90 536 113 133 71 123 188 101 -- 126 93

Glugno » ........
871 87 -- 113 133 68 125 184 100 124 125 93

LugHo a
........

886 85 -- 114 134 63 123 183 101 -- 124 92

Agoeto a
........

898 85 531 112 133 62 123 182 101 -- 123 94

Settenabre » ........
891 85 -- 111 134 61 125 185 100 125 122 93

()ttobre a ........ 895 85 -- 110 133 59 125 - 190 100 -- 123 92
ITovenabro a

........
920 86 526 110 134 59 125 192 99 -- 122 88

I)ioenibre »
....,...

910 86 -- 109 132 57 123 183 og 123 120 87

ennaio 1933 ........ 894 86 -- 107 130 50 122 180 95 -- 118 87.

Afbbra > a
........

884 86 517 107 130 57 119 7 91 --
117 86

arzo a
........

7 85
.

-- 106 130 59 Y 7 i i ? I

fa) Calcolato dalla Direzione Generale del Lavoro, sui prezzi al minuto dei 21 principali generi di consumo rilevati il primo, del mese. fino a t-

tembre 1927 e dall'ottobre 1927 in poi dall'Istituto Centrale di Statistica. (Vedi Tav. XIII, pag. 305). - (b) Indice nazionale del capitolo « Alimen an basecalcolato dall'Istituto Centrale di Statistica sugli indici dell'alimentazione calcolati dagli Uffici comunali delle città Capiluoghi di PdÛindneomconoto dellagiugno 1927. (Vedi Tav. XIX, pag. 311). -- (c) Numeri indic1 del capitolo « Alimentazione a calcolato per la costruzione dei numeri intodo di calcolo. -Vita. - (d) Vedere la nota (b) alla pggma seguente. - (e) Dopo il 1926 nuovo metodo di calcolo. -- (f) Dopo 11 1930 nuovo ye trolio e l'alcool(g) Dal 1929, 55 derrate alimentari, base 1930=100. - (h) Primo del mese seguente - (i) Prima del 1929, 13 articoli compreso 1D le 1929 29 derratecifre corrispondenti per il 1929 : Parigi 611; altre città 583. - (I) Indice di 300 città con piil di 10.000 abitanti, esclusa Parigi.
D I 1928 nuovoalimentari. - (m) Ultima settimana o fine del mese. - (n) 15 o metà del mese - fo) Dopo il 1932 nuovo metodo

di calcolo. - (7) 000 _i
metodo di calcolo. - (q) Compreso il petrolio, l'alcool ed il sapone. - (r) Derrate alimentari di origine animale e vegetale. - (s) Media mensi e. -

(t) Serie calcolata dal « Bureau of Labor Statistics ».
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(Segue) IX. - Raffronti internazionali.
TAv. XXXIX. - Numeri indici del costo della vita in Italia e nei principali Stati.
(a Bulletin menesel de Statistique a della Società delle Nazioni e Istituto Centrale di ßtatistica).

I T A L I A
Austra-

Austria Belgio Canada Danimarea Egit.o Finlandia

ANNI
Regne MBano (b) Roma (b) Ila slovacchia

Indice nazionale
a m 1 0 4

Vienna C159 60
Praga Gairo

MES 1
Baso Base Base Base Base Base

Base Base Base Base Base Base
I semestre VI I semestre I semestre XI VII 1921 1913 VII VII I-1018 I-VI

1914 1027 1914 1914 1914 1914 1914 1914 VII-Oli 1914

(1) (a) (b) (b) (c) (d)
1921 (3fedia noensue) ........ 417 -- 541 398 147 -- 100 167 -- 232 196 1.171
1922 a ................ 414 -- 501 430 141 -- 93 153 -- 200 176 1.139
1923 a ................

412 -- 494 446 145 75 109 153 692 206 162 1.147
1924 a

................
426 -- 527 453 143 88 128 150 695 216 161 1.170

1925 a ................
479 -- 611 502 144 96 136 152 724 211 165 1.212

1926 a
................

517 -- 654 548 146 103 165 153 716 184 160 1.183
1927 a ................

472 94 588 516 145 106 203 151 747 177 153 1.207
1928 a

................
438 92 530 485 146 108 208 15I 748 175 152 1.233

1929 a ................ 446 94 545 502 149 111 220 153 744 173 151 1.225
1930 a ................ .

431 91 530 493 141 111 228 152 746 165 148 1.129
1981 a

................
389 82 485 450 127 106 204 137 713 155 138 * 1.039

1932 a
................

370 78 468 435 7 108 184 125 700 155 132 1.025
(e) (e) (g) (e) (g)

Biarzo 1932 .............. 80 478 446 123 108 183 128 708 155 134 1.043
AqqrBe a

.............. 80 481 447 -- 107 180 125 694 -- 134 1.028
3Œaggpo a

.............. 376 79 474 442 -- 107 180 124 706
-- 131 1.021

Gligo a .............. 79 472 438 122 109 180 124 709 154 130 1.003
IAq;lio a .............. 78 465 436 -- 108 180 125 697

-- 128 1.012
ALgosto a

.............. 76 456 428 -- 107 178 124 686 -- 128 1.020
Settenabre » .............. 76 455 428 120 108 184 123 695 156 128 1.015
Ottobre a

.............. 365 76 462 426 -- 108 187 123 703
-- 130 1.015

klovenabre a
.............. 77 465 427 -- 107 190 123 710 -- 131 1.031

I)ioemabre »
.............. 77 468 423 y 107 188 122 710 155 130 1.021

Gerutdo 1933
.............. 77 463 421 -- 106 186 121 708 -- 129 1.011

I'ebbraio a
.............. 76 * 461 419 -- 105 187 y 705 -- 130 1.004

AIarzo »
..............

76 458 416 ? 104 i t ? ? | 7 7

Parigi Cit2M Ci Amsterdam Varsavia Gi t Città 01 tà Budapest

MESI Base X 8 Base Base Base Base
B B se Base

1- II 1911-1913 1927 1914 1913
1914 1914 1913

1921 Media mensile) ........................
1929 a

...................... .....

1928 a
...................... .....

1924 a
.................... ....

1925 a
.................. ..

1926 a
..............

1927 a
..............

1928 a
..........

1929 a ..........

1980 a
..........

1981 a
..........

1932 a
..........

Efarso 1932
.........

Settenabre a
..................

Ottobre »
................... ..

Ilovemabre a
................... ....

Dimunbre a
................... ..........

309 --

996 --

334 --

869 128
400 140
505 141
514 148
519 152
566 154
581 147
569 136
526 121

-- 122
-- 122
535 121
-- 121
-- 122
517 120
--

120
-- 119
516 119
-- 118

(f) (m) (n) (t)
277 202 -- 226 177 247 200 --

231 182 -- 183 167 198 164 --

218 174 -- 174 171 178 164 --

239 177 -- 175 171 174 169 116
243 179 -- 176 176 177 168 109
206 168 -- 172 175 173 162 102
180 168 100 168 173 171 160 111
173 169 101 160 171 172 161 117
166 168 102 164 171 170 161 117
161 161 95 158 164 165 158 106
153 151 86 147 148 159 150 101
149 141 79 143 134 156 138 98

th) (h) (g) (g) (h) (h)
150 141 80 144 -- 157 142 98
150 -- 82 143 -- -- 140 91
149 -- 84 142 -- -- 139 99
149 141 82 143 136 156 138 99
149 -- 78 141 --

-- 138 98
149 -- 77 141 -- -- 137 99
149 141 77 143 -- 156 136 99
149 -- 75 143 --

-- 136 98
149 -- 75 143 -- -- 135 96
148 140 73 142 132 154 134 95

Giernudo 1933 ............. 117 147 -- i 73 141 -- -- 133 95
Febbraio a

.. ? 117 147 -- 73 139 -- -- 133 94
Afarzo » 117

,
147 ? ¡ 73

.

? -- --

.

7 I

(1) Per i criteri di calcolo dell'indice nazionale con base io semestre 1914 vedi fascicolo di ottobre 1931, pag. 791 del presente Bollettino.
(a) Calcolato dall'Istituto Centrale di Statistica sugli indici complessivi del costo della vita calcolati dagli Uffici comunali delle città Capiluoghi

di Provincia con base giugno 1927. (Vedi Tav. XIX, pag. 311). - (b) A norma di Quanto dispone l'art. 6 del R. D. L. 20 febbraio 1927, n. 222, ed in confor-
mità delle apposite disposizioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica, dal luglio 1927 in poi gli indici delle vecchie serie sono stati collegati con
quelli aventi per base il mese di giugno 1927. - (c) Dopo il 1926 nuovo metodo di calcolo. - (d) Dopo il 1930 nuovo metodo di calcolo. - (e) 15 o
metà del mese - (f) Dopo il 1928 nuovo metodo di calcolo. - (g) Primo del mese seguente. - (h) Ultima settimana o fine del mese. - (i) Dopo il 1932
nuovo metodo di caloolo - (l) Media mensile. - (m) Dopo il marzo 1926 nuovo metodo di calcolo. - (n) Berie calcolata dal . Bureau of Labor Sta-
tistias »

(*) Cifra rettincata
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Seguc; IX - Ragrona Internazionak

TAv. XL. -- Saggio uinciale di sconto nei principali Stati.

A) Saggi medi ufBeiali di sconto dal 1984 al 1988

1938

sTATI 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930
- 1931 1932

1•trirnestre Inarzo aprile
(a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (a) (c)

Italia . . . · · · · · · · 5.50 6.46 7.00 7.00 5.96 0.79 5.93 5.88 5.56 4.00 4.00 4.00

aamdiria· · · · · · · · · · 11.57 10.86 7.50 6.34 6.27 7.37 5.75 7.21 6.86 6.00 6.00 5.00

Belgio . . . . . . . .
. . 5.50 5.70 7.06 õ.41 4.25 4.35 2.96 2.50 3.47 3.50 3.50 3.50

Ceooslovacchia . . . . . . 5.95 6.72 5.93 5.09 5.00 5.00 4.44 4.80 5.15 4.17 3.50 3.50

I)aniniarca
. . . . . . . . 7.00 6.49 5.24 5.00 6.00 ð.12 4.19 4.22 4.50 3.50 3.50 3.50

FinlancGa. . . . . . . . . 9.18 8.24 7.50 6.87 6.26 7.00 6.49 6.25 6.77 6.00 6.00 6.00

Francia . . . . . . . . . 6.02 6.52 6.58 5.23 3.53 3.50 2.71 2.11 2.50 2.50 2.50 2.50

G'rermaania. . . . . . . . . 10.00 9.15 6.74 5.83 7.00 7.10 4.93 6.86 5 21 4.00 4.00 4.00

Girecia . . . . . . . . . . 7.50 8.66 10.48 10.43 9.92 9.00 9.00 9.89 10.63 9.00 9.00 9.00

Ing;hilterra
. . . . . . . . 4.00 4.57 5.00 4.65 4.50 5.50 3.42 * 3.93 3.00 2.00 2.00 2.00

hiorvegia. . . . . . . . . 6.95 5.71 5.38 4.58 5.54 5.57 4.54 4.66 4.68 4.00 4.00 4.00

Olanda · · · · · · · . . 4.94 3.$0 3.50 3.72 4.50 5.12 3.21 2.48 2.65 2.50 2.50 2.50

Polonia· · · . . . . . . . 11.41 10.77 11.01 8.34 8.00 8.64 7.21 7.50 7.21 6.00 6.00 6.00

Porbogallo . . . . . . . . 9.00 9.00 . 8.58 8.00 8.00 8.00 7.71 7.30 6.63 6.50 6.50 6.50

Roomania· · · · . . . . . 6.00 6.00 6.00 6.00 6.00 8.22 9.00 8.26 7.17 7.00 7.00 7.00

Spagna. • • - . . . . . . 5.00 5.00 5.00 5.00 5.02 5.50 5.73 6.24 6.41 6.17 6.00 6.00

Stati Ordti(b) · · · ·
·

4.63 3.42 3.84 3.79 4.50 5.16 3.04 2.12 2.81 3.17 3.50 3.00

Svezia • • • - · - · · 5.50 5.17 4.50 4.15 4.01 4.74 3.72 4.09 4,39 3.50 3.50 3.50

Svizzera - - . . . . . 4.00 3.90 3.50 3.50 8.50 3.50 2.89 2.03 2.00 2.00 2.00 2.00

Ungheria•
·

·
-
- . . . 14.06 0.17 6.65 6.00 6.25 7.60 6.92 6.89 5.74 4.50 4.50 4.50

B) Saggi di soonto attualmente in vigore nei principali Stati (c).

ST A T I Data dell'ultima variazione Saggio 3T A T I Data dell'ultima variazione Saggis

ItaHa(d) . . . . . . . . . .
O gennaio 1933 4 IIorveghs . . . . . . . . . . I setbautbre 1932 4

Atutrha . . . . . . . . . . .
23 roarzo 1933 5 Olanda . . . . . . . . . . . 19 aprue 1932 2Vs

Be4(.o.. . . . . . . . . . . . 13 gennedo 1932 3 $$ Polonia . . . . . . . . . . . 21 ottobre 1932 6

Ceooslovacchia
. . , , . . . 25 gennaio 1933 3 ½ Portogallo. . . . . . . . . . 4 aprile 1932 6 ½

£4mannaroa . . . .
.

. . . . 12 ottobre 1932 3 in Itoulania . . . . . . . . . . 4 naarzo 1932 7

13mlandBa . . . . . . . . . . 31 gennaio 1933 6 Spagosa . . . . . . . . . . . 26 ottobre 1982 6

Franoia
. . . . . . . . . . .

9 ottobre 1931 2 ½ Stati Uniti . . . , , . . . . 6 aprile 1933 3

Germania . . . . . . . . . . 21 settembre 1932 4 Svenia . . . . . . . . . . . 1 settembre 1932 3 ½
Ghmmaia

. . . . . . . . . . . 3 dicenibre 1932 9 Svissera. . . . . . . . . . . 22 genruzio 1931 2

Inghdlterra
. . . . . .

.
. .

30 giugno 1932 2 IIngheria . . . . . . . . . . 17 ottobre 1932 4 ½

(a) Tassi medi ricavati dal . Bulletin Menanel de Statistique a della Booletà delle Nazioni
(b) Tasso della a Federal Reserve Bank . di New.York.
(c) Dati ricavati dalle Riviste . The Economist » e « The Statist • del 29 aprile 1933.'d) Vedi la Tav. 3]E331 a pag. 323.



Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica

Per la vendita a prezzi ridotti alle Biblio-

teche pubbliche ed universitarie leggere

l'avviso in carta colorata "IMPORTANTF I,,

Prezzi per l'abbonamente saanale

Per le

Aggg· Per VItalia Per

Provinciali e Oolonie FEstero

1. - BOLLETTINI MENSILI. e comunau

Bollettino mensile di statistica (Pubblicazione iniziatasi nel novembre 1926) .. . . . . . . . . . L. 36 48 65

Bollettino mensile di statistica agraria e forestale. (Pubblicazione iniziatasi nel gennaio 1928) • 24 36 50

Bollettino dei prezzi (Pubblicazione iniziatasi nel luglio 1927). . . . . . . . . . . . . . s 24 36 50

Notiziario demografico (Pubblicazione iniziatasi nel fuglio 1928) . . . . . . . . . . . . » 40 40 60

N.B. - In caso di abbonamento cumulativo i prezzi suindicati sono ridotti del 20 % - All'importo d'abbonamento, se

inferiore a L. 100, occorre aggiungere L. 0,30, se superiore a L. 100, occorre aggiungere L. 0,70 (art 3 legge 456 del

7 aprile 1930-VIII).

IL - ANNUARI (Pubblicazione iniziatasi nell'anno 1878).

Annuario ßtatistico Italiano per gli anni 1922-25 - Serie II - vol. IX - Un vol. di pagg. 419. . . . . . . . . . .
L. 20 -

Annuario ßtatistico Italiano 1927 - Serie III - vol. I - Un vol. di pagg. 388. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 25 --

Annuario ßtatistico Italiano 1928 - Serie III - vol. II - Un vol. di pagg. 423 (esaurito) . . . . . . . . . . . . . . .
» 25 -

Annuario ßtatistico Italiano 1929 - Serie III - vol. III -- Un vol. di pagg. 502. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 25 -

Annuario ßtatiateco Italiano 1930 - Berie III - voL IV - Un vol. di pagg. 617 (eaaurito) . . . . . . . . . . . . . . .
• 25 -

Annuario Statistico Italiano 1931 - Serie III - vol. V -- Un vol. di pagg. 645. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 25 --

'Annuario Statistico Italiano 1932 - Serie III - vol. VI - Un vol. di pagg. 642.... » 25 -

IlL - COMPENDI (Pubblicazione iniziatasi nelPanno 1927).

Compendio Statistico 1927. -- Un vol. di pagg. 123 esaurito L. 5 -

Compendio Stassetsco 1928. -- Un vol. di pagg. 264.. a 5 -

Compendio Statistico 1929. - Un vol. di pagg. 384 esaurito ..... » 5 -

Compendio Statistico 1930. - Un vol. di pagg. 390 esaurito a 5 -

Compendio Statistico 1931. - Un vol. di pagg. 866 esaurito ... » 5 -

*Compendio Statistico 1932. - Un vol. di pagg. 334.. . . . . . a 5-

IV. - MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE (Pubblicazione iniziatasi ne1Panno 1862).

Movimento deMa popolazione secondo gli atti d. .to stato civile nell'anno 1924. - Un vol. di pagg.LXXXVIII-120 L. 15 -

Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile nell'anno 1925. - Un vol. di pagg.*90-121 ....... » 20 --

Movimento della popolazsone secondo gli atti dello stato civile nell'anno 1926. - Un vol. di pagg. *154-281 ..... s 25 -

Notizie sommarse sul movimento della popolazione tel Regno nell'anno 1926. - Un fasc. di pagg. 12 ....... s 1--

Movimento della popolazione secondo gli atti dello ß· to civile nell'anno 1927. - Un vol. di pagg. VIII-315 . • 25 -

Movimento della popolazione secondo gli atti dello Stato civile nell'anno 1928. - Un vol. di pagg. *191-531 . » 25 -

*Movirttento della popolaswue accondo gli atti dello Stato civile negli anni 1929-30:
Volume I, - Itela.:ioao (in como di stamoa; .................................................. a 15-

Volume II - Tavole. Pagg. VII-472 ......................................................... a 25-

(In appendice al Volume II, sono pubblicati i fati sul DOVIEfLto mettrale della poralazioLe per simsoli Comuni)

V. -- STATISTICA DELLE CAUSE DI MOllTE (Pubblicazione iniziatasi nelPanno 1881).

ßtatistica delle cause di morte nell'anno 1924. - Un vol. di pagg. *150-261..... L. 25 -

ßtatistica delle cause di morte nell'anno 1925. - Un vol. di pagg.*164.255..... a 25--

Statistica delle cause di morte nell'anno I 926. - Un vol. di pagg. *236-379 a 30 -
Statistica delle cause di morte nell'anno 1927. - Un vol. di pagg. *331-531..... » 30 -

*ßtatistica delle cause di morte nell'anno 1928. -- Un vol. di pagg. * 298--320 a - 30 -

•ßtatistica deLis cause di morte negli anni 1929-30. In corso di stampa). · --

Elenco nosologico delle cause di morte. - Un fase, di pagg. 30 ......................................... . 1,50
Nomenciature nosologiche per la statistica delle cause di morte. (II edizione). Pag. 175 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 -
No.ne.setature nosotoqicise per la statistica delle cause di morte. (III edizione). Pag. 272 . . . . . . . . . 3-
' Namenerature nosologiche par la stasiatica delle cause di morte (IV edizione contenente le -nuove nomenclature

n>sologiche deliberais dalla TV Confererssa internazionale di Parigi, ottobre 1989). Pagg. 274..... • 3 -



seme Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica.

VI. - STATISTICA DELLE EhilGRAZIONI.
(Serie 11)

*Vol. I. Statis¢ica delle migrazioni da e per l'Estero - anni 1926-27 (in oorso di stampa).
'Vol. II. Statistica deus rnigrazioni da e per l'Estero - anni 1928-30 (in preparazione).
*Vol. HI. satistica delle migraziarsi da e per l'Estero - anni 1931-32 e confronti 1926-1930 (in preparazione).

VII. - VARIAZIONI TERRITORIALI DEI COMUNI.

Variazioni di territorio e di nome ausenate nelle circoscrizioni del Regno dal 16 gennaio 1925 al 31 marzo 1927.

- Un vol. di pagg. 142 L. 10 -

Variazioni di territorio e di noms avvenute nelle circoscrizioni del Regno dal 16 aprile 1927 al 15 ottobre 1930.

Un vol. di pagg. 366...... • 25 -

VIII. -- DIZIONARI DEI COMUNI.

Dizioreario <tei Samuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 31 marzo 1927). - Un vol. di pagg. 366 L. 15 -

Dizzonario do Comuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 20 agosto 1928). -Un vol. di pagg. 169 e 8 -

Dizionario dei Comuni del Regno (secondo la circoscrizione araministrativa al 15 agosto 1929). - Un vol, di

pagg. 666 (esaurito)............................................................................. • 30 -

Dizionario dei Comuni del Regno (secondo la circoscrizione amministrativa al 15 ottobre 1930). - Nuova edizione
completamente rivadata e ampliata. -- Un vol. di pagg. XV-1014:

con legatura in brochure a 40 -

con legatura bodoniana .. . .
• 48 -

IX. - VI CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO.

Censimento della popolazione del Regno al lo dicembre 1921:

Pagine Prezzo Pagine Presso

Vol. I -Umbria XXIV -183.. L. 10 - Vol. XII -Basilicata XXIV - 118.. » 15 -
Vol. II -Venezia Trident. XXIV -291.. » 15 - Vol. XIII -Sicilia XXXII - 535.. • 30 -
Vol. III -Venezia Giul. e Zara XXII -212. . » 13,50 Vol. XIV -Abruzzí e Molise XXXI - 294.. » 20 -
Vol. IV -Sardegna XXVIII -196. . : 15 - Vol. XV -Calabrie XXVIII - 222. . » 20 -
Vol. V -Liguria XXIII -209.. a 20 - Vol. XVI -Campania XXXVI- 401.. s 25 -
Vol. VI -Lazio XXIV -137.. s 15 - Vol. XVII -Lombardia LII - 658.. » 35 -
Vol. VII -Toscana XXXII -364.. » 25 - Vol. XVIII -Veneto XL - 492.. • 25 --
Vol. VIII -Emilia XXXV -45'l.. » 25 - Vol. XIX -Regno XII -*282-357, 35 -
Vol. IX -Puglie XXVII -300.. » 20 - Vol. XX -Colonie e possedi-
Vol. X -Piemonte XLIV -544. . • 30 - menti di diretto dominio VII - 179

. . • 12 --
Vol. XI --Marche XXVIH -232.. L. 20 -

Popolazione del Comune di Piume al 10 gennaio 1925 prezzo L. 3 -

X- - VII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO.
Censimento della popolazione del Regno al 21 aprile 1931-IX:

*Elenco dei Comuni e loro popolazione residente e presente al 21 aprile 1931-IX (26 Edizione). L. 2.50
(R. D. 10 aDrile 1932, n. 824 e R. D. 5 dicembre 1932, n. 20¾).

'Volume I. - Relazione preliminare sui primi risultati daßnitivi. - Un volume di pagg. VIII - 480.. .. .. .. .. . » 25 --

In appendice : Leggi e decreti emanati per l'essousione del censimento.
'Volume II. - Popolazione dei Comuni e delle jrazioni di censimento (in oorso di stampa)

Parte I. - Italia Bettentrionale.
Parte II. -- Italia Centmie, Meridionale ed Insulare.

'Volume III. - Risultati degnitius del Øensimento (in 92 fascicoli provinciali).
Volume IV. - Relasione Generale.
*Volume V. - Colonie e possedimenti.

XI. - CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 15 OTTOBRE 1927.

Censimento ladustriale e Commereiale al 15 ottobre 1927. - Volume I. - Esercizi industriali e commerciali di-
etinti nei Comuni del Regno.- Un vol. di pagg. 685....... ..... L. 30--

Censimento Indua¢riale e Commerciale al 15 ottobre 1927. - Volume II. - Italia Settentrionale. - Un vol. di

pagg. ð50 .....
a 25 -

Gemsimento Iwfustriale e Commerciale al 15 ottobre 1927. - Volume HI - Italia Centrale - Un vol. di pagg. 264 s 15 -

Censamento Industriale e Comoserciale al 15 ottobre 1927. - Volume IV. - Italia Meridionale, Insulare-Regno. -
Un vol. di pagg. 466

.....
. 20 -

Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 - Volume V - Esercizi, addetti e motori nei Comuni
industrialmente importanti - Un vol. di pagg. 201 .......................................-...····•• . 12 --



Segue Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica.

Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 - Volume VI - Esercizi, addetti e forza motrice neHe

singole classi e categorie - Un vol. di pagg. 671
. L. 25 -

Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 - Volume VII - Addetti alle singole classi e categorie
ripartiti secondo la forma di attività ed il sesso. Operai nelle classi e categorie industriali e nelle classi
commerciali ripartiti per sesso e per gruppi di età. - Un vol. di pagg. 415 ..

.
.
. . . . . » 20 -

* Censimento Industriale e Commerciale al 15 ottobre 1927 - Volume VIII - Relazione generale:
PAars I : Industria. - Un vol. di pagg. 167. . . . .

.
. . . . . .

a 15 -
PARTE II : Commercio. - Aÿpendice. - Dieposizioni legislative. - Questionari. - Istruzioni emodelli diversi. -

Un vol. di pag. 235......... ......... . 25-

VII. - 1° CENSIMENTO GENERALE DELL' AGRICOLTURA ITALIANA AL 19 MARZO 1930.

* Censimento del bestiame. - Dati sommari per zone agrarie, Provincie e Compartimenti. - Parte I. - Italia
Settentrionale

..........,. .............-...... ........................ . ..... L. 2-
* Volume I. - Censimento generale del bestiame. - Relazione generale e dati analitici per Comuni, Zone agrario,

Provincie, Compartimenti, Regno. (In corso di stampa).
* Censimento delle aziende agricole. (In preparazione).
* Censimento della popolazione agricola. (In preparazione. -

XIII. - ANNALI DI STATISTICA · (Pubblicazione iniziatasi nell'anno 1871).
(Serie VI)

Volume I. Costituzione e funzionamento dell'Istituto Centrale di Statistica. - Un vol. di pagg. 294......... L. 25 -
Volume II. L'attività dell'Istituto Centrale di Statistica nel suo primo biennio di vita. -- Con due discorsi di

8. E. il Capo del Governo. -Un vol. di pagg. 88....... ...... , 9 -
Volume III. L. Livi - Computo della distribuzione degli emigrati e dei rimpatriati secondo l'età (sessennio 1920-

1925). - Sulle false dichiarazioni deBa data di nascita per i nati alla fine dell'anno e rettifica della distribu-
zione mensile delle nascite nel triennio 1923-25. - Valutazione del deficit demografico derivante dalla emi-
grazione e computo della popolazione successivamente all'ultimo censimento. - Un vol. di pagg. 127 . .

a 12 -
Volume IV. C. Gini e L. Galvani - Di una applicazione del metodo rappresentativo all'ultimo censimento ita-

liano della popolazione (lo dicembre 1921). - Un vol. di pagg. 107. . . . . . . . • 10 -

Volume V. Le caratteristiche delle zone agrarie del Regno. - Un vol. di pagg. 199. . . » 20 -
Volume VI. Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Riassunti dei verbali delle sedute dal 1921 al 1925 e

dal 1926 al 1927. - Un vol. di pagg. 2õ1 ..... a 15-

Volume VII. Atti del Consiglio Superiore di Statistica - Sessione 1929-VIII. - Un vol. di pagg. 229 .
. . . . . . .

» 15 -
Volume VIII. C. Gini e L. Galvani - Tavole di mortalità della popolazione italiana. -- Un vol. di pagg. 412 .. . » 30 -
Volume IX. Statistica della produzione bibliografica italiana nel 1928. - Un vol. di pagg. 82 a 6 -

Volume X. C. Gini e B. de Finetti - Calcoli sullo sviluppo futuro della popolazione italiana. - Un vol. pagg. 130 » 12 -

Volume XI. Statistica dell'Istruzione elementare nell'anno scolastico 1926-27. -- Un vol. di pagg. 178. . . . . . .
. . .

. 15 -
Volume XII. Statistica deR'Istruzione secondaria nell'anno scolastico 1926-27. - Un vol. di pagg. 198.. . . . . . . . . . » 15 -
* Volume XIII. Statistica deH'Istruzione secondaria speciale neB'anno scolastico 1926-27. - Un volume di

pagine *11-125 ..... . 15 -
* Volume X1V. Statistica deH'Istruzione superiore neB'anno scolastico 1926-27. -- Un vol. di pagg. XI-365..... » 20 -
* Volume XV. Statistica su diverse istituzioni culturali italiane (biblioteche, musei, ecc.). -- In corso di stampa. -

* Volume XVI. Relazioni tra frazionamento deBa proprietà terriera ed alcuni fenomeni demografici. - R. d'Ad-
dario - L'agglomeramento deHa popolazione nei Compartimenti italiani. - T. Salvemini - Funzione inter-
polatrice deHa distribuzione dei centri secondo il numero degli abitanti. - Un vol. di pagg. 142 . . . . . . . . » 12 -

Volume XVII. L. Galvani - Calcolo delle probabilità di morte in generale e applicazione alla misura della mor-
talità infantile neHa popolazione italiana dal 1873 in poi. - Alcune osservazioni sul VI Censimento gene-
rale deBa popolazione italiana (10 dicembre 1921). - Un vol. di pagg. 154. . . a 12 -

Volume XVIII. C. Gini e R. d'Addario. - Intorno aHa portata deHe date di nascita difEerite per i nati ana fine
deB'anno. -Un vol. di pagg. 175 .. . . s 12 -

Volume XIX. G. De Meo - Distribuzione deHa ricchezza e composizione demografica in alcune città dell'Italia
Meridionale alla metà del secolo XVIII. - Un vol. di pagg. 91......... s 10 -

* Volume XX. E Cianci. - Dinamica dei prezzi delle merci in Italia dal 1870 al 1929. - Un volume di pa.
gine XVI*558

, 35 -
Volume XXI. A Di Comite - I Noli e la Bilancia dei Debiti e dei Crediti in Italia nel periodo (1925-28). -

Un vol. di pagg. 120 ...........\................................................................. , 15
Volume XXII. Denominazione e numero dei comuni compresi neue singole zone agrarie del Regno. - Un

vol. di pagg. 259 ................................................................................ » 20 -



sea. Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica.

* Volume XXIII. G. Barsanti - Le vicende del patrimonio dell'azionista italiano durante le variazioni della

lira. - Un vol. di pagg. 228......... L. 20 -
* Volume XXIV. D. De Castro - La statistica giudiziaria penale. - Un vol. di pagg. 288 a 25 -

Volume XXV. Le denuncie ritardate di nascita per i nati alla fine dell'anno nei Compartimenti ed in alcune

Provincie piti caratteristiche dell'Italia. - Un vol. di pagg. 156 .. . . . • 15 -

Volume XXVI. Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordinaria 9-10 gennaio 1931-IX (fuori com-
mercio).

* Volume XXVII. Atti del Consiglio Superiore di Statistica - Sessione ordinaria 22 dicembre 1931-X. - Un vol.

di pagg. 273 L. 25 --
* Volume XXVIII. Statistica della produzione bibliografica italiana nell'anno 1929. - Un vol. di pagg. 106.. . 8 -
* Volume XXIX. Atti del Consiglio Superiore di Statistica - Con un discorsa di S. E. il Capo del Governo - Ses-

sione ordinaria 14 dicembre 1932-XI. - Un volume di pagg. 465............ » 25-
* Volume XXX. Indice bibliografico degli Annali di Statistica dal 1871 al 1933. (Indice per autori, indice crono-

Iogloo, indice sistematico per materia, indice per argomento) (In corso di afampa.)

XIV. - ATLANTE STATISTICO ITALIANO.

Paara I. - Natalità, mortalità, densità della popolazione. - Un grande volume (85 tavole policrome, nel for-
mato di cm. 62 × 52) rilegato in mezza tela L. 500 -

Per l'illustrazione della Parte I dell'. Atlante Statistico Italiano a possono vedersi le seguenti pubblicazioni:
Prof. L. GaraTANI: L'Atlante Statistico Italiano - Parte I - Belazione all'II Congresso Geografico Italiano - Napoli 1930 - (12 pa-

gine e 5 cartine polierome fuori testo) ...................... ................. .......... .. . ...............

L. 2,50
Prof.O. GINI: L'Atlante Statistico Italiano - Conferenza tenuta durante il corso di coltura assicurativa de11'anno 1930 presso

l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni (20 pagine e 6 cartine polierome fuori testo) ...................... ............... L. 3-

* Paara II. - Naziali¢à, omriasioni della popolazione del 1911 al 1921, reddito medio, frazionamento della pro-
prieta terriera. -Un grande volume (90 tavole poliorome nel formato di om. 62 × 52) rilegato in mezza tela a 500-

XV. -- CATASTO AGRARIO 1910.

Catasto agrario del]Regno d'Italia (Compartimento dell'Umbria) (1911), vol. VI, fasoicolo II. ................ L. 6 --

Catasto agrarioldel]Regno d'Italia (Compartimento del Lazio) (1911), vol. VI, fascicolo III l................... » 6 -

Catasto agrario del Regno d'Italia (Compartimento delle Marche) (1912) vol. VI, fasoicolo I ..................... » 6 -

Introduzione 'Catasto agrario Marche-Umbria-Lazio (1912), vol. VI ........................................ . 6 -

Catasto agrario del Regno d'Italia (Compartimento della Lornhardia), vol. II, Introduzione .................... • 10 -

Catasto agrario del3tegno d'Italia (Compartimento della Lombardia), vol. II, fascioolo unico (1913)............ • 10 -

Catasto agrario del Regno d'Italia (Compar¢imento del Veneto), volume III, fascioolo unico (1915) con carte topo-
grafiche ... • 6-

XVI. - CATASTO AGRARIO 1929.

Aggiornamento del Catasto agrario - Fornmeione del Catasto Porestale - Un vol. di pagg. 129 . . . . . .
L. 15 -

Catasto agrario - Istruzioni aggiuntive per il suo aggiornamento (Circolare n. 65 del 5 maggio 1930-VIII) di pag. 27 a 3 -

Catasto agrario - Esempio di aggiornamento - Un vol. di pagg. 116 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 8 -

Catasto agrario - Istruzioni aggiunties-perla sua formazions a er novo s (Circolare n. 66 det 5 maggio 1930-VIII) -
di pagg.24 ...................................................................................... » 3-

Catasto agrario - Esempio di rilevamento e er novo a - Un vol. di pagg. 166 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
a 10 -

*Cadatio agrario - Fasoicoli provinciali nel formato speciale 45 × 30 con cartina topografica fuori testo :

Fascicolo 24 - P#ovincia di Rovigo, pagg. XVI-68 ..... » 15 -

Fasoicolo 30 - Provincia di Piume pagg. XII-28 .................................................... s 15-

Fascioolo 40 - Provincia di Piaosnsa pagg. XV-93 .................................................. . 15 -

Fasoicolo 43 - Provincia di Arasso pagg. XV-64......... , lo -

Fasoicolo 50 - Provincia di Pistoia pagg. XII-44.................................................... . 15-

Fascicolo 23 - Provincia di Padova (in corso di stampa).
Fasoioolo 76 - Provincia di Matera (in oorso di stampa).

IVII. - CATASTO FORESTALE.

* Fasciooli provinciali nel formato speciale &>×33, con tre earte palierame fuori testo alla scala 1:200.000.
Fasoioolo 25 - Provincia di Tesviso (1929) pagg. XII-120 ...............................·····-•...... L. 20--

Fascicolo 29 - Provincia di Vicenza (in corso di stampa).



ser- Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica.

XVIII. -- PUBBLICAZIONI VARIE DI STATISTICA AGRARIA.

Super/leie territoriale e evyerficie agraria e forestale dei Comuni del Regno d'Italia al 10 gennaio 1913.. . ..
L. 12 -

Il vino in Italia - Produzione - Commercio con l'estero -- Prezzi (1914) > 5 -

La potenzialità attuale della produzione del framento in Italia in base alla statistica del dodicennio 1909-1920)(1921) » 3 -

La produzione dell'uva e del vino in Italia in base alla statistica del dodicennio 1909-1920, (1921) L. 3,50

La produzione delle olive e dell'olio in Italia in base alla statistica del dodicermio 1909-1920 (1921) ............. a 3,50

La produzione del granoturco e del riso in1talia in^6ase alla statistica del dodicennio 1909-1920 (1922) ........... » 3,50

Rieultati della statistica agraria nel dodicennio 1909-1920 (1923) » 6 -

Notizie periodiche di statistica agraria (dal 1910 al 1925) (per annata) » 12 -

Valore della produzione agraria lorda a 6 -

XIX. - PUBBLICAZIONI VARIE.

Riassunti annuali dei pressi :
Anni 1930; 1931: *1932 - Per ogni fascicolo ........................................................ L. 3-

Norme per la formazione dei numeri indici del costo della vita. - Un fasc. di pagg. 30 x 2 -

Le malattie mentali in Italia. - Un vol. di pagg. 228········ • 15 -

Nomenclatura professionale. - Un vol. di pagg. '13.....·· » 2 -

Catalogo della Biblioteca (Pubblicazioni periodiche). -- Un vol. di pagg. 89..................s... • 5----

ßtatistica Elezioni generali politiche per la XXVIII legislatura (24 marzo 1929). -Un vol. di pagg. 62...... » 5 ---

Regolamento per la formazione e tenuta del Registro di Popolazione en ogns comune del Regno. -Un vol. di pagg. 31 a 2 --

'Indagine euRa mortalitð infantile nel Governatorato di Roma (eseguita per conto della Eccietà delle Nazioni)
a cura di C. GINI - L. Da BERABDINIs - G. D'Onmaa - M. FI.am1xx - U. Glosrz - L. Manox. - Un

volume di pagg. VIII-331 . . . . . » 30 -

N. B. - Le pubblicazioni contrassegnate dall'asterisco sono nacite dopo 11 80 aprile 1932-1.

Dirigere le richieste all'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REONO D'ITALIA

Via Balbo - Roma

indirizzo telegrafico: 1STAT

NON SI DA CORSO ALLE RICHIESTE SE NON ACCOMPAGNATE DAL RELATIVO IniPORTO


